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trim. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |slov veniva sistemato in sesta 
posizione fra i dieci ritratti de- 
gli altrettanti membri del Presi. 
dium, il che significa che dal 
primo maggio ad oggi, o più 
esattamente, dalla cacciata di 
Kruscev Suslov ha fatto (per 
quel che possa valere la inter- 
Ppretazione dell’ordine dei ritrat- 
ti) un notevole passo in avanti 
nella scala gerarchica sovietica. 

Sarà presente domani Krusceyv 
sul palco dei potenti dell'URSS 
in occasione dei festeggiamenti 
ai cosmonauti? Quasi certamen- 
te no, malgrado da qualche par- 
te si continui a sostenere il con. 
trario, precisando che lo stesso 
‘Breznev avrebbe insistito col 


suo ex capo per indurlo ad in- 


la grande manifestazione in ono- 
Te dei cosmonauti. Si dice an- 


S Mosca, 18 
‘Una giornata uggiosa quella 
ve i oggi, Poche le persone per le 

70 puo . La gente, ora che il lun. 
mcg stai 80 inverno russo bussa ormai 
nr auit| &lle porte, preferisce starsene 
mercialel]  Nell’intimità della casa a seguire 
j. 70198%| “8 televisione e a commentare 
IOVAN maggiore libertà i clamoro- 
pronta Si avvenimenti di questi giorni. 
SOBE RI lori si nota il lavoro che squa. 
LT è di operai stanno compiendo 
izi aso0 | Rer parare a festa le vie della 
poggio!) “ittà in occasione del trionfo 

teletoft| Che attende domani i tre cosmo. 
ì Rauti, che per la prima volta 
e gia solcato gli spazi all’inter. 
i pale di una stessa capsula, l’«Au- 
13, Jo i| ora», stabilendo un successo 
RITI * preannuncia ancora più sen- 
i vera I Sazionali avvenimenti nella con- 
i gallet\ Quista dello spazio. 

69950. Come è di prammatica in que. 
mezzi occasioni, oltre alle bandie- 
LA Te © ai festoni, si procede anche 
0 sistemazione, lungo le stra- 
logna | de Che percorrerà il corteo dei 
nio, DÎ| ‘Osmonauti, dei ritratti dei capi 
stanzel| dell'URSS. Così tutti i volti dei 

canti] COmponenti del Politburo si tro- 
rate. i Vano bene in vista sulle faccia. 

VISEf| %e degli edifici, Tutti, meno quel. 
Do ; di Nikita Kruscev, che per la 

Prima volta dal 1939 è assente, 

za vent] Ciò che costituisce una nuova 
69992 %) ©Onferma della sua definitiva di- 
vista Pi| Srazia. Con volti seri ed enig- 
retta, S| Matici, dall'alto degli edifici 
SI È tdano impassibili j volti di 
- felt] SNeznev, il nuovo segretario ge 
700005] ferale del PCUS, del Primo Mi 

, resid@t| “iStro Kossighin, di Mikail Su- 
palazili , di Nikolai Podgorny, Gen- 
vista.#|| ®2dy Moronov, Andrei Kirilen- 
22, Sti] 0, Frol Kozlov, Dimitry Pilyan- 


| Sky e Nikolai Shvernik, Manca 
ne, (Sì faccia bonaria .e furbesca di 
e Vi Nikita Kruscev. 
" aNello «schieramento» delle ef- 
i LI posto d’onore è assegnato 
appalti Ul ritratto di Breznev, cui se- 
ovi, mo nell'ordine quelli di Kos- 
ven Skin, di Mikoyan, di Suslov, il 
, Fado! |’essantaduenne ideologo del par-| 
tto cui si attribuisce con sem 


\#Te maggior insistenza di aver 
adl| Molto il ruolo principale nella 
ne. s lovra che ha portato al silu- 
d albel lento di Kruscev. In prece- 
rsi Pl Centi occasioni il ritratto di Su- 


rar | EA SR 
is ll VA ì ° . 
“= La situazione 


Il Papa ha annunciato che si 
Techerà in visita in India. Paolo 
VI ha dato la notizia nel corso 
lelle cerimonie di canonizzazione 
© ventidue martiri africani che 
S sono svolte nella Basilica Va- 
icana. IL Pontefice si recherà în 
dia per presenziare il Congres- 
%o eucaristico internazionale che 
% terrà a Bombay. L'annuncio ‘è 
Venuto nel corso della giornata 

dicata all'opera dei missionari 
| © è evidente che îl Papa ha scel- 

‘0 questa ricorrenza per dare un 

Ultestato ‘di riconoscenza a tutti 
Missionari, di ieri e di oggi, 

hanno impiantato la Chiesa 

Cattolica in Asia e specialmente 

n India. In sostanza, il Papa ha 

deciso il viaggio per sottolineare 

‘aspetto missionario del 38.0 
‘Ongresso eucaristico dì Bombay. 

Titiene che a'’indomani degli 

“bvenimenti cinesi, imperniati sul- 
l'esperimento nucleare, il Papa 
“bbia deciso il viaggio in India 
“hehe per sottolineare, nella sua 
Qualità di «Vicario del Principe 

Ila pacey, i motivi che milita- 
în favore della pace in con- 
lranposizione all'esperimento bel- 
lico come quello fatto dalla Cina 

Comunista. 

In Russia, intanto, continua ta 

| SPurazione dei krusceviani. Ego- 
» vicecapo della sezione ideo- 
logica del POUS, è stato nomina- 

° direttore della «Pravda» in so- 
Iluzione di Satyukov. Quanto 

Agiubei, il genero di Kruscev 

Ontanato dalla direzione delle 
Uevestia», si è saputo che ha 
Preso congedo . dal. giornale) ve- 
Nerd pomeriggio. A suo “succes. © 
Ure c'è Stepakov, collaboratore, 
i | Egorov, di Ilicev, che mel 
lOmitato centrale ha la. supervi- 

della propaganda: 

n tutti i partiti comunisti del 
Mondo sono ancora in corso le: 
pa ioni degli organi direttivi per 
posame della’ situazione creatasi 
Vj ussia, E’ evidente in tutti 
è Rbarazzo per il modo come sì 

Svolto il siluramento di Kru- 

n: Una prova di questo imba- 
| reg 0 è palese nei discorsi che 

de giornata domenicale sono 

" fatti dai gerarchi del partito 
Yp Runista italiano, con Longo e 
È cal UO în testa. Essi hanno cer- 
fol i rifarsi al «memoriale» di 
di ‘atti per sostenere che ì pro- 
î cella democrazia all’inter- 


oll 
Li 


H del comunismo erano già sta- 
Dosti da loro, per cui non è 
iNlPrendente che essi tornino a 
;8 latere sugli stessi problemi, in 
| seg ione al modo con cui a Mo- 
Ne SÈ è giunti alla defenestrazio- 
È Kruscev. 
| oi Presidente Johnson ha com- 
tons Washingion con i suoi 
Rion Ulieri un esame della situa- 
in 0© internazionale e ha riferito 
(e discorso agli americani gli 
fi lu dementi con i quali egli in- 
"GOUYÀ | soy. © fronteggiare i problemi che 
gg Mime ati creati dai recenti avve- 
f ©nti in Russia ein Cina. 


che che Kruscev avrebbe oppo- 
sto un netto rifiuto, anche per- 
chè con la sua presenza non 
vorrebbe avallare il fondamen- 
to delle critiche che gli sono sta. 
te mosse. Di Kruscev, comun- 
que, non si ha alcuna notizia 
precisa. Anzi, stando a voci, la 
cui fondatezza ed esattezza è 
impossibile controllare, questa 
mattina uno speciale reparto 
della: polizia segreta avrebbe 
rinforzato la guardia già posta 
attorno alla «dacia» nella quale 
— cosa che appare, ormai inne- 
gabile — l’ex Premier e primo 
segretario scomunicato si trova 
sorvegliato, I rinforzi sarebbero 
stati disposti perchè si teme, vi 
è chi lo afferma con insistenza, 
che qualcuno cerchi di «libera. 
Te» Kruscev perchè si ribelli al. 
l’ostracismo e ‘si batta per ri. 
conquistare il potere. Ma, ripe 
tiamo, sono tutte voci, 

Le acque, comunque, non so- 
no affatto tranquille: il rincor- 
rersi delle voci, dimostrano ‘co- 
me l'opera di esautorazione di 
Kruscev non sia' stata ancora 
portata a termine. E’ troppo 
presto per poter dire se l’ex- 
‘premier contrattaccherà con ef- 
ficacia coloro che lo hanno de- 
posto dal trono comunista mon- 
diale, ma alcune constatazioni 
‘mostrano come la lotta per il 
potere al Cremlino, in questo 
momento, sia ancora in corso, 

I nuovi leaders sovietici stan- 
no dandosi affannosamente da 
fare per cercare consensi al lo- 
to operato, in campo interno e 
in campo internazionale. Ma se, 
sfruttando la macchina burocra- 
tica. sovietica, dalle ben note 
‘capacità critiche, ogni. opera. 
zione politica, persino ogni con- 
giura di palazzo, è giustificabi- 
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tervenire nella Piazza Rossa al- 
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II Papa a Bombay 
ai primi di dicembre 
Paolo VI presiederà la conclusione del Congresso eucaristico 
Ruilano in San Pietro i tamburi per i 22 nuovi Sonti africani 
or SIE LAURO we RR SUnILA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

Paolo VI si rechetà a Bom: 
bay per il congresso eucaristico 
internazionale. Ne ha dato no- 
tizia egli stesso stamane, nella 
Basilica Vaticana, durante il 
solenne rito per la canonizza- 
zione dei primi santi megri del. 
la Chiesa cattolica, i ventidue 
Martiri dell'Uganda, Il viaggio 
sarà compiuto in aereo: ? ore 
di volo sulla rotta delle grandi 
linee internazionali che attra- 
versa successivamente Grecia, 
Turchia, Iran, Pakistan e In- 
dia, per un totale di 6.740 chi- 
lometri. La data della partenza 
non è stata ancora comunicata; 
ma è da presumere che il Papa 
sarà nella città indiana îl gior- 
no 6 dicembre, in occasione del- 
la chiusura delle manifestazio- 
ni eucaristiche. Si prevede che 
l'assenza del Pontefice da Ro- 
ma durerà tre giorni ed esatta- 
mente dal 5 al 7. 

Così il 1964 iniziato con il 
viaggio in Terra Santa vedrà, 
verso il suo termine, la. sosta 
papale in terra indiana: a gen- 
naio il Papa tornò alle «sorgen- 
ti della Fede», a dicembre se- 
guirà l'itinerario dei missiona- 
ri, di San Francesco Saverio so- 
prattutto che, quattro secoli fa, 
si affacciava sulle Indie, al co- 
spetto dell'immenso mondo che 
non conosceva Cristo, E° un 


IL DISCORSO ALLA NAZIONE AMERICANA SUGLI ULTIMI FATTI INTERNAZIONALI 


AGITAZIONI NEL MONDO COMUNISTA 
PREVISTE DAL PRESIDENTE JOHNSON 


Moderato elogio a Kruscev e caute s 


peranze nei nuovi capi sovietici 


Un «fatto serio e triste» l'esplosione della prima bomba atomica cinese 


Washington, 18 

Il Presidente Johnson ha pro- 
nunciato questa sera alla televi. 
sione il preannunciato discorso 
alla nazione ‘americana, affer- 
mando tra l’altro che i nuovi 
dirigenti sovietici hanno fatto 
un buon inizio assicurandolo 
che intendono continuare la ri- 
cerca della pace; gli Stati Uniti 
possono sperare che i nuovi 
dirigenti sovietici proseguiran- 
no lo stesso obiettivo degli Sta- 
ti Uniti, e cioè la prevenzione 
Gi una guerra nucleare, Nello 
Stesso tempo il Presidente ha 
preso l'impegno che gli Stati 
Uniti continueranno a’ ricerca- 
Te la pace e resteranno forti 


di fronte al rimpasto governa. 
tivo a Mosca e all’esplosione del. 
la prima atomica cinese. 

Johtison ha quindi fatto ap. 
pello direttamente ‘a Pechino 
perchè aderisca al trattato par: 
ziale sulla sospensione degli 
esperimenti nucleari negoziato 
nell’agosto-del 1963..Johnson ha 
anche detto che l’esistenza del 
poligono sperimentale nucleare 
cinese, dove ha avuto luogo la 
prima esplosione atomica cine- 
se, era nota da parecchi anni 
ai servizi di informazione ame- 
ricani. 

Alludendo alla vittoria. eletto- 


rale dei laburisti inglesi, il Pre- 
sidente ha detto chei laburisti 


sono gli amici degli Stati Uni. 
ti.come lo erano i conservatori 


prima delle ultime elezioni, 


Tornando a parlare ‘di Kru- 
Scev, il Presidente ha affermato 
di non sapere esattamente cosa 


gli sia accaduto giovedì scorso 


donare il potere dai suoi ex 


amici e colleghi». Johnson ha 
accusato l'ex Premier di esser 
si impegnato a volte in perico- 
lose avventure, ma ha avuto 
parole di apprezzamento per 
quanto da lui fatto in generale 
e per il suo giudizio, rilevando 
che Kruscev «aveva tratto la 
lezione. dagli errori e non era 


CORSA Al RIPARI PER RIMEDIARE AL DISORIENTAMENTO DEGLI ISC 


ITTI 


Gli oratori del PCI tentano 
di spiegare la congiura di Mosca 
PL SOS TI AOSCO 


La sede delle Botteghe Oscure tempestata di 
per la caduta dell’ «insostituibile ar 


Roma, 18 


I discorsi politici della. dome- 
nica sono stati intonati alle vi. 
cende sovietiche e alla situazio- 
ne imbarazzante in cui è venuto 
a trovarsi il Partito comunista 
nostrano, ai risultati elettorali 
inglesi, alle. vicende della cam- 
pagna elettorale americana, In 
questo quadro di valutazioni po- 
lemiche-hanno trovato, peraltro, 
rilievo anche le vicende politi. 
che interne, soprattutto in col- 
legamento'con la campagna elet- 
torale per la consultazione am- 
ministrativa del 22 novembre, 
Ci sono stati, oggi, molti. di- 
scorsi così impostati: segnalia- 
mo, tra gli altri, quelli del vi 
cesegretario della DC Piccoli, di 
Malagodi, Mariotti, Cattani, Ro- 
berti, Preti, La Malfa, Ferioli, 
Vecchietti, Medici, eccetera. 

‘È A conferma dell'imbarazzo in 
cui si trovano i comunisti per 
la situazione sovietica, va se 
gnalato il rinvio verificatosi ieri 
mattina del discorso che il ‘lea- 
der comunista Longo avrebbe 
dovuto tenere a Milano e. che 
poi è stato tenuto oggi, Il comi- 
zio era in programma per le 
17.30 di ieri al Rondò di Sesto 
San Giovanni, annunziato con 
grande rilievo nei giorni scorsi 
dall'organo ufficiale del partito. 
All’appuntamento si sono pre- 
sentati qualche migliaio d’iscrit- 
ti e simpatizzanti del PCI, ma 
hanno avuto una delusione al- 


|lorchè la cassiera del circolo 


comunista di Sesto ha annun- 
ciato il rinvio del comizio, Il 
rinvio del discorso di Longo era 
stato comunicato su «l'Unità», 
ma in caratteri talmente piccoli 


che pochissime persone lo ave- 
vano notato. 

Le notizie che giungono alla 
sede delle. Botteghe Oscure so- 
no unanimi nel segnalare il pro- 
fondo disorientamento che la 
destituzione di Kruscev ha pro- 
dotto nelle masse comuniste ita- 
liane. Non c'è stata federazione 
provinciale che non abbia tele- 
fonato alla segreteria del PCI 
per chiedere direttive. Fra l’al- 
tro, non più tardi di tre mesi 
fa la federazione comunista mi- 
lanese aveva diffuso un optsco- 
lo nel quale si poteva leggere 
che nel PCI non si era mai giun- 
ti a una tale unanimità di con- 
sensi intorno ad una sola per- 
sona come per Kruscev, e si ag- 
giungeva che la quasi totalità 
dei comunisti italiani vedeva in 
lui «l’insostituibile artefice della 
politica iniziata con il XX Con- 
gresso del PCUS». Espressioni 
del genere erano frequenti nelle 
pubblicazioni propagandistiche 
edite dal Partito comunista. 

La direzione centrale del PCI 
esaminerà martedì la sostituzio. 
ne di Kruscev nel quadro di una 
valutazione di tutta la situazio- 
ne internazionale. Nel frattem- 
po, nell’evidente preoccupazione 
che l'improvviso e clamoroso 
colpo di scena al vertice dello 
Stato sovietico possa avere ri 
percussioni negative sull’anda 
mento della campagna elettora. 
le comunista per je «ammini. 
strative» del 29 novembre, alle 
Botteghe Oscure si è pensato di 
correre ai ripari per tentare di 
Timediare al disorientamento se- 
gnalato fra gli iscritti con un 
centinaio di comizi che si sono 
svolti oggi, A questo SCOpo so- 


no stati mobilitati tutti i diri- 
genti, a cominciare dal segreta- 
rio del partito on, Longo. 

L'orientamento prevalente nel 
PCI sembra quello di procedere 
a gradi nella «dekruscevizzazio- 
ne», insistendo soprattutto sul 
tema della continuità della linea 
politica del XX Congresso pro- 
clamata dai nuovi dirigenti del- 
la politica sovietica. Non è sen- 
za significato che il cortispon- 
dente moscovita del giornale co- 
munista si sia affrettato a scri- 
vere che «l'opinione pubblica so- 
vietica non è più quella sorpre- 
sa e sconvolta dalla notizia del- 
la morte di Stalin. Gli anni ap- 
pena trascorsi hanho ‘prodotto 
mutamenti profondi e una ma- 
turazione di coscienza», E° da 
osservare inoltre che il ritratto 
di Kruscev continua a figurare 
nella sede della federazione co- 
munista romana e in quella del 
la direzione del partito. 

Più o meno i discorsi odierni 
dei leaders comunisti sono stati 
così impostati: «Il partito co- 
munista italiano non muterà in 
alcun modo la linea politica che 
esso si è dato; la linea politica 
che considera la svolta rinno- 
vatrice del XX Congresso come 
un fatto grande e positivo; li- 
nea che è a favore della politica 
di coesistenza pacifica e di una 
unità del movimento comunista, 
fondata sull’autonomia dei sin- 
goli partiti comunisti e sul li- 
bero e democratico dibattito». 

Inoltre per Ingrao e gli altri; 
«I fatti di Mosca e il modo in 
cui è avvenuta la sostituzione 
di Kruscev e le stesse critiche 
mossegli dalla Pravda”, ‘ripro- 
pongono con molta forza il pro- 


telefonate dalle federazioni 
tefice della politica del XX Congresso» 


cieco dinanzi alla realtà. Negli 
Ultimi due anni il‘suo Governo 
Si era mostrato consapevole del- 
la necessità di lucidità nell’Era 
nucleare». Ha ricordato le deci- 
sioni di Kruscev di firmare il 


, | trattato nucleare di Mosca e 
ma ha aggiunto: «Noi sappiamo 
che è stato costretto ad abban- 


di prendere altre iniziative per 
attenuare la tensione interna- 
zionale, ed ha affermato: «In 
queste azioni ha dato prova di 
buonsenso e di sobria valutazio- 
ne, Non riteniamo che siano 
State queste azioni a condurre 
alla sua rimozione; secondo le 
informazioni che abbiamo, Kru- 
scev ha appreso questa decisio- 
ne solo .quando. era troppo tar- 
di per lui», 

Secondo Johnson gli avveni- 
menti, di Mosca costituiscono 
per gli americani. quattro 
lezioni: 3 

1), Gli uomini del Cremlino 
sono dei fedeli comunisti e un 
momento di difficoltà fra i co- 
‘munisti impone una netta vigi- 
lanza da parte degli uomini li- 
beri e soprattutto. da. parte de- 
‘gli americani. «E° la potenza 
degli Stati Uniti che tiene fer- 
ma la bilancia contro il pe- 
Ticolo». 

2) Vi saranno agitazioni nel 
mondo comunista, e chi è im- 
pegnato in problemi interni po- 
trebbe non essere tentato in av- 
:| venture esterne. 

3) Le forze che operano per 
‘una maggiore indipendenza nel- 


blema della. democrazia Sociali- [Europa orientale non si fer- 


sta, che ha come'sua 
elementare lo. sviluppo di una 
Situazione aperta. Noi chiedia- 
mo di. conoscere il dibattito po- 
litico che ha portato alla sosti. 
tuzione:di Krustevie ciò non s0- 
lo per una ragione\dìi Principio, 
ma per il gran posto che 


l'URSS occupa nella scena dei. 


paesi socialisti, nella comunità 
degli Stati socialisti, nel mo- 
vimento ‘comunista. internazio. 
nale». 

Comunque, circa «la questio 
ne di fondo che resta da chia. 
rire, quella del significato poli. 
tico e di orientamento che si 
deve attribuire 2 Questa sostitu- 
zione», Longo nel suo discor- 
so milanese ha fatto riferimen. 
to all'articolo Pubblicato dalla 
«Pravda», «che è Quasi una ve- 
ra e propria dichiarazione pro- 
grammatica», e ha ricordato che 
Breznev e Kossighin «sono stati 
fino a ieri i più vicini collabo- 
ratori di KrusceV». «Non viene 
messa in Sa aggiunto 
l’on. Longo — a politica 
generale seguita dal PCUS e dal. 
l'URSS sotto l'ispirazione e Ja 
guida di Kruscev. Ci pare im- 
possibile, del resto, che si pos- 
sa tornare indietro sul cammi- 
no aperto dal XX Congresso, 
Più che mai è necessario, oggi, 
che si vada no por quel cam. 

ino, per portare Sino in fondo 
Îl metodo del dibattito e della 
democrazia nella ricerca, in 
ogni Paese, delle proprie vie di 
accesso e di sviluppo al socia 
lismo», A parte Quindi le riser. 


‘condizione 


meranno e continueranno ad. 
avere la simpatia americana, 

4) La politica degli. Stati Uniti 
deve continuare a dimostrare 
che gli americani: sono pronti a 
fare tutto quanto occorre per 
la pace. 


Il Presidente ha detto che 
comunque ritiene un buon ini. 
zio il fatto che l’Ambasciatore 
sovietico -Dobrynin si sia recato 
da lui per dargli assicurazione 
che non vi sarebbero stati cam: 
biamenti di fondo nella poli. 
tica estera sovietica e, ha ag- 
giunto Johnson, egli ha assicu- 
tato i sovietici di essere dispo- 
sto sempre a discutere i pro- 
blemi .della pace. 

Johnson. ha quindi detto che 
secondo il parere dei servizi di 
informazione americani, l’esplo- 
sione atomica cinese. ha avuto 
luogo venerdì scorso in un poli 
gono situato presso il lago di 
Lop Nor, nel deserto di Takla 
Makan, nella remota provincia 
del Sinkiang, nell'Asia centrale; 
la costruzione di questo poligo- 
no era nota da anni ai servizi 
di informazione americani. Il 
Presidente ha accusato la Cina 
di attuare il suo programma 
nucleare «anche durante il ero]. | 
lo dei suoi programmi economi. 
ci e quando le sofferenze del 
suo popolo sono diventate enor- 
mi. Nessun americano dovrebbe 
prendere alla leggera questa 


ve marginali, il PCI continua a 
rimanere in linea. 


faccenda; questa. esplosione re: 
Sta un fatto triste e serio, Non 


dobbiamo ignorarlo e non lo 
ignoreremo». ' I 

Johnson ha ribadito gli impe- 
gni americani nel campo della 
difesa in Asia ed ha detto che 
la «soverchiante» forza degli 
Stati Uniti sarà a disposizione 


di appoggio contro la minaccia 
del ricatto nucleare. 

Johnson ha inviato oggi i 
Suoi saluti al Primo Ministro 
Alexei Kossighin in un ‘messag- 
gio, nel quale dice tra l'altro: 
«I nostri Paesi portano una pe- 
sante responsabilità per quanto 
riguarda il mantenimento della 
pace mondiale», 


dei Paesi che abbiano necessità | 


viaggio che ben. si inquadra 
nell'epoca del Concilio ‘ecume- 
nico che ha rivolto parole di 
Iraternità agli uomini che pro- 
Jessano altre religioni. 

Paolo VI, nel suo: discorso, 
ha detto che <il Papa si! fa 
missionario e» cioè ‘testimone, 
pastore; apostolo, in cammino», 
Un lungo applauso Ha jatto.eco 
a queste parole sotto le immen- 
se navate del tempio: la prima 
calorosa ‘approvazione ad una 
missione’ che sarà’ essenzial 
mente di preghiera e, quindi, 
di pace. Paolo VI ha detto: 
<davanti; al risveglio di popoli 
nuovi sentiamo crescere in noi 
la persuasione essere. nostro 
dovere, un dovere di amore, di 
avvicinare in più fraterno dia- 
logo questi popoli stessi, di dar 
loro î segni della nostra stima 
e della nostra affezione, di mo- 
strare loro come la Chiesa cat- 
tolica comprende le loro legit- 
time aspirazioni, di favorire il 
loro: libero e onesto sviluppo 
per le vie pacifiche della uma- 
na ‘fratellanza, e di rendere co- 
sì a loro più facile l’accesso, 
ove liberamente lo vogliano, al- 
la conoscenza di quel Cristo che 
noi crediamo essere per tutti 
la vera salvezza, l'interprete 
originale e meraviglioso delle 
loro stesse profonde aspirazio- 
ni. Tale è la forza di questa 
persuasione che ci sembra non 
doversi da noi rifiutare l’occa- 
sione, anzi l'invito che ci viene 
pressantemente rivolto di ‘in- 
contrarci con un grande popo- 
lo, nel quale ci piace ravvisa. 
re simboleggiata l’innumerevo- 
le popolazione di un continente 
intero, per portarvi il. nostro 
sincero ‘messaggio della nostra 
amicizia, vi comunichiamo, per. 
ciò, o fratelli, che abbiamo de! 
ciso di intervenire al’ prossi- 
mo congresso eucaristico di 
Bombay». 7 

Il Papa ha così proseguito: 
«E’ la seconda volta cheici ca» 
pita di annunciare. in questa 
basilica un nostro viaggio, fino 
ad ora totalmente estraneo al- 
le abitudini del ministero \apo- 
‘stolico, pontificio: Ma pensiamo 
che, come .il primo in Terra 
Santa, così questo viaggio alle 
porte dell'Asia immensa, del 
mondo nuovo moderno, non sia 
estraneo all’indole, anzi al man- 
dato dello stesso nostro mini- 
stero apostolico. Risuonano al 
nostro spirito solenni e urgenti 
le sempre vive parole di Gesù: 
«Andate e parlate a tutte le 
genti». In verità non è brama 
di novità e di viaggio che ci 
spinge a questa risoluzione, ma 
solo zelo apostolico di gridare 
il nostro saluto evangelico agli 
immensi orizzonti umani che i 
nuovi tempi dischiudono davan- 
ti ai nostri passi, e solo pro- 
posito di offrire a Cristo Signo- 
re più larga, più viva, più umi- 
le la nostra testimonianza di 
fede e di amore». 

Paolo VI ha detto ancora: «Il 


Tokio _ Pamich taglia vittorioso il filo di Jana dopo 50 km, di 
marcia conquistando all'Italia la seconda medaglia d’oro di 
questa Olimpiade e segnando il migli 
4,11'12”4. Nelle cronache d 
gara. che ha segnato il 


distanza: 
lari della 


Pamich medaglia d'oro 


\Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 


lor tempo del mondo sulla 
elle Olimpiadi i partico. 
trionfo. dell’atleta ‘azzurro 


Papa si ja missionario, voi di- 
rete. Sì, il Papa si fa missiona- 
rio, che vuol dire testimonio, 
pastore, apostolo in cammino, 
Il nostro viaggio, anche se bre- 
vissimo come tempo e sempli- 
cissimo, e circoscritto ad una 
sola. stazione, dove a Cristo 
presente nella Eucarestia è tri- 
butato solenne omaggio, vuol 
essere un attestato di ricono- 
scenza per tuiti i missionari... 
per quelli specialmente che se- 
guendo le orme. del. Saverio 
hanno «impiantato la Chiesa» 
con tanta dedizione e tanto frut- 
to, nell'Asia e particolarmente 
nell'India; vuol essere poi sim- 
bolica adesione, esortazione e 
conforto a tutto lo sforzo mis- 
sicnario della Chiesa; vuol es- 
sere prima e pronia risposta 
all'invito missionario che il Con- 
cilio in corso lancia alla Chie- 
sa medesima; vuol essere in- 
coraggiamento e plauso a ‘tutti 
î nostri missionari; vuol essere 
segno di amore e di fiducia a 
tutti i popoli della terra». 

Nella prima parte del discor- 
so, dedicato ai ventidue nuovi 
Santi africani, il Pontefice ave- 
va sottolineato il significato del- 
la odierna grande giornata ‘per 
la Chiesa: giornata di gloria 
per chi ha testimoniato con il 
sangue la fedeltà a Cristo e per 
coloro the il nome di Cristo 
hanno portato in lande inospi- 
tali. 

A questo punio il Papa ha 
Jaito un paragone tra la civiliz- 
zazione cristiana e il coloniali. 
smo utilitario, per dire che la 
predicazione del Vangelo tende 
a far scaturire nella popolazio- 
ne indigena le energie proprie, 
le virtù insite, le capacità la- 
tenti; tende a renderla auitono- 
ma e adulta. Rievocate le fasi 
salienti del martirio dei venti. 
due giovani dell'Uganda, Pao- 
lo VI ha detto che V’Africa ha 
bisogno di sacerdoti, di maestri, 
di.medici, di suore; ì popoli 
nuovi chiedono l’aiuto, il soste- 
gno disinteressato: «L’Africa è 
terra ‘di Vangelo, l’Ajrica è ‘pa: 
tria nuova di Cristo». Dopo 
aver accenngto al risveglio dei 
popoli nuovi sulla via della lì- 
bertà, Paolo VI ha pronuncia 
to le parole sopra riportate con 
l'annuncio del suo viaggio in 
India. Ù 

Il rito della canonizzazione 
dei martiri dell'Uganda è stato 
solenne ed ha avuto un parti. 
colare significato dalla presen- 
za di circa tremila negri pro- 
venienti da varie Nazioni afri 
cane. Il Papa era assistito al- 
l'altare dal Cardinale negro Ru- 
gambwa e da altri due prelati 
africani, il vescovo Kivanuka 
di Rubaga, discendente di uno 
dei martiri, e mons. Dungu. 
Quando il Papa, pronunciata 
va formula di canonizzazione, 
ha intonato il «Te Deum» e la 
immagine dei nuovi Santi è 
apparsa. nella gloria del Ber- 
nini, un lungo applauso si è le- 
vato da tutti î settori della ba- 
silica. Molti dei pellegrini neri 
piangevano di commozione, AL 
l'Offertorio, improvvisamente, 
nel grande silenzio, hanno co- 
minciato a rullare î tamburi 
con un ritmo allegro e veloce: 
sul ritmo cinquanta cantori 
hanno iînserito le loro voci in 
un concitato dialogare di voci 
di bambini e di adulti. Versi 
africani e . musica africana: 
una suggestione profonda ha 
conquistato tutti i presenti. 
Ogni strofa dell’inno ai mar: 
tiri dell'Uganda terminava con 
la parola latina «alleluja», an- 
ch'essa ritmata sui tamburi, 

Da vario tempo circolavano 
in Vaticano voci in merito alla 
partecipazione del Papa al con- 
gresso. di Bombay; ma sempre, 
di fronte alle richieste dei gior- 


tedrale. E° 
ce partecip 


cessione eucaristica che chiude: 


tà il congresso eucaristico e 
alla quale assisteranno decine 
di migliaia di cattolici. prove- 
nienti dalle varie regioni del- 
l'India e anche dalle Nazioni 


vicine. Pellegrinaggi numerosi 


sono segnalati dagli Stati Uni- 
ti, dalla Germania e dall'Italia. 
I cattolici di Bombay sono 
350 mila, in tutta l’India quasi 
Set milioni. La Santa Sede ha 
con l'India normali relazioni di- 
blomatiche, monsignor Giaco- 
mo Roberto Knox ricopre la 
carica di Internuncia aposto- 
lico con residenza a Nuova De- 
lhi; Ministro plenipotenziario 
dell'India presso la Santa Sede 
è il dott. Abdul Rauf Mohamed 
che risiede a Berna. - 


A. Paglialunga 
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IL PICCOLO 


I FATTI DI MOSCA AL CENTRO DEI DISCORSI DOMENICALI 


Kruscev grande argomento 
nella polemica sulla libertà 


Da parte di tutti gli oratori democratici è stato sottolineato 


lea. posteriori ai militanti, so- 
no le ripercussioni internazio. 
nali che preoccupano soprat: 
tutto gli uomini del nuovo cor- 


so sovietico. E’ impressione ge- 
nerale che, quanto prima, se la 
cosa non è già stata fatta, dal 
Cremlino partiranno inviti ai 
leaders dei più importanti par- 
titi comunisti ‘del mondo, inclu- 
so ai primi posti il partito co- 
munista italiano, «per una riu. 
nione di spiegazioni» da tener- 
si a Mosca. Tale riunione, se- 
condo fonti vicine al Governo 
sovietico, dovrebbe tenersi’ nel- 
la capitale sovietica, nella se- 
.conda. settimana di movembre, 
dopo le celebrazioni dell’anni- 
versario della rivoluzione di ot- 
tobre, 

‘A Mosca hanno destato mol. 
ta impressione le dichiarazioni 
dei capi comunisti italiani, di 
Gomulka, di Kadar e di UL 
bricht: dichiarazioni in cui, pur 
senza avanzare aperte critiche 
agli avvenimenti del 13 e del 14 
ottobre, non ci si perita di ci- 
tare i meriti di Kruscev, un no- 
me che oggi è diventato tabù 
per tutti gli organi di stampa, 
‘per gli slogan e per.i leaders 
sovietici. Basti dire che Miko- 
yan,. parlando a Kiev per cele- 
brare l'anniversario della Îibe- 
razione della Repubblica ucrai- 
na, in cui Kruscev' ha avuto ef- 
fettivamente ‘molta parte, pri- 
ma come capo partigiano e 
quindi come Primo Ministro re- 
gionale, non: una volta ha cita- 
to il nome del deposto Primo 
Ministro. 

Le reazioni popolari sono im- 
‘prontate-a.una generica tristez- 
za sulla sorte toccata a Kru- 
scev. Parlando delle imminen- 
ti celebrazioni in onore dei tre 
‘ultimi cosmonauti, la gente co- 
mune frequentemente accenna 
al grigiore a cui saranno im. 
‘prontate per l’assenza del po- 
‘polare ex-minatore ucraino, che, 
tra i titoli guadagnatisi in die- 
ci anni: di. governo, aveva quel 
lo. ufficioso di «padre degli 
sputnik», 

Oggi la «Pravda» ha pubbli 
cato con grande evidenza la 
sfilza di slogan destinati ad es- 
sere usati nella prossima cele- 
brazione annuale della rivolu- 
zione d'ottobre. Sono tutti slo- 
gan krusceviani: manca soltan- 
to, tra queste parole d'ordine, 
quella relativa  all’elogio del 
trattato di Mosca per la messa 
al bando degli esperimenti nu- 
cleari nell'atmosfera. All’indo- 
Tani dell'esplosione dell’atomi. 
ca’ Giriese, è impossibile non 
sottolineare come significativa 
questa: lacuna che non può es- 
ser' interpretata che come un 
debole! tentativo di distensione 
verso Pechino. Ma si vuole o no 
il. riavvicinamento alla. Cina? 
L'unica risposta che si possa 
dare sulla base dei fatti è che 
la politica nei confronti della 
Cina rimane ancora un miste- 
ro e che, forse, rappresenterà 
proprio il motivo di una nuo- 
va: grave divisione all’interno 
delle schiere dei successori di 
Kruscev, 

Breznev, il nuovo Primo Se- 
gretario del partito, non si è 
ancora mostrato in pubblico, 
nè ha preso la parola alla ra- 
dio o alla televisione. Del di- 
scorso di Suslov contro Kru- 
scev si dice che verrà pubbli- 
cato tra poco, ma non si cono- 
sce neppure una riga di testo, 
Mikoyan e Kossighin, che so- 
no stati gli unici a farsi vedere 
in pubblico in questi giorni, si 
guardano bene dal parlare, I 
‘mezzi d'informazione, dal can. 
to loro, sono perfettamente al- 
lineati nella campagna di silen- 
zio su Kruscev. Alla televisio- | 
ne, dal film ‘delle accoglienze 
ai primi cosmonauti sovietici 
proiettato oggi come anticipa. 
zione dei festeggiamenti che si 
faranno agli ultimi tre, sono 
stati tagliati tutti i fotogrammi 
in cui si vedeva Kruscev ab- 
bracciare e applaudire i reduci 
dallo ‘spazio, 

Sulla «Pravda» il nuovo diret- 
tore, l'ideologo Egorov, ha ri- 
proposto in un articolo elogia. 
tivo la politica di incremento 
della produzione dei beni di 
consumo, vale a dire la politica 
krusceviana, senza citare una 

‘ sola volta il suo ideatore. L'ex 
direttore della «Pravda», Pavel 
Satyukov, tornato in volo da 
Parigi, dove si trovava al mo- 
mento del suo licenziamento, 
si è rifiutato di fare dichiara. 
zioni in proposito. 

Da fonti private si è appreso 
che venerdì pomeriggio Alexei 
Agiubei, esonerato dall’incarico 
di direttore dell'organo gover- 
nativo «Izvestia», si è recato al- 
la sede del giornale a prendere 
congedo dai suoi ex collabora: 
tori, Il genero di Kruscev è ape 
parso molto calmo e si è mo- 
strato estremamente gentile ver- 
so il personale del giornale, che 
egli dirigeva dal 1959 e che ave- 
va. profondamente mutato e 
modernizzato. Pur facendo par- 
te del ‘comitato centrale del 
PCUS dal 1961 ed esserido de- 
putato al Soviet Supremo dal 
1959 per il territorio di Kra 
snodar, Agiubei, giornalista di 
‘professione, aveva. diretto il 
giornale da «professionista», pur 
seguendo evidentemente con fe- 
deltà le direttive del partito ca- 
peggiato dal suocero; sotto la 
sua direzione le «Izvestia» sono 
divenute il giornale più vivace 
dell'URSS. Il successore dî Agiu- 


bei, Vladimir Stepakov, è, al 
‘pari di Egorov, uno dei più vi- 
cini collaboratori di Leonid Ili- 
cev, responsabile della. propa- 
ganda del PCUS. 

U. P.I 


Roma, 18 

I fatti di Mosca sono stati al 
centro dei discorsi politici do- 
menicali. Il punto di vista del- 
la DC è stato illustrato in al- 
trettanti comizi da Piccoli, Gui, 
Colombo eccetera. Anzitutto, 
salta agli occhi — hanno det- 
to tra l'altro — la procedura 
di disprezzo per ogni legalità 
democratica e per ogni esigen- 
za democratica elementare con 
la quale, nel segreto di una con- 
giura, pochi uomini hanno de- 
ciso sulle sorti del popolo rus- 
so, lasciato nell’ignoranza più 
completa e. nella passività as- 
soluta Si dimostra così ancora 
una volta che ogni regime co- 
munista è in sè stesso tiranni. 
co, e che i metodi di Stalin 


come l’essenza del regime comunista sia rimasta dittatoriale 


non furono un episodio della 


vita dello Stato sovietico, ma | 


rimangono la regola essenzia 
le. Questa regola nonostante i 
discorsi di Togliatti, di Longo 
e di Ingrao, vale pedissequa» 
mente anche per il partito co. 
munista. italiano, ‘prima docilé 
esaltatore di Stalin, poi fedele 
esecutore delle direttive di Kru- 
scev, ed oggi già allineatosi nel: 
la denigrazione di questo e nel: 
la obbedienza ai nuovi padroni, 

Gli oratori d. c. hanno poi ri: 
levato che ai fini internaziona» 
li, la scomparsa di Kruscev non 
può essere giudicata positiva» 
mente. Pur legato alla logica 
fondamentale del comunismo, 
Kruscev si era reso conto del- 
la necessità di favorire una cer- 


UNA SOLENNE CERIMONIA A. PORDENONE 


Festa per | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 18 


La Destra Tagliamento ha fe- 
steggiato oggi la sua autonomia 
amministrativa ottenuta con la 
istituzione del Circondario di 
Pordenone. La cerimonia uff- 
ciale si è svolta questa matti- 
na nella sala del Teatro Verdi 
alla presenza dell’on. Angelo 
Salizzoni, Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri, dell'on. Berzanti, Presi. 
dente della Giunta regionale, 
del prof. Burtolo, presidente 
dell’Amministrazione provincia 
le, dei Sindaci dei cinquantun 


Comuni della Destra Taglia 
mento, e di numerose autorità 
regionali e della zona. 

Il Sindaco di Pordenone avv. 
Gustavo Montini, nella sua ve- 
ste di presidente dell'assemblea 
dei Sindaci del nuovo Circon: 
dario, ha ricordato anzitutto le 
varie tappe che hanno portato 
alla costituzione del Circonda: 
rio ed ha concluso il suo di- 
scorso con queste parole: «L'u- 
nità spirituale del Friuli, ce- 
mentata dai secoli, corroborata 
dal fluire dei rapporti fra le 
zone che lo compongono e dal- 
la stima profonda fra gli uomi- 
ni che vi operano, rimane un 
qualcosa di indiscutibile e di 
definitivo e che noi intendiamo 
garantire come un patrimonio 
dal quale perennemente attin- 
gere gli impulsi ideali ‘per il 
nostro domani». 

Dopo il discorso dell’avv. 
Montini îl Sindaco di San Vito 
al Tagliamento, prof. Susanna, 
quale primo cittadino del Co- 
mune più popoloso dopo Por- 
denone, ha presentato allo stes- 
so avv. Montini a nome di tut- 
ti i Sindaci dei cinquanta Co- 
munì che formano il nuovo Cir- 
condario, una pergamena fine- 
mente miniata e recante una 
dedica con la quale si plaude 
all'azione da lui svolta e che 
lo qualifica quale primario ar- 
tefice per il conseguimento del. 
l'autonomia amministrativa del- 
la Destra Tagliamento. 

Successivamente hanno parla- 
to il’ Presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale prof. Bur- 
tolo, il quale ha formulato per 
il nuovo Circondario i migliori 


auguri; ed il ‘Presidente de 


Giunta regionale on. Berzanti, 


“autonomia 


della Destra Tagliamento 


Riaffermati, al di là dell’indipendenza amministrativa 
i vincoli di solidale collaborazione tra i friulani 


che ha assicurato l'intervento 
della Regione per il Circonda- 
rio della Destra Tagliamento. 
Infine il Sottosegretario Saliz- 
zoni, dopo avere recato. il salu 
to del Governo, ha ricordato le 
origini e gli sviluppi delle azio- 
ni che hanno condotto all’avven- 
to della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e quindi del Circonda- 
rio, sottolineando come lo svi- 
luppo del nostro Paese potrà 
essere sempre più prospero so- 
lo attraverso l'incremento delle 
autonomie. locali. Ha formula 
to quindi per il. Circondario i 
migliori auguri ed ha auspicato 
un’era di sempre maggiore pro- 
sperità per il Friuli-Venezia 
Giulia e per la Patria, 


G. M. 


ta distensione. nei rapporti in- 
ternazionali. Per questo egli 
aveva sollevato attese anche nel 
mondo libero ed era venuto a 
conflitto con il comunismo ci- 
nese, fermo nell’osservanza del- 
la teoria comunista, secondo la 
quale lo. stesso principio che 
all’interno dei Paesi liberi, con- 
duce ‘alla lotta di classe, deve 
condurre nel ‘campo interna- 


guerra contro i Paesi non co- 
munisti. La destituzione di Kru- 
scev, al di Ià di tutte le moti- 
vazioni particolari, di tutte le 
giustificazioni false che saran- 
no date dalla propaganda co- 
munista, significa obiettivamen- 
te un successo. del comunismo 
cinese e, quindi, un indeboli- 


| 


mento delle garanzie per una 
pace sicura tra i popoli. 

Gli italiani, come tutti gli 
uomini liberi — hanno conclu-. 
so gli esponenti d. c.. — non 
possono non ricavarne la con: 
seguenza di una nuova sfiducia 
e di un nuovo rifiuto del comu- 
nismo di'ogni confessione nazio» 
nale e di un più intimo accosta- 
mento fra tutte le forze politi 
che che attorno al Governo, ope. 
rano per la libertà e la demo- 
crazia. i : 

Tra i discorsi di esponenti di 
altri partiti ricordiamo che Ma- 
lagodi parlando a Reggio Emi. 
lia, ha detto fra l’altro: «Il vo- 
to liberale si afferma e si ac- 
cresce in tutta Europa. Questa 
settimana è stata la volta dei li- 
berali belgi (dal 12 per cento 
al 25 per cento) e inglesi (dal 
6 al 12 per cento). E’ un voto 
per il rinnovamento e la liber- 
tà, contro il monopolismo pri- 
vato e pubblico, contro il pa- 
ternalismo democristiano e con- 
servatore, contro il socialismo 
anche moderato ma ormai sor- 
passato, E’ il voto delle avan- 
guardie e del popolo, del nuo- 
vo ceto medio che emerge nei 
Paesi più progrediti, che pren- 
de coscienza di sè e della sua 
funzione. 

«Noi liberali italiani — ha 
proseguito Malagodi — ci bat- 
tiamo nello stesso spirito e per 
appiattitore e oppressore. Com- 
battiamo la politica attuale del 
centro-sinistra che favorisce 


zionale alla lotta e anche alla] 


obiettivamente il ‘marxismo. 

Infine il Ministro socialdemo: 
cratico Preti parlando a Vero- 
na, ha detto :«La defenestrazio- 
ne, di. Kruscev,, avvenuta in. se- 
greto, senza che un popolo di 
duecento milioni sappia nè quel 
che,si è*detto. nella seduta del 
comitato cenitrale nè come si è 
lia (elettorale, molta ‘gente. che 
l'essenza, del regime comunista 
resta. antidemocratico ad onta 
degli innegabili’ progressi degli 
ultimi dieci angi,Non èlesclu 
so che le vicende di Mosca fag 
ciano riflettere, in questa vigi- 
lia elettorale, ‘motla gente che 
gli stessi scopi. Siamo avversa- 


ri inconciliabili del marxismo 
‘si apprestava trenquillamente a 
votare comunista»; 


Roma —.Il Ministro degli Interni, Paolo Emilio Taviani, alla festa della Polizia celebrata a Nettuno con grande solenni 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


SEI PERSONE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

Una banda di ladri d’auto, 
collegata ad una organizzazio- 
ne che rimetteva a nuovo le 
vetture, le camuffava abilmen- 
te e le immatricolava con tar- 
ghe: prelevate: da macchine in 
demolizione, è stata smasche- 
rata da un «detective» privato 
che per sei mesi, ostinatamen- 
te, ne ha seguito le tracce per 
tornare in possesso della sua 
automobile. Sei. dei principali 
responsabili sono stati denun- 
ciati dai carabinieri — ai quali 
l'investigatore, quando è stato 


sicuro del fatto suo ha passato 
la segnalazione — ed. altri tren- 
ta, ad operazione completa, sa- 


=== 


EEE 


APPROVATA DEFINITIVA 


MENTE LA RELATIVA. 


LEGGE 


Visti ni 


20 mila insegnanti 
nei ruoli della P.I. 


L'immissione dovrebbe avvenire al più presto e riguarda 
anche i docenti tecnico-pratici e d’arte applicata 


Roma, 18 


Ventimila nuovi insegnanti 
verranno immediatamente im. 
messi nei ruoli della P. I. Dopo 
quattordici mesi di esame, di 
discussioni, di incertezze, la 
proposta di legge, presentata 
hel luglio dell'anno scorso, da 
sei deputati e precisamente da- 
gli on.li Raffaele Leone, Ram- 
‘pa, La Penna, Savio, Isgrò e 
Buzzi, è stata infatti approva- 
ta dalla Commissione istruzio- 
ne di Montecitorio, riunitasi in 
sede deliberante; il che vuol di. 
re che la proposta medesima 
non avrà bisogno della sanzio- 
ne dell'assemblea plenaria per 
divenire operante. 

In base a questa iniziativa 
parlamentare, non meno di 20 
mila insegnanti verranno im- 
mediatamente immessi nei ruo-! 
li della Pubblica Istruzione con 


—<& 


"ANNUNCIO DEL MINISTRO 


DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Tutta per 


via aerea 


da novembre la posta 


Ilnostro è tra i primi paesi europei ad adottare il sistema 
Studi per la suddivisione meccanica della corrispondenza 


Cremona, 18 


Il Ministro delle Poste e Te. 
lecomunicazioni, on. Russo, 
parlando a Cremona, in occa- 
sione della cerimonia inaugura. 
le del nuovo. edificio delle po- 
ste, costruito nei pressi della 
stazione ferroviaria, ha. sottoli. 
neato l'importanza della inizia. 
tiva che, dal prossimo 6 novem- 
bre, permetterà il trasporto 
della corrispondenza in tutto il 
territorio nazionale con aerei. 
Rilevato che verranno collega: 
te non solo le città sedi di ae- 
roporti, ma anche i capoluoghi. 
di provincia e i maggiori cen. 
tri della penisola, attraverso un 
opportuno impiego dei mezzi 
ferroviari e automobilistici, l’on, 
Russo ha detto che il trasporto 
aereo, in esperimento sin dal 
1.0 ottobre, ha dato risultati 
più che soddisfacenti. 

Il Ministro ha poi rilevato 
che l’Amministrazione postele- 
grafonica italiana è stata tra le 
prime in Europa ad introdurre 
quella che può essere conside: 
Iata una vera e propria rivolu- 
zione, adeguandosi al progres- 
so tecnico, come ha fatto sem- 
‘pre nella sua storia ormai cen 


tenaria. «Tale progresso — ha 
detto il Ministro — pone tutta- 
via importanti problemi da ri. 
solvere: innanzitutto quello del- 
l'ammodernamento degli oltre 
ottomila edifici sparsi in tutta 
l’Italia, dalle più grandi città 
alle più sperdute frazioni dove 
spesso l'ufficio postale è l’'uni- 
ca espressione concreta della 
presenza dello Stato. Vi è poi 
il problema della suddivisione 
meccanica della. corrisponden- 
za, anch’essa in fase sperimen- 
tale, dovendosi necessariamen- 
te avviare tutto il servizio po- 
stale all’automazione. Si dovrà 
infine affrontare — ha conclu- 
sc l'on, Russo — il problema 
della motorizzazione del reca. 
pito della corrispondenza. Da 
Cremona il Ministro ha rag. 
giunto Casalmaggiore dove ha 
assistito alla inaugurazione del 
nuovo edificio postale 

All’isola d'Elba è stato intan- 
t» aperto stamani al traffico 
aereo turistico nazionale e in- 
ternazionale l'aeroporto turisti. 
co di Marina di Campo dove 
erano convenuti per l’occasio- 
ne una trentina di aerei legge- 
ti da ogni parte d’Italia, 


notevole vantaggio per la sta- 
bilità  dell’insegnamento. f 

La proposta di legge, reca il 
seguente titolo: «immissione in 
ruolo degli insegnanti stabili, 
degli insegnanti tecnico-pratici 
e degli insegnanti di arte ap- 
plicata di cui agli articoli 21 e 
22 della legge 28 luglio 1961, n. 
881», Il titolo stesso, a chi sia 
poco pratico della materia, di- 
ce nulla o ben poco; sta di fat- 
to però, che la nuova legge in- 
teressa un numero assai consi- 
dierevole di docenti e, prima che 
giungesse all'approvazione, fu 
oggetto di esame dei deputati, 
poi dei senatori, che apporta 
tono talune correzioni, infine, 
ancora una volta dei deputati 
i quali, nell'accettare il testo 
emendato da Palazzo Madama, 
me ebbero a dare il definitivo 


«parere favorevole. 

« Ora è demandato al Ministe- 
ro della Pubblica istruzione il 
criterio per la formazione del- 
le graduatorie per l'immissione 
nei ruoli sic et simpliciter de- 
gli interessati che abbiano, na- 
turalmente, i prescritti requi- 
siti. Quali sono questi requisi- 
ti? Per dare una risposta all'in: 
terrogativo, è necessario adden- 
trarsi: nei labirinti delle leggi 
e delle disposizioni che regola 
no la istruzione pubblica nel 
nostro paese. Muniti di un so- 
lido filo di Arianna, ci corre lo 


obbligo di rilevare, innanzitut- | 


to, che un articolo della legge 
28 luglio 1961 prevede una par 
ticolare forma di immissione in 
ruolo a favore degli insegnanti 
dichiarati stabili e a favore di 
alcune categorie di insegnanti 
assimilati ai precedenti. Tale 
particolare forma consiste, in 
altri termini in un concorso 
con una sola prova orale e ven- 
ne introdotta nella legge citata 
allo scopo di favorire la soll». 
cita assunzione nei ruoli di per- 
sonale fornito del prescritto ti. 
tolo di abilitazione e dotato per 
io più di notevole anzianità di 
servizio, L'obiettivo, è appena 
il caso di dirlo, non, SE 
però raggiunto per la co e 
sità: degli adempimenti burocra- 
tici che presupponeva. 

Considerata quindi, la inuti- 
lità, pressochè completa, della 
legge del 1981. I deputati pro- 
ponenti pensarono bene di evi 
tare ogni ulteriori ritardo, pre- 
sentando, nel luglio del 1963, la 
loro iniziativa di legge che con- 
feneva questa proposta: allo 
stato attuale delle cose, l’uni- 
co modo per raggiungere solle- 
citamente ed efficacemente lo 
obiettivo nell'interesse del per- 
sonale insegnante e. dell’inse- 
gnamento stesso, è quello di 
sopprimere l’esame. 

Im denitifiva l’unico articolo 
della nuova legge risulta così 


previsti dall'art, 21 della legge 
28 luglio 1961, e gli inseg. enti 
tecnico-pratici nonchè gli inse- 
guanti di arte applicata aventi 
titolo per la partecipazione al 
concorso, previsto dall'ultimo 
comma dell’art, 22 della citata 
legge, sono inclusi a domanda 
nelle particolari graduatorie, 
previste dai medesimi art. 21 e 
22, senza ulteriore prova di esa. 
me. Il Ministro della P. I. fis- 
serà, con proprio decreto i cri- 
teri per la formazione delle 
graduatorie applicando, in quan. 
to applicabili, gli stessi criteri 
previsti dal primo comma del. 
l'art. 16 della lagge 28 luglio 
1961. Gli insegnanti non di ruo- 
i lo possono ottenere la inclusio- 
ne nelle graduatorie predette 
‘anche se abbiano superato il 
limite massimo di età stabilito 
per l'ammissione ai concorsi». 


GIA” DENUNCIATE, ALTRE TRENTA LO SARANNO A GIORN | 


Poliziotto privato smaschera 
un’organizzazione di ladri d’auto| 


La banda, che agiva tra Roma e l’Aquila, ha commesso l'errore | 
di rubare la macchina al detective che si è considerato «sfidato)|® 


ranno chiamati a rendere conto 
del loro operato. 
L'organizzazione «lavorava» 
con un sistema abbastanza si- 
curo: i ladri agivano su ordi- 
nazione, le macchine venivano 
camuffate da abili carrozzieri 
che manomettevano i numeri 
del telaio e del motore e, infi- 
ne, venivano munite di targhe 
prelevate a vetture in demo- 
lizione. In genere, dato che 
compiere tutte queste opera- 


zioni a Roma sarebbe stato 


troppo rischioso, le macchine 
Tubate venivano immatricolate 
all’Aquila, a Frosinone, a Sa- 
lerno ed in altri capoluoghi 
non molto lontani dalla ca. 
pitale. 

E’ stato proprio questo fatto 
a mettere il «detective», priva. 
to — che si chiama Alfredo Pa- 
lermo ed abita in via Val d’Ao- 
sta a Montesacro — sulla pi- 
sta. buona, Il Palermo era.sul- 
le tracce dei ladri da parecchio 
tempo, precisamente dal. 26 
giugno scorso, quando uscendo 
da casa non trovò più la sua 
automobile in strada, dove la 
aveva lasciata parcheggiata. La 
‘macchina, una 600 in ottime 
condizioni, era sparita. Da 
quella mattina, l'investigatore 
privato trascurò tutti i suoi af- 
fari d’ufficio e si dedicò con 
tenacia alle ricerche della sua 
automobile. Il furto era stato 
Una sfida e non poteva lasciar: 
la cadere senza indagini. Al 
fredo Palermo credette di aver 
scoperto un particolare impor- 
tante: la città, cioè, era divisa 
in «zone» di influenza tra i 
vari ladri di automobili e tutti 
rispettavano scrupolosamente 
questa divisione, senza invade- 
re le riserve di caccia altrui. 
La zona di Montesacro, a esem- 
pio dove era stata rubata la 
sua macchina, sembrava essere 
riservata, ai «professionisti» 
della borgata Gordiani, mentre 
quelli di Monte Mario hanno 
per campo .d’azione le zone di 
Primavalle, Magliana e Por- 
tuense. 

Dal giorno della scoperta, il 
Palermo si mise a. girare per 
le strade della borgata Gordia- 
ni, guardandosi intorno ‘con la 
massima, attenzione e. cercan. 


FINORA SI: ERA CREDUTO A 


UNA: MORTE PER. DISGRAZIA 


Un teste «chiave» 
soppresso in Sicilia? 


Palermo, 18 

Una lettera anonima è stata 
l inviata ad un giornale del mat- 
tino di Palermo da uno scono- 
sciuto che sostiene di avere 
assistito alla soppressione di un 
giovane — Giovanni Lo Bian- 
co — che avrebbe dovuto testi. 
moniare nel processo 2 carico 
di Lorenzo Di Gesù e France- 
sco Intile, per tentativo di omi- 
cidio del bancario Giuseppe 
Belladone, di caccamo. Il pro- 
cesso è stato rimesso i 
sazione, per legittima picit 
ne, alla DR Si Assise di Po- 
tenza. La lettera, Senza affran- 
catura, risulta impostata & 
Caccamo il 16 ottobre scorso, 
In essa 'si fanno i nomi di due 
uomini che avrebbero sSoppres: 
so il teste, O 

Ecco il testo della lettera: 
eiamici del Di Gesù hanno 
affogato Giovanni Lo Bianco 
e dopo hanno pianto. Quel dea 
gazzo di Lo Bianco l'ho visto 
immergere io per 
mare co emurono AUestt Gue 
a sopprimere quel ragazzo. La 
madre del Lo Bianco Non Dar 


formulato; «Gli insegnanti non 
di ruolo, che abbiano titolo per 
la partecipazione a concorsi, 


la perchè ha paura della 
mafia», i 


feci. volte 4! + 
di gato dai carabinieri, prima, e 


Avrebbe dovuto fornire un alibi a un uomo 
accusato di aver tentato un omicidio 


Giorgio Giovanni Lo Bianco, 
di 19 anni, morì nelle acque del 
porto di Termini Imerese 1’8 lu- 
glio 1962. Il decesso del giova» 
ne venne archiviato come di- 
sgrazia (annegamento). » 


Uscito di casa per recarsi | 


allo spettacolo del Circo eque- 
stre che aveva innalzato le ten- 
de a Termini Imerese, il Lo 
‘Bianco, secondo la versione uf. 
ficiale sulla sua morte, avreb- 
be poi preferito, per il caldo, 
fare il bagno, e sarebbe anne- 


gato. Egli era stato indicato |' 


come teste da Lorenzo Di 
Gesù e dal socio di questi Fran- 
cesco Intile: avrebbe dovuto 
sostenere che la sera dell’8 
marzo 1962, al momento della 
aggressione subita da Giuseppe 
Belladone, Francesco Intile si 
trovava al mulino San France 
sco di Caccamo, dove il giova- 
ne era impiegato come garzone 
mugnaio. Il giovane, interro- 


del giudice istruttore del Tri- 
bunale di ‘Termini Imerese, 
non avallò l'alibi dell’Intile, 
senza, tuttavia,  smentirlo. 


do di riconoscere, tra le varie sere state riverniciate e camuf. 
600 di tutti i colori, che gli|fate, venivano ritargate e iscrit- 


era stata sua. Ma a forza di 
controllare automobili, un par- 
ticolare strano colpì la sua at- 
tenzione: moltissime macchine 
erano targate Aquila e Frosi- 
none. Niente di strano se alla 
borgata Gordiani abita qual. 
che persona proveniente da 
quelle due città, ma se queste 
persone sono decine e hanno 
tutte la macchina, la storia 
non è più tanto chiara. 
Proseguendo nelle sue inda- 
gini il detective privato non 
tardò ad accertare che molte 
delle automobili rubate nella 
zona di Montesacro, dopo es- 


passavano davanti, quella che ‘te appunto all'Aquila e a Fro- 


sinone, Da quel momento, la 
operazione poteva, dirsi conclu- 
sa. Il Palermo si spostò in- 
fatti all'Aquila e dopo attente 
Ticerche riuscì ad individuare 
la sua macchina nonostante 
avesse cambiato targa e colore. 
La nuova targa era «Aquila 
27517», ma il detective privato 
non ebbe difficoltà a riconosce- 
re la sua automobile, 

Era il 7 ottobre scorso. Al- 
fredo Palermo avvertì imme 
diatamente i carabinieri che 
sequestrarono la «600y e la re- 
stituirono al legittimo \proprie- 
tario, prendendo nella rete, 


E' STATA VISITATA DA 160. MILA PERSONE 


Chiusa la 


Biennale 


Vendite imponenti 


Gli artisti si sono divisi quasi 173 milioni 
L'opera più costosa: «Cena 2» deil'ungherese Kemeny 


È Venezia, 18 

Si è chiusa la XXXII esposi- 
zione Biennale internazionale di 
arte. Nei 121 giorni d'apertura 
la XXXII Biennale è stata vi- 
Sitata da 161.772 persone, supe- 
rando le cifre delle ultime espo- 
sizioni (154.000 nel 1962, e 151 
Mila nel 1960). Le vendite delle 
Opere d’arte finora sono state 
pari a 157 milion di lire e so 
no destinate ad aumentare per 
il perfezionamento di numerose 
trattative di acquisto, tuttora 
in corso, tra le quali quelle del 
Ministero della P.I. Non con- 
teggiando la cifra di circa 16 
milioni di lire, resativa ai pre 
mi ufficiali e non ufficiali, la 
somma totale della quale haa- 
no beneficiato gli artisti è di 
172.748.008 lire. 

L'opera più costosa, è stata 
«Cena 2» di Zoltan Kemeny, 20: 
quistata per 15 milioni e mezzo 
di lire. Sono state vendute 369 
opere d’arte e 288 opere dell'ar- 
te decorativa, per complessive 
157.103.000 lire con un aumento 
di 47 milioni rispetto al 1962; 
le opere degli artisti stranieri 
acquistate sono 259, quelle de- 
gli italiani 110; le ‘preferenze 
dei mercanti e dei privati sono 
andate alla grafica con 232 ope- 
re vendute contro le 77 opere 
di pittura e le 60 di scultura. 
Delle 3168 opere esposte, appar- 
tenenti in gran parte a musei 
a collezioni private, soltanto il 
50 per cento era in vendita. 

Tra gli artisti italiani le ope- 
re dei quali sono state più ven- 
dute, sono: L. Orippa, Santo. 
maso, Meloni, Savelli, Ciangot- 
tini, Bompadre, Pomodoro; tra 
gli stranieri: Pol Bury, Berro- 
cal, Kemeny, Wijckaert, Kaski. 
puro, Meadows, Toyofuku, Bro, 
Debenjak. Tra gli acquirenti si 
sono distinti in medo particola. 
te i Comuni di Milano e Vene 
zia, i musei di Bologna, Helsin: 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle Alpi e Prealpi nuvolosità va- 
riabile con nevicate più probabili 
| sulle zone orientali. Sulle regioni 
| settentrionali, su quelle centrali, sul- 
la Campania e sulle isole da poco 
nuvoloso a sereno, Sulle rimanenti 
regioni meridionali inizialmente mol. 
to nuvoloso con piccole piogge e 
temporali; nel corso della giornata 
tendenza a graduale miglioramento. 
Temperatura in diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
j deri: Bolzano —1, 18; Verona 5, 18; 
Trieste 11, 17; Venezia 8, 17; Mila 
no 2, 20; Torino 1, 18; Genova 12 
20; Bologna 8, .17; Firenze 9, 18; 
Pisa 6, 21; Ancona 10, 14; Perugia 
7, 11; Pescara 7, 17; L'Aquila 6, 14; 
‘Roma Ciampino 7, 17; Roma città 
9, 17; Campobasso 8, 12; Bari 13, 17; 
Napoli 11, 18; Potenza 7, 11; Catan. 
zaro 10, 17; Messina 14, 21; Catania 
13, 24; Alghero 14, 19; Cagliari 13, 19. 


ki, New York, Torino, le fonda: 
zioni Bright e Maremont. 

La XXXII Biennale è passa: 
ta alla storia delle manifesta: 
zioni d'arte come: la «Biennale 
degli scandali»; questo titolo le 
è dovuto per una serie di opa- 
re ad alcune delle quali è sta- 
ta applicata la censura, presen: 
tate da artisti di alcuni Paesi 
L'indirizzo generale è stato' ca- 
ratterizzato dal senso della ori. 
ginalità, in taluni casi. accop- 
piata ad una sincera ma tene 
brosa visione del mondo. 

La XXXII Biennale è stata 
anche un impressionante docu- 
mento del nostro tempo; l’arti- 
sta non ha più «presagi» ne si 
chiede «cosa sarà domani di 
noi» ma vive una sua giornata 
convulsa, dai volubilissimi stati 
d’animo, senza trovare una so 
luzione ai suoi dubbi, 


come si è detto, sei dei respol 
sabili della organizzazione; 
telative denunce, presentate 
una tenenza romana alla PI% | 
cura della Repubblica sono 0! | 
sul tavolo del giudice Lo Ja 
no, incaricato delle indagili. 
Tra i denunciati sono due ca 
rozzieri (C. O. e C. F.} ai qué 
li era affidato il delicato in 
rico di rifare il volto alle m@% 
chine rubate; i due, acquist& | 
vano carcasse di macchine € d 
servivano dei numeri di telai? 
e di motore per spostarli sull | 
vetture rubate. Sono stati 
nunciati anche l’autore del su” 
to della 600. (un certo MaM® 
conosciuto. nel quartiere in 05. 
abita con il significativo nom” 
gnolo di «er ladro»). L'uoM | 
che acquistò la 600 del pale” 
mo al prezzo di 150 mila 4h 
(e quindi chiaramente respoi fino a 
sabile. di ricettazione). ed. i Sona}, 
tre, tre persone, mentre, col” f Mojic, 
si è detto, si prevede la de Si G 
nuncia di altri trenta compl 


lato ‘ 
0 Ru 
| Venut 


na 


lo, Larissa non post | 
nelle file di Pacciardi | 


Roma, 18 | 
Il settimanale «Folla», dell! 
Randolfo Pacciardi, nel suo 
timo numero si è affrettato» 
smentire che l’avv. Dome! 
Larussa, già vice alto comP” 
sario al turismo e Sottoseg? 
tario al. turismo ‘e spettac@ 
avesse, comunque aderito 
lPUDNR abbandonando la D 
mocrazia. cristiana, nel di 
partito milita da diciotto 20 
La pubblicazione della nol 
zia del numero precedente: © 
«Folla» fu dovuta ad un gr” 
errore — dice la redazione.‘ 
nel quale il giornale pacciar® 
no era incorso, in buona Î@È 
Titenendo autentica una call! hi 
lina, dimostratasi poi apot!” 
In seguito al chiarimento 
giornale l'on. Domenico Laf, 
sa si è affrettato a denunz! 
il fatto alla Procura della 
pubblica, esibendo la carto oa 
apocrifa consegnatagli dal wi d î 
nale pacciardiano, per DI9|N 


dere ‘contro gli ignoti autori 


JI 


uccide un 


L'assassino ha rintracciato la vittima in campag 


e dopo una discussione 


guardiani 


+ 


l'ha colpita a tradiment® 


Palermo, 18 

Una guardia giurata è stata 
uccisa a fucilate nelle campa. 
gne di Casteldaccia, in località 
«Mastromario» a pochi chilo- 
metri. da. Palermo. L'uomo, 
Giovanni Guzzo, di 36 anni, è 
stato trasportato ancora in vita 
da alcuni contadini al pronto 
Soccorso della. Bandita, alla 
periferia della città. I medici, 
considerate Je disperate condi- 
zioni del Guzzo, lo hanno invia 
to all'ospedale di Villa Sofia, 
ma. durante il percorso il Guz- 
zo è morto, > 

A sparare ‘è stato il giovane 
Francesco Raia di 18 anni. 
L'omicida si è costituito ai ca- 
Tabinieri di Altavilla Milicia. 
Sembra che dopo avere spa- 
rato, il Raia abbia infierito 
contro il Guzzo a colpi di col 
tello. Francesco Raia è stato’ 
interrogato, nella caserma dei 
carabinieri di Altavilla Milicia 
dal comandante della Tenenza 
di Bagheria e dal commisariò 
di PS. dello stessò paese. 


Ha dichiarato di essere sta- 
to ingiustamente accusato di 
alcuni furti di olive avvenuti 


mella zona. Stamane si è 20 
to di un coltello da cueinî 
di un. fucile da caccia, PIA 
vato in casa di uno. zio, 
32. cartucce a lupara e si è 
so a. vagare nella camP 
alla’ ricerca del Guzzo, LO 
tovato nel pomeriggio in 19 
lità. «Mastromario» di ‘C8° 

daccia e gli ha chiesto s8 Hi 
\tinuava a sospettarlo dei 
\delle olive. La guardia gii son | I 

È; 


gli ha risposto affe: 
mente. è sd 
Il Raia ha camminato. 
lun po’, fianco a fianco del 
izo facendosi ad un tratto 5f° 
rare. Ha imbracciato il fu 
ha fatto fuoco, ferendolo 
talmente e fuggendo. © 
aver girovagato per alcuné 
nel timore di rappresagli* 
parte dei familiari del 
si è costituito ai carabini@” 9 | 
Domattina. il giovane, cid 
‘sarà denunciato per ome 
|‘premeditato, sarà riné 
| nolle. carceri di Palerm®® g 


Guzzo svolgeva le mansiof i ip _ 
guardia giurata  dall'@Ff° 0 no 
SCOrso. 
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GENERALE SIMPATIA IN INDIA PER 


IL PICCOLO 


LA PROSSIMA VISITA DEL PONTEFICE 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 18 

La notizia che il Papa verrà 

India per presenziare al Con- 
Stesso Eucaristico internaziona- 

è stata diffusa dalla radio e 
dall'Agenzia indiana di notizie, 
“raltro nei circoli governativi 
Ssa non è giunta di sorpre 
În quanto, nonostante ripetu- 
% smentite diramate dalla Cu- 
@ romana, già da qualche tem. 
(3° si considerava molto proba- 
lile che Sua Santità decidesse 
Accettare l'invito rivoltogli 
@Niche a nome del Governo in- 
No dall’Arcivescovo di Bom- 
day, Negli ambienti governati 
Ni sono state accolte con parti. 


lo») @re simpatia :e parole con 
nnità Quali il Pontefice romano ha 
gi Unciato la sua decisione di 


Mpiere questo «viaggio alle 
Dorte dell’immensa , Asia, que- 
Sio mondo nuovo e moderno» 
fhe «non è estraneo alla natu- 

© alle esigenze del nostro apo- 
Stolico ministero». 


caso, procederebbe alle neces: 
sarie trasformazioni di uno dei 
suoi «Boeing» ultimo tipo, crean- 
do a bordo dell'apparecchio un 
Vero e proprio. appartamento 
del quale il Papa potrebbe ser- 
virsi anche per alloggiare du. 
Tante la sua sosta a Bombay. 
Quanto alla sistemazione delle 
decine di migliaia di pellegrini 
stranieri e delle molte centinaia 
di migliaia di pellegrini indiani 
i Governi dello Stato di Bombay 
e della Repubblica indiana han- 
no. già disposto che le scuole 
di ogni ordine e grado di Bom: 
bay e del circondario sospenda- 
no le lezioni entro il venticin- 
que novembre per essere tra- 
sformate, mediante materiale 
militare, in alloggiamenti e ri- 
storanti. 

Sette navi si ancoreranno al. 
lo stesso scopo nel porto di 
Bonibay mentre nel locale de- 
posito ferroviario verranno for- 
mati convogli di vagoni letto, 
vagoni passeggeri con cuccette 


‘Benchè su una popolazione di 
| Quattrocento e più milioni ci 
ità i cristiani cattolici siano 
ltanto sei milioni in tutto il 
“Ntinente indiano, pure la no- 
| ia della decisione papale non 
| Ra finora provocato e non pro- 
locherà certo opposizioni di ri- 
| ‘€Yo in seno agli ambienti po- 
litici indiani. Fra altro da quar 
è anno a questa parte la mi. 
loranza cattolica indiana ha as: 
to un peso rilevante nella vi- 
Qell’India moderna e le isti- 
lizioni cattoliche (asili, ospe- 
dal scuole, missioni) hanno 
Diù Volte riscosso parole di plau- 
da parte dei governanti. 
(| Mala ‘prossima, visita di Pao- 
via Bombay sta suscitando 
| &che molte preoccupazioni. In- 
| iNzitutto i membri del comi 
organizzatore del Congres- 
Eucaristico prevedono che la 
Muta del Vicario di Cristo pro- 
®cherà un enorme aumento del 
mero delle persone che deci- 
‘stanno di recarsi a Bombay 
Occasione del Congresso, Fi. 
| {Ora sono più di trentamila i 
legrini stranieri che si sono 
Tenotati o che hanno annun- 
@to la loro venuta, ma è evi- 
‘Nte che la possibilità di ve- 


e vagoni merci appositamente 
attrezzati con materiale lette 
Teccio militare ed ospedaliero, 


Nel coro di generali consensi 
(la culla del Budda accoglierà 
Teverente — ha detto un com- 
mentatore indù alla radio — il 
rappresentante del Cristo) si 
è levata contrastante e stonata 
la voce del giornale «L’Organiz- 
zatore», organo settimanale del- 
l’estrema. destra indù, Il. gior- 
nale chiede che il Governo «vie- 
ti il congresso eucaristico» ed 
afferma che esso è «un pro- 
gramma d'urto per conquistare 
‘un numero sempre maggiore di 
indiani a quella che Gandhi 
descrisse ’’la cristianità della 
bottiglia di birra e della bi- 
stecca”», Peraltro l’appello del- 
la destra indù non troverà mol. 
ta eco sia per le simpatie che 
in molti ambienti la Chiesa 
cattolica va riscuotendo, sia per 
evidenti ragioni di interesse 
economico e politico. 

- Come tangibile omaggio al 
Pontefice il Governo centrale 
indiano regalerà al Pontefice del 
cattolicesimo un leggio in avo- 
Tio intagliato alla cui creazione 
stanno provvedendo alcuni arti- 
giani specializzati dello Stato di 


eucaristico assisterà anche il 
Ministro italiano della Difesa, 
onorevole Giulio Andreotti, at- 
tualmente a Tokio. 

U. P.I. 


G'ovane motociclista 
ucciso dal treno 


Padova, 18 

Un giovane di 17 anni, investi. 
to e trascinato per alcuni metri 
da un convoglio ferroviario, è 
morto, dopo essere stato sca- 
raventato contro un palo di so- 
stegno della rete elettrica. Si 
tratta di Severino Veronese di 


Bombay attende l'invasione 
di una marea di pellegrini | 
o e Salva Ul peregrini 


La prospettiva ha aperto problemi logistici gravissimi, ai quali si farà fronte 
©On navi, scuole e materiale militare - Come Sempre non è mancata la nota stonata 


S. Elena d'Este in provincia di 
Padova che si dirigeva verso 
casa in motocicletta sul sentiero 
che costeggia i binari; nei pres. 
si di Soradella, a pochi metri 
dal ponte del Gorzone, un con- 
Voglio sopraggiunto nella stessa 
direzione ha trascinato il Ve- 
Tonese — secondo quanto ri- 
tengono i carabinieri — per al 
cuni metri, scagliandolo poi con- 
tro un palo della rete elettrica. 
Dell’incidente non si sono resi 
conto i conducenti ed i pas- 
seggeri del convoglio che ha 
proseguito la sua corsa. Soltan- 
to più tardi il corpo di Seve- 
rino Veronese è stato scoperto 
da alcuni ragazzi che attraver- 
savano in quel punto i binari. 


Lunedì, 19 ottobre 1964 


—_——_————————. \_r——_——nt l'i Gpiis regi 


SECONDO UNA INDAGIN 


E-CAMPIONE DELLA DOXA 


risparmi o lavoro - Solo 


Roma, 18 
Circa il 60 per cento degli 
italiani anziani (maschi nati 
prima del 1900) hanno come 
principale fonte di reddito il 
lavoro, una pensione o rispar- 
mi; il 40 per cento di loro at- 
tinge invece al reddito dei figli 
o di altri familiari. A_ questo 
risultato è pervenuta un'inchie- 


mila persone scelte nei vari 
Comuni è tra gli strati sociali 
più differenti, 

L'indagine ha permesso di 
accertare che, su cento interro- 
gati, soltanto 18 non ricevono 
alcuna pensione; 1l’11 per cen- 


New York — Joan Sutherlana, subito dopo il trionfo riportato nella «Norma» di Bellini al 
Teatrò. Metropolitan, riceve le felicitazioni di un’altra «stella» del canto, Caterina Valente 


to gode di pensioni dei Mini- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 18 

Nel 1960 un modesto alleva- 
torè di porci del New Jersey si 
presentava alle elezioni senato- 
riali del suo Stato come candi- 
dato del «Partito del Pover'Uo- 
mo», da lui fondato, e raccoglie- 
va il sorprendente numero di 
3421 voti. Il posto al Senato 
degli Stati Uniti veniva vinto 
dal senatore repubblicano Clif- 
ford Case per il ristretto mar- 
gine di meno di duemila voti 
sul candidato del partito demo. 


| cratico. 


Il candidato del «Partito del 
Pover'Uomo», l'allevatore Henry 
Krajewski, col sottrarre i suoi 
3421 voti al partito democrati- 
co al quale sarebbero certamen- 
te andati se non vi fosse stata 
in palio la sua candidatura, ha 


Kerala, nell’estremità meridio- 
nale del paese. Secondo notizie 
di fonte ufficiosa al congresso 


giocato. perciò una parte deci 
siva nella politica nazionale 
svolta dai due grandi partiti, 


o | €" il Papa indurrà molti cat 
lolici di Paesi, anche lontani 
‘all'India, ma più lontani anco- 
Ta da Roma, a fare il viaggio 
fino a Bombay per ricevere per 
Sonatmente la’ benedizione apo: 
de Solica dell’illustre pellegrino. 
| Si dà per certo che le orga- 
| A&zazioni cattoliche in Australia 
), Le | iNuova Zelanda, in Giappone e 
na. delle Filippine, in Indonesia e 
| MlAsia sud-orientale (Cambo- 
possi | fa Laos, Vietnam, eccetera) si 
:_ | #fanno promotrici di viaggi col. 
ardi. | iti Ospitare ed alloggiare le 
na, 18 |a 
dell'o | 


BATTE LE MIGLIORI STAZIONI METEOROLOGICHE 


«NEMICO DEI TIFONI> 
UN GESUITA ITALIANO 


Così è stato battezzato da migliaia di naviganti 
messi in guardia per tempo dalle sue segnalazioni 


la € 
ompli 


Ìte decine di migliaia di per- 
Tappresenta un problema 
Ravissimo, di soluzione presso- 
(È impossibile. Per questo il 
Soverno centrale indiano e quel. 
| ix Kello Stato di Bombay (anche 
te ndo presente, come è logi- 
0 e legittimo, il vantaggio che 
Stonomia di Bombay e del pae- 
Titrarranno dall’eccezionale 
enimento) hanno già fatto 
®re al comitato organizzato- 
del congresso che sono a 
Mpleta disposizione per for- 
® ogni possibile assistenza. 
Ome è noto il congresso si 
Ultrà il ventotto novembre e 
by Oncluderà il sei dicembre, 
o | "TRO prevede che il Papa rag. 
$À) | serà Bombay il quattro o 
>| cinque, venendo in volo da 
quasi certamente a bordo 
în Un apparecchio della «Air 
‘lia» o di un aereo messo a 
Na disposizione dal Governo 
liano come già avvenne per 
dp aggio in Terrasanta. Secon- 
fonti vicine al Governo di 
tork | #h°Va Delhi sarebbe «oltremo- 
|, Bradito» che il Papa accet. 
| di servirsi di un aereo 
(0 dtdrigetto della società di ban. 
.M Ta indiana la quale, in tal 
i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 
Con il transatlantico «Leonar- 
do da Vinci» della società Ita- 
lia, è partito da Genova per 
New York il padre gesuita Er- 
nesto Gherzi, che centinaia di 
comandanti di navi piccole e 
grandi e migliaia di marittimi 
di tutto il mondo conoscono 
come il «nemico dei tifoni», A 
Shanghai e a Hong Kong, a 
Macao come a New Orleans, in 
quasi mezzo secolo di attività, 
Padre Gherzi ha individuato ol- 
tre mille tifoni, dei quali circa 
cento interessavano la zona di 
Shanghai, provvedendo ad indi. 
care rotte di sicurezza a miglia. 
ia di navi e consentendo a mol. 
te città la tempestiva prepara. 
zione di idonei mezzi difensivi 
contro la tremenda furia natu- 
rale che si approssimava. 
Attualmente Padre Gherzi, 
che a Roma ha partecipato alla 


annuale sessione dell'Accademia 
pontificia delle scienze, dirige 
a Montreal, in Canadà, l’Osser- 
vatorio geofisico, importante e 
noto centro per le ricerche di 
fisica atmosferica. Lo scienziato 
impiantò il suo primo laborato- 
rio a Shanghai, dove rimase 
ininterrottamente fino al 1949. 
Oltre mille tifoni, fra i quali 
alcuni dei più tremendi del no- 
stro secolo, vennero da lui in 
quella regione avvistati e se 
gnalati con ricchezza di infor- 
mazioni, molte ore prima che 
altre stazioni meteorologiche, 
pur in possesso di attrezzature 
migliori, provvedessero a for- 
nire i preziosi dati. 

La tecnica di rilevazione. del 
meteorologo italiano si basa 
sulla conoscenza e sull’appro- 
fondito esame di moltissime os- 
servazioni, elaborate su una 
esperienza che può davvero de. 
finirsi unica al mondo. Sulle 
sue carte nautiche, a Shanghai 
e a Macao, Padre Ernesto Gher- 
Zi aveva l'abitudine di segnare 
anche la posizione e la rotta di 
ogni nave che attraversasse lo 
specchio di mare compreso nel 
la zona da lui tenuta sotto os: 
servazione, Allorchè localizzava 
il decorso di qualche tifone, egli 
si metteva in diretto contatto 
Tadio con i comandanti e co- 
municava i suoi consigli, sem- 
pre attesi e ben graditi. Furo- 
no tutti questi uomini di mare 
a soprannominare il gesuita 
italiano «nemico dei tifoni». 

Padre Gherzi ha raccontato 
le sue insolite esperienze, che 
sono state preziose o addirit- 
tura di vitale importanza. per 
tanti naviganti e per tanti uo- 
mini residenti in zone soggette 
alla tremenda, furia naturale dei 
tifoni, in un volume che ha 
incontrato grande successo ne- 
gli Stati Uniti: là lo scienziato 


ati 


i qui ftp 
Ki 


stenza per la Sistemazione di un 
centro di ricerche a New Or. 
leans ed ha tenuto corsi alla 
Università di Saint Louis. 

Con lo stesso transatlantico è 
partito. Placido Borel, il non 
dimenticato «Farfallino» della 
«Juventus» e della nazionale 
italiana, 8 volte azzurro e cam- 
pione del mondo nel 1934 ; Bo- 
Tel II (il secondo campione di 
una famiglia calcisticamente ce. 
lebre) si reca negli Stati Uniti 
per un breve periodo di vacan: 
za. Ai giornalisti convenuti sul 
la «Leonardo da Vinci» ha di.’ 
chiarato che desidera conosce 
Te meglio il football americano | 


Bruno L. Cressotti 


Bi — Ai «flies» parigini è stato dato in ‘dotazione per il ser. 
Otturno un bastone luminoso per le segnalazioni stradali 


italiano ha dato la sua assi-| 


UN ASPETTO GENERALMENTE IGNORATO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE AMERICANA 


C'è un partito contro iprestiti 
e persino quello del «pover’'uomo» 


Si tratta di sparuti raggruppamenti senza denari e guidati da individui pittoreschi 
Tuttavia più volte i voti che racimolano (l’uno per mille) hanno avuto il loro peso 


steri, il 2,7 di quelle degli enti 
locali, il 48,5 di quelle INPS e 
INAIL, il 13,6 di quelle INPS 
destinate ai coltivatori diretti, 
l’1 per cento’ di quelle INPS 
per gli altri artigiani, il 48 di 
speciali regimi dell'INPS e il 
3,3 di altri tipi di pensioni. 
Oltre il 60 per cento degli 
anziani — è risultato dall’in- 
chiesta. — non. svolge alcuna 
attività lavorativa: l'indagine 
ha permesso di accertare che 
tra quelli di età superiore ai 
75 anni, l’83,1 per cento non 
attende ad alcuna occupazione, 
il 10,5 svolge un lavoro ridotto 
o meno della metà del nor 
male, il 3,8 si dedica.ad un la- 


il democratico e il repubblicano, 
facendo vincere a quest’ultimo 
un posto prezioso. 

In quella occasione veniva al- 
la luce uno degli aspetti gene- 
ralmente ignorati della campa 
gna elettorale americana: quel- 
lo della esistenza di una miria- 
de di piccoli partiti che viene 
soffocata dalla preponderanza 
dei due grandi gruppi democra 
tico e repubblicano: il trascu- 
tarli completamente dal quadro 
delle forze in campo sarebbe 
però un errore, come imparò 
a sue spese il candidato senato- 
re democratico del New Jersey 
nel 1960, e come nello stesso 
anno dovette considerare ama- 
ramente lo stesso Niron, dopo 
la sconfitta di stretta ‘misura 
per opera di Kennedy. 

Infatti, nel corso di quelle 
elezioni, Kennedy conquistò lo 
Stato di New York per 386.000 
voti, cosa che non avrebbe po- 
tuto fare senza l'apporto di ol- 
tre 400.000 voti datigli dai pie- 
colì partiti; analogamente nel: 
l’Illinois i 10.000 voti fornitigli 
dai partiti minori gli consenti. 
rono di assicurarsi quello Sta- 
to per soli 8000 voti. Se ciò 
non fosse avvenuto, i 72 voti 
elettorali complessivi dell’Illi- 
nois e di New York sarebbero 
andati a Niron e questi sareb- 
be divenuto Presidente. degli 
Stati Uniti. 

Ciò non significa d'altra par- 
te, che tutti i piccoli partiti del 
panorama. politico americano 
debbano essere presi sul serio: 
alcuni di essi sono particolar- 
mente eccentrici, e altri ancora 
sono frutto del desiderio di 
pubblicità di pochi estroversi. 
Accanto a Henry Krajewski e 
al suo partito del Pover'Uomo, 
il quale, quest'anno, è tanto 
povero, d’accordo col suo nome, 
da non riuscire a mettere insie- 
me i quattrini per presentarsi 
alle elezioni, ve ne sono parec- 
chi altri che‘ meritano di essere 
citati, 

Prendiamo, per esempio, il 
«Partito Migliore», che presen- 
ta come candidata alla Presi- 
denza degli Stati Uniti la signo- 
ra Yetta Bronstein di New 
York: esso è costituito da un 
gruppo di parenti e amici del- 


Ancora sulle immagini di una 
guerra appena terminata sì apre 
la terza puntata della trasmissio- 
me «L'Italia in automobile» («Na- 
gionale», ore 21). Dalle rovine e 
dalle distruzioni risorge lenta- 
mente l'industria automobilisti- 
ca, preceduta dal fiorire di quella 
delle «due ruote», E .si arriva 
finalmente alla «600», l’utilitaria 
destinata a trasformare la società 
italiana. Alle 22 continua la se- 
tie de «Lo sceriffo di Dodge Ci- 
ty>, seguita alle 22.25 dall’ormaî 
consueto appuntamento olimpico. 
Sul «Secondo», alle 21.15 tornerà 
Spencer Traci assieme a Cathe- 
tine Hepburn in «Lui e' lei», film 
di Cukor realizzato nel *52, e che 
fa parte del filone americano di 
commedie brillanti, tutte giocate 
sull'abilità della sceneggiatura e 
la simpatia degli attori. 


Voro ridotto di circa la metà, 
il 2,6 esplica un'attività lavora- 
tiva normale o quasi normale. 
La stessa indagine, tra uo- 
mini di età compresa tra il 7i 
e i 75 anni ha dimostrato che 
il 68,9 per cento di loro non 
lavora, il -17;8. lavora meno 
della metà della norma, il 7,3 
svolge un lavoro ridotto di cir- 
ca la metà, il 6 esplica un la- 
voro normale o quasi. Delle 
persone la cui età è tra i 67 e 
i 71 anni, il 61 per cento non 
svolge lavoro di nessun genere, 
il 18,2 lavora meno della me- 
tà, il 9 per cento circa la metà, 
l’11 normalmente o quasi. 
Infine, di coloro che hanno 
dai 63 ai 67 anni il 50,7 per 
cento non lavora, il 18,4 svol 
ge attività meno che dimezza- 
ta, il 9,6 attività pressochè di- 
mezzata, il 21,3 lavoro norma- 


la energica signora, la quale ha 
annunciato che aspira a essere 
eletta per jar piazza pulita di 
«questo Governo inefficiente» e 
intende sostenere l'educazione 
sessuale obbligatoria nelle scuo- 
le e abolire la proibizione del 
gioco del «bingo» (una specie 
di tombola, oggi vietata in qua- 
sti tutti gli Stati dell'Unione). 
Altro partito interessante è 
quello della «Riduzione Nazio- 
nale delle Tassey, il cui candi- 
dato presidenziale è il signor 
Schwartz, il quale conduce la 
sua campagna elettorale vestito 
da Babbo Natale, proclamando 
di essere il solo difensore dei 
diritti calpestati dei contribuen- 
ti e proponendo una immedia- 
ta esenzione fiscale per il valo- 
re di due milioni di reddito 


signor Joseph Lighburn, magaz: 
ziniere a Jane Lew, nel West 
Virginia, il quale, oltre a con- 
siderare Goldwater socialista e 
Johnson comunista, propone di 
eliminare l’interferenza dello 
Stato in qualsiasi attività del 
Paese, a eccezione delle Poste, 
della Difesa e della Zecca: egli 
considera la ‘legge. sui diritti 
civili, il sistema di tassazione, 
l'assicurazione per la vecchiaia 
e î programmi sanitari applica- 
ti dallo Stato per la purificazio- 
ne dell’acqua potabile ecc. come 
«complotti comunisti per asser- 
vire i cittadini al carro della 
dittatura statale». Coerenie coi 
sui principii, conduce la cam- 
pagna elettorale con un fiasco 
a tracolla pieno d’acqua «non 
contaminata dai disinfettanti 
statali...) 


l'uno per mille del voto globale. 

Quest'anno, specialmente per 
effetto delle violente emozioni 
collettive cagionate dalla ado- 
zione della nuova legge sui di- 
ritti civili, e per il fatto che i 
due maggiori partiti si sono 
tacitamente accordati nel non 
polemizzare su questo argomen- 
to, i piccoli partiti sono più 
numerosi che mai, nelle due op- 
poste fazioni di destra e di si- 
nistra, Per ovvie ragioni, la 
massima popolarità negli Stati 
del Sud è attualmente goduta 
dal signor John Kasper, candi 
dato del Partito dei Diritti degli 
Stati, quello che vuole rispedi- 
re tutti i negri in Africa; vi è 
però un leggero inconveniente 
che ostacola la sua campagna 
elettorale: egli è în prigione per 


sta Doxa condotta tra cinque- 


annuo a persona, Egli è anche 
a favore della abolizione del 
sistema legislativo attuale, affer- 
mando che nessuna nuova legge 
deve essere approvata dal Pre- 
sidente senza passare in prece- 
denza attraverso un referendum 

Vi sono poi i partiti estremi. 
sti: quello, di: estrema. destra, 
il «Partito: della. Costituzione», 
è talmente ci Patore da con- 
siderare lo stesso Goldwater un 
pericoloso. socialista: al Con- 
gresso nazionale tenuto a Hou- 
ston nello scorso luglio, i 54 
membri presenti si lameniaro- 
no appunto perchè l'influenza 
del senatore dell'Arizona aveva 
sottratto al loro partito molti 
elementi dell’«estrema sinistra»; 
il partito di estrema sinistra è 
invece quello deîì «Lavoratori 
Socialisti», che ha per program- 
ma l'abolizione del capitalismo, 


\il richiamo di tutte le truppe 


dall'estero, l'abolizione della co- 
scrizione e la rottura dei rap- 
porti diplomatici con la Spagna. 

Più moderato a questo riguar- 
do, è il Partito Socialista ame- 
ricano capeggiato da Norman 
Thomas, che quest'anno ha de 
ciso di non presentare un can- 
didato proprio, ma di appoggia- 
re, sia pure a malincuore il 
Presidente Johnson, if quale, 
per quanto considerato reazio: 
nario, è sempre migliore dello 
aborrito Goldwater, Dj contro, 
il già citato Partito della Costi- 
tuzione ha come candidato il 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Radio Olim- 
pia; 8: Giornale; 8.15: In colle- 
gamento diretto da. Fokio: Ra- 
dio. Olimpîa;;. 9-15: + Domenica 
sport; 9,30: Il nostro buongior- 
no; 10: Pagine di musica; 10.35: 
Canzoni; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.1 
Stica; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Cinque minuti 
con L. Welk; .13.30: In collega- 
mento diretto da Tokio; Radio 
Olimpia; 15: Giorhale . Witime 
di Radio Olimpia; 15.20: Le no- 
vità da vedere; 15.30: Album 
discografico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Musica. sinfoni- 
ca; 17: Giornale - Ultime di Ra- 
dio Olimpia; 17.30: Ribalta d’ol. 
treoceano; 17.55: Vi paria un 
medico; 18.05: Grandi valzer; 
18.50: Fisarmoniche alla ribalta: 
19.05: L'informatore degli arti 
giani; 19,15: Servizio giornali 
stico; 19.30: Motivi in giostra; 
Giornale - Radio Olimpia: 
35: Il convegno dei cinque; 
21.20: Concerto di musica ‘operi: 
stica; 22.30: L'APProdo; 23: Gior 
nale - Panoramica su Tokio, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie » Ultime di Radio Olim: 
pia; 8.50: L'orchestra del giorno; 
9.15: Ritmo fantasia; 9.20: Notis 
zie; 9.35: Giro del mondo con le 
canzoni; 10,30: Notizie; 10.55: Le 


nuove canzoni; italiane; 11.15: 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


+ BIAZZA GOLDONI 1 


TV RADIO - ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 
SCON I FINO AL 50% 


“Antologia operi» | 


Il «Partito dei Diritti degli 
Stati» e quello «della Proibizio- 
ne» hanno fortunatamente pro- 
grammi meno ambiziosi, che si 
traducono in obiettivi singoli 
ben definiti: il primo si propo- 
ne di rimandare tutti i negri 
d'America. in. Africa, «dove ci 
stanno bene», il secondo com- 
batte per l'abolizione di tutte 
le bevande alcooliche «che han- 
no offuscato la mente del popo- 
lo americano e lo conducono 
alla rovina»: Finalmente, il «Par- 
tito del Dollaro» conduce la 
lotta elettorale contro il siste- 
ma dei prestiti governativi, che 
«mungono annualmente la nazio- 
ne per il pagamento degli inte- 
ressi sui debiti contratti», e che 
deve perciò essere abolito. 

Tutti î piccoli partiti che si 
agitano sulla scena politica ame- 
ricana hanno in comune tre ca- 
ratteristiche principali: sono 
fondamentalmente: e disperata 
mente senza quattrini, hanno 
candidati pittoreschi ed estre- 
mamente verbosi e non hanno 
alcuna probabilità al mondo di 
riuscire a far eleggere uno so- 
lo. di essi, Nelle elezioni del 
1960 il totale dei voti raccolti 
dai piccoli partiti in tutti gli 
Stati dell’Unione fu di 503.337 
în confronto a oltre 61 milioni 
di voti raccolti complessiva 
mente dai candidati dei partiti 
democratico e repubblicano: 
cioè qualche cosa di meno del- 


Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Crescendo di 
voci; 13: Appuntamento alle 13; 
13.30: Giornale - Ultime di Ra- 
dio Olimpia; 14.05: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Notizie; 14.45: Ta. 
volozza musicale; 15.15: Selezio- 
ne discografica; 15.30: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Radio Olimpia; 
17: Concerto operistico; 17.30: 
Notizie; 17.45: «Tre uomini in 
barca», di J., K. Jerome; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.80: 
‘Radiosera - Radio Olimpia; 20.10: 
Caccia al titolo; 121: Meridiano di 
Roma; 21.30: Giornale; 21.40: TI 
lato debole - a cura di Castaldo e 
Torti; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.55: Sona 
te del Settecento; 11.25: Sin- 
fonie; 14.45: Recital del piani- 
Sta E. Malinin; 15.95: Musiche 
di I. Pleyel; 16.25: Musiche di 
L. Janacek; 17: L'avvocato di 


tutti; 17.10: Chiara fontana; 
17.385: Musiche di D. Sciosta- 
kovie. 


TERZO PROGRAMMA 


18,45: Musiche di M. Clementi; 
19: La critica al marxismo in 
Italia; 19.30: Concerto; 20.40: 
Musiche di E. Chabrier; 21: Gior- 
nale; 21.20: Panorama dei festi- 
vals musicali; 21.55: Figure del 
movimento . socialista italiano: 
Filippo Turati; 22.35: Musiche di 
A. Scriabin; 22.45: Orsa ‘minore, 


LOCALI | crrmesto) 


7.20: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
HU Gazzettino; 14.15: Passerella 


di autori giuliani e friulani. Or- 
chestra Casamassima; 14.40; 


aver provocato disordini 
ziali, 


N. E. A. 


rag 


le o quasi. Il risultato com- 
plessivo è ‘quindi del 66 per 
| cento di anziani che non lavo- 


Quaranta anziani su cento 
non hanno reddito proprio 


Il restante GO p. c. trae sostentamento da pensioni 


pochi mon godono dell’ INAM 


rano, il 16 per cento di anzia- 
ni che lavorano meno della me- 
tà del normale, 7,3 che svolgo- 
no un lavoro pressochè dimez- 
zato rispetto al normale, 10,7 
che lavorano normalmente o 
quasi. 

L'indagine ha inoltre consen- 
tito di accertare che nelle zone 
urbane sono più numerosi tra 
gli anziani i lavoratori dipen- 
denti occupati  nell’industria 
(impiegati ed operai) nei pic- 
coli centri hanno invece un 
maggior peso coloro che so- 
no occupati nell'agricoltura e 
nell’artigianato i quali spesso 
continuano a lavorare, a ritmo 
Tidotto, fino ad età avanzata. 
Svolta su un altro gruppo cam- 
pione di cittadini anziani, la 
inchiesta ha permesso di con- 
statare che, escluso 1’82 per 
cento dei non lavoratori, gli al 
tri, fatta eccezione per coloro 
che si dedicano all'agricoltura 
che sono risultati il 5,3. per 
cento, sono occupati in misura 
Spesso non varia nelle più di- 
Verse attività; libere professio» 
Ni, 1.4 per cento; impieghi 1,9; 
artigianato e commercio 45; 
lavoro manuale dipendente PRA 
attività di bracciante 2,2. 

E° stato facile osservare, 
quindi, che gli adulti che con- 
tinuano a lavorare dopo i 62 
anni sono per lo più dediti a 
un'attività indipendente, come 
l'artigianato e il commercio o 
l’agricoltura. 

Circa le condizioni economi. 
che degli anziani, è risultato 
che nel 6,7 per cento dei casi 
esse sono buone, nel 34 per 
cento discrete, nel 36 mediocri 
e nel 23,3 cattive. Nell’Italia 
Nord-occidentale le famiglie di 
anziani a condizioni economi- 
che buone costituiscono il 6,5 
ber cento; nell’Italia Nord- 
orientale esse sono invece 1’8,8 
per cento; nell'Italia centrale, 
il 7,2 e nell'Italia meridionale 
e insulare il 5,6; in «cattive» 
condizioni economiche sono 
invece risultate il 15 per cen- 
to delle famiglie di anziani 
dell’Italia, Nord-occidentale; il 
20,2 per cento di quelle dell’Ita- 
lia Nord-orientale;. il 22,8 per 
cento di quelle dell’Italia cen- 
trale e. il 32,1 per cento di 
quelle dell’Italia meridionale e 
insulare. 


Bologna, 18 


L'amico dei fiori; 19.30: Segna- 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale): 8 
(18): Antologia‘ di interpreti; 


10,30 (20.30): Musiche clavicem- 
balistiche; 11 (21): Un'ora con 
A. Dvorak; 12 (22):. Concerto 
diretto da F. Previtali; 14 (24): 
Canti e danze di ispirazione popo- 
lare; 14,35 (0,35): Pagine piani 
stiche; 16: Musica leggera in 
stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Melodie intime; 7.20 
(18,20 e 19.20): Selezione di ‘ope- 
rette; 7.55 (13.55 e 19,55): Arco- 
baleno; 8.25 (14.25 e 20.25): 
Buonumore e fantasia; 8.40 (14.40 
e 20,40): Tutte canzoni; 9.25 
(15.25 e 21.25): Motivi da film 
e da commedie musicali; 19.45 
(15.45 e 21.45): Recital di Thelo- 
nius Monk; 10 (16 e 22): Brillan- 
tissimo; 10.15 (16.15 e 22.15): 
Ritratto d'autore; 10,30 (16.30 e 
22,30): Note sulla chitarra; 11 
(17 e 23): Un po' di musica per 
ballare; 12 (18 e 24): Jazz da ca- 
mera; 12.25 (18.25 e 0.25): In- 
contro con M. Rivers; 12.40 
(18.40 e 0.40): Napoli in allegria, 


TELBVISIONE NAZIONALE 


18: Eurovisione: XVIII Giochi 
Olimpici di Tokio; 20: Tele 
sport; 20,30: Telegiornale; 21; 
L'Italia i nautomobile: un'auto 
per tutti; 22: Lo sceriffo di Dod- 
ge City: «La chitarra di Weed 
Pindle», racconto sceneggiato; 
22,25: Eurovisione: XVIII Gio- 
chi olimpici di Tokio in collega 
mento via satellite - Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter: 
mezzo; 21.15: «Lui è lei», film; 
22.50; Quindici minuti con Rino 
Salviati, 


Morte per «cause naturali» e 
«suicidio» sono nell'ordine le te- 
sì prospettate. dal dott. Carlo 
Nigrisoli — che comparirà in 
udienza alle Assise di Bologna 
il 21 ottobre prossimo accusa 
to di uxoricidio premeditato — 
allorchè gli venne contestato, 
subito: dopo l'arresto, il gravis- 
simo reato. Quando egli abban: 
donò, sempre a poche ore di di- 
stanza dalla morte di Ombret- 
ta, la tesi della morte natura 
le (infarto) per insistere su 
quella del suicidio, accennò in 
un primo tempo ad avvelena 
mento con pasticche di Amital 


RADIO E TELEVISIONE 


DOPO AVER TENTATO DI ADDEBITARE LA MORTE DELLA MOGLIE A INFARTO 


sodium (quattro tubetti vuoti 
egli. avrebbe visto galleggiare 
Lel. vaso del gabinetto) e suc- 
cessivamente espresse l’avviso 
che la moglie poteva essersi uc. 
cisa imiettandosi un farmaco 
sconosciuto, 

La ricostruzione di quei tra. 
gici minuti, presumibilmente 
tra le 22,30-e le 2245 del 14 
marzo 1963 è basata soltanto 
sulla testimonianza dell’unico 
superstite, il dott. Nigrisoli. So- 
stanzialmente quella scena egli 
l’ha così descritta: verso le ore 
19,30 Ombretta gli disse di es- 
sere indisposta ‘accusando ce- 
falea, disturbi gastrici e insuf- 
ficienza respiratoria. Nigrisoli, 
avendo impegni nell’attigua ca- 
S& di cura, vi si diresse senza 
| praticare alla moglie alcuna te- 
{rapia. Comunque essa gli dis. 
se che avrebbe preso un cal- 
mante e sarebbe andata a let- 
te, il che ‘avvenne, precisarono 
i bambini, alle 20.30 dopo che 
Ombretta, aiutata dalla figlia 
Raffaella, aveva accuratamente 
messo in ordine la cucina è si 
era recata dai suoceri ad au- 
gurar loro, come faceva ogni 
sera, la buona notte. Nigrisoli 
tornò a casa alle 21,45 e si mi- 
se subito a letto, 

Un'ora più tardi e precisa- 
mente verso le 22,45 Nigrisoli 
fu svegliato dai singulti della 
moglie, Si trattava di singulti 
simili. a rantoli e Nigrisoli se 
ne impressionò soprattutto 
quando, accesa la luce, vide 


| 


| Ombretta con la testa e il tron- 


co sporgenti dal letto, forse sve- 
nuta e quasi completamente cia- 
Notica. Nigrisoli le tastò il pol- 
su, che era debole. Prese una 
fiala di «Micoren» e usando la 
siringa sterilizzata con la qua- 
le avrebbe dovuto fare la inie- 
zione ricostituente le praticò 
una «endovena» al braccio de- 
stro all’altezza della piega del 
gomito. Poichè l’iniezione non 
sortì alcun effetto egli dette lo 
allarme chiamando la suora.di 
turno e l'infermiera dando al- 
tresì disposizioni perchè fosse 
rintracciato il dott. Frascaroli. 
Immediatamente con una ba- 
tella Ombretta Galeffi venne 
trasferita (un tragitto di: po. 
chi metri) nella stanza n. 20 
della casa di cura e qui secon. 
do l'imputato giunse ancora vi. 
va. 

A parte le risultanze dei peri- 
ti d'ufficio che non solo escludo- 


no la morte naturale ma che an 
zi la fanno risalire a sostanze 
venefiche curariche rinvenute 
nei reperti di Ombretta Galeffi 


Nella tesi del suicidio 
le speranze di Nigrisoli 


Per suffragare ciò si aggrapperà a una frase del diario della defunta 
Che si tratti di delitto, per l’Accusa, è invece cosa fin troppo evidente 


(mentre, su questo punto, i pe- 
riti della difesa giungono a con- 
clusioni ‘opposte), l’Accusa ha 
scartato la tesi dell’infarto per 
Una serie di ragioni che vanno 
dal comportamento di Carlo Ni. 
grisoli prima e dopo il luttuoso 
evento alle eccellenti condizioni 
di salute della moglie la quale 
ad eccezione di una depressione 
nervosa e un deperimento fisico, 
era un soggetto sano e immune 
da qualsiasi malattia organica 
cardiovascolare, 

Prima ancora di prospettarla 
al Magistrato, il dott. Nigrisoli 
sostenne la tesi del suicidio con 
Îl padre prof. Pietro, con.il fra- 
tello prof. Paolo e con il cogna- 
to dott. Jacopo Galeffi, dinanzi 
alla salma di Ombretta, Su qua- 
li elementi può fondarsi la tesi 
del suicidio? Lo stesso Nigrisoli 
accennò ad alcune tare eredita 
[e nella famiglia Galeffi, (due 
cugini della madre di Ombretta, 
Bianca Pazzi in Galeffi. - " 

A suffragare la tesi del suici. 
dio sarebbero anche le pagine 
del «diario intimo» di Ombretta 
Galeffi, trovato tra le carte della 
donna dopo la sua morte e con 
segnato alla Magistratura dallo 
stesso difensore dell'imputato, 
avv. Perroux. Si tratta di un 
modesto quaderno a righe, di 
Quelli che usano i bambini del- 
le elementari, con la copertina 
rotta ai bordi, aperto da una 
annotazione che risale al 23 di 
marzo del 1946 quando Ombret- 
ta aveva poco più di vent'anni 
e non conosceva ancora Nigriso. 
li. Il diario, pur con lunghe pau. 
se, giunge presumibilmente fin 
quasi all’epilogo della dramma. 
tica convivenza di Ombretta con 
Îl marito. Le ultime annotazio- 
ni, infatti, non recano data ma 
il loro contenuto è chiaramente 
rivelatore di una situazione fa: 
miliare ormai insostenibile, 

Nelle ultime frasi, Ombretta 
Galeffi scrive di sentirsi sola e 
di essere triste al pensiero di 
dover rinunciare ancor giovane 
alla vita avendo nel cuore tanta 
possibilità di amare. Innegabil- 
mente è questa la, frase-chiave 
del «diario» su cui si imper- 
nierà nel dibattito la polemica 
pro o contro il suicidio, L'Accu- 
sa però, dopo aver decisamente 
Scartato yuesta tesi, tanto nella 
Versione Amitalsodium quanto 
in quella della autoiniezione, e 
aver scartato anche la tesi del- 
l'omicidio colposo e di quello 
bpreterintenzionale, forte delle 
risultanze peritali e della prova 
generica raggiunta, ha cercato 
di dare una ricostruzione alla 
dinamica del fatto delittuoso. 


°° 


Mia o 


Lunedì, 19 ottobre 1964 


CRONACA DELLA CITTA 


CONVOCATA STAMANE A QUATTRO MESIDALLA SUA NOMINA 


LA «COMMISSIONE TRIESTE: 
SI RIUNISCE IN PREFETTURA 


Ha il compito affidatole dal Consiglio della Regione 
di amministrare i dieci miliardi del Fondo speciale 


‘pri dipendenti, 


Si riunirà stamane alle 10 per 
la prima volta, convocata dal 
Commissario del Governo nel- 
la Regione, la. «Commissione 
Trieste», nominata quattro’ me- 
s' fa dal Consiglio regionale col 
compito di amministrare i die- 
ci. miliardi annui del «fondo 
Trieste» consolidati per dieci 
anni. Oltre ai cinque consiglie- 
ri regionali triestini (i demo- 
cristiani Coloni e Ramani, il 
repubblicano Cumbat, il socia- 
li&ta Pittoni e il comunista Se- 
ma) fanno parte della commis: 
sione il Sindaco e il Presidente 
dell’Amministrazione provincia- 
le di Trieste, che pure parteci. 
peranno alla riunione di stama- 
ne in Prefettura. 

Sull’interpretazione da dare 
all'articolo 70 dello statuto re- 


———__@___ ____©—®©@—=—m—mm 


MESSAGGIO DEL GEN. ALOIA 


La giornata del 26 
solennità ulliciale 


UN BATTAGLIONE DI BERSA- 
GLIERI ALLA MANIFESTAZIONE 


Un reggimento di forma. 
zione comprendente un bat- 
taglione di bersaglieri con 
fanfara e una numerosa 
rappresentanza di ufficiali 
e sottufficiali interverrà al- 
la cerimonia in programma 
per il 26 ottobre in piazza 
dell’Unità in occasione del 
decimo anniversario del ri- 
torno  dell'’Amministrazione 
italiana a Trieste. La pre- 
senza di reparti militari è 
stata annunciata dal Capo 
di Stato Maggiore dell’Eser- 
cito, gen. Giuseppe Aloia, 
in un telegramma inviato al 
Sindaco dott. Franzil, il qua- 
le vede così concretarsi il 
desiderio che la memorabile 
giornata sia inserita nel ca- 
lendario ufficiale delle ma- 
Nifestazioni nazionali, Nella 
occasione interverranno per- 
tanto anche i gonfaloni di 
tutti i Comuni decorati con 
Medaglia d’oro. 

Alla presenza di un rap: 
presentante del Governo, il 

‘| discorso. per celebrare la 
ricorrenza sarà tenuto in 
biazza Unità dal Sindaco. 
Tuite le autorità si porte- 
ranno infine a Montebello, 
nel quartiere fieristico, per 
l’inaugurazione della Mostra 
«Trieste 1954-1964: un decen- 
nio di lavoro», curata dal 
Centro di sviluppo economi. 
co di Trieste. 

Il Capo di S. M. gen. Aloia 
nel suo messaggio dice che 
l'«Esercito è spiritualmente 
vicino al patriottico popolo 
triestino nella felice occa- 


cato dal Commissario Mazza, 
prenda felice avvio lo sblocco 
della lamentata situazione. 


Il gen. Nepitello riconfermato 
presidente. del «Nastro azzurro» 


La Federazione Provinciale 
dell’Istituto del Nastro Azzur- 
to, alla quale aderiscono tutti 
i decorati al Valor Militare di 
Trieste, dell’Istria, Dalmazia e 
Fiume, ha radunato, nella Sala 
Convegno della locale Camera 
di Commercio, i propri soci in 
Assemblea generale, che è sta- 
ta presieduta dal comm. ag. 
Giuseppe Mattiussi, vice presi- 
dente della «Federazione Gri- 
gioverde», Il generale Nepitel- 
lo, presidente uscente della Fe- 
dérazione, svolgendo la consue- 
ta relazione morale, ha innan- 
zitutto ricordato i venti Azzur- 
Ti scomparsi negli ultimi tre 
anni, alla cui memoria tutti i 
convenuti hanno dedicato un 
minuto. di raccoglimento, 

Il resoconto del presidente, 
confortato dall’appoggio . del 
Consiglio Direttivo uscente, ha 
posto in rilievo l’attività assi- 
stenziale' ‘svolta ‘\dalla . Federa- 
zione nell’ultimo triennio, oltre 
le numerose partecipazioni del 
Nastro Azzurro alle varie ma- 
nifestazioni cittadine e nazio. 
nali, coronate ogni anno, il 24 
maggio, dalla celebrazione del- 
la «Giornata del Decorato». 

Alla relazione del gen. Nepi- 
tello, è seguito il resoconto fi- 
nanziario, notificato. dal reviso- 
re, dei conti dott. Pino Vidi; 
le due relazioni sono state ap- 
plaudite ed approvate all’una- 
nimità dall'Assemblea, 

Le elezioni del nuovo Consi- 
glio direttivo hanno dato i se- 
guenti risultati; il gen, Nepitel. 
lo è stato riconfermato presi. 
dente; quali vicepresidenti so- 
no stati designati la Medaglia 
d'oro Spartaco Schergat e il col. 
Piero Almerigogna; Tullio De- 
lise segretario; Amilcare Can- 
zi, Alessandro Cutrino, Anto- 
nio De Maggio, Oreste Sala e 
Giuseppe Zuballi, membri revi- 
sorti dei conti Giuseppe Gero- 
mel e Pino Vidi, Al termine 
della seduta, a nome di tutti 
eli Azzurri è stato ‘inviato un 
telegramma di saluto al vresi- 
dente nazionale dell'Istituto. 
on. Filippo Guerrieri, 

—_____-___—_’ 


- Nuova sezione im città 
di un'associazione d'arma 


Si sta costituendo in questi 
giorni a Trieste una sezione 
provinciale della Associazione 
Nazionale Commissariato Mili. 
tare, che intende affiancarsi 
alle consorelle Associazioni di 
arma e di specialità con i suoi 
reduci, gli anziani, i militari in 
servizio attivo e i giovani con- 
gedati. La Associazione’ Nazio: 


nale Commissariato Militare 
(ANACOMI) alla quale il Pre- 
sidente della Repubblica ha 
concesso personalità giuridica 
in data 20 dicembre 1962, ha 
diramato in tale occasione una 
circolare per sollecitare l’ade- 
sione di tutti coloro che pre- 
starono. servizio nei ruoli. di 
Commissariato. La sede provvi- 
soria  dell’associazione provin: 
ciale di Trieste è in via Val. 
dirivo 31 al primo piano, presso 
lo studio del dottor G. Tacca- 
ni, dove. gli interessati possono 
titirare giornalmente la sche- 
da di iscrizione. 


CL ECO 

La mostra annuale dei lavori ma- 
muali maschili e femminili eseguiti 
dagli allievi del ‘Ricreatorio comu- 
nale «N. Cobolli», in Strada Vecchia 
dell'Istria 74, rimarrà aperta al pub- 
blico da oggi fino a, sabato prossi- 
mi, dalle ore 15 alle 19. 


di P.S. durante la cerimonia 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Il Sottosegretario Ceccherini appunta la medaglia al valor civile 
al petto della guardia Domenico Angelini, della Scuola allievi 


di ieri alla caserma «Beleno» 


| GENTODODIGI ANNI 


Mi CORPO_DI P.o. CELEGRTI ALLA. CASERMA. «ELENO» 


Lo spirito nuovo della Polizia 
esaltato assieme agli antichi meriti 


«Da Messina al Vaiont una lunga vicenda di abnegazione» 


ha detto il Sottosegretario agli Interni onorevole Guido Ceccherini 


Il Corpo delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza ha solen- 
nizzato ieri il 112.0 anniversa- 
rio della propria costituzione e 
nella. nostra città la cerimonia 
celebrativa si è svolta alla ca- 
serma'«Beleno» sede del Grup- 
po territoriale di P.S, con l’in- 
tervento del Sottosegretario al- 
l’Interno, on. Guido Ceccherini. 
Questi è giunto alle 11 nella 
piazza d’arme, accompagnato 
dal’ Prefetto Mazza, e dal Que- 
store dott. Pace, Un picchetto 
d'onore agli ordini del tenente 
colonnello Bozzola, comandan- 
te il Gruppo di Trieste, ha uc- 
colto gli ospiti, che successiva- 
mente hanno passato în tasse 
gna le forze di Polizia schiera» 
te: due battaglioni formati da 
reparti della. Scuola allievi ai 
P.8., Gruppo territoriale, Sezio- 
ne stradale, Polizia ferroviaria, 
Frontiera marittima e terrestre. 
Sul palco ad esse riservato ave- 
vano frattanto preso posto le 
autorità civili e militari. Prece- 
duta da‘uno squillo di tromba 
ha avuto inizio la celebrazione 
della Messa al campo che è sta- 


PRIMA: ASSEMBLEA PUBBLICA 


H CITTA DOPO LA CADUTA 


sione del decimo anniversa- 
rio del ritorno dell’Italia 
a Trieste». 2 


gionale, che prescrive che i 
fondi siano ripartiti dal Com- 
missario su parere conforme 
della Commissione, sussiste, 
com'è noto, una disparità di 
vedute. Secondo i partiti, il pa- 
tere vincolante ad essa attri- 
huito, consentirebbe alla com- 
missione di entrare nel merito 
ci ogni singola attribuzione di 
‘contributi, stabilendo l'entità 
degli importi da assegnare a 
ciascun ente locale, organismo 
e. sodalizio, che appunto dal 
«fondo Trieste» traggono ali- 
‘mento. Il. Commissario invece 
avoca a sè la facoltà di stabili. 
re gli interventi specifici: poi- 
chè ‘finora era il Ministro del 
Tesoro a fissare — secondo gli 
indirizzi di una politica genera; 
le — la ripartizione dei vari ca- 
pitoli di spesa, si afferma che 
alla Commissione competereb- 
be soltanto di fissare le cifre 
giobali da assegnare, poniamo, 
agli enti locali; ma spettereb- 
be poi al Commissario di stabi- 
lire in particolare quale contri. 
buto concedere al Comune, qua- 
lc alla Provincia, quale ai Ma: 
gazzini Generali, ecc, 
Nell'attesa di una soluzione 
di tali questioni interpretative, 
i fondi speciali per Trieste 
messi a. disposizione del Com: 
Iissario del Governo sono ri- 
masti da. alcuni mesi «congela- 
ti», sebbene la «Commissione: 
Trieste» fosse giuridicamente 
in condizione di operare. Ne 
sono conseguite situazioni di 
disagio per quegli Enti che so- 
litamente ricorrono a tali fon- 
di non solo per contributi, in- 
tegrazioni dei rispettivi bilan- 
ci, ma anche per spendere quei 
codici dodicesimi che costitui- 
scono il limite massimo men- 
sile, rapportato al precedente 
esercizio, quando — come da 
parte del Comune — non fia 
stato ancora votato il bilancio 
dL previsione per l'esercizio cor-' 
rente. Si pone, inoltre il éaso 
dell’Ente Comunale  Assisten- 
za, della Camera di commercio 
dell’Università, della CRI e di 
altri enti, ugualmente in atte- 
sa dei contributi commissaria- 
lir i Magazzini Generali, ad 
esempio, hanno dovuto ricorre: 
te a mutui + con interesse fi: 
no all’11 per cento — per poter 
corrispondere le paghe ai pro- 


E° pertanto auspicato che da, 
questo primo incontro, .convo- 


ASPETTANO IL VENTO 
I COMUNISTI NOSTRANI 


Cauti per il momento i giudizi sull'operato: di Kruscew 


& gli accenni: ai «compagni cinesi» 


Non menzionato Tito 


I comunisti hanno aperto ie- 
ri la campagna elettorale. a 
Trieste con una pubblica assem- 
blea sulla quale gravava l’om- 
bra «e l'imbarazzo creati, dalla 
improvvisa caduta di Kruscev. 
L'argomento è stato affrontato 
dal deputato Laconi, esponente 
del comitato centrale del PCI, 
il quale si è mostrato perfetta- 
mente in linea con le direttive 
impartite, per mezzo di una cir- 
‘colare, dal segretario nazionale 
comunista Longo, sul tono che 
avrebbero dovuto assumere i di- 
scorsi domenicali degli esponen- 
ti del PC: affrontare, sì, lo scot- 
tante tema, ma con «modera. 
zione» e «senso di responsabi.i- 
ta» e in ogni caso, sottolineair 
do che la politica sovietica, co- 
me si è profilata dopo gli ulti- 
mi congressi del PCUS, rimane 
invariata. 

Così l’on. Laconi ha voluto 
assecondare, ha detto, .l’attesa 
dell’uditorio, convenuto non so- 
lo per sentir illustrare i pre 
grammi elettorali del partito 
ma anche una parola responsa: 


bile sugli ultimi movimenti so- 
vietici. «Un’attesa comprensibi- 
le — ha proseguito — per il pe- 
so che tali avvenimenti potran- 
no esercitare eventualmente sul- 
la ‘politica russa, e quindi sul 
piano internazionale, je per, la 
sorte che. verrà riservata alla 
politica di distensione è di coe- 
sistenza pacifica ‘ni qui' persé- 
gulta dal compagno Kruscev». 

Dopo' tale richiamo, ‘che’ non 
è parso negativo alla figura del! 
capo sovietico deposto. l'on. La- 
coni ha voluto parò sottolinea 
re: «Certamente questa non è 
stata l’opera di un solo uomo, 
nè ci un solo gruppo dirigente, 
bensì una conduista irreversibi- 
le di tutto il popolo sovietico è 
del movimento operaio mondia- 
le». Si tratta di una precisazie- 
ne che.se da una parte tende a 
smitizzare l’opera politica cl 
Kruscev, d'altro canto rivela la 
riluttanza dei comunisti nostra- 
ni ad infierire contro un uomo 


che fino a ieri pur godeva della, 
loro smisurata ammirazione @ 
il cui abbattimento impliche 
tebbe invero una precipitosa, 
l'ennesima, serie di funambole- 
sche «retromarcen, 


Alquanto evasivamente, dun- 
que, l’on. Laconi ha ‘proseguito: 
«Noi non abbiamo mancato di 
esprimere perplessità e riserve, 
ad esempio attraverso il pro- 
memoria di Togliatti; ed anche 
ora, se le forme, i modi d’attua- 
zione delle ultime decisioni pos- 
sono sorprenderci e forse non 
persuaderci, si tratta pur sem- 
pre di aspetti su cui non man- 
cheremo di esprimerci, almeno 
per quanto ci riguardano, con 
Un giudizio franco e responsa: 
bile quando di tali avvenimenti 
si conosceranno approfondita- 
‘mente gli antefatti in ogni caso 
non ci sarà nulla da rivedere, 
da parte nostra, rispetto alle 
enunciazioni critiche del «memo. 
riale Togliatti», le quali sono 
frutto del travaglio di tutto il 
PCI nel perseguimento di una 
autonoma «via italiana» al so- 
cialismo». 

Con gli Stessi èlusivi accenti 
l’imbarazzante argomento è sta- 
to trattato dal segretario regio- 
nale del PCI Bacicchi, il quale 
nel rilevare l'attualità del «pro- 
memoria Togliatti» — che ri 
vela la posizione assunta dai 
comunisti italiani nel. dibattito 
apertosi nel mondo comunista; 
sulle «impostazioni errate ‘dei 
compagni cinesi» — ha sottoli. 
neato «le riserve. avanzate, in 
quel rapporto circa le forme e 
il metodo con cui è stato fino- 
Ta portato avanti il dibattito nel 
movimento operaio internazio 
nale»! Tutta qui la critica — in 
attesa dello spirar del vento 
moscovita — mossa dai comu. 
nisti nostrani al leader defene- 
strato, Neppure un cenno, frat- 
tanto, ai rapporti del PC con 
Tito, che nella nostra città so- 
no stati non poco influenzati 
nel passato da rivolgimenti del. 
la politica sovietica, "i 


ta officiata dal cappellano del-| sezione criminale sarà dotata 


per celebrare la Festa «con il 
vivo orgoglio e l’intima soddi 
sfazione del dovere compiuto, 
in tutti i campi dì una multi- 
forme attività, dove è maggiore 
l'impegno e più duro il sacri 
ficio». Alle parole. conclusive 
del messaggio esprimenti il pro- 
posito di mettere tutta ‘la vo- 
lontà e le energie della P.S. 


to seguito l°. ‘aggio agli uomi- 
ni sacrificatisà per il manteni- 
mento dell'ordine pubblico nel- 
la lotta contro la delinquenza, 
dal gennaio 1943 al settembre. 
di quest'anno: 1389 caduti, 21.935. 
feriti, 6065 invalidi, Aî militari 
sono ‘state consegnate nel 1964 
quattro Medaglie d’argento al 
Valor civile, dodici di bronzo 
al Valor civile undici attesta- 


ti di benemerenza. Alla ban- 
diera del Corpo già insignita 
di nove medaglie, di cui cinque 
d’oro, è stata concessa ancora 
una Medaglia d’argento al Va- 
‘lor civile con la. seguente mo- 
tivazione: .. per prodigarsi, 
senza soste e senza limiti, tra 
insidie e difficoltà innumerevo- 
li, nel soccorrere le popola- 
zioni colpite’ dal disastro del 
Vaiont», z 

L'on. Ceccherini, sceso dalla 
tribuna, ha quindi appuntato al 
petto della guardia Domenico 
Angelini, della’ Scuola ‘Allievi, 
la medaglia. di ‘bronzo al, Valor 
civile, conferitagli per aver sal 
vato, nel servizio di sicurezza 
a mare, numerose vite umane 
sul litorale tirrenico di Via 
reggio. L'uomo di Governo ha 
poi preso la parola per cele- 
brare i jasti del Corpo nei suoi 
112 anni di vita, 

«In questo giorno di festa, ha 
esordito il Sottosegretario, è 
bene ritornare con il pensiero 
al passato, per trarre da esso 
gli. insegnamenti necessari per 
meglio operare nell'avvenire. Il 
nostro pensiero va in questo 
momento di Caduti, ai feriti, 
agli invalidi, alle famiglie col- 
pite; il Ministro dell'Interno 
premierà quest'oggi a Nettuno 
il Corpo delle Guardie' di Pub- 
blica Sicurezza con la decima 
medaglia al Valor Civile per 


al'servizio dei cittadini, ha fat- i 


la Polizia, don Luigi Feltrin,|quanto prima di mezzi di colle- 
al termine del rito il sacerdote |gamento e di ricerca sempre 
ha recitato la preghiera a San |più perfezionati. Voglio qui ri- 
Michele Arcangelo, patrono del|cordare, în Ù ; 
Corpo. Secondo il programma |quello speciale reparto di Poli- 
della sobria cerimonia; ha quin-|zia Femminile, che a Trieste co- 
di preso la parola il colonel-|stitu} il suo primo nucleo; ad 
lo Guerra, ispettore della Quin-|esso vanno è compiti di. difesa 
ta Zona Friuli-Venezia Giu-\dei minorenni, della famiglia, 
lia, ha quindi porto il saluto | del buon costume. Lo Stato ita- 
all'on. Ceccherini e letto l’or-|liano affida alla sua Polizia la 
dine del giorno stilato dal Capo | difesa delle istituzioni, la tute- 
della Polizia Prefetto Vicari, |Ja dell'ordine pubblico e l’os- 


inoltre, l'attività di 


servanza delle sue leggi; la di- 
gnità civile di un popolo si ve- 
de spesso dal modo in cui si 
presenta la Sua Polizia. I rap- 
porti umani, ha concluso l'ono- 
revole;»tra; essa ed il cittadino 


profonda sensibilità, 


le sia la ‘luminosa funzione del: 
la Polizia stessa». — 

‘Al' termine della cerimonia, 
l’on. Ceccherini, accompagnato 
dal Prefetto Mazza, ha deposto 
una corona d'alloro ai piedi del- 
la lapide votiva, nell'atrio del- 
la Questura. 


l’opera svolta nel Vaiont. Vo- 
glio sottolineare. qui lo spirito 
di sacrificio con cui sono state 
sollevate dalla miseria, dal do- 
lore, centinaia di famiglie di 
quella immane tragedia. E’ que- 
sto l’ultimo anello di una lun- 
ga catena iniziatasi nel 1908, in 
cui l'abnegazione delle Guardie 
rifulse nel terremoto di Messi: 
na. La Polizia è in fase di rin- 
novamento, uno spirito nuovo 
la pervade. Essa si rinnova ne- 
gli uomini, nei mezzi, nei me- 
todi; proprio quest'anno avran: 
no inizio î corsi. dell'Accademia 
per ufficiali di PS e due setti- 
mane ja si sono aperti quelli 
della Scuola Superiore di Poli 
gia a Roma, all'’EUR. Anche lal 
i ; 


[CALENDARIETTO]| 


| Teri: temperatura massima: +16.5; 
minima .11,2;. umidità 47 per cento; | 
pressione mb, 1019.6; temperatura del f 
mare 17; vento km; 18 da E-N-E. 

| Oggi; Pietro Alec. Il sole sorge 
alle ‘6.26 e tramonta alle 17.13, 

| Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via, Bernini. 4, tel. 94189; 
Godina, All’Igea, via Ginnastica 6, 
tel. 95152; Al Lloyd, via Orologio 6, 
tel. 36747; “Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690. Queste farmacie 
sono aperte anche dalle 13. alle 16. 
Inoltrè, sono aperte dalle 13 ‘alle 
16, oltre l'orario normalé: Biasoletto, 
via Roma 16, tel, 35218; Al Galeno, 


via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 
96252; Alla Madonna del Mare , largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Strada 
di Fiume 683, tel. (55919, 
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UN AUTOMOBILISTA SI RAVVEDE SOLO UN’ORA DOPO LA GRAVE SCIAGURA 


Investe a morte e fugge 
ma poi va a costituirsi 


La vittima, un pensionato, aveva settantatrò anni | 
E’ stato travolto e abbandonato nei pressi di Basovizzt 


da jar e a tutti qua- | 


Un'ora dopo aver provocato 
un incidente mortale sulla Ba- 
sovizzana l'automobilista re- 
sponsabile della sciagura si è 
costituito ai carabinieri. Dell'in- 
vestimento è rimasto vittima il 
‘pensionato Mario Lorenzi di 73 
anni abitante in viale Raffaello 
Sanzio 22. La disgrazia è avve- 
nuta verso le 20, quando il vec- 
chio signore stava camminando 
lungo il ciglio Gestro della stra- 
da carsica, diretto verso città. 
Al termine del rettifilo dopo il 
villaggio, in prossimità della pri. 
ma curva, il Lorenzi è stato in- 
vestito in pieno alle spalle, e 
scaraventato a diversi metri di 
distanza. E' morto sul colpo. 
L'automobilista investitore, che 
era al volante di una Millecento, 
non si è fermato per soccorrere 
lo sventurato pedone. La vettu- 
ra ha raggiunto a tutta velocità 
il centro cittadino proseguendo 
poi sino al rione di Gretta dove 
l'investitore, Oreste Micheli di 
24 anni abita al numero 15/1 
di via Bonomea. 

Il Micheli, in preda a un di. 
sperato panico ha riferito alla 
moglie l’orribile accaduto. La 
signora Micheli lo ha convinto 
a ritornare immediatamente a 
‘Basovizza per presentarsi ai ca- 
rabinieri, Così egli ha fatto, 
quand’era trascorsa un’ora dal. 
la tragedia, 

Il comandante della stazione 
ha «fermato» il Micheli e stama- 
ne esporrà il caso alla Magistra- 
tura che deciderà se tramuta- 
Te il fermo in arresto, come il 
Codice della strada prevede nei 
casi di omissione di soccorso. 
La salma del Lorenzi è stata 
trasportata alle 23 all’obitorio 
a disposizione dell’autorità giu- 
diziaria. 

—__—_—_———_—____ 


Pensioni e costo della vita 


In un appello. sindacale 


Il Sindacato provinciale pen. 
sionati, aderente alla Camera 
del, lavoro, è intervenuto pres- 


devono essere mantenuti con|so le autorità centrali, al fine 
in modo |di rimuovere l’incresciosa si. 


tuazione di stasi interessante i 
pensionati dell'INPS. Note in 
tal senso sono state inviate 
alla Presidenza del Consiglio, al 
Ministro del lavoro e della 
Previdenza sociale, on. Delle 
Fave, alle Confederazioni sin- 
dacali e alle Federazioni nazio- 
nali di categoria, oltre che alle 
autorità cittadine. 

Al riguardo viene fatto pre- 


DRAMMATICO INCIDENTE NEL MUGGESANO 


Si rovescia con la moto 
riducendosi in fin di vita 


Probabile frattura del cranio: la prognosi è riservata 


In fin di vita dopo essersi 
rovesciato con. la motoretta, è 
stato ricoverato ieri sera al- 
l'Ospedale maggiore l'impiega- 
to Edo Grudina, di 41 anni, 
abitante al numero 70 di Care- 
sana. Poco prima dalle 19, 
egli stava percorrendo il rac- 
cordo. tra Ja statale numero 15 
SE Provinciale di Stramare, 
che collega Muggia con Aqui- 
linia: all'altezza. della vecchia 
stazione ferroviaria, ha per 
duto il controllo della Vespa 
(TS 19971) è si è rovesciato 
con il mezzo, che è uscito di 
strada. L'incidente ha avuto 
gravissime conseguenze per lo 
sventurato Grudina. Infatti egli 
ha battuto il:(capo sull’asfalto 
così violentemente da far rite- 
nere probabilé che abbia ri- 
portato la frattura del cranio: 
il referto Medico parla di otor: 
tagia sinistra oltre che di frat- 
tura del perone destro, sospet- 
ta frattura del femore sinistro 
e contusioni’ escoriate multiple 
al volto. Il Grudina è stato 
adagiato in un’autolettiga del- 
la CRI e trasportato a tutta 
Velocità all'ospedale maggiore. 

Il medico di turno all’astan- 
teria, che lo ha visitato, lo ha 
fatto ricoverare d'urgenza nel- 


la divisione neurochirurgica 

con prognosi strettamente. ri- 
ata, î 
CELLE 


— Madre e figlio feriti 


in uno scontro fra auto 


Madre e sono rimasti 
feriti in mero niro SEA, 
dopo le 22 di ieri in viale Cam- 
pi Elisi, Lei enista Nazario 
Sauro di 28 anni, abitante al 
numero 3 dello stesso viale, sta» 
va guidando verso Campo DIST: 
zio la sua «600» con al proprio 
fianco la madre signora Maria 


Te numero 
ta ad ur 


dal Campo Marzio 
da Guido Scricchia, 
ni abiante in via de 
a Vento 10. i A 
Nell’incidente Dotti po. 
To sono Ù i 
SE o ‘contusioni in 


di 33 an- 
i Molino 


varie parti del corpo e la so- 
spetta frattura del piede destro, 
‘per cui è stato trattenuto nel 
reparto osservazione con pro- 
gnosi di venti giorni. Sua ma- 
dre ha trovato invece accogli. 
mento nel reparto  oculistico 
per una contusione alla regione 
orbitaria sinistra e lesioni cor- 
neali, oltre alla sospetta frat- 
tura dell’omero sinistro, Guari. 
Tà in un mese. I rilievi sono sta- 
ti assunti dalla squadra del 
Traffico, 


——____—_—+___—& 


Lezioni preparatorie. di. danza 
alla Senola Città di Trieste 


Venerdì 30 sì chiuderanno le 


preparatori della. Scuola di 
danza classica «Città di Trie- 
ste», istituto di istruzione arti- 


iscrizioni ai corsi i 


della P. I. e diretto dalla prof. 
Maria Panzini. Sì tratta di 
corsi riservati alle bambine dai 
4 agli 8 anni di età alle quali 
le famiglie intendano far ap 
prendere la danza come avvia- 
mento alla cultura fisica e ar- 
tistica. Alle piccole allieve ven: 
gono fatti eseguire esercizi ele- 
mentari per rendere più sciolti 
i movimenti, sino ad arrivare 
alle prime composizioni «dan- 
zates di figure. Le bambine, 
superato il naturale impaccio 
senza peraltro venir mai sotto- 
poste alla fatica di lezioni a 
schemi e lezioni fissi, acquista- 
no gradatamente l’armonia nei 
gesti e la grazia nelle movenze 
che solo lo studio della danza 
può dare, 

Per le informazioni la segre- 
teria della Scuola di danza 
classica «Città di Trieste», che 
ha sede in via Rossini 4, tele- 
fono 28246, è aperta tutti i 
giorni feriali, eccettuato il sa- 
bato, dalle 17 alle 19. 


stica autorizzato dal sl po | 


La sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà al 
l'asta, domani, pegni preziosi; oggi, 
mercoledì, giovedì e venerdì pros 
simi bégni non preziosi emessi 0 
rinnovati fino alla data 31 dicem 
bre 1963 se aventi scadenza seme; 


strale, e fino al 15 maggio 1964, se 
a scadenza trimestrale. 


sente che, se si tiene conto 
che l’ultimo aumento conces- 
so nel luglio ’62 era già stato 
assorbito dagli aumenti inter- 
venuti nel costo dei generi di 
prima necessità, risulta eviden. 
te quanto sia grave l’attuale si- 
tuazione dei pensionati INPS, 
Infatti il potere d’acquisto di 
queste pensioni è estremamen- 
te ridotto, mentre le gestioni 
«assicurazioni generali invali- 
dità, vecchiaia e superstiti» e 
il «fondo adeguamento pensio- 
ni» presentavano al 30 giugno 
scorso un. attivo contabile di 
800 miliardi di lire complessi- 
vamente, 

L'attivo però — viene osser- 
vato — è puramente contabile, 
in quanto lo Stato, che avreb- 
be dovuto corrispondere, a ter- 


mini di legge, la somma di 380 
miliardi, non ha effettuato an- 
cora il versamento, ed ha inve- 
ce stornato 300 miliardi a favo: 
te. della gestione autonoma 
per le pensioni ai coltivatori 
diretti. Da parte del sindacato 
camerale si rileva. ancora co- 
me sia evidente che la posizio- 
ne debitoria dello Stato e la 
Situazione deficitaria ‘delle ge- 
stioni pensioni ai coltivatori di- 
retti non possa costituire una 
ragione sufficiente - per  pro- 
crastinare ancora l’aumento 
delle. pensioni INPS; ; 


Nelle note inviate alle auto- 
tità si auspica che il Governo 
considerata. la critica. situazio- 
ne dei pensionati, chieda l’ap- 
provazione degli aumenti con 
procedura d’urgenza, poichè i 


pensionati della Previdenza 8° 
ciale non, debbano sopporta 
le conseguenze di uno stato: 
cose a loro certamente non! 
putabile: 
PRI E SEEM Lit 


Convocato per stasera 
Il Consiglio. Comunale 


Tornerà a' riunirsi questa 
ra; alle 18,30, il Consiglio com 
nale per la continuazione 
dibattito sul bilancio di pre 
sione 1964 (aperto nella seduta 
di venerdì con gli interven 
deî consiglieri Adovasio de 
DC e Pincherle del PSIUP) 
la prosecuzione della discussi 
ne circa l’opportunità di istitule | 
Te una farmacia comunale. 
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CINQUE CONTRABBANDIERI ARRESTATI E TRE VETTURE BLOCCATE 


Sbarcate le sigarette 
incappano nella Finanza 


«Americane» e «svizzere» per il valore di due milioni e mezzo di fire 
erano giunte a Barcola con il motoscafo che è riuscito a prendere il largo 


Sigarette americane e svizze- 
Te per un valore di due milio- 
Ni e mezzo sono state seque- 
strate l’altra sera dal Nucleo 
di polizia tributaria. Dopo ap- 
postamenti, durati a quanto 
sembra due settimane, i finan- 
zieri sono ‘riusciti a cogliere 
cinque contrabbandieri con le 
mani nel sacco ed a bloccare 
tre automezzi che servivano per 


trasferire la merce da Barcola 
al deposito segreto. Il motosca- 
fo, che ha trasportato la mer- 
ce dalla Jugoslavia, è riuscito 
invece a prendere il largo, in- 


vano inseguito dalle motove- 


dette appostate a qualche mi- 


glio dalla costa. 


La brillante operazione è sta- 
ta compiuta sabato sera, verso 
le 22, a Barcola, Il motoscafo 
contrabbandieri è giunto 
puntuale all'appuntamento. A 
terra sono state fatte segnala 
zioni luminose e il natante si 
è avvicinato alla scogliera cle 
snoda tra il porticciolo e 


dei 


si 
Cedas, In quella zona erano in 
attesa alcuni uomini, i quali 
hanno subito iniziato a scari. 
care la merca. 

| Quando è stato deposto a ter. 
ra il tredicesimo scatolone, la 
Guardia di Finanza è interve. 
nuta con le armi spianate, riu. 
scendo a bloccare tutti i con- 
trabbandieri che si trovavano 
sulla riva, e i due automezzi 
fermi nelle vicinanze, la Fiat 
1500 targata TS 69992 di pro- 
prietà di Enrico Bortone, abi- 
‘tante in via dei Moreri 10, e 
un furgoncino. Pochi minuti 
dopo, la Tributaria ha fermato 
anche l'auto di collegamento: 
una. veloce Giulietta, di pro- 
prietà, a quanto sembra, di 
una persona nota per vivere 
ai margini della legge, certo 
A. P., il cui fratello Tonino è 
detenuto al Coroneo per una 
rissa. In tutto gli arrestati, se 
le nostre informazioni: sono 
esatte, sarebbero cinque, 

La Fiat 1500, che doveva tra: 
sportare parte della «scottan 
te» merce, sarebbe stata ruba- 
ta verso le 21.30 in via Italo 
Svevo, di fronte allo stabile n. 
42. Questo è quanto ha di- 
chiarato verso le due della scor- 
sa notte agli agenti del Pron- 
to intervento della Mobile, il 
genero del proprietario dell’au- 
tomezzo, il rappresentante 
Francesco Pinto, di 37 anni, 
anch'egli abitante in via dei 
Moreri 10, il quale ha firmato 
il verbale di denuncia di fur- 
to, specificando di aver subito 
un danno di quasi un milione 
di lire. 

Quando gli uomini della Tri- 
butaria hanno bloccato i con- 
trabbandieri, i due (così sem- 
bra) che si trovavano a bordo 
del motoscafo, si sono rapida- 
mente allontanati dalla riva e, 
sono partiti a luci spente, inva- 
no ricercati dalle motovedette. 
L'altra notte c'erano parecchie 


Gentili signore, 


l’esperta della PERFECT FORM, si 
a Vostra disposizione sino al 
il REPARTO 


barche di pescatori sullo spec- 
chio d'acqua antistante Barcola 
e così il motoscafo non poteva 
venir riconosciuto sullo scher- 
mo del radar. Questa circostan- 
za ha favorito la fuga dei con- 
trabbandieri che, quasi sicura. 
mente, sono riusciti a lasciare 
le nostre acque territoriali. 

L'operazione, felicemente coni 
clusa la scorsa notte, era stata 
predisposta da lungo tempo. Da 
qualche settimana, ogni notte, i 
finanzieri attendevano al varco i 
trafficanti di sigarette. Ed è sta- 
to proprio nel corso di tale ser. 
vizio che il viennese H, V., di 
16 anni, era, stato sorpreso dal 
maresciallo Fulco. della. Tribu- 
taria — come abbiamo già. pub= 
blicato — a rubare un’autovet- 
tura sul piazzale di Barcola. 

Il giovane, che già preceden- 
temente era finito nelle mani 
della Polizia per aver tentato di 
impossessarsi di una barca a 
motore nel porticciolo di Gri- 
gnano, si accingeva a rubare 
Una «Volkswagen» per lasciare 
la nostra città, I suoi movimen- 
ti avevano insospettito il sottuf- 
ficiale, il quale — dopo un bre- 
Ve inseguimento — era riuscito 
a bloccarlo e a consegnarlo al- 
la squadra Mobile. Quella notte 
nella rete tesa dalla Finanza, an- 
zichè i contrabbandieri era ca- 
x i]. 


UN NUOVO 
MIRACOLO 
PER | 


molo) 


SOCIETÀ AMPLIFON - VIA DURINI 26 - MILANO 


add” 


(PERFECT ) 


FORM 


BIANCHERIA 


SORDI 


IL RIVOLUZIONARIO. APPARECCHIO ACUSTICO 


"SATE 


Questa straordinaria invenzione della Zenith di 
Chicago può far miracoli 
venendo il giorno martedì 
ALTRAN di Gorizia - C.so 
per una dimostrazione per- 
sonale GRATUITA e senza 
impegno. Se proprio non 
Dotete venire, richiedete in- 
formazioni sul «Satellite» 


MI, signorina CARMEN, sarà 
giorno 27 ottobre corr. presso 
SIGNORA della Ditta 


BELTRAME 


per illustrarVi e dimostrar/i se 
i suoi insuperabili reggiseni e 


CONSULTATELA! GRAZIE! 
FORME PERFETTE CON 


PERFECT FORM 


nza impegno da parte Vostra 
modellatori. 


duto. un ladruncolo. La selva 
gina attesa è arrivata una setti 
mana più tardi. } 


Il mare ha infierito 
sui vivai di mitili 
Gravi danni sono stati causi » 
dalle recenti mareggiate alle o 

tivazioni di mitili nella zona © 
Duino; interi vivai hanno dov” 

to sopportare la furia del mal 
che Dn le abtrezzatuto 
ponendo addirittura in peri 

la continuazione della mitilic0 by 
tura. I proprietari hanno inf0 


ora locali, per il tr 
un concreto e urgente ini 


mato della precaria situazio? 
i propri organi, sollecitand? 

vento. 

| SPECIALISTA DOTT. 


P.REICHI 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: 11,30-13 — 182 
VIA S. LAZZARO 20, TEL. 2978 


i San 
|lotore, 
i \Worer 
65 pale 


dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENER 
VIA TORREBIANCA 4 
(angolo via Carducci) 
ore 12.13.30 e 18 

TELEFONO 61740 


LLITE | 


MI è ta più grande in- 
Venzione per i sordi 
dalla scoperta del 
transistor! 

MI è 5 volte superiore a 
qualsiasi altro appa= 
fecchio acustico! 

MI è unico! è fabbrica- 

‘to dalla Zenith di 
Chicago e importato 
dagli Stati Uniti da 
Amplifon! 


per VOI! Lo scoprirete 
20 ottobre presso l’Ottica 
Italia 35. Telefono 3124. 


scrivendo a: 


CORSO 
IT 
25 
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| 
e (È la gemella dell” 


"| («Giornalfoto») 


| Teri mattina, alle undici, è 
| Éato impostato sullo scalo n. 1 
Cantiere San Marco il pri- 
[Mo elemento di chiglia pesan- 
50 tonnellate, della seconda 
3 Quattro motonavi portarin- 
‘isa di 23.725 tonnellate di por- 
ta lorda. L'operazione è sta- 


* diretta dall’ing. Verzegnas- 


unifà messa in cantiere lo scorso luglio 


ber adibirla al frasporio di grano e minerali alla rinfusa 


LLA PRESENZA DI UN FOLTO GRUPPO DI TECNICI | Successo al CCA 


mpostata al San Marco 


Una motonave da 24 mila tonn. 


del concerto benefico 

Fervido successo è arriso saba- 
to sera al concerto lirico indetto 
dal LANMIC, a favore della 
Libera Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili che 
anche nella, nostra città svolge 
profonda opera di assistenza. 
Alla presenza di un folto ed 
attento pubblico, si sono avvi- 
cendati sul podio dei giovani 
cantanti che hanno dato vita 
ai più celebri brani del melo- 
dramma italiano, nonchè e due 
duetti, applauditissimi, Ricor- 
diamo le prestazioni delle si. 
gnore Egle Poggiani che ha 
eseguito dei brani da reperto- 
rio di soprano leggero, con bril- 
lante virtuosismo e del soprano 
drammatico Margherita Sasso, 
impegnata con appassionato ac- 
cento in brani di Verdi, Cata 
lani e Puccini, il tenore Lucia- 
no Mazzaria che ha dato il me- 
glio nei vigorosi brani di Gior- 
dano, Bizet e Ponchielli, non- 
chè il baritono Sergio Brunello 
che con consumata esperienza 
teatrale ha cantato delle impe- 
gnative e suggestive pagine, Al 
pianoforte Livia D’Andrea Ro- 
manelli ha assecondato con 
maestria i giovani artisti men- 
tre Loredana D'Andrea ha pre- 
sentato i vari numeri, comme- 
morando all’inizio della secon- 
da parte con nobili accenti, la 
figura del mecenate. dei musi. 
cisti Bruno Battilana, invitan- 
do i presenti ad un attimo di 
commosso raccoglimento in sua 
memoria, 


FELL 

Al Circolo Morandi che ha sede in 
piazza S. Giovanni 1, mercoledì pros. 
Simo con inizio alle 19 il prof. Walter 
Peruzzi tratterà il tema «Associazio- 
nismo di base come opposizione al 
sistema». 


GENITORI IN ANGOSCIA, E LUI STAVA IN GROTTA 


Un po' eremita, un po’ ladro 


IL PICCOLO 


IN MARGINE AL PROGETTO DEL COMUNE DI TRIESTE 


Sono venticinque in Italia 
le farmacie municipalizzate 


Complessivamente nel 1962 esse hanno registrato nel loro insieme 
un giro d’affari aggirantesi intorno ai quattro ‘miliardi di lire 


(G.P.) Dopo l'approvazione da 
parte dell’apposita Commissio- 
ne consiliare — del documen- 
to con il quale è stata decisa 
l'istituzione di una farmacia co- 
munale in gestione diretta, nei 
prossimi giorni il Consiglio, co- 
Trieste sarà chiama. 
to a deliberaretsu tale argo- 
mento; dopo di che la Giunta 
ne dovrebbe predisporre la pra- 


munale 


tica realizzazione, stabilendo 


numero delle farmacie da apri 
te, le sedi, il relativo regola 


mento, e così via. 


Il semplice annuncio di. tale 


iniziativa è stato sufficiente 


accendere una. yivace polemica 
tra i suoi fautorive gli opposi. 
Titeniamo non 
Dbrivo. d'interesse; gettare. uno 
sguardo sulla situazione attual: 
mente in atto'nel nostro Pae- 
se, in. questo delicato ed im: 
portante settore della vita so- 


tori, per cui 


ciale ed economica. 


In proposito osserveremo co- 
— Secondo una. statistica 
ufficiale — attualmente in Ita- 
lia esistano 25 aziende farma- 
ceutiche comunali, delle quali 
23 hanno ia natura giuridica di 
Aziende speciali, mentre 2 so- 


me 


no gestite in economia. 


In ‘particolare, delle dodici 
maggiori città italiane (quelle 


ti, e precisamente: 96 impiega- 
ti, 36 farmacisti e 14 operai, 
Nel 1962 questa azienda ha 
smerciato specialità medicinali 
e galenici per un valore com- 
Dlessivo di 1 miliardo e 631 mi. 
lioni di lire, di cui: 667 -mi- 
lionì di lire, al pubblico; 580 
Milioni, all'ingrosso; 232 milio- 


Milioni ad enti di assistenza e 
il | beneficenza; e 13 milioni, gra- 


(costo di 
izione). 

Si è detto, in precedenza, 
a|che quest'azienda è la più. vec- 
chia farmacia municipalizzata 
d'Italia: infatti, è stata isti 
tuita nel 1900, Dapprima, svol- 
se soltanto il servizio di som- 
ministrazione gratuita dei me- 
dicinali ai poveri; successiva- 
mente — nel 1903 — la sua at: 
tività venne estesa anche ‘al 
pubblico. 

Attualmente, l’Azienda espli. 
ca la sua attività sul piano 
commerciale, sia attraverso le 
14 farmacie (9 delle quali sono 
situate in città o nell’immedia- 
ta periferia, e 5 nei centri ru- 
rali), sia tramite i magazzini 
generali per la rivendita all'in- 
grosso dei prodotti alle farma- 
cie private della provincia. e 


acquisto 0% produ- 


ni, ad enti. mutualistici;: 138 re; 


na, che gestisce 1l farmacie; 

Il giro d’affari delle altre 
aziende farmaceutiche munici- 
palizzate italiane. si è mante 
nuto, nel 1962, su livelli al 
quanto più modesti. Le «Far- 
macie comunali» di Viareggio 
hanno smerciato prodotti per 
un valore di 173 milioni di li- 
l'’«Azienda . farmaceutica 
municipalizzata» di Ferrara, per 
124 milioni di lire; e l'«Azien- 


tuiti, al Comune per i poveri‘ da farmacia comunale» di Ca- 


stelfiorentino, per 106 milioni, 
Tutte le rimanenti aziende non 
hanno superato i cento milioni 
di lire. Otto di esse non hanno, 
in pratica, svolto alcuna atti. 
vità. 

Complessivamente, nel 1962 
le aziende farmaceutiche mu- 
nicipalizzate esistenti in Italia 
hanno registrato, nel loro in-! 
sieme, un giro d’affari aggiran- 
tesi intorno ai 4 miliardi di 
lire. 


Lu 


nedì, 19 ottobre 1964 


e 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE 


AL TEATRO AUDITORIUM 
ingresso da via Tor Bandena 


Oggi alle ore 21 per il turno E 
TEATRO COMICO 
di GARLO GOLDONI 
ABBONATEVI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
La biglietteria del teatro è a dispo- 
sizione giornalmente dalle 9.30 alle 
13 e, nei pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 16 alle 19, per informazioni ine- 
renti agli abbonamenti per la pros- 
sima stagione lirica. 

TEATRO STABILE DI PROSA, Al 
Teatro Auditorium, ingresso via 
Tor Bandena, oggi alle ore 21 per 
il turno di abbonamento E: Tea- 
tro comico di Carlo Goldoni, Testo 
a cura di Luigi Lunari. Regìa di Eri- 
prando Visconti. Scene e costumi di 
Luca Sabatelli. Musiche di Doriano 
Saracino. Definito dalla critica il mi- 
gliore dei testi presentati al Festival 
internazionale della prosa della Bien- 
nale di Venezia. Prenotazione e ven. 
dita dei posti presso la Biglietteria 
gentrale di Galleria Protti (tel. 36372). 
Prezzi: poltrone di platea L, 1500, 
galleria L. 300. Abbonatevi. 
TEATRO «LA BARACCA» (Tel, 46272). 
Questa sera ore 21 ultima recita del 
la Compagnia di Mimmo Carrara che 
Presenta; «I figli di nessuno», Super- 
colosso drammatico in cinque atti. 
Serata. d’addio. 


ARCOBALENO. 15.30: «3 notti d’amo- 
Te». Piccante e divertente technicolor 
scope, con Catherine Spaak, Renato 
Salvatori. Diretto da R. Castellani, 
L. Comencini, F. Rossi. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15,30: «Strano incon- 
tro». Una meravigliosa storia d’amo- 
re con la nuova stupenda coppia 
dello schermo: Natalie Wood, Steve 
McQueen. Viet. ai minori di 18 anni. 
di 18 anni, 


DUE MESI PER LESIONI PERSONALI 


Forse innamorato 


Eni 


Scusa, me lo presti 
tuo marito? 


TECHNICOLOR 
J. Lemmon - KR. Schneider 


FENICE. 16,18, 20, 22: «Contratto 
per uccidere», in technicolor dal 
celebre racconto di Ernest Heming- 
Way «Gli uccisori». Con Lee Marvin, 
Angie Dickinson. Vietato ai minori 
di 18 anni, 

GRATTACIELO, 15: «Scusa, me lo 
presti tuo marito?». Un eccezionale 
technicolor Columbia, di comicità 
irresistibile, con uno scatenatissimo 
Jack Lemmon e con Romy Schneider, 
Dorothy Provine e E. G. Robinson, 
NAZIONALE, 15.30: «La vita priva: 
ta di Henry Orient», Una commedia 
divertente in. cinemascope  technico- 
lor con Peter Sellers, Paula Prentiss. 


ALABARDA. 16: «Una adorabile idio- 
ta». Segretissime avventure in un 
film piccante, colmo di sorprese, ca- 
Tico di humor e di simpatia, con Bri- 
gitte Bardot e Anthony Perkins. 
AURORA. 16.30, 19, 22 (inizio film). 
A eccezionale richiesta ancora per 
alcuni giorni il grandioso successo 
Dear: «La donna di paglia», con Sean 
Connery (l'agente 007) e Gina Lollo- 
brigida. ‘Technicolor. 

CAPITOL, 16: «I vincitori». Un film 
eccezionale che ha entusiasmato tut- 
to il mondo con George Hamilton, 
Elke Sommer, Jeanne Moreau, James 
Mitchum, Romy Schneider, Rosan. 
na Schiaffino, Albert Finney, Weli 
Wallach. 

CRISTALLO. 16.30: «Zulu». Cinemà- 
scope technicolor technirama. Il film 
che giganteggia fra i colossi dello 
Schermo, con Stanley Baker, Ulla 
Jacobson, Jack Hawkins, 
FILODRAMMATICO, 16. Eddie Con- 
stantine, carico di dinamite in «Lem. 
my Caution, operazione dollari», Film 
che vi mozzerà il respiro per il tra- 
volgente succedersi dei colpi di scena. 


le dei comanches», in technicolor, 
con Audie Murphy, Ben Cooper, Col: 
leen Miller. 

IMPERO. 16.30: «Le 5 mogli dello 
scapolo», Divertentissimo technicolor 
Paramount con Dean Martin. 
MODERNO. 16, 18.45, ult. 22. Ulti 
mo giorno: «Il Re dei Re». Jeffrey 
Hunter, Siobhan Mac Kennan, Kurd 
Hatfield, Viveca Lindfors e Carmen 


GARIBALDI. 16.30: «Sfida nella val: 


RE EI CINI ZE 


caq 


À 


delle province limitrofe, Accan- 
to all’attività commerciale, la 
azienda svolge anche un’attivi- 


con oltre 250 mila abitanti), 
due dispongono di aziende far. 
maceutiche: municipalizzate: Fi- 


ie direttore del Cantiere, assi- 
\ Sito dal direttore d’esercizio 
8. Lippi, e si è svolta alla 


Sevilla, Un colosso cinematografico 
in technicolor. 


VIALE, 16: «L’arciere del re», con 


violento di sicuro 


il ragazzo fuggito da casa 


| Drese, di alcunî tecnici ci renze e Bologna. Di esse, laftà industriale, attraverso un SIA a a 
eu maggiore ‘è l’«Azienda farma-|laboratorio modernamente at- È È VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
|| {lstriali adriatici. Ha officiato 1 e he ei e TE Sete safe e piepsazio A Veva: bicchiato, lavdonnaltconiuniinitone Da, “ameo: Gomez, Reton ere 
5 di soon a È Ù DI . Si Tenze, che. attualmente gestisce cialità e di galenici, Vietato ai minori di 14 anni, 
lire fron a Ri Tre volte dentro e fuori il campo profughi rubacchiando 9 farmacie e corta 54 dipen-|S!2 Der la ricerca scientifica « 
AIroco di LI Gigconie i denti, tra cui 35 sanitari, 6 im-|Per il controllo di tutte ‘le so-| E' un po' il barbone del vi-|di 27 anni, abitante & Borgo| ABBAZIA. 15.30: «McLintockl». Un 
reo La nuova unità, che ina Un ragazzo di quindici anni, | che aveva, rubando anche per|to. A questo punto il cane pa-|Pi©82t, 3 pratici e 10 fattorini. | Stanze medicinali che rientra. laggio, in quel di Rupingrande, | Grotta Gigante 18. Fra le ipote. | grande, entusiasmante western in 


li numero di costruzione 1890, 
Ùltà le stesse caratteristiche 
della «bulkcarriery gemella 
+» impostata il lo luglio 
Sorso e ormai in avanzata co- 
Tuzione sullo scalo 2 del Can- 


‘i00 |'sre: san Marco. La nave di. 
:{g  |.{Orrà pertanto di sette stive 
ili |©n un volume globale di 30.400 
causati tri cubi, capaci di contenere 
Ne col |K100 tonnellate di grano o mi- 
ona di Tali alla rinfusa in stive al- 


dovi* | Tate, Le caratteristiche prin- 
mate dali saranno, lunghezza fuori 

"to m. 190.46, larghezza mas- 
Ma m. 22.8, altezza al ponte 
icipale m, 14, immersione 
9.85. 


to zavorra di grande: po- 
\Wizialità per consentire il ra- 
lo caricamento di merci al 
| linfusa nei principali por- 

el. mondo, sarà costruita 
Hito la sorveglianza del Regi- 
Navale italiano, del Lloyd's 
Ster of Shipping, e dispor- 
dei rinforzi per ghiacci pre- 
ti dalle norme della «Ice 
3» dal Lloyd's ‘Register 
la navigazione nel Canale 
> Ro San Lorenzo. L'apparato 
È Inntore, sistemato a poppa, 

‘i lprenderà un motore prin- 


fuggito da casa i primi giorni 
di questo mese, ha sfidato per 
quattro volte la polizia, pene- 
trando nel campo profughi 
stranieri di San Sabba e ru- 
bando nelle baracche vicine al- 
la mensa. 

Il giovane, Lucio V., abitante 
a San Sabba era sparito la se- 
ra di sabato 3 corrente dalla 
sua abitazione lasciando i ge- 
nitori  nell'angoscia. Non ave- 
va, più fatto ritorno alla sua 
abitazione, temendo di riceve- 
Te seri rimproveri perchè da 
una settimana aveva marinato 
l'officina. 

Dopo aver a lungo vagabon- 
dato per il rione di Rozzol, era 
capitato in un luogo fuori ma- 
no, dove aveva trovato una 
specie di grotta, che aveva su- 
bito occupata trasformandola 
in un ricovero non proprio co- 
modo, ma almeno coperto ed 
asciutto, Il giorno dopo, men- 
tre stava bighellonando per le 
Strade della periferia, aveva in- 
contrato un compagno per la 
sua avventura: un bel pastore 
tedesco che, al suo primo fi- 
schio di richiamo, lo aveva se- 
guito e gli era rimasto sempre 
vicino, allontanandosi soltanto 
il giorno prima del ritorno a 


lui. 

La notte del sei corrente as- 
sieme al suo cane egli si era 
Tecato al campo profughi di 
San Sabba, sapendo che in una 
baracca c’era la mensa. Sì era 
lasciato scivolare nel campo 
ed aveva forzato una finestra, 
saltando quindi nel locale, men- 
tre l'animale era rimasto fuori, 
quasi a fare da palo. Il ladrun- 
colo in sedicesimo aveva trova- 
to due forme di formaggio da- 
nese, cinque pacchetti di bur- 
To e due scatolette di sardine 
sott'olio e, in un cassetto, 515 
lire. Sistemato il tutto in un 
fagotto, il ragazzo aveva fatto 
ritorno al suo asilo. La notte 
seguente egli aveva ripetuto il 
colpo, seguendo lo stesso per- 
corso. Da una baracca egli ave- 
va asportato una carabina ad 
aria compressa, che aveva si- 
stemato vicino ai generi ali 
mentari, 

Dopo aver riposato per alcu- 
ne notti, il 13 aveva compiuto 
il terzo furto sempre nel peri- 
metro del campo: dalla cucina 
aveva asportato seicento lire e 
vari indumenti che aveva su- 
bito indossato. Due giorni do- 
po, aveva fatto sparire una bi- 
cicletta da donna, che gli è sta- 


Store s'era allontanato lascian- 
dolo solo. Stanco ed avvilito 
ber la sparizione del cane e 
della bicicletta, Lucio V. era 
ritornato a casa verso la mez: 
zanotte di venerdì scorso. 

Del suo caso si sono interes: 
sati gli agenti del Commissa- 
riato di San Babba, i quali lo 
hanno denunciato a piede li- 
bero per furti aggravati, Finirà 
davanti al Tribunale dei mino- 
renni. 


dit in 
Spariti di notte 
auto e ciclomotore 


Agli agenti del Commissaria- 
to di San Sabba è stato denun- 
ciato ieri l’altro il furto della 
Fiat 500 targata TS 64337. La 
derubata, signora Maria Luisa 
Loira in Piovesan, di 28 anni, 
ha dichiarato che l’utilitaria è 
stata rubata durante la notte 
dalla strada di Fiume, dov'era 
Stata lasciata in sosta all’altez- 
za del numero 233, 

Allo stesso posto di polizia si 
è pure presentato il quarantu- 
nenne Marino Masè, abitante 
in piazzale Giarizzole 5. Egli ha 
dichiarato che ignoti gli ave- 
vano asportato il suo ciclomo- 


L'attività di tale azienda ebbe 
inizio nel marzo 1951, con una 
gestita in 
economia. Negli anni che se- 
guirono, alla prima si aggiun- 
sero altre 5 farmacie, 3 ambu- 
latori medici ed un magazzino 
centrale. Dal 1957, l'azienda è 
in possesso anche della licenza 
per l'ingrosso; tuttavia, non ha 
esteso la propria attività su 
tale piano, limitandosi a qual. 
che acquisto diretto. L'attività 
svolta nel 1962 (anno,a cui si 
riferiscono i più recenti dati 
disponibili) può essere sintetiz 
zata nelle seguenti cifre, rela- 


singola farmacia, 


tive al valore delle speci; 
medicinali e galenici vendui 
al pubblico, 402 milioni di 


to), 60 milioni; 
mente, 714 milioni di lire, 


Molto più modesta è stata, 
nel medesimo anno, l'attività 
dell’«Azienda Farmaceutica Mu- 
la 
quale nel 1962 ha venduto spe- 
cialità medicinali e galenici: 
al pubblico, per un valore di 
48 milioni di lire; ad enti mu- 


nicipalizzata» di Bologna, 


je 
re; ad enti di assistenza e be- 
neficienza, 252, milioni di lire; 
al Comune, per i poveri (a 
prezzo ridotto del 30 per cen- 
complessiva. 


no nel campo della sua attivi 
tà. Particolarmente in questi 
ultimi anni, i reparti chimici 
@ biologici dello stabilimento 
fàrmaceutico hanno sviluppato 
la produzione di numerose nuo- 
ve specialità medicinali, il cui 
prezzo è sensibilmente inferio- 
re, rispetto agli analoghi pre 
parati in commercio, e tale da 
consentire ai consumatori (fra 
1 quali i Comuni, gli istituti 
mutualistici e denti in genere) 
la realizzazione di notevoli eco- 
nomie. Al riguardo, va osser- 
vato che tutti gli enti ospeda- 
lieri, mutualistici, di assisten- 
za e beneficenza usufruiscono 
Pure — per i loro fabbisogni 
di prodotti farmaceutici — di 
notevoli sconti. 


E’ inoltre degno di segnala 
zione il fatto che l'onere rela 
tivo all'assistenza. farmaceuti- 
ca ai meno abbienti viene SOp- 
portato in misura integrale dal. 
l’azienda; il che consente al 
Comune di non includere nel 
proprio ‘bilancio alcuna spesa 
per la somministrazione di me 
dicinali ai poveri. 

Il terzo posto — per valore 
dei medicinali venduti — ri 
spettivamente dopo le aziende 
di Reggio Emilia e di Firenze, 


Ladislao Skabar, di 59 anni \sen- 
za fissa dimora. La sua esisten- 
za è quella tipica di coloro che 
conducono vita randagia, con 
qualche elemosina, molta fame 
e molto tempo libero, passato 
Sui tavoli delle osterie, sorseg- 
giando quei calici di vino che 
le magre risorse consentono di 
ordinare. Quando in tasca avan- 
za qualche lira, allora i bicchie- 
ti si raddoppiano, triplicano; e 
si rompe l’equilibrio psico-fisico, 
con conseguenze abbastanza pre 
vedibili, 

Secondo la denuncia presen- 
tata da. Albina Bresciani ved. 
Milic, di 37 anni, abitante a 
Borgo Grotta Gigante 23,' lo. 
Skabar l'aveva affrontata, mer- 
tre era ubriaco, e l'aveva colpi» 
ta — senza alcun motivo.— con 
un bastone al braccio. Le aveva 
prodotto una contusione guari- 
ta in otto, giorni, per ‘cui si era 
concretato il reato di lesioni 
personali. 

‘Rintracciato dopo alcuni ‘gior- 
ni da parte, delle guardie del 
Commissariato di P.S. di Opi. 
cina, lo Skabar, preso atto dei. 
la querela, aveva ‘dichiarato di 
avere usato.il bastone per difen- 
dersi, essendo stato affrontato 
da una donna. La sua versione 


si formulate circa i motivi che 
potevano avere indotto lo Sk 
bar a quell’atto di violenza ver 
so la donna, c'era anche quelia 
di tinta sentimentale: lo Ska- 
bar cioè, innamorato della Bre- 
sciani e sistematicamente re- 
spinto, si sarebbe vendicato a 
quel modo della sua insensibi- 
lità. 

Giudicato in Pretura per le 
lesioni, lo Skabar ha negato lo 
addebito, mentre la Bresciani 
ha confermato la versione già 
tesa in sede di polizia. Il P.M. 
ha chiesto la condanna dello 
Skabar, già giudicato per simu- 
lazione di reato ed espatrio 
clandestino, a ‘tre mesi di reclu- 
sione; la Difesa ha chiesto il 
minimo della pena, L’imputato 
è stato dichiarato colpevole e 
condannato. con la concessione 
delle atteriuanti generiche a due 
mesi di reclusione oltre alle 
spese. 


CZ TOTI 


T Dopo una vita tutta dedita 
alla famiglia si è spenta il 17 
Ottobre Ia nostra cara mamma 
e nonna 


Maria Lucchesi 
nata Vatovez 


technicolor, con John Wayne, Mau- 
Teen O'Hara, Yvonne De Carlo. 
ALCIONE. Oggi riposo. Domani, in 
technicolor: «I pirati del fiume rosso», 
ALDEBARAN, 16: «La pelle che 
Scotta». Drammi di uomini e di don- 
ne in un'atmosfera di spensierata 
goliardia con Cliff Robertson, Michael 
Callan e Susy Parker, N 
ARISTON. 16: «Alle donne ci penso. 
io». Una spensierata, allegra, avvin- 
cente commedia, in technicolor, con 
Frank Sinatra, Lee J. Cobb, M. Pi- 
con, B. Rush e Jill St. John. 
ASTORIA. 17 e 21: «Exodus». Spet- 
tacolare technicolor, con P. Newman 
e E. M. Saint. 

ASTRA. Riposo. Domani: «Operazione 
terrore», con G, Ford. 

IDEALE. 16: «Rommel, la volpe del 
deserto». Tutta la verità sulla tragi. 
ca fine del leggendario generale, can 
James Mason e Jessica Tandy. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Lo sme- 
morato di Collegno», 

MARCONI, 16: «Parigi 0. cara». Le 
avventure più piccanti in uno sma- 
gliante technicolor con Franca Va- 
leri ‘e. Vittorio. Caprioli. Vietato ai 
minori di 14. anni; 

NOVO CINE. 16: «Ginevra e il ca: 
valiere di re Artù», con Cornel Wil: 
de e Jean Wallace. Avventuroso tech. 
nicolor. 

RADIO. 16: «Una lacrima sul viso». 
Un capolavoro commovente con Bob- 
by Solo e Laura Efrikian. 


SERVOLA. 16: «Il cucciolo», Techni- 
color con Gregory Peck, Jane Wyman. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. 17: «Il mistero del' falco», 
con H, Bogart. - 


; ; pacata F . | tualistici, per 21 milioni di Ji- Pay a À a VI ENAL: 
RE \pale di propulsione tipo |casa. Il Tagazzino aveva diviso |ta a sua volta rubata, qualche | tore «Benelli» di 49 centimetri re; all'ingrosso, pet 58 milioni | SPetta all «Azienda Farmaceuti. | era smentita però da una teste | Ne danno il triste annuncio TR i i reina 
i tiesel B.& W 774 VT 2.BF.160, |così con l’amico il poco Cibo | giorno dopo, da uno sconosciu- | cubici (numero di telaio CE | gi lire: complessivamente, 127 | MUunicipalizzata» di Cremo-| presente al fatto, Maria Succi,|le figlie ANGELA ed EMILIA | zionale, Alabarda, Aurora, Capitol, 
A lina, an RUONIGNI 32644), parcheggiato nei pressi Aa proposito, va. tutta: con i rispettivi mariti, il figlio | Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
50 Lon aa 119 di casa, Lamenta un danno di via osservato che ‘contraria. e, SOLO con la moglie ed i ni- N, OO podi 
} n lr 3 \-» hi i Ra, (e) 15 De 
lt/1° ;mprimer trentamila lire; azienda icipali RR lrn novo Cie ; 
imprimendo alla nave mente all’azienda municipaliz- I funeral f £ le, Marconi, È 
Mipet i 1129 cai a meg: | UN CHIARIMENTO DEL DIRETTORE COMPARTIMENTALE | ertacnta tire — zato fiorentina — tAzienat di | DANNEGGIATI ANCHE | CONSUMATORI i seguiranno oggi 19 


Ottobre alle 16.15 dalla Ca; el 
la dell'Ospedale Maggiore. di. 
retti al cimitero di Cattinara. 

Dopo lunga malattia, sop- 


La pesca a strascico EEE 
rinnova le sue insidie 


Mano di vernice 


, a 
all'auto in sosia 

Una denuncia contro ignoti 
vandali ha presentato ieri l’altro 
al Commissariato di Cologna, 
la signora Annamaria De Mar- 
co in Marini, di 28 anni, abi 
tante in via dei Porta 127. Nel 
corso della notte alcuni indi- 
vidui, rimasti sinora sconosciu- 


° Carico, 
SEDIA ar iS, 


Mostra di pittura 


® fotografia per dilettanti 


Îl Centro Sociale 1.8.5. Ca. Li 
itituto. Servizio Sociale Case 
î Lavoratori) di Chiadino in 
{ite, con sede in via Solfe- 


maceutica del Comune di Bo- 
logna gestisce una sola. farma: 
cia (cui sono addette 19 per- 
sone). Nel 1958, il Consiglio co- 
munale ha chiesto — presen- 
tando il prescritto piano tec- 
nico-finanziario l’apertura 
di altre sette farmacie in al 
trettante sedi vacanti della cit- 
tà; ma il provvedimento non È 
stato approvato dalla G.P.A. 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi 


La biglietteria del Teatro Ver- 
di rimane a disposizione degli 
interessati, questa ‘mattina, dal- 
le 9.30 alle 13 per le riconfer- 
me, le nuove sottoscrizioni e 
qualsiasi altra informazione 


La Pontebbana non ha colpa 
delle Uifticoltà del nostro porto 


Già ‘adesso l'importante linea. ferroviaria 


mente 


Leopolda Posani 


Il marito e i figli dolenti ne 
danno il triste annuncio, 


| |,°. 6 (tel. 94715) indice ed or- 


| 
È 
| 


fb: IS tutte le tecniche; può 
| [le presentato un massimo 


x. tte opere; la quota di iscri- 


Ùti. sul retro di ogni elabo- 
» decorosamente incormnicia- 
i- dovrà essere segnato nome, 
vllome, età (per la prima se- 
Me) indirizzo e prezzo del- 
Dera per eventuali vendite. In 
n° di vendite, il 10 per cento 
to Ticavato .verrà trattenuto a 
nolo di rimborso per spese 
Banizzative. ì 
ta Centro indice contempora* 
ty ente una Mostra di foto- 
;\a riservata ai giovani prin. 
È i del rione. Possono esse- 
\WeTesentate 3 opere — di gran- 
9a massima di cm. 18x24 — 
Montate su cartoncino; il 
è «Le mie vacanze». La 
Tapta di iscrizione è di lire 
I, Durante la Mostra, è pre- 
\kx® la presenza di persone 
Ito îte che possano dare ai 
dani espositori consigli, pa- 
"i suggerimenti. 
Comitato organizzatore, pur 
hgTando il massimo serupo- 
ella conservazione delle ope. 
d Viate, non assume respon- 
nl alcuna per danni di 
is \\Slasi genere che potessero 
IS ® arrecati alle’ opere. La 
lia esaminatrice ha facoltà 
o glezionare le opere ed il 
Eludizio è insindacabile. 
Mostre saranno inaugura» 
Mercoledì 12 novembre, Il 
ta, Per l'iscrizione e la pre- 
»@zione delle opere è fissato 
Mercoledì 28 ottobre 1964. 


Treia VEIL 
lori sorati al «Volta» 


(Presidenza dell’Istituto «A. 
in) ricorda a coloro che già 
6, Presentato la domanda 
ibyzione alla prima classe 
Ityjptituto serale. sessennale 
IÀ t, to a presentarsi nella se- 
OLla di via Battisti 27, oggi 
Mani dalle ore 10,30 alle 

nt; :30 per comunicazioni ur- 


Gi scrive il Direttore Com. 
partimentale del Ministero dei 
Trasporti, Azienda autonoma 
delle Ferrovie dello Stato: 

«L'articolo apparso nel «Pic- 
colo» del giorno 6 and. dal 
titolo «La Pontebbana ingorga 
il trafffco ferroviario» contiene 
una inesattezza, che mi per- 
metto di sottoporre alla cor- 
tese attenzione del giornale, 

«Afferma infatti l’autore del- 
l'articolo che l'arteria ferrovia- 
ria Trieste-Udine-Tarvisio, deno- 
minata per l’appunto linea «Pon- 
tebbana», consentirebbe oggi il 
transito di soli 40 treni merci 
al giorno, di 15 vagoni ciascu- 
no, con una media di circa 6 
mila tonn. di merci. 

«In proposito desidero preci- 
sare a rettifica. dei dati 
suindicati — che la linea in 
esame, a seguito dei lavori di 
potenziamento già condotti a 
termine per un importo ci spe- 
sa di circa 4 miliardi di lire, 
permette sin da ora la circo 
lazione di oltre 40 treni merci 
al giorno, della composizione 
di 45 veicoli ciascuno, con una 
possibilità di trasportare 18 
mila tonn, circa di merci al 
giorno, vale a dire oltre 5 mi. 
lioni di tonnellate all’anno, con- 
tro un movimento di 3 milioni 
di tonnellate (comprensivo. del 
traffico da e per Trieste) regi. 
strato nell'anno scorso attraver- 
so il transito italo-austriaco di 
Tarvisio, 

«E poichè il porto di Trieste, 
secondo le statistiche fornite 
dall’autore dell’articolo, regi. 
stra attualmente un traffico di 
soli 2 milioni di tonn. annue, 
può ben affermarsi che la «Pon- 
tebbana» offre già ora un sufi: 
ciente margine di potenzialità 
prima di raggiungere la satu 
razione, 

«Inoltre, ì rimanenti provve: 
dimenti previsti nel quadro ge- 
nerale di potenziamento delle 
linee affluenti alla nostra città, 


I 


tra i quali primeggiano, per 
impegno di lavoro e di spesa, 
la linea di cintura sotterranea 
Qi Trieste, il nuovo tronco che 
collegherà Redipuglia a. Cor- 
mons e la grande stazione do- 
ganale di Pontebba, sono già 
in corso di esecuzione, per un 
importo — già stanziato — di 
Circa 15 miliardi di lire, 

«Essi, a lavoro ultimato, rap- 
presenteranno innegabilmente 
una ulteriore valida componen- 
ta dell’azione di fluidificazione 
dei trasporti ferroviari interes- 
santi la nostra città. 

«Da quanto esposto può de- 
dursi che le ragioni della crisi 
de! porto di Trieste vanno ri- 
cercate altrove e non già nella 


lietta T.I., targata TS 62894, 
che aveva lasciata in sosta nei 
‘pressi del portone di casa. 

La bravata dei teddy-boys le 
costerà centocinquantamila lire 
circa, in quanto dovrà far ri. 
verniciare l'intera auto. Sona 
in corso indagini per individua- 
te i responsabili, 

Quattro giovani jugoslavi, due di 
18 e due di 19 anni, sono penetrati 
clandestinamente nella nostra pro- 


vincia, Il gruppetto è stato sorpreso 
@ fermato da una pattuglia di agenti 
del Commissariato di Duino. I poli- 
ziotti hanno interrogato i transfughi 
e li hanno accompagnati in Questura 
centrale affidandoli all'ufficio stra- 
nieri, 


sione. 


Questa è la situazione delle 
due aziende farmaceutiche mu- 
nicipalizzate, che svolgono Ja 
loro attività in centri con oltre 
250 mila abitanti; le quali non 
sono, però, nè le maggiori nè 
le più antiche d'Italia. Infatti. 
qualora si passino in Tassegna 
anche le aziende operanti nei 
centri urbani minori, sì senpre 
che la più vecchia: @ ]a più 
grande di esse è Quella di Reg. 
sietratta. precisa: 
mente delle «Farmacie Comu- 
rali Riunite» di Reggio Emilia, 
le quali gestiscono 14 farmacie, 
cui sono addetti 146 dipenden- 


gio Emilia: 


Nuove gravi preoccupazigni 
della Cooperativa pescatori «Ve. 
hezia Giulia» e di quelli della 


tive della pesca per la grave si. 
tuazione venutasìi a creare nel 
gelfo di Trieste in conseguenza 
della pesca a strascico, 

E° purtroppo da diversi anni 
ormai che proprio nel periodo 
della pesca delle sogliole e del. 
le passere si intensifica da par- 
te di pescatori non locali la co- 
siddetta «pesca a strascico» che 
distrugge praticamente il pe- 
scato e relative reti. E’ assolu- 
tamente necessario — si affer- 
ma — che le autorità compe 
tenti predispongano una attiva 
serveglianza del golfo, allo sco- 


denunciata — ma inesistente 
carenza delle infrastrutture fer 
roviarie», 


(LE ORE DELLA CIT 


Dellegrimaggio di Arditi 
sui luoghi della Vittoria 


La! Federazione Nazionale de- 
gl Arditi d’Italia organizza per 
i giorni 24 e 25 p, v. un pelle- 
Srinasgio nella zona del Piave 
dal Montello alla’ Piana della 
Sernaglia, Dalle sedi di tutte 
le città, i partecipanti conver- 
Tanno in treno o con le auto- 
corriere a Treviso, e dopo aver 
fatto capo alla sede di quella 
città della Federazione Arditi, 
si incolonneranno per prose- 
Sulire verso le zone che 46 anni 
fa videro le «fiamme nere» co- 
prirsi di gloria nell’ultima vit- 
toriosa battaglia della grande 
guerra, 

Le iscrizioni si accettano nel: 
la Casa del Combattente. 

—_——+— li 
Da tergo è stato investito ieri sera, 
Sulla strada provinciale di Basovizza, 
Francesco Viggiano, guardia di Fi. 
nanza, di 24 anni, alloggiato alla ca- 
serma di Basovizza, Alle 19,30 egli si 
stava. dirigendo verso ii posto di 
blocco per iniziare il suo turno di 
servizio, quando è stato urtato e get- 
tato a terra dal ciclomotore Motom, 
di 48 centimetri cubici, 


Portamonete rinvenuto 


Un portamonete di pelle, color 

verde, contenente due chiavi, una 
piccola somma di danaro e una bol 
letta dell’Acegat intestata a Ida Gri- 
mani è stato rinvenuto iermattina în 
via Oriani da uno scrupoloso pas- 
sante, il pensionato Carmelo Barilla 
che si è fatto premura di portare | 
l'oggetto nei nostri uffici dov'è a 
disposizione di chi l'ha smarrito, 


Documentario sulla riviera 


La radio trasmetterà questa sera 

sul Programma nazionale un ser- 
Vizio di documentazione dedicato alla 
tisiera di San Sabba e registrato da 
Giorgio Gori per la. ricorrenza del 
ventesimo anniversario delle tragiche 
giornate in cui tanti nostri concitta. 
dini, uomini donne e fanciulli, fu- 
tono avviati ai forni crematori e sop- 
pressi assieme ai primi militanti nel. 
la lotta contro gli occupatori nazisti, 


MNIDIDDININIIDIANNI 


Gite © soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE - Gruppo GARS — In occa- 
sione del 35.0 anniversario della 
fondazione del Gruppo, la sera del 
23 corrente. avrà luogo una cena 
sociale. Iscrizioni obbligatorie — în 
segreteria sociale — seralmente dalle 
19 alls 21, Telef, 35240, 


Addestramento al nuoto 
La Direzione del Centro 
mento al nuoto, del G, 

munica che il giorno 30 p, 


ferme di partecipazione ai 
1964-65 Le nuove iscrizioni 
aperte ni giovani 


le domande di riconferma 


teria del Centro nuoto - 


alle 17, escluso il sabato, 


Novità della moda 


in'indicazione Precisa. sull'orien- 
E della moda per l’autun- 
no è messa in evidenza dai modelli 
presentati in questi giorni nel ne 
gozio 


“DRIOLI. CONFEZIONI», 
Piazza S, Antonio 4 


a nda di 
Offerta speciale 
j ergiovanetti (da 6 a 
15 anni). Loden HE SO n Ti 
) bili - 7.900. 
6.900, Impermea! 1. 8.500, Tn 
L i ificati! Magazzini alla 
Stazione, Trieste, via B. Cellini 9, a 
pochi passi dalla Stazione Centrale, 
Visitateci, diverrete clienti affezionati, 


Soprabiti pura lana 


TA) 


addestra- 
O.N.I. co- 

scade 
il termine per la presentazione dell 
domande di ammissione e delle con- 
corsi 
sono 
Qi ambo i sessi 
nati negli anni 1959 e 1956, mentre 
fi na possono 
essere presentate dagli allievi e dalle 
allieve in possesso del brevetto nati 
lispettivamente nell'anno 1951 e se. 
guenti (e nell'anno 1952 e seguenti. 
Gli interessati si rivolgano alla segre. 
- Piscina co- 
perta, tutti i giorni feriali. dalle 15 


in 


po di stroncare tale illecita at- 
tività e di far ‘rispettare le tre 
muglia regolamentari. Questo il- 
lecito, che distrugge il pescato 
locale, porta anche seri danni 
ai consumatore, in quanto mol- 
ti sono i pescatori che ritarda- 
no o addirittura non gettano le 
Teti per paura di perderle, resi 
attenti delle esperienze passate. 


le 


JOHN 


Federazione nazionale Coopera- 


Dal 29 ott 


RITA HAYWORTH-.. LLOYD NOLAN- 


me + DATA TONNO EDI LEV JAMES EOMARD GRIN > an PAL RD 


Danno quindi gravissimo per i 
pescatori e anche per i consu- 
matori, 

Pertanto la. Cooperativa pe- 
scatori «Venezia Giulia», alla 
Quale sono associati quasi in to- 
telità i pescatori della media ‘e 
della piccola pesca operanti nel 
rostro golfo, sensibile a tutti i 
problemi che toccano i loro s0- 
ci, assieme alla Federpesca ha 
inviato telegrammi chiedendo 
immediati provvedimenti per 
una efficace sorveglianza nel 
golfo alle varie autorità centra- 
li e locali. 

Hanno inoltre chiesto di es- 
Sere ricevuti dal Viceprefetto 
dott. Molinari per esporgli a 
Viva voce questi loro pressanti 
problemi. ; 

TEA 

Corsi specializzati di ginnastica 
presciatoria si apriranno domani nel- 
la palestra dell'«Olimpic Club»; soci 
€ simpatizzanti sono pregati di rivol- 
gersi per le iscrizioni o le eventuali 
informazioni alla segreteria del soda- 
lizio in via Pacinotti 2. 
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MP: 


RICHARD CONTE - JOHN SMITH - 


NOA RAT ru tm e CHL ASTA 


TA e I 
f Giovanni Cergol 


si è spento il 18 corr. lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 19 
corr. alle ore 15.15 dall'Ospedale 
Maggiore. 


TIA E ET Dee 


| Nel primo triste anniversa 
Tio della scomparsa del caro, 
indimenticabile 


CAP, 
Oscar Greato 


la consorte e la figlia ango 
sciate nel loro immutato do- 
lore Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene. 


UNA PRECE 


sn EN LIV 
SIHEL BRONI @ dm a Sg Teca esc 


a Italia 


® Col Hr Contro la  deliber. n 1 funerali avranno luogo og-|iMerente agli abbonamenti pi 
lizza a cura di un Comitato PIONTS si n sven i, le avevano imbrattato conj Contro la del a tutoria, il sine sax |gt alle ore 16 partendo dalla | l'imminente!stagione lirica 6465 
|[Rkmotore ia ir Mostra ail Offfe Un Sufficiente margine di potenzialità vernice la carrozzeria della sua|Comune ha presentato ricorso, | Invocato un deciso intervento delle autorità Chiesettà | dell'Ospedale” Mag: . 
Rea ceo (oo autovettura, l'Alfa Romeo Giu:|tuttora in attesa di ung deg. ali chies 
l tema è libero e sono am- 


Concorso per piloti 


della Marina Militare 


La G, U. ha pubblicato. un 
bando di concorso per titoli per 
il reclutamento di 25 ufficiali 
di Stato Maggiore di comple- 
mento della. Marina. militare 
piloti. 

Possono essere ammessi al 
concorso i cittadini italiani, che, 


siti richiesti, siano ufficiali di 
Stato Maggiore di complemen- 
to, in servizio temporaneo 0 in 
congedo illimitato e che abbia- 
no tenuto buona condotta mo- 
rale e civile; siano nati in data’ 
successiva al 7 gennaio 1941; ab- 
biano l'attitudine al pilotaggio 
militare da accertarsi presso un 
istituto medico legale dell’Aero. 
nautica. Le domande di ammis- 
sione al concorso, redatte ‘su 
carta da bollo da lire 200, do- 
vranno pervenire al Ministero 
Difesa — Direzione generale de- 
gli ufficiali e dei servizi mili- 
tari e scientifici della Marina — 
Divisione stato giuridico, entro 
il 18 novembre 1964. 


CLAUDIA 
CARDINALE 


DISTRIBUZIONE KS RANK OBGANISATIONI 


oltre a\possedere gli altri requi- © 


PRRPIZIAR TS 


i 


sono riusciti a piazzare. tre uomini 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Giorgio Mazza, l’ostacolista azzurro che insieme a Ottoz e 2 
‘(Cornacchia è stato protagonista della finalissima dei 110 osta: 
coli. Nella storia delle Olimpiadi di atletica, mai gli italiani 


in una prova finale 


Ottoz 


Tokio, 18 

Cinque medaglie sono state 
Oggi assegnate nell’atletica leg- 
gera, Abdon Pamich ha confer- 
mato i favori del pronostico ed 
ha vinto nel finale davanti al- 
l'inglese Nihill. La vittoria di 
Pamich acquista maggior valo- 
re appunto în quanto era favo- 
rito. Va ricordato che il fiu- 
mano è stato il grande matta- 
tore delle gare internazionali 
di questi ultimi anni. La serie- 
tà. e l’assiduità di questo atle- 
ta gli hanno permesso di coro- 
nare la sua carriera vincendo 
l'alloro più ambito che ci sia 
nello sport, Pamich. era già 
giunto terzo alle Olimpiadi di 
Roma, mentre a Belgrado, ai 
Campionati ‘europei, era arri. 
vato primo, 

Sono le 16,30. Da poco è ter- 
minata la finale dei 5.000 metri 
e si attende la conclusione del- 
la 50 km. di marcia. I tecnici 
inglesi, sulle tribune dello Sta- 
dio nazionale, sono sicuri. di 
una vittoria di Vincent Paul 
Ninill, în quanto il britannico 
preferisce gareggiare in catti- 
ve condizioni atmosferiche, con 
molta pioggia e con un vento 
fresco, proprio come è il tempo 
Oggi a Tokio, Pasquale Stassa- 
no, uno dei dirigenti più impe- 


SCHERMA, LOTTA GRECO-ROMANA, ATTREZZI E TIRO. 


Tramonto delle «lame» azzurre 
Resistono invece i ginnasti 


Tokio, 18 

Il campione olimpionico Del- 
fino e Pellegrino sono stati eli. 
minati nel primo turno elimi- 
natorio diretto del torneo indi- 
viduale di spada, dopo aver su- 
perato lo scoglio dei gironi al- 
l'italiana. Il pluridecorato Del- 
fino aveva destato apprensioni 
durante la disputa del girone 
eliminatorio, classificandosi al 
quarto posto dopo aver recu. 
perato con uno sforzo ammire- 
vole di volontà e di resistenza 
le tre sconfitte subite inizial. 
mente contro l’ungherese Kulc- 
sar, lo svedese Lagerwall ed il 
polacco Glos. 

Dopo aver superato il libane- 
se Sayd e il giapponese Tabu- 
chi, Delfino si è impegnato a 
fondo contro il giovane irlan- 
dese Bouchier-Hayes: . perden- 
do. sarebbe stato. costretto 2 
disputare uno spareggio a tre 
per un solo posto. Egli ha vin- 
to autorevolmente per 52. Il 
presidente federale Nostini ha 
rilevato che in quel momento 
Delfino è stato anche sfortuna- 
to avendo avuto delle stoccate 
male attribuite tanto che i rap. 
‘presentanti italiani sono stati 
costretti a presentare un recia- 
mo contro li presidente di giu- 
Tia, un americano, che è stato 
poi sostituito. | 

Delfino ha avuto anche due 
assalti nulli (cioè perdenti per 
entrambi i. contendenti) per pa- 
rità allo scadere del tempo. No- 
stini ha anche rilevato che Del- 
fino rischia spesso i «nulli» per 
la sua caratteristica scherma 
basata sulla rimessa, attendisti- 
ca, che a Roma gli permise di 
vincere degli incontri con una 
sola stoccata ‘all’attivo, tattica 
talvolta rischiosa. Inoltre Delfi- 
no deve aver risentito della 
stanchezza non essendo egli gio- 
vanissimo. In serata ha affron- 
tato le eliminatorie dirette con 
entusiasmo e volontà, malgra- 
do non gradisse Questa ,.. u- 
vazione del nuovo regolamento, 
appunto per il timore di incap: 
pare in un momento negativo 
che gli pregiudicasse l’andamen- 
to del torneo. Ed infatti egli 
ha fatto proprio le spese della 
eliminatoria diretta: contro lo 
ungherese Nemere si è battuto 
accanitamente cedendo con un 
minimo scarto di stoccate (8- 
10). L'amarezza e la delusione 
gli si leggevano in viso dopo 
la sconfitta, 
| Nello stesso turno delle eli- 
minatorie dirette, Pellegrino ha 
perdutodi misura (9-10) di fron. 
te al tedesco Hecke, dopo un 
accanito assalto. Pellegrino ave- 
‘va superato il secondo girone 
ottenendo due sconfitte e quat- 
tro vittorie, Nell’assalto con lo 
ungherese Kausz, Pellegrino esi. 
bì una stoccata definitiva: po- 
tendo però dimostrare di non 
avere il contatto elettrico alla 
spada, egli riuscì ad aggudi. 
carsi a sua volta.il confronto 
nella stoccata ripetuta. 

Il solo Saccaro ha superato 
il turno ad eliminazione diret- 
ta battendo largamente il tede- 
sco Gnaier (10-44), avversario già 
battuto nel girone che Saccaro 
aveva vinto a gonfie. vele con 


5 vittorie e nessuna sconfitta. 
Per il girone finale di domani, 
il solo Saccaro combatterà, in 
difesa dei colori italiani. Sem- 
pre domani avrà inizio il tor- 
neo di sciabola al quale pren: 
deranno parte Chicca, Salvado- 
Ti e Calarese. 


Lotta greco romana 


I lottatori giapponesi sembra- 
no oggi i più probabili candi- 
dati alle medaglie d’oro, a chiu- 
sura degli incontri del terzo 
turno nelle categorie mosca e 
gallo. Il mosca giapponese .Ha- 
nahara è in testa nella sua di- 
Visione, seguito dal romeno Pir- 
vulescu, attuale campione olim. 
pico. Ambedue sono stati 
nalizzati per due punti. Grande 
sorpresa ha destato l’elimina- 
zione del mosca azzurro Igna- 
zio Fabra, secondo nei campio- 
mati mondiali del 1963, che do- 
po aver sconfitto ai punti il for- 
te sovietico Sayadov, è stato 
battuto dal tedesco Lacour. Eli- 
minati anche gli altri due ita- 
liani, Michele Toma e. Adelmo 
Bulgarelli, rispettivamente nel. 
le categorie dei gallo e dei mas- 
simi leggeri, i quali hanno per- 
so ai punti nei combattimenti 
contro il tedesco Fritz Stange e 
contro il polacco Lucian so- 


snowski. 

Nella categoria gallo, la schie- 
ra si è ridotta a soli otto lot: 
tatori a conclusione del terzo 
turno. Tra ì cinque eliminati 
si trova l’ungherese Janos Var- 
ga, campione mondiale 1963, 
‘battuto nell’incontro con il giap- 
Posse Masaumisu Ichiguchi. 
n testa nei pesi medi, lo jugo- 
slavo Branislav Simic, che l’an- 
no scorso ha sfiorato il titolo 
di campione mondiale. 

La categoria dei pesi leggeri 
sembra la più vicina alla con- 
clusione, con in testa il giap- 
ponese Fujita ed' il turco Ayas. 
Con tre soli punti di penalità, 
seguono il finlandese Tapio, lo 
svedese Jonsson ed il romeno 
Bularca. Nelle altre categorie 
la situazione si presenta anco- 
ra fluida e si attendono le pros» 
sime eliminazioni per trarre 
conclusioni più precise. 


Nella ginnastica 


La squadra italiana di ginna- 
stica si trova classificata al 
Quinto posto dopo gli esercizi 
obbligatori che hanno visto una 
splendida prova di Menichelli. 


Una buona prestazione è sta-|y; 


ta anche quella di Cimmaghi e 
‘Pasquale Carminucci, mentre 
il fratello di quest’ultimo, Gio» 
vanni, è stato inferiore all’atte- 
sa, L'anziano Vicardi ha ret. 
to bene, mentre il giovane 
Franceschetti ha sorpreso per 
la freddezza e la sicurezza. Al 
termine delle gare l'allenatore 
federale Gunther ha detto: 
«Speriamo di mantenere il quin- 
to posto. Attenderci di più sa- 
Tebbe una illusione contro av- 
versari potenti come il Giap- 
pone, l'URSS, la Germania e la 
Polonia. Siamo stati sfortunati, 
oggi, perchè capitati, sia nella 
mattina che nel pomeriggio, 
nel primo gruppo; quando cioè 


i giudici sono più freschi e più 
attenti e severi», 

Menichelli si è distinto in 
tutte le specialità con i seguen- 
ti punteggi: (tra parentesi quel- 
lo dei secondi tra gli italiani): 
volteggio al cavallo 9,35 (Car- 
minucci Pasquale 9,30); paralle- 
le 9,70 (Carminucci Pasquale 
9,30): cavallo con maniglie 9,40 
(Cimnaghi 9,30), corpo libero 
9,60 (Carminucci Giovanni 9,25). 

Il vero astro’ della giornata, 
che ha fatto impazzire d’entu- 
siasmo i 9000 spettatori presen- 
ti, è stato il giapponese Yukio 
Endo che ha ottenuto i miglio- 
Ti punteggi negli ‘anelli e negli 
esercizi al tappeto. Pari merito. 
con Endo in due gare nel caval 
lo in lungo e nelle parallele il 
sovietico Victor Lisitski, Altro 
elemento oggi in piena luce è 


TTT 
Yi, 


(Dal nostro inviato Mario Grassi e dalle agenzie Ansa, United Press International, Associated Press) 


gnati dell'atletica leggera italia» 
na, impallidisce temendo che 
questa Medaglia d'oro, la più 
probabile dell'atletica azzurra, 
possa sfuggire così come sono 
svanite altre buone occasioni 
di successo în questi ultimi 
giorni, In quel mentre l’alto- 
parlante annuncia che Nihil e 
Pamich stanno lottando fianco 
a fianco. Alle 16,32 nello Stadio 
nazionale dove sono presenti 
numerosi spettatori nonostante 
la pioggia che continua a ca- 
dere insistentemente da stama- 
ni, entra un uomo solo: è Ab- 
don Pamich, Sì contano i se- 
condi di vantaggio che l’azzur- 
ro ha sull’inglese, nell’eventua- 
lità di un recupero del britan- 
nico: ne passano quindici, ven- 
ti e poi ecco Nihill. La vittoria 
è di Pamich che dà la secon 
da medaglia d’oro all’Italia in 
queste Olimpiadi di Tokio, la 
prima in atletica leggera, rin- 
novando così il successo sulla 
stessa distanza ad Helsinki di 
Dordoni, che ha seguito con 
moltà cura il fiumano a Tokio, 

La gara è andata così: dopo 
5 km. Pamich è secondo a 1” 
dal sovietico Agapov e precede 
di 8” Hohne e di 20” Nihil. 
Dopo 10 km. Pamich è sempre 
in seconda posizione, ma il suo 
distacco da Agapov è salito a 
21” anche se è seguito a 23” 
da Hohne e a 35” da Nihill, 
Dopo 15 km. Agapov raddoppia 
quasi il. suo vantaggio sull’az- 


Stato l'altro russo Boris Shakln 
in evidenza alla sbarra! 

Ecco la classifica individuale 
dopo i sei esercizi obbligatori: 
1) Yukio Endo (Giap.) punti 
58,30; 2) Shuji Tsurumi (Giap.} 
57,80; 3) Victor Lisitski (URSS) 
57,65; 4) ex aequo: Takashi Ono 
(Giap.) e Boris Shaklin (URSS) 
57,60; 6) Yuri Titov (URSS) 
57,50; 7) ex aequo: Takashi 
Mitsukuri e Haruhiro Yamashi- 
ta (Giap.) 57,40; 9) ex aequo: 
FRANCO MENICHELLI (It.) e 
Miroslav Cerar (Jug.) 57,30. 

Classifica a squadre: 1) Giap- 
pone p. 289; 2) URSS 287,55; 
3) Germania 280,70; 4) Polonia; 
5) Italia. 


Le «mitragliatrici» 


Vaino  Markkanen, finlandese 
di 35 anni, ha vinto oggi la.me- 
daglia d'oro del tiro con pisto- 
la libera di cal. 5,6 a 50 metri, 
eguagliando il record olimpico 
di 560 punti stabilito a Roma, 
nel 1960, dal sovietico Alexei 


Gustchin. La medaglia, d’argen- 
to è andata allo statunitense 
Franklin Green con 557 e quel- 
la di bronzo al giapponese Yo- 
shihisa Yoshikawa con 554, 
Markkanen avrebbe potuto bat- 
tere il primato olimpico se ne). 
la prima serie il suo punteggio 
non fosse stato di soli 90 punti 
in dieci colpi. Green, 3lenne ca- 
pitano dell'Aviazione statuniten- 
se, di San Antonio (Texas), è 
riuscito ad ottenere il secondo 
Posto con tre soli punti di scar- 
to, dopo aver raggiunto soltan- 
to 91 punti nella quarta e nella 
sesta serie. Il giapponese Yoshi. 
kawa ha vinto la medaglia di 
ronzo con il maggior numero 
di centri, Non brillante la pro- 
va dell'italiano Simoni che si è 
piazzato 33.0 con 526 punti, 


Pistola libera 
FINALE 

1)  MARKKANEN  VAINO JO: 
HANNES (Fin.) (90, 96, 96, 94, 93, 
91) punti 560; 2) Green (USA) (92, 
95, 95, 91, 93, 91) 597; 3) Yoshika. 
wa (Giap.) (94, 89, 89, 93, 95, 94) 
554; 4) Garreis (Ger.) 554; 5) Chi. 
vers (Bb.) 552; 6) Vita Segura (Pe- 
tà) 550; 7) Larsson (Sve.) 549; 8) 
Smith (USA) 548; #) Ahn (Corea) 
548; 10) Huhtinen (Fin,) 546; 33) 
SIMONI (It.) (88, 86, 92, 82, 88, 
90) 526, 


autro che segue în seconda po- 
sizione a 41”, mentre Nihill co- 
mincia la rimonta superando 
Hohne e portandosi a 9” da 
Pamich, Fra îl 15.0 e il 20,0 
chilometro Pamich passa in te- 
sta per mon abbandonare più 
la posizione., Al 20.0 chilome- 
tro l'azzurro passa in 1 ora 
33°33” con 13” su Hohne, in 
fase momentanea di recupero, 
e 19” su Nihill, mentre Aga- 
pov comincia a cedere finendo 
in dodicesima posizione a ol 
tre, 13°, 

L'impresa dell’azzurro si pro- 
fila più difficile del previsto per 
la strenua resistenza di Nihill 
e di Hohne dapprima, e poi 
del solo Nihill. Dopo 20 km. 
tre marciatori sono praticamen- 
te assieme con Pamich, che in 
2 ore 0309” precede di 1” gli 
altri due, Tutti gli altri sono 
già tagliati fuori dalla lotta, 
avendo î migliori un distacco 
di oltre due minuti. 

Al km, 35 Pamich è sempre 
al comando seguito a breve di- 
stanza da Nihill; poi, poco pri- 
ma del 40.0 chilometro Pamich 
scatta riuscendo a guadagnare 
in breve un vantaggio di 4” con 
cui transita al 40.0 în 3.19.16”, 
La lotta è molto incerta ed av- 
vincente con il britannico che 
non riesce a recuperare lo svan- 


II AN 


Il medagliere 


Le medaglie d’oro distri- 
buite durante questa otta- 
Va giornata delle Olimpia» 
di di Tokio sono state tre- 
dici. Di queste, sei sono \\ 
State vinte dagli Stati Uni. 
ti (tre nel nuoto, due nel- 
l'atletica. e una nei tuffi), 
due dall'Unione Sovietica 
(atletica e sollevamento pe- 
si), una dall'Ungheria (pal- 
lanuoto), una dall'Austra- 
lia (nuoto), una dalla Gran- 
bretagna (atletica), una 
dall’Italia (atletica) ed una 
dalla Finlandia (tiro). 

Le medaglie finora asse- 
gnate pena così distribuite: 

oro arg. br. totale 


Stati Uniti 29 20 19 
URSS 13 10 17 
‘Ungheria 
Australia 
Giappone 


Granbret, 11 


Polonia 
Gormania 
ITALIA 
Bulgaria 
Cecoslov, 
Finlandia 
Belgio 
Romania 
Olanda 
Turchia 
Canadà 
Danimarca 
N. Zelanda 
Francia 
Cuba 
Corea 
Tunisia 
Jugoslavia 
Tran 
Svezia 
Kenia 
Svizzera 
Trinidad 


SSSDOSOSSSHHM Hat TTI TV 00 
DOSSSHNHWHwoshwwoecceHhnafmvsroww 
Li pi it OS SCOWeniuiwWsccewnivosonnw 
did TODI ivinito Èo 


|mei 200 e tre nei 110 ostacoli, 


| mon ho neppure preferenze per 


IL PICCOLO 


taggio che aumenta leggermen- 
te al km. 45 (6”). Il vantaggio 
non è rassicurante e può cau- 
sare delle sorprese, Tuttavia 
Pamich forza ulteriormente la 
sua azione e stacca maggior- 
mente l'avversario portando il 
suo vantaggio a 19”, Nihill dal 
canto suo si batte con molta 
generosità. Alla fine Pamich 
taglia il traguardo migliorando 
di quasi 6 minuti il suo re- 
cord sulla distanza, Il vincito- 
re a Roma, Thompson, sì clas- 
sifica al decimo posto. 


Dopo la vittoria, Pamich, ap- 
parso abbastanza fresco, ha dei- 
to; «La gara è stata meno dura 
del previsto, senza il mal di 
stomaco avreì vinto ancora più 
nettamente ed avrei staccato 
Nihill almeno di cinque minuti, 
Mi sono sentito male allo sto- 
maco per aver bevuto delle be- 
vande fredde, e questa è tutta 
colpa  dell’organizzazione che 
non ha pensato a distribuire be- 
vande calde. Per 15 chilometri 
mi son dovuto accontentare di 
controllare il britannico perchè 
non mi sentivo perfettamente 
a mio agio. Per non correre il 
rischio di continuare la gara 
in cattive condizioni, con la 
possibilità di essere poi stacca- 
to nel. finale, ho preferito jer- 
marmi al 38.0 chilometro per 
liberare lo stomaco, perdendo 
così una cinquantina di secon: 
di, Quando ho ripreso la gara, 
mi sentivo bene, ho potuto re- 
cuperare lo svantaggio e co- 
minciare così l'offensiva. Ho 
provato più volte a scattare per 
brevi tratti per saggiare le pos- 
sibilità dell'inglese, che ha sem- 
pre reagito con prontezza. Al 
km: 45, ho sferrato il mio nt- 
tacco decisivo con uno scatto 
più violento, e l'inglese non è 
riuscito a tenere il mio passo. 
Sono entrato in pista sicuro 
della, vittoria e ho finito senza 
forzare. Dedico questa meda. 
glia d’oro alla mia bambina di 
sei anni, Tamara». 

Neglì spogliatoi l'incontro fra 
l'azzurro e Dordoni è stato 
commovente. Pamich ha rinno- 
vato il pianto in cui era scop. 
piato da solo subito dopo lar: 
tivo, seduto sul tabellone indi. 
cante le misure del lancio del 
martello. Dordoni ha sottolinea- 
to che la quinta medaglia d’oro 
conquistata dall'Italia nella mar. 
cia alle Olimpiadi (tre Frigerio, 
una Dordoni e.una Pamich) pre. 
mia il fiumano che si è molto 
sacrificato per ottenere questo 
risultato. Dordoni ha poi rac- 
contato le peripezie da lui af- 
frontate per seguire la prova 
dei 50 km.: ha fatto in treno 
tre tratti, altri in tari e oltri 
ancora in bicicletta e l'ultimo, 
nel momento più difficile, a 
piedi. 


L'altra conferma della gior- 
nata si è avuta con la vittoria 
dell’ostacolista americano Ha: 
yes Jones (13”6). Jones, che è 
da ben 10 anni sulla scena mon- 
diale degli ostacoli, ha trovato 
a Tokio la sua giornata di glo- 
ria. A Roma era giunto sola. 
mente secondo, Tre italiani, co- 
sa mai accaduta nella storia 
delle nostre Olimpiadi, hanno 
disputato la finale dei 110 osta- 
coli« Ottoz, eguagliando il pri- 
mato italiano, è giunto quarto 
(13”8). Onorevoli le prove di 
Cornacchia e Mazza, 

Nella finale, disputata come 
tutte le altre gare sotto la piog- 
gia, Jones è scattato dai bloc- 
chi con molta prontezza, stac- 
cando tutti e correndo verso la 
vittoria seguito dal connaziona- 
le Lindgren che ha recuperato 
riducendo il distacco. Al setti- 
mo ostacolo Mazza era in terza 
posizione, ma poi ha ceduto, 
superato da' Mikhailov. Ottoz, 
partito lentamente per aver ur- 
tato il primo ostacolo, al set- 
timo, essendo in quarta posì- 
zione, ha tentato di recuperare, 
guadagnando terreno su M' 
hailov, ma non riuscendo a clas- 
sificarsi terzo, Gli altri due az- 
aurri, Cornacchia e Mazza, non 
sono mai stati in gara, e sono 
terminati rispettivamente setti. 
mo e ottavo. La prova di Ottoz 
è stata eccellente; il suo tem- 
po, che eguaglia il primato ita- 
liano, è rilevante soprattutto 
perchè stabilito su una, pista 
în pessime condizioni. que: 
sto il terzo giorno in cui gli 
italiani sono entrati în finali di 
corse: due nei 400 ostacoli e 


Anche se l’Italia ha conquista. 
to una sola medaglia in queste 
tre gare, la sola presenza in fi. 
nale rappresenta un risultato 
di grande rilievo. 

Dopo la gara Ottoz non è ap 
parso soddisfatto: «Non temo 
il vento, ha detto, non temo 
la pista in cattive condizioni e 


il numero della corsia, Ho pau. 
ra soltanto della pioggia che mi 
impedisce di portare gli occhia- 


‘ha segnato l'inizio di una nuova 


oggi 


‘d’oro, Schollander ha «dato il 


‘ik-| parte 


Va, dopo Melbourne e Roma, 


Mente ha voluto offrire in me | 
moria della madre morta in un 


Spiaceri sono venuti agli ame: 


sembrano vivere nel nuoto solo 
Der tradizione, Quattro meda- 


< 


li. Proprio oggi è piovuto con 
violenza e ho dovuto correre 
per la prima volta nella mia 
vita senza occhiali. Non mi sen- 
tivo a mio agio, non ho visto 
bene il. primo ostacolo e l'ho 
toccato di striscio con la co- 
scia ferendomi e perdendo co- 
sì preziosissimi decimi di se- 
condo. In altre condizioni avrei 
fatto senza dubbio meglio». E al 
termine di queste parole Ottorz 
ha mostrato un'abrasione alla 
coscia. 

Lo statunitense Schul, nella 
finale dei 5000, grazie al ritmo 
lento con cuì è stata condotta 
la gara, ha disposto nel finale 
con facilità di Norpoth, del 
connazionale Dellinger e del 
deludente Jazy. Alla partenza 
ir norvegese Helland si incarica 
di fare l'andatura, ma Clarke 
lo rileva presto visto il ritmo 
troppo lento e passa al primo 
km. in 2°50”2. Wiggs frattanto 
cade al secondo km. (5°39”4) 
mentre tutti i migliori sono die- 
tro a Clarke, che cerca di libe- 
rarsi di Schul e Jazy, terribili 
nel finale. Così prova ad allun- 
gare a metà gara dove Schul 
sembra cedere. Tuttavia l’ame- 


ticano torna con i primì (Bail- 
lie, Jazy, Norpoth, Kenio oltre 
che Clarke) al terzo chilometro 
passato in 8°22”2. Tutto prose 
gue senza cambiamenti a (4 km. 
11°15”6) quando a 600 metri 
dall’arrivo Dellinger attacca se- 
guito da Jazy, Norpoth, Clar- 
ke e Schul. Alla campana Jazy 
passa în testa e a 300 metri ha 
tre metri di vantaggio su Nor- 
poth, Schui è terzo, Baillie 
quarto, Clarke è esausto. Jazy 
entra ancora primo in dirittu- 
ta finale ma è subito superato 
da Schul ed a 60 metri pure 
Norpoth lo passa. Questi due 
finiscono nell'ordine, mentre la 
grande speranza francese rie- 
sce a farsi battere in fotogra- 
fia dal ritornante Dellinger, E° 
chiaro che tutti hanno fatto il 
gioco di Schul, conosciuto per 
i suoi finali d'eccezione. Con 
una gara sul ritmo, Jazy e com- 
pagni avrebbero avuto più pro- 
babilità di successo. 

Il sovietico Klim ha vinto 
sorprendentemente il titolo del 
martello davanti a Zsivotski. 
Klim ha migliorato il record 
olimpico con metri 6974. Sor- 
presa nel lungo: il gallese Da 


Trionfa Pamich nella 50 chilometri 
quarto nei 110 H vinti da Jones in 13”°6| 


Domaechia T.o e Mazza Bo «A Schul (USA) il titolo dei 5000. metri - II clungo» all'inglese Davies (m. 8,07) - Klim (URSS) primo nel martello con m, 691 


linger (USA) (13'49”8; 4), Jexy_ (#5) 
13°49”8; 4) Keino (Kenia) 1380 

6) Baillle (NZL) 1951"; 7) Due 
(URSS) 13/538; 8) Helland (Nom) | 
13'57; 9) Clarke CAusl.) 13158”; I 
Baidiuk (URSS) 1411”2; 11) W 


vies, approfittando delle con- 
dizioni atmosferiche a lui fa- 
vorevoli, ha battuto il prima- 
tista mondiale Boston (m. 8,07 
e m. 8,03), Terzo il sovietico 
Igor Ter-Qvanesian, n 

Domani tra le altre gare avrà 


bella, a differenza della vecchia, 
estende i suoi punteggi anche 
a prestazioni una volta non 
‘preventivate dalla tabella stessa. 


MASCHI 
50 KM. DI MARCIA 
FINALE 

1) PAMICH ABDON (It.) 4,11'12%4 
(nuova miglior prestazione mondia 
le); 2) Nihill (GB) 4.1l’32”2: 3) Pet. 
tersson (Sve.) 4.14'17"4; 4) Leuschke 
(Germ.) 4.15’26”8; 5) Gardiner (Ausl.) 
4:1706”78; 6) Hohne (Germ.) 4.17°41”6; 
7) Vediakov (URSS) 4.19’55"/8: 8) Sa 
rowski (Germ.) 420131" 9) Sowa 
(Lux.) 4.20737°2; 10) Thompson (GB) 
4,22°39"4, 


METRI 5000 PIANI 
\ FINALE 


1) SCHUL ROBERT (USA) 19'48"8; 


2) Norpoth (Germ.) 13°496; 3) Del: 


CONCLUSE LE GARE DI NUOTO -ALLA PISCINA OLIMPICA - 


Strepitosa la4x200 USA: 


T'52"1 nuovo record del mondo 


Un altro primato alla 4x100 mista femminile americana 
L'oustraliano Berry primo nei 200 farfalla in 2'06”6 


Tokio, 18 


Stephan Eduward Clark, Roy 
Allen Saari, Gary Steven Ill 
man e Don Arthur Schollander 
hanno salutato, nella prova con- 
elusiva del nuoto, gli oltre 15 
mila spettatori presenti nello 
Yoyogi Gimnasium, con la pre 
stazione tecnica più esaltante 
del nuoto olimpico a Tokio, 
stabilendo il nuovo record mon- 
diale della 4x200 stile libero in 
7752”1 alla media di frazione È 
1’58” circa. Dietro gli USA 
tedeschi: grandissima anche la 
loro prestazione avendo Ple 
to, nelle ultime due frazion 
con Wiegand e Klein, la for- 
mazione nipponica giunta terza 
conquistando l’unica medaglia 
del Giappone nel nuoto. 
nuoto Qi e lai RITA, ad 
yogi Gimnasium cl 
battenti sulle note dell'inno sta- 
SERE staffettisti ameri- 
cani hanno scritto, ognuno in 
motivi differenti, la storia del- 
l’Olimpiade. Il nuoto mondiale 


era, quella degli «uomini-pesce» : 
14 aomati mondiali, e in tutte 
le ‘gare è stato migliorato il 
primato olimpico. Se Jonny 

‘eismuller, considerato fino ad 
ll più grande nuotatore di 
tutti i tempi, primo uomo a 
scendere sotto il minuto nei 
100 stile libero, vincitore nel 
1924 di tre medaglie d’oro e di 
due nel 1928, è stato il simbolo 
di un’Era primaria, oggi ac- 
canto; a lui Don Arthur Schol- 
lander, biondo 18.enne, diventa 
simbolo del nuovo mondo mo- 
derno, Vincitore di 5 medaglie 


per i tedeschi, che costruivano 
la loro eccellenza arrivando se. 
condi, con i nuovi record eu. 


tensi nelle tre staffette maschi. 
li, e conquistando con i loro 
uomini più rappresentativi il 
resto delle medaglie, 

Nella finale della staffetta 
4x200 stile libero maschile la 
squadra azzurra ha terminato 
la gara ultima con il tempo di 
81181, peggiore del primato 
stabilito ieri nelle semifinali, 
ma ottenendo con De Gregorio, 
nella prima frazione, il nuovo 
primato italiano dei 200 metri 
s. l. con il tempo di 2°03”3. T 
passaggi: De Gregorio 2'03"3, 
Bianchi 2’03”4, Orlando 2'06”4, 
Boscaini 2'05”, 


Kerin Berry, diciannovenne 
australiano, studente all’Univer- 
sità americana dell'Indiana, ha 
vinto oggi la medaglia d’oro 
nei 200 metri a farfalla dopo 
due Olimpiadi di supremazia 
statunitense, Berry, che nuota 
dall'età di sei anni, e che già 


Robie e Fred Schmidt suoi 


compagni di Università, che so- 
È no usciti battutissimi dal con- 
ropei dietro i favolosi statuni- | fronto conquistando comunque 
altre due medaglie per gli Stati 


Uniti. 


Ginnie Duenkel, terza nel dor- 
so femminile e primatista mon. 
diale della specialità prima del. 
le Olimpiadi. Terza, a comple. 
tare il successo statunitense, è 
giunta la Stickles, californiana 
di S. Mateo, che ha battuto 
di poco più di una spanna Dawn 
Fraser, vincitrice dei 100 stile Ji. 
bero e la figura più umana di 
questo nuoto olimpico: 27.enne 
vincitrice di tre Olimpiadi, i 

La squadra statunitense o 
guson, Goyett, Stouder, toa 
della staffetta 4x100 mista fem. 
minile ha migliorato il prima- 


fu finalista a Roma, alterna agli 
allenamenti in piscina la pra- 
tica di sollevamento pesi. Pro- 
feta della farfalla come la Spe 
cialità più veloce del domani, 
ha sconfitto gli americani Carl 
CRIS ES 
MASCHI 
4x200 STILE LIBERO 
FINALE 

1) USA. (Clark, Saari, Iilman,' 
Schollander) 7’52”1 (muovo record 
mondiale e olimpico); 2) Germania | 
"'59"3, (nuovo primato europeo); 13) 
Giappone 8’03”8; 4) Australia B'0SPT; 
5) Svezia 8'08/; 6) Francia 8'08"7; 


via alle grandi imprese di si 
sta Olimpiade, dominate dagli 
atleti USA, quasi tutti cali 
forniani componenti del «Santa 
Clara Sport Club», di cui fanno 
anche Clark, Illman, Au- 
stin, Bennet, Saari, Nelson, 
Roth, Mann, la Kolb, Stouder, 
Ellis, Da Varona, e gli altri uo- 
mini e donne-medaglia statuni- 
tensi. California terra d’oro, 
A Roma gli americani aveva- 
ho vinto cinque medaglie d'oro, 
a Tokio 13, conquistandone 28 
delle 58. complessive, L’Austra- 
lia si è dimostrata ancora la 
Seconda Nazione natatoria al 
Inondo, ma tutto deve alla mai 
troppo grande Fraser, vincitri- 
ce per la terza volta consecuti- 


del titolo dei 100 stile libero 
femminili, titolo che patetica- 


incidente automobilistico. 
Sono stati i tedeschi, in fon- 

do, ad essere Ja Nazione anti- 
SA, se pure i più grossi di- 


ricani dagli australiani, che 


Elie d’argento e due di bronzo 


\9'12”8; 8) Sherry (Can.) 2’146. 


7) URSS 91511; 8) ITALIA (De Gre- 
gorio 2’03”’3, nuovo. primato italiano, 
Bianchi 2'03/4, Orlando 2'064; Bo- 
scaini 2/05") 8'18"1. 

METRI 200 FARFALLA 

FINALE 

BERRY KEVIN (Ausl.) 2°06”6 
Go record mondiale); 2) Robie 
CUSA) 2'07!5; 3) Schmidt (USA) 
2093; 4) Riker (USA) 2111’ 5) 
fuzmin (URSS) 2'11"3; 6) Kadona.! 
ga (Giapp.) 2'12”8; 7) Hill (Ausl.) 


FEMMINE 
METRI 400 STILE LIBERO 
FINALE 


1) DUENKEL GINNIE (USA) 
4'43"3 (primato olimpico); 2) Rame. 
nofsky (USA) 4446; 3) Sstiokles 
CUSA) 447”%; 4) Fraser (Ausl) 
4°47”6; 5) Hughes (Can) 4'50”9: 6) 
Long (GB) 4'52”: 7) Herford (Ausl) 
4'52”9; 8) Lilja (Sve.) 459”, 

STAFFETTA 4x100 MISTA 
FINALE 


1) USA (Ferguson, Goyett È 
der, EMiS) 4339 (muovo Mata DOT 
diale e olimpico); 2) Olanda 437” 
(nuovo record europeo); URSS 
440”2; 4) Australia 449": “ Gran- 
bretagna 4'45/8. Ungheria è Germano” 
nia sono state squaliticate, Ù 


to mondiale con il tem i 
4’33”9. Il primato FRSEIA 
era detenuto sempre dalle ame. 
ticane con 4°34”6, Stabilito a 
Los. Angeles il 27 settembre 
scorso. Le olandesi, giunte se. 
conde, con 4'37” hanno stabilito 
il nuovo record europeo, 


Rinviate per la. pioggia 
l8. gare ciolistiche 


$ Tokio, 1 
si Quarti di finale della lcionk 

olimpica di Ciclismo, che do- 
Vevano disputarsi oggi, sono sta. 
ti rinviati a domani a causa 
della pioggia — che ha ricomin. 
ciato a cadere — secondo ilse- 
guente programma: Morelon 
CFr.). contro Zajac (Polonia), 
BIANCHETTO (It.) contro Ji. 
menez (Colombia), Sercu (Bel. 
gio) contro PETTENELLA (It.) 
e Trentin (Fr.) contro Fugge. 
ter (Germania). 


Secondo le previsioni dei tec-| 


nici, Sercu, Bianchetto e i due 
francesi dovrebbero assicurarsi 
la. qualificazione per le semifi- 
nali. Per quanto riguarda l'in- 
seguimento a squadre, le batte. 
rie si svolgeranno come segue: 
Germania-Inghilterra, ITALIA. 
Argentina, URSS-Francia, Ceco- 
slovacchia-Danimarca, Australia 
Olanda, Uruguay-Giappone, Sta- 
ti Uniti-Belgio, India-Malaisia, 
Pakistan-Thainlaàndia, i 

Infine, tredici squadre saran 
no impegnate nelle batterie dei 
tandem che si correranno però 
martedì. I primi incontri, fra 
gli altri, oppongono l’ITÀLIA 
al Messico, la Francia all’Au- 
stralia, la Germania alla Dani 
marca e la Cecoslovacchia alla 
URSS 


Sportivi per la vostra 


di (Tun.), 


inizio il decathlon in cuì sarà 
adottata la nuova tabella ap- 
provata dalla TAFF. Questa ta- 


Nei 400 metri stile libero la 
favoritissima Ramenofsky, pri. 
matista mondiale della speciali. 
tà in un tempo che avrebbe 
permesso di vincere le Olim. 
piadi maschili dei 400 nel 1948, 
è stata battuta dalla diciasset- 
tenne studentessa. americana 


eleganza 
confezioni per 
omo e signora 


iii 


(GB) 14°20”8, Non partito Gal 


METRI 110 AD OSTACOLI 
FINALE 
1) JONES HAYES (USA) 136; ti 
Lindgren (USA) 19*7: 3) miknal! 
CURSS) 13'7; 4) OTTOZ (It.) 18° 


de 
141; 8) MAZZA ((It.) 141. 
SALTO IN LUNGO 
FINALE | 

1) DAVIES LYNN (GB) m. 80 


2) Boston (USA) 8.03; 3) Ter Ova. | 
sian (URSS) 8; 4) West (Ni.) T9| 


5) Cochard (Fr.) 7.4; 6) Areta (SP4| Mc 

7.34; 7) Abey (Ghana) 7,30; 8) SU pic 

mach (Pol.) 7.26; 9) Yamada (Giopt) tto; 

716; 10) Klein (Germ.). 7.16; | o 

Morbey (GB) 7.09; 12) Hop == 

(USA) tre nulli. ] 
LANCIO DEL MARTELLO È 

FINALE 


1) KLIM ROMUALD (URSS) dI 
69,74 (nuovo record 01.); 2), Zaivot?* | 
(Mong.) 69.09; 3)  Beyer (Gem? 
68.09; 4) Nikulin (URSS) 67.60; 

Bakarinoy (URSS) 66.72; 6) Comi] 
ly (USA) 66,65; 7) Burke (USA) 65% |! 


11) Eckschmiedt (Mong.) 63.893; AI 
Hall (USA) 6392; 13) Sugew% 
‘(Giapp.) 63.69; 14) Smolinski (PO 
62.90; 15) Thun (Au.) 62.76, 


METRI 400 PIANI 

Si sono qualificati. per. la finale 
Brightwell (GB) 457; Mottley (8! 
459; Larrabeo (USA) 46%; will 
(USA) 46”2; Bodenski (Pol.) 4%) 
Vassella (Aust1.) 46”5; skinner (DÌ 
46”5; Graham (GB) 46”5; JuWf| 
(Germ.). 467, 


FEMMINE 
METRI 200. PIANI 

Si sono qualificate per la fi 

MoGuire (USA) 233; Black per 


23”4; Kinszenstein (Pol.) 29"6; 
son (GB) 237; Samotesova, È so 
237; Morris »(Giam.) 23"; sobd® 
(Pol.) 29”7; Arden (GB) 24”, 


METRI 800 PIANI 
Si sono qualificate per le semif 
Dupereur (Fr.) 245; Chamber || 
(N.Z.) 268; Szabo (Ung.) 27) 
Packer (GB) 2’12”6; Mukbav80 
(URSS) 2’8!8; Hodson (GB) 29° 

.) 2!8”6;  Skobt®0 
(URSS) 2'8!6; Kraan (O1.) 2198; È 
le (tl) 2/11”3; smith (GB) 2° 
Gieichfeld (Ger.) 28” 
2°8”3; Farkas (Jug.) 287; van £Y 
Vos (Ol.) 2991; Kazi (Ung.) 2120 
METRI 80 OSTACOLI 
Si sono qualificate per le se 
le prime quattro di ogni batt 
Balzer (Ger.) 10”7; Bystrova ( 
109; Hart (Ghana) 11'3; Kef 
(Bul.) 11”5; Press (URSS) 10” 
Pryce (GB) 10”8; McIntosh € 
108; Diel (Germ.) 109; Piatto 
(Pol) 10”6; 2) Kilborn (Austi.) 10 
3) Talysheva (URSS) 10 
(USA) 10”9; Bonds (USA) 10”6; 
da (Giap.) 10”7; Ciepla (Pol.) 
Stamejcic (Jug.) 10”8. 


poser Aho, 


Lo 4 semifinali 
del torneo di calci 


Dan 
7 "Tokio, 18 
Si sono disputati oggi quat; 
tri del torneo di col 
(quarti di finale) che hanno 4, 
to i seguenti risultati: Gel); 
nia batte Jugoslavia 1-0 (1%| | 
Ungheria batte Romania 29, | 
0); Cecoslovacchia batte @ 
pone 4-0 (1.0); RAU batte @ 
na 5-1 (1 ti 
Per effetto di questi risulli Ù 
Germania, Ungheria, Cec0*4| 
Vvacchia e RAU si sono quasi] 
cate per le due partite di 56%, 
finale che si svolgeranno m@ 
dì con i seguenti accoppia! 
ti: Germania-Cecoslovacchi®.y 
Ungheria-RAU, Si prevede di 
di una finale tra Cecosloval?*) 
e Ungheria. Si fa notare cha pe 
Cecoslovacchia riuscì a quite 
carsi per la finale anche iN pl 
casione degli ultimi campo 
ti del mondo disputati 4 
tiago del Cile, 
SOLLEVAMENTO PESI 
FINALE 
1) ZHABOTINSKY LEON 
(URSS) kg. 572,5 (187,5, 1 
217,5); 2) Vlasov (URSS) EE: gi 
(197,5, 162,5, 210); 3) Schem85g) 
(USA) kg. 597,5 (180, 165, 19% 


PALLAVOLO FEMMINILE , 
Giappone batte Polonia se 
La classifica dopo 4 partite: Uno 
punti 8; Giappone 8; Polonia % 
mania 6; USA 4; Corea 4. 
PALLAVOLO MASCHILE 

Romania batte Corea 

Bulgaria batte Olanda 

Giappone batte USA Di 
Brasile batte Ungheria 34 
URSS batte Cecoslovacchia A 

La classifica dopo 5 partite: n 
punti 10; Cecoslovacchia 9; FO 
|9; Giappone 8; Ungheria 7; pull 
7; Brasile 7; USA 7; Olanda 
rea punti 5. 


fui 


Tokio, 18 


‘Klaus Di Biasi, medaglia 
d’argento nei tuffi dalla piat- 


taforma, ha compiuto 17 an- 
ni il 6 ottobre, quando era 
già a Tokio; egli è studente al 
terzo anno delle aaiola tec- 
nica per geometri. 
Nonostante la, delusione 
Klaus non ha battuto ciglio 
dopo la gara, trattenendo pe- 
rò le lacrime, In co pesa 
parlato il padre, che è s; 
sei volte campione d’Italia e 
decimo alle Olimpiadi di Ber. 
lino, «Klaus ha sorpreso — 
ha detto — per la sicurezza 
dimostrata, Avevo paura che 
sbagliasse l’ultimo tuffo, non 
riuscitogli in altre gare. Lo 
ha invece eseguito perfetta- 
mente, sbagliando però nel 
penultimo in cui, nel corso 
della selezione a Trento, ot- 
tenne il massimo punteggio», 
Il padre di Di Biasi ha spie 
gato che Klaus è uno sporti. 
vo di razza: sua sorella Cri. 
stina, infatti, è stata campio- 
nessa italiana di muoto al. 
lieve, la madre è stata anche 
essa eccellente nuotatrice, 
mentre il fratellino dodicenne 
è anch'egli una promessa nei 
tuffi. Inoltre Klaus Di Biasi 
pratica durante l’inverno lo 
sci e l'hockey. Papà Di Biasi 
ha poi soggiunto: «Ero preoc- 
cupato talmente ieri sera, che 
chiesi ed ottenni di dormire 
in camera di mio figlio: crede- 
vo che fosse nervoso e vole. 
vo rimanergli vicino. Ma Klaus 
ha dormito come ùn angiolet- 
to: sono stato io, invece, che 
ho passato la notte bianca...» 


1 (Telefoto A.P. al VEE 

Momento indimenticabile per Klaus Di Biasi: sul podio olim. 
Pico gli viene consegnata la medaglia d’argento dei Giochi di 
Tokio per il secondo posto ottenuto nei tuffi dalla piattaforma 


E 


FATALE ALL’AZZURRO LA SERIE CONCLUSIVA DEI TUEFI 
i CD) ® di ® 
: Negato dai giudici 
il premio più prezioso 
Lt da ine 


° L'americano Webster ha offenufo la medaglia d'oro 
ma è sfato favorito da una classificazione parziale 


Tokio, 18 

| I tuffatori americani hanno 
| Confermato, sia pure di stretta 
ura, la loro superiorità nei 

tuffi dalla piattaforma, conqui- 
Stando la medaglia d'oro con 
Webster e la medaglia di bron- 
con Grompf. Fra i due, pe- 
lÒ, è riuscito a inserirsi con 
in’autentica progressione e Sor- 
Tendentemente il 17enne italia- 
‘0 Klaus Di Biasi, una grande 
Tivelazione dei Giochi di Tokio. 
‘ebster .ha rinnovato così il 


l'americano è stato molto fi- 
schiato dal pubblico, che ha 
lungamente applaudito Di Bia- 
sì, Negli ambienti vicini alla 
squadra italiana è stato giudi- 
cato il fatto con la presenza 
nella giuria di due americani. 


HOCKEY SU PRATO 
L'americano Bob Webster, 
che ha così conservato il tito- 


lo conquistato quattro anni fa di concludono Oggi 


a Roma, è nato a S. Anna (Ca- Ri 


lifornia) 26 anni or sono, E’ un le semifinali 


atleta longilineo. (è alto m. 
1/75 e pesa kg. 68) ed è attual: 


è perfetto per uno, può esserlo 
meno per un altro; ed è diffi 
cile. dire chi abbia ragione», 


giudizio è soggettivo e ciò che 


ava. | dere 


ue 


È 
cio 


Lf Punti "147,54. 


Successo di Roma. 
” stato l’ultimo tuffo a deci. 
la gara di questa matti. 
f: Di Biasi, ammesso in fina- 
® con punti 285 di vantaggio 
Ul secondo, ha fatto bene il 
Primo tuffo ‘(verticale con dop- 
‘0 salto mortale carpiato, coef- 
_Mciente: 2,3) mentre il favorito 
&bster dal sesto posto è bal- 
ato al terzo portandosi a 2.80 
Dunto dal primo. Il secondo 
0 ha visto Di Biasi incerto: |, 
‘triplice salto mottale in avan: 
i, coefficiente 2,6) che gli ha 
Nsentito la realizzazione di 
Unti 15,60 contro i 18,72 di 
ebster che è riuscito così a 
'ASsare primo per 32 centesimi 
punto sull’italiano; nel terzo |, 
Ùffo Di Biasi (doppio salto 
Mortale e mezzo ritornato, coef- | 
Îiciente 2,4) ha fatto bene otte- 
Jp Ndo 17,76 punti, Eseguendo 
ì Stesso esercizio di Di Biasi, 
Webster, nonostante cadendo 
jiVaricasse le gambe, ha tota- 
lazato punti 18,48, portandosi 
fon un punteggio complessivo 
È 148,58 davanti all'italiano con 


punteggio assegnato al 


(Il programma odierno 


ATLETICA: ‘qualificazioni e fina- 
le disco femminile; decathlon: 


mente militare, 


CLASSIFICA FINALE 
1) Robert Webster (USA) punti 


148,58 (medaglia d’oro); 2) Kiaus DI 
Biasi (Italia) 147,54 (medaglia d’ar. 
gento); 
146,57 (medaglia di bronzo); 4) Ro- 
berto 
144,27; 5) Viktor Palagin (URSS) 
143,77; 6) Brian Eric Phelps (Gran 
‘Bretagna) 143,18; 7) Rolf Pserling 
(Germania) 142,24; 8) Ioshio Otsubo 


3) Thomas Gompî (USA) 


Madrigal Garcia (Messico) 


(Giappone) 142,05, 
—__+________m6& 


MATTARELLI SU DI BIASI 


«Hel tiro al piattello 
giudizio è più sicuro» 


Tokio, 18 


Il Heo-campione olimpionico 


di tiro al piattello Ennio Mat. 
tarelli, che ha. assistito stama- 
ne alla serie di tuffi, ha così 
commentato la gara, in relazio- 
ne. al contrastato giudizio sulla 
prova dei primi due classifica. 
ti 
quando uno spacca il piattello, 
non c’è nessuno che può con- 
testare alcunchè, Nei tuffi il|ja 


: «Almeno nelle gare di tiro, 


i Tokio, 18 

Gli incontri di oggi, disputati 
quasi tutti sotto una pioggia 
scrosciante, hanno contribuito a 
chiarire l'andamento dei due gi 
toni, che finiranno domani: le 
prime due classificate entreran- 
no in semifinale; il Pakistan, 
medaglia d’oro a Roma, sarà 
sicuramente qualificato, ed è da 
titenere che anche l'Australia 
arriverà certamente alle semi. 
finali, 

Nel girone B la situazione è 
più complessa. Delle quattro 
Squadre di testa, la Germama 
ha avuto oggi una battuta d'ar- 
Testo con lo 0-0 imposto dalla 
forte difesa del Belgio. L'India 
ha battuto il Canadà senza ec 
cessivo sforzo, e ha le maggio. 
TI probabilità di qualificarsi, 
Anche l'Olanda è andata bene 
contro la. Malesia, mentre la 
Spagna si è impegnata a fondo 
per realizzare il maggior nume- 
To possibile di reti contro Hong: 
Kong, la «Cenerentola» del tor- 
neo. Proprio oggi, però, Hong 
kong ha ritrovato una certa sal. 
dezza difensiva, contenendo a 4 
le reti subite, Olanda e Spagna 
sono a pari punt: ma il qua- 
ziente reti è nettamente favore. 
vole alla prima, e si ritiene che, 
salvo imprevisti dell'ultima gior- 
nata, sarà essa a qualificarsi ‘per 

semifinale assieme all’India. 


IL PICCOLO 


ci pallan 


U no sportivo di razza Grazie al miglior quoziente.reti rispetto alla Jugoslavia 


IL TITOLO. OLIMPICO! 
otisti magiari 


Classificata al terzo posto l'Unione Sovietica 
L’Italia si è dovuta accontentare del 4.0 


Tokio, 18 


L'Ungheria ha conquistato og- 
gi un quinto titolo olimpico di 
pallanuoto, dopo quelli del 1932, 
1936, 1952 e 1956, battendo in un 
incontro assai difficile l'Unione 
Sovietica, Gli ‘ungheresi sono 
riusciti a imporsi solo nel quar. 
to periodo, quando il punteggio 
era sul 2 a 2: a questo punto, 
la maggiore esperienza degli un- 
gheresi, che fino a quel momen- 
to non era riuscita a frenare 
l’impeto dei sovietici, è preval- 
sa, Una rete di Felkai ha ripor- 
tato in vantaggio l'Ungheria, ma 
per vincere il titolo era necessa- 
rio avere almeno due reti di 
scarto in proprio favore. Due 
minuti dopo, Domotor realizza- 
va su rigore, sebbene da parte 
sovietica si sostenesse che la 
palla non era entrata completa- 
mente in rete. Pochi secondi do. 
po, lo stesso Domotor tagliava 
corto a ogni discussione segnan. 
do il terzo punto di vantaggio. 
I primi due gol ungheresi erano 
stati segnati da Rusoran e Fel- 
kai, quelli sovietici da Semionov 
e Kalashnikov. Due reti unghe- 
resi sono state annullate. 


In precedenza, la Jugoslavia 
aveva battuto l’Italia per 2 a DE 
realizzando nel primo e nel se. 
condo periodo con Jankovic e 
Sandic. Spinola segnava per 
l’Italia durante l'ultimo periodo. 
L'Italia, campione olimpica @ 
Roma, non è riuscita quindi ad 
andare più in là del quarto po- 
sto, mon avendo mai vinto con 
le altre tre squadre partecipan- 
ti al girone finale. Oggi gli az- 
zUrri si sono spesso tenuti sul 
la difensiva, ma durante i loro 
attacchi. sono stati pericolosi, 
impegnando il portiere jugosla- 
vo Muskatirovie in molti diffici- 
li interventi. 

La Jugoslavia e l'Ungheria ave- 
vano lo stesso punteggio al ter- 
mine del girone, avendo ambe. 
due battuto URSS. e Italia e 
avendo pareggiato tra di esse: 
poichè però il quoziente reti un- 
gherese era di 1,7 e quello ju- 
goslavo di 1,6, i magiari si sono 
aggiudicati il titolo. Nel girone 
per la classifica dal 5.0 all'80 
posto, la vittoria del Belgio sul. 
la Romania non ha impedito a 
questa di piazzarsi sesta, subito 
dopo la Germania, precedendo 
lo stesso Belgio e l'Olanda, 

Al termine della gara fra Ita- 


e. 
RISULTATI 


Ungheria - URSS: 5-2 
Jugoslavia - Italia 21 
Belgio - Romania 53 
Germania - Olanda, 5-4 


CLASSIFICA FINALE 

1) Ungheria p. 5 (medaglia d'oro) 
2) Jugoslavia p. 5 (med. d'argento) 
3) URSS p. 2 (medaglia di bronzo) 
4) ITALIA p. 0 

5). Romania, 6) Germania, 7) Bel. 
gio, 8) Olanda, 

L'Ungheria si è classificata prima 
grazie al miglior quoziente reti ri- 
spetto alla Jugoslavia. 


Pte LE NN Re i 
OGGI ALLA RAI - TV 


RADIO TV 
Nazionale | Ti Progr. Nazionale 
_——— _Frosr. | Nazionale 


MIU 7220 | 
8.15. 9,15 
13.30-14.15 
15,10-13.20, 
17.00-17.30 
20,20-20.30 
R320-23,25 


5.30. 8.40 | 18.00-20,15 
10.35-10.55 | 23.30 
13.30-13,40 

16.35-17.00 

19.50-20.00 


lungo, 100. m., peso, 400 m., 
Alto; 1500 m. batterie; m. 80 
Ostacoli semifinali e finale; 800 
Mm. femminili, semifinali; 200 
Mm. femminili, finale; 400 m. 
Maschili, finale, 


esercizi obbliga- 
individuali e a 


Squadre; esercizi obbligatori 
donne, a squadre e indivi. 
Quale, 


HOCKEY: incontri. eliminatori: 
Tmania - Hongkong; Spagna - 
Belgio; G. Bretagna - Giappo- 
Ne; Pakistan - Australia; Nuova 
Folanda = Rhodesia; Olanda - 


LOTTA GRECO-ROMANA: etimi: 
Natorie e finale, 
| ALLAVOLO maschile: Corea- 
| Olanda; Bulgaria-USA; Brasile 
Ù Cecoslovacchia; Giappone-U.R. 
| SS Ungheria-Pomania, Fem. 
| Minile; Corea-Romania, 
GILATO: quarti di finale. 
TERMA: | sciabola individuale 
| fliminatorie; spada individua. 
le, finate. 
RT EQUESTRI: concorso 
|'nppleto di equitazione (salti). 
| no VELOCE: pistola. m. 25, 
| Wpoy COPI (due turni), 
ELA: Quinta regata. 


si 


medio azzurro Franco Valle con. 
tro il brasiliano Luiz Leonidas 
Cezar si è risolto con la vittoria 
dell’italiano ai punti, Dopo un 
combattimento di estrema du- 
tezza, il verdetto è stato favore- 
vole a Valle con una maggioran. 
za di 4 a 1, grazie alla sua mi 
gliore tecnica che ha avuto so- 
Pravvento sulla rudezza del bra- 
siliano, Cezar ha fatto sfoggio di 
maggiore aggressività, incalzan- 
do costantemente l'avversario. 


corporatura e nell’allungo, ha 
preferito il combattimento a di- 


scambiare colpi con l'avversario, 
Si sono avuti magnifici scambi 


DOPO UN COMBATTIMENTO DI ESTREMA DUREZZA 


Il peso medio Valle 


supera il secondo turno 
—___COMNCdO turno 


Fasoli sconfitto dal romeno Mihalie 


Tokio, 18 
L'odierno incontro del peso 


L'italiano, avvantaggiato nella 


‘a, ma non, ha, esitato a 


«di corpo a corpo che non hanno 
mancato di entusiasmare il fol- 
to pubblico. Valle ha concluso 
l’incontro con colpi ben 
ti che Cezar, benchè visibilmen- 
te affaticato, ha dimostrato di 
be incassare, Il risulta- 
to dell'incontro ‘è stato accolto 
con disappunto dai brasiliani, 
Il welter leggero Ermanno Fa- 
soli è stato sconfitto ai punti 
dal romeno Iosif Mihalic in un 
combattimento che si è svolto 
quasi fino alla fine su un piano 
di parità, Minalic si è dimostra- 
to leggermente superiore so! 
mente alla fine 
presa, riuscendo a conquistare 
Îl verdetto di vittoria ni quat- 
tro voti su cinque. Nonostante 
i due pugili si fossero scambia. 
ti numerosi forti colpi, nessuno 


dell'ultima ri 


Diazza-| ha presentato oggi le 


la- | provvedimenti da 


dei due è mai finito al tappeto. 
._ Mentre volgono al termine gli 
incontri del torneo, l'Argentina 
sue scuse 
alla Federazione dei. dilettanti 
di pugilato per la condotta del 
pugile Jose Chirino, che ieri se- 
Ta aveva tentato di colpire l’ar- 
bitro dopo essere stato. Squalifi. 
cato nel suo ultimo incontro 
della categoria dei medi leggeri, 
D'altra parte, si apprende che la 
commissione esecutiva della Fe. 
derazione ha deciso di riunirsi 
domani mattina per decidere sui 

Au de nei 
confroni pugile argentino, 
La settimana. scorsa, la Di 
zione aveva squalificato a vita 
il pugile spagnolo Loren, che 
aveva invece colpito l'arbitro do. 
Po la sua squalifica, 


lia e Jugoslavia ci sono stati vi- 
vaci battibecchi tra i giocatori 
delle due. squadre, innervositi 
per l'incidente occorso a Lavo- 
ratori (ha riportato un taglio al. 
la cornea dell'occhio sinistro, a 
causa di un pugno ricevuto dal 
giocatore Simenc) e per il gol 
în extremis segnato dall’Italia, 
che avrebbe potuto pregiudicare 
la classifica della Jugoslavia, 
E LO A RENO 
EQUITAZIONE 


L'Italia in testa 
nel concorso a squadre 


Checcoli 2.0 (individuale) 


Tokio, 18 

L'italiano Checcoli, che ieri 
si era classificato al 14.0 posto 
nel «dressage», ha vinto la pro- 
va di fondo del concorso com: 
pleto disputata sotto la pioggia 
battente a Karuizawa, una io. 
calità a circa 200 chilometri da 
Tokio. La gara è stata durissi. 
ma, oltre che per la pioggia, 
anche per le difficoltà del per- 
corso acquitrinoso e per il fred- 
do, tanto che dieci cavalieri so- 


no stati costretti al ritiro. 


L'australiano Coberoft e l'in- 
glese Meade si sono classificati 
rispettivamente al secondo e 
terzo posto con lo stesso pun- 
teggio dell’italiano, I primi tre 
classificati nel «dressage», il te- 
desco Ligges, l'inglese Jones e 
l'argentino Moratorio, si sono 
‘0oggi piazzati rispettivamente al- 
l’îl.0, al 12,0 e al 7.0 posto. 

PROVA DI FONDO 

1) MAURO CHECCOLI (IT) p. 
118,4; 2) Brien Cobcroft (Ausl.) p. 
118,4; 3) Richard Meade (Bb.) p. 
118,4; 4) Anthony Cameron (Irì.\ 
P. 117,2; 5) PAOLO ANGIONI 
CIT.) p. 108,2; 16) GIUSEPP® RA- 
VANO (IT.) p. 73.2; 32) ALFA 
SANDRO ARGENTON CIT.) 69,2 
CLASSIFICHE DOPO 2 PROVE: 

INDIVIDUALE 

1) Meade (Bb.) p. 65,73; 2) Chec- 
coli (It.) p. 64,4; 81 Ligges (Ger) 
P. 59,2; 4) Moratorio (Arg.)'p, 56,4: 
5) Jones (Bb.) p, 56,2. 

A SQUADRE 

1) TT'ALIA p. 105.50; 2) Germa- 
nia'p. 06,73; 3) Stati Uniti p. 75,86; 
4) Irlanda p. 62,86: 5) URSS Pi 
20,87; 6) Australia p. 7,47; 7) Ar 
gentina —4,80; 8) Francia —78,18: 
9) Messico —324,1, Eliminate: Co- 
rea, Granbretagna @ Giappone, 


Klaus Di Biasi nei tuffi dalla piattaform 


idona all'Italia una medaglia d’argento 


TROPPE TRE SCONFITTE NEL GIRONE ELIMINATORIO 


Preclusa la finale 
ui cestisti azzurri 


E° sfuggita d’un soffio l'affermazione sull’URSS 
qualificatasi assieme a USA, Brasile e Portorico 


Tokio, 18 

La squadra italiana di pal. 
lacanestro, essendo stata bat- 
tuta oggi dalla rappresentativa 
dell’Unione Sovietica, non si 
è qualificata per la fase finale 
del torneo olimpico. Ad esso 
prenderanno parte URSS, Por- 
torico, USA e Brasile. Merco- 
ledì prossimo l’URSS affron- 
terà il Brasile e gli USA il 
Portorico. 

Le incertezze per l’ingresso 
nel girone finale del torneo ri- 
guardavano Portorico e Italia 
nel girone A e Brasile e Jugo- 
slavia nell’altro. I confronti, 
anche se indiretti si sono ri. 
solti in favore delle prime 
squadre. I portoricani, avendo 
battuto oggi facilmente l'Un- 
gheria nell'ultima partita. del 
girone, sono entrati in finale, 
usufruendo anche della scon- 
tata sconfitta dell’Italia ad 
opera dell’Unione Sovietica, 
prima classificata nel suo gi- 
Tone. 


L'Italia ha disputato questa 
sera, la sua più bella partita, 
pur terminando battuta dalla 
Unione Sovietica per nove pun- 
ti di scarto, dopo essere stata 
lungamente in parità e poi in 
vantaggio per 56-54, a sette mi- 
nuti dal ‘termine. Gli azzurri 
hanno perduto ingenuamente 
la grande occasione ‘per inse 
Tirsi di nuovo nella lotta per i 


primi quattro posti e le mas. 


Sime ambizioni sono ridotte 
ora alla conquista della quinta 
posizione in classifica. 

Incitati a gran voce dal pub. 
blico, gli azzurri si sono mo: 
strati sin dall'inizio  mobilis- 
simi e precisi nel tiro in cane- 
stro. Il quintetto iniziale (Pel- 
lanera, Pieri, Vittori, Masini e 
Lombardi) cui si sono alterna- 
ti Giomo, Sardagna, Bufalini, 
Vianello e Gavagnin, ha im- 
pegnato costantemente gli av. 
versari, costretti a salvarsi 
più volte con azioni fallose. In 
particolar modo hanno meravi- 
gliato per precisione e doti rea- 
lizzatrici Pellanera, Masini e 
Lombardi, che hanno ritrova- 
to in queste ultime partite Ja 
{ forma migliore, 

L'inconiro è stato caratte 
rizzato da tre fasi: nella prima 
i sovietici hanno mostrato il 
loro migliore repertorio basan- 
do il gioco sugli altissimi Pe- 
trov e Lipso, sorretti dal re- 
gista ‘Travin. Essi sono riu 
sciti in questa fase ad accu- 
mulare un vantaggio massimo 
di 13 punti (27-14). Gli italia- 
ni hanno poi sfruttato un mo- 
mento di distrazione collettiva 
degli avversari per passare al 
contrattacco pareggiando (46- 
46), grazie anche al brillante 
«forcingy operato da Masini, 
Vittori, Pellanera e Lombardi. 
Ti predominio azzurro è dura- 


Ì 


to 5’, poi per la impossibilità 
di ruotare i giocatori, data la 
minor classe dei rincalzi, i 
migliori si sono stremati ceden- 
do di schianto e passando in 
pochi minuti da un vantaggio 
di 56-54 ad uno svantaggio di 
58-67, terminando poi ‘sconfitti 
per 76-67, dopo aver dato la 
impressione di poter raddrizza- 
Te negli ultimi minuti le sor- 
ti del confronto. 


GIRONE A 
Portorico - Ungheria 
Polonia - Canadà 
Messico » Giappone 
'URSS - Italia 


1714-59 (32-30) 
114-69 (32-42) 
84-62 (34-30) 
176-687 (40-32) 


GIRONE B 


USA - Corea 116-50 (70-23) 
Jugoslavia - Finlandia 75-45 (34.28) 
Brasile - Australia 69-57 (28-24) 
' Uruguay - Perù 69-59 (29-26) 


CLASSIFICHE FINALI 


Girone A: 1) URSS punti 14; 2) 
Portorico 12; 3) Polonia e 4) Italia 
punti 11; 5) Messico e 6) Giappone 
punti 10; 7) Ungheria 9; 8) Canadà 
punti 7. 

Girone B: 1) USA punti 14; 2) Bra- 
sile e 3) Jugoslavia punti 12; 4) 
Uruguay 11; 5) Finlandia p. 7: 6) 
Australia e 7) Perù punti 9; 8) Co- 
Tea, punti 7, x 

Si sono qualificate per il girone 
finale. del. torneo; URSS, Portorico, 
USA e Brasile, 


SLA riserva segreta 
degli Azzurri a Tokio 


I biscotti al Plasmon per la loro digeribilità e 
l’alto valore nutritivo sono stati adottati dal 
C.O.N.1. per gli atleti italiani 


ai Giochi Olimpici di Tokio. Biscotti 
al Plasmon: una riserva di energia, 


perché in ogni biscotto 


c'é la forza vitale del Plasmon® puro. 


Lunedì, .19 ottobre 1964 


A SAN SIRO LA ROMA COSTRINGE L’INTER A UNA BATTUTA D'ARRESTO 


- Il Milan unico vincitore in trasferta| 
si affianca in testa alla Sampdoria 


Ì 


CROLLANO I SICULI NEL GIRO DI TRE MINUTI 


Doppietta di Amarildo 


Milan- Messi 


MARCATORE: Amarildo, al 25° 


na 2-0 (0-0) 


e al 28' della ripresa. — MESSINA: 


«Recchia; Garbuglia, Stucchi; Derlin, Ghelfi, Landri; Bagatti, Benatti, 


Morelli, Gioia, Brambilla, MILAN: 
Maldini, Trapattoni; Mora, Lodetti, 
TRO: D'Agostini di Roma. 


Messina, 18 


In tre minuti il Milan ha fat- 
to. suo il risultato a Messina 
contro la volonterosa compagi- 
ne locale. Le reti.sono state se- 
gnate nel secondo tempo ambe- 
due da Amarildo, la prima su 
suggerimento di Benitez e la 
seconda su passaggio al volo 
di Mora, 


Il Messina aveva fatto di tut- 
to per mantenere il risultato 
bianco del primo tempo, ma le 
carenze della squadra isolana 
a centrocampo hanno reso più 
facile del previsto il compito 
del Milan. Dopo le due reti-sor- 
presa i locali hanno tentato di 
ricuperare in qualche modo, ma 
Morelli e ‘Bagatti sono stati 
bloccati inesorabilmente dalla 
difesa milanista. 

Il portiere Recchia è stato co. 
munque poco impegnato, men- 
tre la maggior quantità di azio- 
ne è stata dei locali. 


Balzarini; Noletti, Pelagalli; Benitez, 
Amarildo, Rivera, Fortunato, ARBI- 


Nel primo tempo netta supe- 
riorità territoriale dei locali; il 
Milan ha pensato quasi esclusi- 
vamente a coprirsi. Brambilla 
prima, Gioia e Morelli dopo, 
‘hanno impegnato Balzarini. Al 
9° una triangolazione Benatti - 
Morelli - Brambilla si è conclu- 
sa di poco a lato. Al 10* Mora 
ha impegnato Recchia che si è 
salvato in angolo. 

Le azioni successive sono sta- 
te tutte di marca messinese. 
Sullo zero a zero si è concluso 
il primo tempo. 

Nella ripresa si è avuta una 
vivace reazione del Milan che 
al 7” per poco non ha realizzato 
con una girata di testa di Ama- 
rildo. su passaggio di Lodetti. 
‘Al 16° Lodetti ha tirato e Rec- 
chia ha respinto a pugni chiu- 
si, Il Messina, lanciato in avan- 
ti, ha sfiorato ancora la traver- 
sa con Landri e Bagatti, al 18° 

[e al 22°, E’ scattato in contro- 
piede il Milan. Benitez ha lan- 


ciato Amarildo, che non ha avu- 
to difficoltà ad insaccare al 25°, 

Appena il tempo di rimettere 
in gioco e lo stesso Amarildo 
su. passaggio di Mora, ha sor- 


Bassi, Colombo; Bagnasco, Ri: 
i! vara, Calvani; Bicicli, Baven], 
i Koelbl, Cappellini, Gilardoni, 


Amarildo 


PRIMO CAPITOMBOLO DEG 


— 


LI OROBICI 


Stoccata di Hamrin 


Fiorentina- Atalanta 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Hamrin, al 30” 


della ripresa. — FIORENTINA: Al. 


bertosi; Marchesi, Castelletti; Pirovano, Guarnacci, Brizi; Hamrin, Ma. 
schio, Orlando, Benaglia, Morrone, ATALANTA: Pizzaballa; Pesenti, 
Nodari; Veneri, Gardoni, Colombo; Battaglia, Landoni, Nova, Mere: 
ghetti, Milan. ARBITRO: Bernardis di Trieste. 


Firenze, 18 

Prima sconfitta dell'Atalanta: 
Valcareggi non è riuscito, infat: 
ti, a far superare all’undici ber- 
gamasco, l'ostacolo di Firenze. 
La conoscenza profonda dell’av- 
versario e una tattica intelligen- 
te fatta di copertura al momen- 
to giusto e di affondo in circo- 
stanze più propizie, non è ri- 
sultata sufficiente per far conse- 
guire, ‘all'Atalanta l’obiettivo del 
risultato di parità. 

L'undici di Valcareggi, infatti, 
dopo un ottimo inizio, imposta. 
to su schemi pratici e lineari e 
con uno schieramento che con- 
cedeva largo spazio agli avanti 
avversari, è calata di tono net- 
tamente nella ripresa quando 


Hamrin 


ha arretrato, ulteriormente le 
posizioni di alcuni suoi uomini 
facilitando così la spinta in 
avanti dei viola. 

La Fiorentina, dopo aver ri- 
confermato nella prima fase del. 
l’incontro la scarsa attitudine 
per le partite interne, ha avuto 
una netta ripresa nel secondo 
tempo quando ha letteralmente 
stretto nella propria area gli av- 
versari. 

Hamrin e Orlando, che aveva- 
no peccato varie volte in fase 
conclusiva, hanno. sfruttato al 
massimo tutte le azioni suggeri- 
te da Maschio e da Morrone e, 
dopo che Pizzaballa aveva fortu- 
nosamente salvato con un pre. 
stigioso colpo di reni un diffi- 
cile tiro di Hamrin, la rete ne- 
razzurra è capitolata alla mez: 
z'ora della ripresa. 

E’ stato Orlando ad iniziare 
l’azione e Morrone a concluder- 
la. con una precisa centrata. 
‘Hamrin ha fermat . la palla, la 
ha controllata nello spazio di 
un metro battendo infine Pizza- 
‘balla da corta distanza, 

Due minuti dopo Pizzaballa si 
è salvato fortunosamente su tiri 
di Hamrin e di Maschio, Nel 
finale, l’Atalanta ha reagito con 


veemenza ottenendo però soltan. 
to due calci d'angolo. Dei viola 


i migliori sono stati Hamrin, 
Maschio e Orlando; nell’Atalan- 
ta ottima la prova di Pizzaballa 
e dell'ex viola Milan. 


Calvanese 
sugli scudi 


“ "__t 

+ Gatania-Cagliari 2-1 

MARCATORI: Nel primo tem- 
po al 33’ Danova; nella ripresa 
al 1’ Cordova, al 42’ Gallardo, 
CATANIA: Vavassori; Lampredi, 
‘Rambaldelli; Michelotti, Bicchie. 
rai, Fantazzi; Calvanese, Biagi. 
ni, Rozzoni, Cordova, Danova. 
CAGLIARI: Colombo; Martira- 
donna, Tiddia; Cera, Spinosi, 
Longo; Visentin, Nenè, Gallar- 
do, Greatti, Riva. ARBITRO: 
Grignani di Milano, 


Catania, 18 


Per l'assenza di vari titolari, |ma del fischio finale l’arbitro 
infortunatisi nel derby con il|annulla giustamente per fuori 
Messina, il Catania ha stentato | gioco un gol di Danova. 


non poco ad avere la meglio sul 
pur modesto Cagliari, Il succes- 
so dei siciliani è dovuto per buo. 
na parte a Calvanese, il miglior 
atleta in campo in senso asso- 
luto. Fra. gli ospiti si è distinto 
Gallardo che ha portato ripetu- 
tamente lo scompiglio nella de- 
bole difesa catanese. Il sudame- 
ricano non ha saputo però ac- 
coppiare all’eccezionale potenza 
di tiro la dote della precisione. 

Dopo mezz'ora di gioco, ca- 
ratterizzato da una netta supre- 
mazia cagliaritana è stato il 
Catania ad andare in vantaggio: 
‘Cavanese centra verso Rozzoni 
che passa a Danova il quale con 
‘una mezza rovesciata mette fuo- 
Ti causa Colombo. Le sorti della 
partita restano comunque in 
bilico fino all’inizio della ripre- 
sa quando Cordova riprende di 
testa un calcio d'angolo battuto 
da Danova, insaccando impara- 
bilmente. Sullo 0-2 il Cagliari si 
disunisce e corre addirittura il 
Tischio di subire un autogol di 
Martiradonna, 


Al 34’ Danova fallisce la ter- 
za rete tirando frontalmente su 
Colombo a conclusione di una 
fuga solitaria, I cagliaritani col- 
gono il meritato gol della ban- 
diera a 3° dalla fine: il terzino 
catanese Lampredi sbaglia un 
rinvio sotto porta e Gallardo 
non ha difficoltà a violare la re- 
te del pur bravo Vavassori. Pri- 


| joli, Patino. GENOA: Da Pozzo; 


preso Recchia sulla sinistra 2-0, 

Poi il Milan, pago del risulta- 
to ha rallentato l’azione badan- 
do soltanto a difendersi, 


Molte azioni 
però sterili 


Foggia I-Genoa 0-0 


FOGGIA: Moschioni; Valadè, 
Micelli; Bettoni, Rinaldi, Miche. 
li; Faralli, Lazzotti, Nocera, Ma- 


ARBITRO: Sbardella di Roma. 
NOTE: Spettatori: 18.000, cielo 
coperto, terreno in buoné con. 
dizioni, angoli 5-2 per il Foggia. 


Foggia, 18 

Foggia e Genoa hanno dato 
vita oggi ad una. partita veloce 
e appassionante con rapidi spo- 
stamenti di fronte. Il brasiliano 
Amaral ha confuso il gioco dei 
locali con lo schieramento at- 
tuato e cioè con Calvani con 
la, maglia n. 6 nella posizione 
di terzino sinistro: Colombo n. 
3, nelle funzioni di libero; Ri- 
vara n. 5, mediano di attacco; 
Bassi n. 2, completamente de- 
dicato a Nocera e Bagnasco 
n, 4 su Patino n, ll. 

Il Foggia ha subito cercato 
di aprirsi un varco nelle retro- 
vie genoane ed al 17° è giunto 
vicino al gol con una bella 
azione imperniata su Favalli, 
Majoli e Patino con tiro di que. 
st’ultimo parato da. Da. Pozzo 
che è riuscito ad alzare la palla 
oltre la traversa. Poi, è stata la 
volta del Genoa. Sospinti da un 
Cappellini inesauribile, gli ospi- 
ti si sono resi insidiosi al 24° 
Su traversone da sinistra, Mc- 
schioni è uscito a vuoto e Cap- 
peliini ha calciato con violenza 


a, rete. Appostato sulla. linea, |. 


Rinaldi ha però salvato; Sulla 
respinta, ha ripreso ancora la 
mezz'ala che di testa ha z>di- 
rizzato per la seconda volta ver. 
so la rete sempre sguarnita: 
questa volta è stato Bettoni ad 
evitare il gol. Il Genoa ha in- 
sistito nelle sue azioni offen- 
sive e, prima Baveni al 32° e 
poi ancora Cappellini al 34 han. 
no concluso con tiri di un sof- 
fio alti sulla traversa. 

Al 37° è stato il Foggia ad 
avanzare con una bella mano. 
vra Majoli-Favalli con colpo di 
testa di quest’ultimo che Da 
Pozzo ha parato bene. 

Nella ripresa il Foggia è par- 
tito all’attacco e nel giro di due 
minuti ha ottenuto due angoli. 
Al 7° un traversone di Micelli 
ha trovato Favalli pronto ma il 
suo colpo di testa ha sfiorato 
il palo. Un minuto dopo, un 
pallonetto molto insidioso di 
Patino ha costretto Da Pozzo 
ad un bell'intervento. Al 27° da 
rilevare un forte tiro di Nocera 
con la palla che ha attraversato 
tutta la luce della porta senza 
che Lazzotti prima e Favalli 
dopo riuscissero a dare il tocco 
finale per insaccarla, Alla mez- 


z'ora esatta della ripresa, un ti- 
To a volo di Patino è riuscito 
a superare Da Pozzo, ma sulla 
linea. era ben appostato Ba- 
gnasco che ha salvato. 


IL PICCOLO 


SERIE.A 


I RISULTATI 


*Catania - Cagliari z1 
*Fiorentina - Atalanta 10 
*Foggia I.- Genoa 0-0 
*Inter - Roma 00 
*Juventus - Bologna 10 
*L. Vicenza - Torino 0-0 
*Lazio - Varese 31 

Milan - *Messina, 20 
“Sampdoria + Mantova 10 
LA CLASSIFICA 

Sampdoria (6.420 7 110 +1 

Milan 6 42013 510 +1 

Inter GNIBI glo, 

Catania 6 321 129,8 —1 

Fiorentina 6 321 9 8 8 —1 

Atalanta 6 231 5371 

Juventus 8231 4472 

‘Roma 6 222 108 6 —3 

Torino 8 I4L 44.6 —3 

Bologna 6 213 64 5 —4 

Cagliari 6132 8 5 3 

Foggia I. 6 132 3 6 5 —4 

Messina 6 213 5105 —5 

Lazio 6123 7845 

Genoa 6 123 46 4 —5 

Varese 6 123 812 4 —5 

L. Vicenza 6 123 610 4 —6 

Mantova 6 015 2111 —6 


‘AUTOSCUOLA 


PIPAN 


{Viale D'Annunzio/23 - Tel:77393 
È Via Giuliani 48: Tel: 731248 
Guido‘ sicura 


uida;elegante 


3 | (Telefoto Farabola al «Piccolo») 
Milano — Molte insidie dei nerazzurri nella partita fra Inter e Roma, ma nulla di fatto, Qui Matteucci deve uscire su Facchetti 
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_SCHNELLINGER INDOMABILE ‘GUASTATORE» 


Ininterrotito assedio neroazzurro 


Inter-Roma 0-0 


INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; Tagnin, Guameri, Picchi; Jair, 


Domenghini;-Milani, Suarez; Corso, 


ROMA: Matteucci; Tomasin, Ardiz: 


zon; Carpanesi, Losi, Schnellinger; Salvori, Tamborini, Angelillo, De 
Sisti, Leonardi. ARBITRO: Angonese di Mestre. — NOTE: Tempo bello. 
Terreno discreto. Spettatori 60 mila, 


Milano, 18 

Scesa in campo con l’eviden- 
te obiettivo di pareggiare, la 
Roma è riuscita in pieno nello 
intento. In parte obbedendo al- 
lo schema prestabilito, in parte 
perchè costretti. dalla continua 
pressione dell’Inter, î gialloros- 
si sì sono trincerati quasi co- 
stantemente in difesa. Questa 
tattica è stata attuata sin dal- 
l’inizio, tanto più che al 2° Lo- 


+.sì, sulla linea bianca della pro- 


pria porta, ha respinto un tiro 
di Domenghini a portiere bat- 
tuto. 

L'area giallorossa è stata inin- 
terrottamente sotto assedio, e 
la serie di attacchi neroazzurri 
ha permesso a Schnellinger di 
farsi _ ammirare risolvendo le 
azioni offensive ‘più pericolose 
dei locali, L’Inter ha avuto co- 
munque diverse occasioni favo- 
revoli, come al 31’ del primo 
tempo, Quando in seguito a un 
calcio di punizione battuto da 
Corso si sono avuti una serie 
di tiri e di corte respinte, con- 


= 


Torino, 18 

Anche a Torino il Bologna 
ha perduto di misura, e in un 
‘modo che, a grandi linee, ri- 
corda la sconfitta subita dai 
rossoblù otto giorni fa dalla 
Sampdoria. Anche oggi î petro- 
niani si sono trovati infatti in 
svantaggio a metà del primo 
tempo e non sono stati più ca- 
paci di rimontare. Nelle fasi 
successive, dei due portieri il 
più impegnato è stato Negri 
mentre ad Anzolin gli attac- 
canti felsinei non hanno sapu- 
to dare che un lavoro di ordi- 
naria amministrazione. 

Per quanto la Juventus, a 
parte i lenti ma innegabili pro- 
gressi, abbia offerto vna pre- 
stazione per nulla trascenden- 
tale, i rossoblù non sono rit 
sciti ad equilibrare il risultato 
nè il gioco dell'avversario. 

La superiorità dei torinesi si 
è concretata soprattutto nella 
zona di centrocampo, dove il 
tandem, composto da Del Sol 
e Da Costa — quest’ultimo il 
migliore in campo — si è im 
posto sulla coppia Fogli-Bulga- 
relli, mentre Haller .è stato 
molto frequentemente imbri. 
gliato da Leoncini che condi- 
vide con il Da Costa e con 


Juventus- Bologna 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Bercellino, al 2?’ del primo tempo: — JUVENTUS: 
Anzolin; Gori, Sarti; Bercellino I, Castano, Leoncini 
Costa, Combin, Del Sol, Menichelli. BOLOGNA: Negri; Furlanis, Pavi- 
nato; Muccini, Janich, Fogli; Perani, Bulgarelli, Bui, Haller, Pascutti. 
ARBITRO: Francescon di Padova. — NOTE: Giornata di sole; tempe- 
ratura mite, Terreno ottimo. Spettatori 45 mila. Al 17° Menichelli ha 
subito uno stiramento alla coscia sinistra. 


Stacchini, Da 


Bercellino (non soltanto per il 
gol risolutivo) il maggior meri- 
to del successo. 

‘Prima della segnatura non si 
era notato alcunchè di eccezio- 
.nale nè su un fronte nè sul 
l’altro pur mantenendo la Ju- 
ventus un quasi continuo con- 
trollo della partita. L'episodio 
risolutivo si è avuto esattamen- 
te alla metà del primo tempo: 
per un fallo di Bulgarelli su 
Da Costa, l'arbitro ha conces- 
so una punizione dal limite. 
Da Costa ha toccato lateral 
mente a Bercellino, il quale ha 
lasciato partire un tiro preciso 
e potente, rasoterra, che ha 
sorpresò Negri. I bolognesi 
hanno reagito mancando una 
occasione propizia al 34° con 
Bui (mancato intervento di 
testa su intervento di Haller) 
e un'altra al 35° con Pascutti 
(tiro nettamente sbagliato da 
ottima posizione, in piena cor- 
sa). In precedenza i rossoblù 
avevano reclamato per un at- 
terramento in area di Bulga- 
relli, senza che l'arbitro  rite- 
nesse di concedere la massima 
punizione; comunque il diret- 
tore di gara ha «pareggiato» il 
conto dei rigori non assegnati, 
chiudendo un occhio al 45' su 


un «mani» di Fogli precedente 
ad un tiro di Da Costa a fil di 
palo. 

Nel secondo tempo Bulgarel- 
li ha mantenuto quasi costan- 
temente una posizione avan: 
zata, senza che la capacità pe- 
netrativa del Bologna ne traes: 
se beneficio: anzi, nonostante 
la Juventus avesse Menichelli 
menomato per uno stiramento 
a una coscia, Negri è stato 
chiamato al lavoro al 9° su due 
tiri consecutivi di Combin e Da 
Costa; al 18’. per respingere da 
intervento decisivo — un vio 
lento tiro ravvicinato di Leon 
cini e, ancora al 35, per ribat- 
tere un bolide di Da Costa, sul 
versante opposto, non una so- 
la azione veramente tale, ma 
soltanto una serie di tentativi 
che si esaurivano al limite del- 
l'area juventina senza impe 
gnare Anzolin. 


Calciatore muore 
duranie una partita 


Rossano Veneto, 18 


Un meccanico di 17 anni, 
Giorgio Gastaldello, di Rossa- 
no Veneto, è morto improvvisa- 
mente mentre stava disputando 
una partita di calcio (come ter- 
zino della squadra locale, con- 
tro la formazione di Nove di 
Bassano del Grappa, La partita, 
valida per il campionato pro- 
vinciale juniores, era comincia. 
ta da una decina di minuti 
quando il giovane è stato visto 
accasciarsi, dopo avere fermato 


SUPERIORITA’ BIANCONERA A CENTROCAMPO 


Petroniani incapaci di rimontare 


col petto il pallorie. A nulla so. 
no, valsi 4 tentativi per riani- 
marlo, Il medico, del luogo, nel: 
; So ove. il Gastaldel. 

(o) rtato, ne ha 
constatato ja Ea. attribuita 
a collasso cardiaco. La partita 


è stata immediatamente sospesa, 


Sn 


DA i 
A Trieste 


° 
quattordiei 
e 
«tredici» 
. 
La colonna vincente 
Catania + Cagliari @1), 1 
Fiorentina - Atalanta (0) 1 
Foggia I. - Genoa OE 
Inter + Roma (0-0) x 
Juventus - Bologna (o) 1 
LR. Vicenza «Torino (09) 2% 
Lazio - Varese (RE 
Messina » Milan (02) 2 
Sampdoria «Mantova (10 —»,1 
Catanzaro - Lecco do) 1 
Modena - Brescia Ae 
Lucchese » Siena (02) 2 
Marsala - Pescara (LOI 


La direzione del Totocalcio cori: 
nica le quote provvisorie SR 
Ai vincitori con punti 13 (SOn0 ) 
circa 34.809) lire; punti 12 (Sono 
12.672): circa 16.000 lire. 


Monte premi lire 407.872 
zona delle Tre ‘Venezie 
realizzati 41 tredici e 73 
Trieste sono stati totalizza! 
dici, }76 dodici, A_ Gorizia 
e 40 12, nel Friuli 
dodici. 


1086. Nella 
sono stati 
ji dodici. A 


clusesi con una rovesciata rav- 
vicinata di Domenghini e una 
parata in «extremis» di Matteuc- 
ci, che è sembrata però dentro 
i pali. 

E’ seguita una buona reazio- 
ne della Roma, che manteneva 
in prima linea soltanto Ange- 
lillo, Tamborini e, a volte, Leo- 
mardi, Al 34° un duplice scam- 
bio fra Angelillo e Salvori è 
stato concluso con un tiro rav- 
vicinato di De Sisti, parato in 
tuffo da Sarti. Al 39°, per un 
Jallo di Suarez su Tamborini, la 
Roma ha beneficiato di un cal- 
cio di punizione e Angelillo, ha 
costretto Sarti a una parata a 
terra in due tempi. Al 42° un 
passaggio laterale di Domenghi- 
ni verso l’estrema area roma 
nista non ha trovato nessun ne 
roazzurro pronto a realizzare. 

L’assedio dell’area romanista 
è continuato anche nella ripre- 
sa, ma le fughe di Jair, Suarez 
e Corso non sono approdate a 
nulla, A fronteggiare ogni at- 
tacco dei neroazzurri era sem- 
pre pronto Schnellinger e, quan- 
do non si faceva avanti il te- 
desco, c'era Losi pronto a spez- 
zare le iniziative dei padroni 
di casa. Al 20” un pauroso «bu: 
co» di Tomasin non è stato 
sfruttato da Facchetti che ha 
mandato alto sulla traversa, AI 
27° Angelillo è stato protagoni- 
sta dì una pericolosa fuga con 
passaggio a Tamborini, proiet- 
tatosi in avanti, senza però che 
quest'ultimo riuscisse a ripren- 
dere il veloce lancio della mez. 
z’ala. 

Ben sorretti da Tagnin, Jair, 
Suarez e Corso hanno tentato 
di tutto per violare la rete gial- 
lorossa senza grandi risultati. 
Il pericolo maggiore la rete del- 
la Roma lo ha corso al 38° 
quando Domenghini, da un paio 
di metri, è entrato in testa su 
un passaggio di Suarez. Con 
intuito è, però, intervenuto Mat- 
teucci bloccando con sicurezza 
a mezza altezza, 

In sintesi, riuscito piano di- 
fensivo della Roma che in defi 
nitiva ha meritato il pareggio, 
anche se a volte ha giocato con 
ostruzionismo. 


Prima vittoria 
dei laziali 


Lazio-Varese 3-1 


MARCATORI: Primo tempo: 
Andersson al 4’; ripresa Mari al- 
l'11°, Goyernato al 14°, Renna al 
40°, LAZIO: Cei; Zanetti, Dotti; 
Governato, Pagni, Gasperi; Ren. 
na, Fascetti, Piaceri, Christensen, 
Mari. VARESE: Lonardi; Marco- 
lini, Maroso; Ossola, Rondanini, 
Soldo; Anderson, Cucchi, Tra- 
spedini, Volpato, Vetrano, AR- 
BITRO: De Marchi di Pordenone. 


i Roma, 18 
Lazio e Varese si sono incon- 


ti 14 tre itrate oggi all’Olimpico, spazza- 
2 tredici {to da una forte e fredda tra- 
3 tredici e 120| montana, dando vita ad una 

partita veloce e a tratti piace- | ricoverato in ospedale, 


la prima vittoria di campiona- 
to è subito partita all'attacco, 
ma dopo soli cinque minuti. di 
gioco si è trovata in svantag- 
gio. Infatti l’ala destra del Va. 
Tese Andersson sfruttando abil- 
mente un tiro piazzato da fuo. 
ti area di Marcolini e respinto 
dalla barriera ha calciato vio 
lentemente verso la rete bian 
coazzurra. Cei ha toccato il pal 
lone senza trattenerlo; la palla 
lentamente si è insaccata così 
alla sua destra. 

La squadra romana, colpita 
‘a freddo, non si è disunita ri- 
‘partendo immediatamente al. 
l’attacco, sospinta dal vento in 
favore. 

All’inizio della ripresa la La- 
zio pur avendo il vento contrà- 
Tio si è portata nuovamente 
all'attacco ottenendo il pareg- 
gio con Mari che, da posizione 
angolate ha calciato con deci- 
sione in rete, e al 14 i lazi 
li si sono portati in vantaggio. 
La rete è stata siglata dal me- 
diano Governato, 

Il Varese che aveva badato 
fino allora a difendere prima 
il vantaggio poi il pareggio ha 
cercato di riequilibrare le sor- 
ti, ma la difesa laziale non ha 
permesso agli avanti varesini 
di avvicinarsi troppo a Cei. I 
bianeoazzurri, ormai certi della 
Vittoria, non hanno insistito ol 
tre nelle loro azioni offensive 


vole. La Lazio, alla ricerca del- 


perdendo così delle facilissime 
occasioni per aumentare il van- 
taggio. Tuttavia dopo che Mari 
€ Piaceri avevano sbagliato ba- 
nalmente due facilissime occa- 
Sioni, Renna al 40° ha segnato 
la terza rete laziale mettendo 
così definitivamente al sicuro 
ll risultato, 


I vicentini 
più convincenti 


L.A. Vicenza-Torino 0-0 


L. VICENZA: Luison; Zoppel- 
letto, Savoini; Volpato, Caranti- 
nì, Stenti; Vastola, Menti, Vini- 
cio, Colausig, Campana, TORI- 
NO: Vieri; Poletti, Buzzacchera; 
Puia, Lancioni, Ferretti; Simo- 
ni, Ferrini, Hitchens, Moschino, 
Meroni. ARBITRO: Campanati 
di Milano. NOTE: Angoli: 4-0 per © 
il L. Vicenza. Giornata di sole, 
temperatura fresca, terreno in 
buone condizioni, s) 10 
Der i, spettatori 


sona 


L " Vicenza, 18 

Risultato giusto fra L.R, Vi 
cenza e Torino al termine d'una 
partita sostanzialmente equili- | 
brata nel corso della quale, a 
periodi di prevalenza vicentina, 
hanno fatto riscontro periodi di 


son si è avuto dall'altra parte il 
Notevole lavoro di Vieri e quat: 
tro calci d’angolo contro nes: 
suno in favore dei padroni 
casa, 

Sotto un profilo d’assieme il 
Vicenza ha mostrato migliore 
capacità offensive specie per 
suggerimenti di Menti, quando | 
sono venuti, e per le apertufe 
sulle ali che hanno dato am 
piezza alla manovra bianco” 
rossa, x 
Mentre da parte torinese si è 
insistito su un gioco imperniat0, 
quasi sempre su Hitchens e SU 
Meroni, i granata hanno opp0 
sto ai vicentini un marcamento, 
molto efficace; Puia ha pratica 
mente dominato Vini mentre 
Menti e Vastola sono stati res! 
quasi sempre inefficienti per 18 
Tigorosa marcatura cui son0 
Stati sottoposti. Fra i vicentini ! 
migliori sono stati Menti, Savo® 
ni e Luison, Fra i torinesi Vieri 
Puia e Ferrini. 


e T_[, 


LE PARTITE DEL 
25 OTTOBRE 1964 


Bologna - Lazio 
Cagliari - Inter 

Foggia - Messina 
Genoa - Juventus 
Mantova - LR. Vicenza 
Milan - Atalanta 

Roma - Catania 
Torino - Fiorentina 


supremazia torinese, 
Ai numerosi interventi di Lui-| 


Varese - Sampdoria 


CONVOG AZIONI PER LA «ho 


Azzurrabili 
da ire sole 
squadre 


Roma, 18 
L'Ufficio stampa della Fe- 
derazione italiana gioco cal. 
cio comunica che per la pre. 
parazione collegiale alla gara 
Italia - Finlandia (torneo pre. 
liminare per la Coppa del 
Mondo 1965) che si dispute. 
rà a Genova paesled) 4 no- 
vembre, sono convocati a di. 
FROSionE del C.U, ape 
do Fabbri i segueni di 
tori e collaboratori: Se 
BOLO lr ru 
lanis, i È 
ti, Tumburus; te 
INTER: Burgnich, 
Facchetti, Guarneri, pena 
la, Milani, Picchi, Sarti; 
MILAN: Lodetti, Mora, Ri. 
vera, Trapattoni, n 
MEDICO: dott. Fini, 
PREPARATORE ATLETI. 
CO: prof. Comucci, 
li de] ne » 
Bologna. ortolotti del 
I convocati dovra; 
varsi a Firenze, TRIO 
Centro tecnico federale di 
Coverciano entro Je 12,30 H 
martedì 20 ottobre, di 


John Masterson è rimasto oggi gra- 
vemente ferito durante ja prova di 
qualificazione per il Gran Premio di 
Monterey. La sua vettura, una Lotus, 
è uscita di strada ed è Timasta torni 
pletamente distrutta. Il pilota è stato 


Sampdoria - Man 


Sattolo; Vincenzi, Fontana; Masiero, 
cono, Sormani, Da Silva, Barison. 
Tarabbia, Pini, Cancian; Mazzero, J 
ARBITRO: Roversi. 


Genova, 18 

E’ stata una brutta partita 
Quella giocata oggi fra Samp- 
doria e Mantova. Una partita 
che non ha accontentato nes- 
suno, nè i vincitori, nè i vinti, 
Nè, tantomeno, il pubblico pre- 
sente. 

La squadra blucerchiata sì è 
imposta grazie ad una rete se- 
gnata. da Da Silva dopo soli 
due minuti di gioco. L'azione 
del gol è nata da una perico- 
losa fuga di Sormani che, rac- 
colta la palla a centro campo, 
è fuggito sulla destra fin quasi 
sulla linea di fondo. Il centra- 
vanti si è liberato poi di Can: 
cian e ha effettuato un dosa- 
tissimo centro che Da Silva, di 
testa, ha insaccato facilmente. 

Dopo questa rete la Sampdo- 
ria avrebbe potuto segnare al- 
tri due gol al 10° e al 13’, ma 
prima Sormani e poi Da Silva 
sono stati troppo precipitosi 
nell». conclusione. L'azione blu- 
cerchiata si è poi spenta men- 
tre gli attaccanti locali cerca- 
vano troppo il preziosismo per- 
sonale. 

TI Mantova da parte sua ha 
dimostrato di essere senza uno 
schema di gioco e senza nessun 
acume tattico. I mantovani, 


che nella ripresa sono stati 


i 
TUTTI SCONTENTI AL MARASSI 


Liguri in sordina 


MARCATORE: Da Silva, al 2” del primo tempo. — SAMPDORIA: 


tova 1-0 (1-0). 


Bernasconi, Morini; Delfino, Loj® 
MANTOVA: Zoff; Morganti, Sces8} 
onsson, Pagani, Scaratti, Trombipi- | 


quasi costantemente all’attacc0® 
hanno avuto numerose 0c0* 
sioni da rete ma nessuno è St#° 
to in grado di concretizzarle: 

Da segnalare nel Manto 
le buone prove di Trombil 
Cancian e Morganti, e di 88% 
tolo, Morini e Da Silva per !#' || 
Sampdoria. (A 


I marcatori 


6 reti: Facchin (Catania); 
n Tei rreio (RO 

Te marildo (Milan); 
3 reli: Vinicio (L, R. Vicenz@), 
Danova (Catania), Jair ci 
ter), Bagatti (Messina), B#° 
son (Sampdoria); 
reti: Petroni (Atalanta), 
sen (Bologna), Greatti, Ge 
lardo (Cagliari), Koelbl (È, 
noa), Domenghini (Inter), MP 
nichelli (Juventus), R Toe 
Christensen (Lazio), Mora, Mi 
detti, Ferrario, Fortunato Ci 
lan), Orlando, Hamrin, Moi 
Tone (Fiorentina), Leon?io, 
(Roma), Da, Silva (SemPi. 
Tia), Traspedini, Pasquina. d 
dersson (Varese), Vastola 
R. Vicenza), 

eee Be 
A causa della pioggia, che ha Lei i 
dato ì campi di gara, gli nce fio î 
dell'ultima giornata di Francia:Iit,; 
di Tennis sono stati annullati. al 
lia ha così vinto per 5 vittorie 


vie 
Gel 


[o] 
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*Gatanzaro < Lecco 10 
| Pole che non aveva commesso *Livorno - Bari — 11 
elia e a compensare il dan- oi SI mi 
ria î o .. Monza - Verona H, ; 
rà to di un danno non pa; *Padova : Napoli sù 
i Alessandria « *Paletrmo 3-1 
È davvero si è avuta l'impres- *Pro Patria - Reggiana 1.0 
|tione, a un certo momento, che *Spal + Venezia 10 
| iUtto stesse scivolando lungo la *Trani . Parma 30 
Npinosa china dei colpi proi- ‘Triestina - Potenza 11 
| {0% E’ stato un attimo. Proba- 
| Dmente così ssi scatenano sui sis da a ae 
ri d'oriente improvvise, le TOSCIA, 3 + 
. |'urrascne: i sole radioso. d'un Sn î 700, : A ci = 
di Mbito s'abbuia, e vien giù la |l'Shiermo asi 
3 del: mondo. Catanzaro 6° 3215 5.8 —2 
i, Così @ Valmaura. Un uomo Testa du È 312 9 si ai 
te ; vi lessani = 
le, tra di qua, un altro di là; Reggiana © 61303 9 41 6 LE 
sbulsione di Cignani e poco  Mtetena = Ss 222 53 6 3 
‘Do quella di Carrera. Ahi ahi, || pari 6 222 78/6 3 
densammo, ora chì picchia di || Pro Patria 6 303 810 6 —{ 
\\& avrà ragione; o forse non || Potenza 6 213 910 5 —+4 
|prà, ma comunque, di foot- |} VeronnH. 6 132 5 6-5 —3 
batt non i vedranno! più ‘mep: || Trani 6132 506 5 La 
le i primi elementi, l'asta e || Livorno 6 132 3 4545 
; ra ; Venezia 6 213 465 4 
= |iftetto di lontanissimo ricor. || vece g|3i 165 
Itaj Invece, grazie al senso di ll miestina 6 218° 510 5 4 
te il fasponsabilità dei giocatori, di ll parma 8014198 3 La 
ua: |NOkball se n'è visto ancora. || s. Monza 6 083 415 3 —6 
nes: (NOR un bel calcio, non un gio- 
i di Di tecnicametite soddisfacente; | ————- 
il aporia un foot-ball apprezza | A questa sguadra, la Triesti 
CO \ yy: Se non per altro, fe di Vi: | na opponeva un gioco non me- 
è, pirito agonistico cha l'ani-|no valido, anche se tecnicamen- 
ori ù 
Uva, é ii e 
ndo | #°9. ‘ te un tantino inferiore: una la- 
pure | pfeccato, perchè, come ‘abbia | cuna, una sfumatura, che però 
ame i) detto, la partita sì era pre-|non si avvertiva, poichè gli ala- 
nco” |agtata nella migliore cornice. |bardati generosamente la col- 
100 Triestina praticava un gio- mavano con la tenace volontà 
RN | sbrigativo, maschio, un poco | di prevalere, di ben figurare da- 
se, Ul'inglese, tanto per intender- |vanti al proprio pubblico; e 
spo: |} #1 Potenza sfoggiava un at- | sfoggiavano il loro Novelli, for- 
ppo" | hi s 9: 3 
into. | #°co delizioso, che quando in-|se superiore ai rivali, e il qua- 
jean |Mava ta vena giusta offriva îl|le di partita în partita si sta 
atre °glio che uno spettatore pos- rivelando ottimo centrocampi- 
d, aspettarsi in fatto di foot-|sta ‘e nel ‘contempo bruciante 
a È i 
ono 
nil 
vol Y 
erh 


IL PICCOLO 


Lunedì,.19 ottobre 1964 


Aveva tutti gli elementi per 
Scire una bella partita, una 
Wrtita da ricordare: nelle chiac- 
| ierate jra amici. Sarebbe do- 
| ‘Uta essere unù torta ben riu 
Scita, se il paragone ci è con- 
ito, Ma l'arbitro, su. que- 
torta, a .un certo momento 

Si è seduto di colpo, con la de- 
| ‘Catezza d'un bisonte ubriaco 
d voglia. fare dell'equilibri- 
. Non diciamo che l'arbitro 
®bbia perduto la ‘tramontana: 
Ì fatti, nel foot-ball, sono opina- 
ili, @ certamente îl signor Fer- 
| fari ha creduto di agire nel mi- 
| Oliore dei modi. Ma l’azione —e 
Mlesto vale per ciascuno di noi 
Di il modo di agire, è tutt'uno 
| ‘Om ir carattere della persona 
©he in quel momento è chiama- 
| GO si sente chiamata in causa, 
| Diciamo allora che l'arbitro di 
| Triestina-Potenza si è sentito 
“liamare in causa — cioè, a 
Vildicare — troppo ‘spesso; an- 
quando nè l'uno nè l'altro 

| dei contendenti aveva motivo 
Învocare giustizia. Insomma 
Una giustizia che spesso in- 
lerveniva a-colpire un colpe: | 


ball, inteso come gioco cora- 
le. Passaggi di prima, al volo, 
smarcamenti repentini, lanci 
estrosi. e perciò imprevedibili. 
Non che tutto ciò costituisse 
una collana senza «vuoti»; ma 
quando accadeva, quando il 
gioco sì accendeva a queste 
ispirazioni, si aveva la chiara 
sensazione del valore del Po- 
tenza, con quel suo Bercellino 
attaccante mato, con quel Bo- 
ninsegna che immancabilmente 
impegnava al massimo l’avver- 
sario che lo fronteggiava, e con 
gli altrî, 4. Carrera, i Canuti, 
i Rosito, tutti‘ finissimi palleg- 
giatori, 


rr _ 
I RISULTATI 


IN SINTESI 
9 PARTITE 


x 
Pro Patria-Regg. 1-0. Aless.-Palermo 3-1 
MARCATORE: nella ri I i ri 
da SR Ridi ta I a 
PATRIA: Bertossi; Vivian, Ama: 1%; Ta Bettini; nel. 
|| deo; Lombardi, Signorelli, Loren. 19 ripresa al 4° De Cristofaro, al 
||| 4 Ruggiero, Calloni V., Duvina, 42’ Raffin. — PALERMO: Pontel; 
| Balestrieri, Sartore. REGGIANA: De Bellis, Giorgi; Malavasì, Ra. 
musani, Cipollato; Fogar, Raffin, 


inî 1I; Villa, Bertini I; Bon, 
Troia, Rossano, Baruffi. ALES: 


evi, De Dominicis; Longo, To 
ny, Calloni, Giagnoni, Recagni. sANDRIA: Nobili; Poppi) Soglia. 
no; Carlini, Migliavacca, Vitali; 


ARBITRO: Fogliamanzillo 3 
= £ % De Cristofaro, Ragonesi, Betti i, 
Monza-Verona 2-2 Stu aro Reconest, pettini, 


\| MARCATORI: nèl secondo tem. cher di Roma, 


Melonari su rigore, al ; 
Trani-Parma 3-0 


| 
Il 


Ù 43° Joan. — MONZA: Ciceri; 
‘accis, Magni; Melonari, Ghioni, 


isu calcio di punizione contro 
lla Triestina, la palla è deviata 


i fondo al sacco, 


QUATTRO SQUADRE PREMONO ALLE SPALLE DEL BRESCIA CAPOLISTA 
=, 00 SS TETTO ti ‘iù 


Sensazionale l'Alessandria a Palermo 


| 


Triestina- Potenza 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 4 Novelli, al 44° Bercellino, — 
TRIESTINA: Colovatti; Frigeti, Ferrara; Pez, Varglien, Sadar; Rancati, 
Dalio, Bernasconi, Cignani, Novelli. POTENZA: Ducati; Spanò, Vaini; 
Dianti, Casati, Degrassi; Rosito,. Canuti, Bercellino II, Carrera, Bonin- 
segna. ARBITRO: Ferrari: di Milano. — NOTE: Tempo bello con leg: 

‘ gero vento, Terreno buono, Spettatori cinquemila. 


punta d'attacco; e. mettevano 
in vetrina le virtù gladiatorie 
di Sadar, e la ‘spinta aggressi- 
va di Cignani, e la chiarezza 
di gioco, la. perfezione nelle 
aperture alle ali di Dalio (fin- 
chè la fatica non ha comincia 
to a fargli... tremare il miri: 
no); e ancora la forza di Pez 
nell’interdizione e. di Frigeri 
nello sbarrare il passo agli av- 
versari; e l'abilità di Ferrara 
e di Varglien. Ma soprattutto 
la Triestina ha opposto al Po- 
tenza un bravissimo portiere; 
e non diciamo questo perchè 
Colovatti sia stato continua 
mente impegnato (il che non 
corrisponderebbe alla verità), 
bensì per quella sua parata del 
calcio di rigore sparato da Ber- 
cellino, e cioè non dall’ultimo 
venuto, 

In quel momento la Triestina 
era in vantaggio, e quel pallo- 
ne, se fosse entrato nella por- 
ta di Colovatti, avrebbe ripor- 
tato il punteggio in parità. Ora 
noi non! vogliamo sostenere che 
il portiere alabardato abbia sal- 
vato il pareggio, e che se quel 
gol josse stato realizzato la par- 
tita sarebbe finita 2-1 in favore 
del Potenza. Non facciamo no- 
stra questa tesi perchè il desti- 
no lo si può paragonare a quel- 
le costruzioni che i ragazzini 
fanno con i cubi di legno; se 
togliete un cubo, cambia ia pro- 
spettiva dell'insieme, mutano le 
proporzioni; per cui non è det- 
to che, segnato il rigore, il Po- 
tenza sarebbe poi riuscito ad 
andare in vantaggio. Ma certo 
è che l'episodio ha dato animo 
agli alabardati, e non ha potu- 
to, d’altrò canto, non deprime- 
re gli ospiti. 

Ma ecco în breve com'è an- 
data. Prime battute, e un lan- 
cio lungo, teso, di Dalio rag- 
giunge Novelli proprio davan: 
ti la porta del Potenza. Novel 
li salta e con un colpo di testa 
infila la palla in rete. Lusin 
ghiero inizio per la Triestina. 
Nessuno sì aspettava che an- 
dasse in vantaggio così presto. 

Poi la difesa alabardata stron- 
ca alcuni attacchi del Potenza, 
e quindi imbastisce una bella! 
azione con Rancati, Novelli e 
lancio a Bernasconi, il quale è 
preceduto dal portiere Ducati' 
buttatosi in tuffo. 

Ma scocca l'ora degli ospiti, 
i quali danno saggio della loro 
bravura distendendosi in mano- 
vre rapide e precise. Carrera 
sfiora l'esterno del palo della 
porta alabardata, poi lo stesso 
Carrera inizia un’azione cui 
partecipano Boninsegna e Ro- 
sito, il quale ultimo è atterra- 
to irregolarmente. La punizio- 
ne, battuta da Bercellino dal 
limite dell’area di rigore, co- 
stringe Colovatti a salvarsi in 
tuffo. 

Sî giunge così allo scadere 
del primo tempo. ‘Ed ecco che 


da Carrera verso. Bercellino, che 
si trova a un passo dalla porta. 
Il centravanti non si lascia 
sfuggire l'occasione (e del re- 
sto, data la vicinanza dell'obiet- 
tivo, sarebbe stato difficile spre- 
carla), e manda il pallone in 


Alla ripre 1 si assiste anco- 
ra, a un gioco vivace, con con- 
tinuì rovesciamenti di fronte. 
Da una e dall'altra parte si 
sfiora il gol, Poi la burrasca. 
Su di un lungo lancio la palla 
Spiove nell’area di rigore del) 
Potenza, Nessuno sì trova, per 


Con fulmineo scatto Colovatti intercetta Ja balla calciata, dal dischetto del rigore, dal centr 
sul Potenza. Prima del riposo, 


mento la Triestina era in vantaggio (1-0) 


FULMINEO IL PORTIERE COLOVATTI PARA UN CALCIO DI RIGORE 
i aber arte ne CO IOIO I, MGORL 


Nel finale difesa accanita del Potenza 
et MINale difesa accanita del Fotenza 


sPogGLIATOI ] Tutti 


addosso all’arbitro 


‘(Foto de Rota) 


avanti Bercellino, In quel mo- 
però, lo stesso Bercellino ristabilirà l'equilibrio 


Quel gesto di scherno nei 
confronti di Ferrara, dopo ave- 
re fischiato la fine, l'arbitro po- 
teva proprio risparmiatselo. Ma 
il signor Ferrari, un. milanese 
che ha precedenti non proprio 
luminosi in. fatto di direzioni 
arbitrali (c'è chi ha ricordato 
il caos suscitato a Catania, ospi- 
te la Lazio), non conosce evi- 
dentemente il senso della misu- 
Ta, nè avverte gli obblighi che 
la casacca nera dovrebbe com- 
portare, I giocatori alabardati, 
facendo coro ai dirigenti, a fi- 
ne partita, erano indignati del 
suo. arbitraggio, ma soprattut- 
to del suo comportamento nei 
Tapporti personali. A Sadar, 
che lo invitava a controllare gli 
interventi dei difensori del Po- 
tenza, l’arbitro ha risposto in 
malo modo. Poi si è divertito 
a canzonare gli alabardati per 
la rete incassata, e ha battuto 


I CANTIERINI SULLA STRADA DELLA RISCOSSA? 
i PIERA icaNne NS soc osterie oi prg rie ico RSU OI] 


Finalmente azzeccato il bersaglio 


ERDA Monfalcone-Treviso 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: Poletto al 15°, Ive al 17’, su rigore, 
Sartori al 23. — CRDA: Di Davide; Gossar, Trevisan, Morin, Valenti, 
Sortino; Kuk, Zonch, Ive, Fontanot,. Poletto. TREVISO: Zabeo; Dal 
Pozzo, Bressan; .Panisi, Valentinuzzi, Spanghero; D'Andrea, Sariori, Ur. 
ban, Zanardello, Macor. ARBITRO: Bolduri di Pavia; — NOTE? Gior- 
nata di sole; terreno erboso e perfetto, Calci d’angolo 4 a 2 per il CRDA, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 18 


I tifosi monfalconesìi hanno 
dovuto attendere cinque setti- 
mane prima di veder un gol, e 
finalmente oggi sono stati ac- 
contentati seppure, fino all’ulti- 
mo minuto, hanno sofferto le 
torture cinesi per la ‘paura di 
un pareggio trevigiano che sta- 
va ‘profilandosi in «zona Cesa 
Tini» a seguito di un serrate de- 
ciso e caparbio degli Ospiti, Fi- 
nalmente l'arbitro ha dato il 
triplice fischio, Poletto si è gua- 
dagnato la bottiglia di cognac 
messa in palio per colui. che 
avesse segnato questa mitica 
prima rete, e lo stadio è anda- 
to sfollandosi in un’atmosfera 
rasserenata, se non festosa, 

Il CRDA, così si è aggiudica; 
to oggi la prima vittoria, è an: 
dato a quota 3, ha dato l'avvio 
alla tanta attesa ripresa, ma 
il tutto con un fatica non indif- 


falconese fino alla linea di fon- 
do, qualche smistamento di Mo- 
tin a Kuk subito fermato, dal 
terzino Bressan, qualche. par- 
tenza di Ive bloccata dal me. 
diano Panisi, messo al suo fian- 
co come un’ombra. 

Per contro, nemmeno il Tre. 
viso poteva affacciarsi con pe: 
Ticolosità nell’area dei monfal. 
conesi, perchè le due punte, 
Urban e Sartori, erano guarda. 
te a vista rispettivamente da 
Sortino e da Trevisan, i quali 
‘hanno svolto egregiamente il'lo- 
To dovere, G 

Soltanto nella ripresa il gio 
co del CRDA si è fatto più vo- 
lonteroso, e al 6° Poletto ha 
aperto le ostilità con un tiro 
a rete che però Zabeo ha para: 
to con, facilità. Subito dopo è 
stato  Fontanot a lanciarsi in 
avanti e a smistare a Zonch, 
che a sua volta ha tentato di 
girare a rete di testa una palla 


che immediatamente è stata -in- 
tercettata da Valentinuzzi. Que: 
ste punture di spillo, però, rin- 
‘cuoravano i locali spingendoli 
a ritentare: Ive scartava Pani- 
si, avanzava, ma il suo tiro a 
fil d'erba veniva parato a terra 
da Zabeo. 

Dopo tre minuti l'arbitro de- 
cretava una punizione dal limi- 
te che Morin sì apprestava a. 
tirare dalla destra; la palla cor- 
Teva a mezz’altezza diritta sul 
portiere e questi la respingeva 
di pugno; veniva ripresa da po- 
letto e rispedita in porta: Zabeo 
tentava la parata, e nella confu- 
sione provocata anche dell’in- 
tervento del mediocentro Va- 
lentinuzzi, la palla varcava la 
linea fatale. 

Era appena terminato il coro 
di peana per il primo gol del 
campionato, che Kuk si impos- 
sessava dalla Sfera, superava in 
velocità Spanghero, affrontava 
il terzino Bressan che lo sgam- 
bettava sul lato destro dell’area. 
L'arbitro non, indugiava e con- 
cedeva il calcio di rigore, Al 
tiro si apprestava Ive che, con 
una fucilata dal basso in alto 
alla destra del portiere, siglava 
il secondo punto. 

Sul 2 a 0 il Treviso abbando- 
nava la prudenza, invertiva le 


| 


ali, e cercava di spingersi in 
avanti nel tentativo di ridurre 
le distanze. E infatti vi riusci. 
va al 23, Dalla sinistra Zanar- 
delli, uno dei migliori in cam. 
po, faceva partire un lungo 
cross. dopo essersi liberato di | 
Cossar ruzzolato a terra; la pal 
la perveniva sulla destra, e Sar- 
tori, appostato sotto rete e libe- | 
ro dalla guardia di Trevisan, da 
pochi metri infilava di prepo- 
tenza l’indifeso Di Davide. 

Il CRDA cercava di reagire 
ma con poca fortuna e gli ulti- 
mi dieci minuti erano tutti dei 
trevigiani che mettevano in gra- 
ve difficoltà il portiere monfal- 
conese e l'intera difesa, Al 39° 
per poco Zanardelli non pareg- 
giava su. azione personale con 
un' tiro da lontano che Di Da- 
Vide non riusciva a bloccare; lo 
Stesso Zanardelli riprendeva la 
sfera, ma questa volta Sorti- 
no poteva. liberare prima che 
l'interno scoccasse il tiro, Il 
forcing del Treviso continuava 
ancora con la difesa monfalco- 
nese in orgasmo e i tifosi con 


il fiato sospeso, finchè l'arbitro 
decretava la chiusura dello scon- 


tro, 
Tullio Stabile 


PRIMI GOL E PRIMA VITTORIA DEL CRDA MONFALCONE 
——__T_ "nti MILO CVI Vi VISA MUWNLALLONE 


I RISULTATI 


*CRDA - Treviso 21 
*Cremonese - Marzotto 2-0 
*Ivrea - Biellese 2% 
*Legnano « Como L1 
“Novara - Carpì 22 

Udinese - *Piacenza 10 
‘ Entella - *Savona' 20 
*Solbiatese - Mestrina. 2-0 


*Vitt. Veneto - Fanfulla 2-0 
LA CLASSIFICA 


Solbiatese 5 41010 2.941 
Biellese 5 32072841 
Novara 5 31110 4 7-1 
Cremonese 5 30,211 4 6-1 
Carpì 5 140,4 2.6-1 
Entella 5 140 42641 
Legnano, 5 140 216-2 
Como. 5 221.7 6641 
Savona 5, RR1446-2 
Vitt. Veneto 5 131 53 5-3 
Udinese 5 131115-2 
Piacenza 5 R12 235-353 
Ivrea 5 1229944 
Fanfulla 8 1132634 
Marzotto 5 032 263—-4 
CGRDA 5 113 211.3—-5 
Treviso 5.104 410 2-4 
Mestrina 5.005 110 0-6 
——_ T——__T_ _yr_—_- 
f——————————————__—_—_t_—— 


LE PARTITE DEL 
25 OTTOBRE 1964 


Biellese - Legnano 
Carpi - Solbiatese 
Comò - Savona, 

Entella - Novara 
Fanfulla - Ivrea 
Marzotto - CRDA , 
Mestrina . Cremonese 
Treviso - Piacenza 
Udinese - Vittorio Ven, 


ferente, Un gol su calcio di pu- 


nizione, il secondo su rigore, 
un finale trepidante e il tutto 
condito da un gioco piuttosto 
scadente dal lato tecnico, non 
sono elementi atti a tranquil. 
lizzare quanti hanno a cuore 
la squadra dei Cantieri, 
Quella odierna è stata una 
partita di assestamento, artico- 
lata su di un tentativo che sa- 
Tebbe anche potuto fallire; as- 
sente Ciclitirà, in doloroso lut- 
to per la morte' del padre, Cu- 
bi è stato costretto ad un nuovo 
rimaneggiamento dei ranghi, 
con Kuk all'ala destra e facen- 
do esordire; Cossar quale difen- 
sore, Questo schieramento non 
ha dato grandi frutti, ma nem 
meno grandi delusioni, anche 
perchè il Treviso è sceso a Mon- 
falcone con chiare intenzioni di. 


Onesti, Cella, Callegari. UDINESE: 
rari, Morelli; Vincenzi, Zordo, De 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Piacenza, 18 


to; Sacchella, Campagnoli, Vi. 
Varelli, Bersellini, Vigni. VERO: 
A*  Bissoli; Di Bari, Fassetta; 


n Voia, Cappellino, Zeno; Sega, 
d loan, Maschietto, Del Zotto, Go- 
i. || Un ARBITRO: Palazzo 
i i 
Livorno-Bari 1-1 
00, È RE na, 
ca MARCATORI: nel primo tempo 
ta ||| 3 88° Azzali I; nella ripresa al 3° 
O | Valletti. — LIVORNO: Bellinelli; 
va |l' Vereazzola, Lessi; Colautti, Cairo. 
i, ||| {h Balestri; Ribechini, Virgili, 
Do ||| Mhscoiaito, Azzali 1, Torriglia. 
al | Marr: Mezzi; Cantarelli, Panara; 
18 || Bovasi, ‘Magnaghi, Buccione; De 
| Vidi, Giannini, Galletti, Porro, 3° 
| ‘Anzini. ARBITRO: Gussoni 
latanzaro-Lecco 1-0 
| al TARCATORE: nel primo tempo 
118° Marchioro, — CATANZARO: 
ali | | vagvasi: Nardin, Bigagnoli; Me- 
mn "zi, Tonani, Maccacaro; Orlan- 


| 1h Marchioro, Zavaglio, Gaspari. 

fi}, Vanini. LECCO: Gatti; Facca, 
Ri Schiavo, Pasinato, Sacchi; 
a) i. Azzimonti, Innocenti, 
| begbiati, Clerici. ARBITRO: Se. 
| Stio di Taranto. 


Ss . 
pal-Venezia 1-0 
TORE: nella ripresa ‘al 
Oh vallito, — SPAL: Bruschini; 
|| to, ieri, Pasetti; Ranzani, Cerva- 
al li; De Bernardi, Bagno- 
| NpMuzzio, Massei, Cavallito, VE- 
la ZIA: Bubacco; Tarantino, Man: 
|) bi Neri, Grossi, Spagni; Gerosa, 
| s\{lessi, Guizzo, Salvemini, Po- 


pt" JI Wissimo. ARBITRO: Orlando. di 
pri | 'ergamo, 

so UL 

si 


al 40? Lombardo; nella ripresa al 
25° Bazzarini, al 43° Lombardo. 
TRANI: Biggi; Crivellenti, Galva- 
win; Pappalettera, D'Elia, Bazzari: 
nî; Barbato, Gerli, Arfuso, Lom. 
bardo, Cosmano, PARMA: Magna. 
nîni; Versolatto, Silvagna; Fonta- 


Ferrarini, Pinti, Baisi, Meregalli. 


ARBITRO: Pieroni di Roma, 


‘al 42° Cavicchia; nella ‘ripresa al 


gora, Cervato; Berretta, Barboli- 
ni, Sereni; Carminati, Mazzanti, 
Cavicchia, Zerlin, Boetto, NAPO. 
LI: Bandoni; Adorni, Gatti; Ron- 
zon, Panzanato, Girardo; Canè, 
Montefusco, Fanello, Juliano, Spa- 
nio, ARBITRO: Carminati 


Modena-Brescia 1-1 


21° Conti, al 42° Lodi. — MODE. 
NA: Colombo; Barueco, Longoni; 
Aguzzoli, Borsari, Venturelli; De 
Robertis, Bruells, Pagliari, Toro, 
Conti. BRESCIA: Brotto. Fuma- 
galli, Lorenzini; Rissolini, Vasini, 
Bianchi; Veneranda; 
Paoli, Salvi, Pagani, ARBITRO: 
Monti di Ancona, — NOTE: spet- 
tatori 22,000. Cielo sereno, cam- 
po soffice, Nella ripresa, al 21°, è 
stato espulso Lorenzini per prote 
ste. Al 43° è stato espulso anche 
Bruells per aver reagito contro 
Bianchi. Angoli 8-2 per il Modena. 


Savoia \su rigore, al 37° Vigni, 
MARCATORI: nel primo tempo 


Rivellino, Ferraguti; Polli, 


; 
Padova-Napoli 1-1 
MARCATORI: nel primo tempe 


Canè. — PADOVA: Pianta; Ro. 


MARCATORI: nella ripresa al 


Lodi, De 


fensive e con l'aspirazione di 
cogliere un risultato di parità, 


un vasto raggio, intorno al pun- 
to di caduta. Vi si' precipitano 
|Cignani da una parte e Ducati 
dall'altra: è una sfida a chi 
arriva prima, Ducati, gli ultimi 
| due metri li ja letteralmente’ 
| volando, poichè si è lanciato in 
tuffo; Cignani... pure, nel ten- 
tativo di colpire la palla con 


idi gioco ha arretrato l'interno 
‘sinistro .Zanardello a centro 
campo, ha tirato indietro le due 
ali D'Andrea e Macor (più il pri.! 


l'attacco‘ soltanto il centravanti 
Urban e l'interno destro Sarto- 


Piacenza, 
Infatti, sin dal primo minuto.llo scadere 
Vanti dei locali ha 
Tete che l'arbitro Castoldi ha 
| giustamente annullato per’ fuo- 
Ti gioco dello stesso centravan- 
mo del secondo), lasciando al. iti locale e di un alt 
te del Piacenza. Ma il 
che non ha ravvisato 


L'Udinese è passatà bene a 
anche Se proprio al- 
del tempo il centra: 


segnato una 


TO attaccan- 
Pubblico, 
la. posi 


il capo. Logicamente i due si 
scontrano, e l'arbitro... espelle 
Cignani. 

Seguono due minuti di cal 
cetti non proprio regolamenta 
ri. Zoppica Carrera, zoppica 
; Dalio, ‘Boninsegna fa rudemen- 
|t® rotolare Frigeri per le ter- 
{re. Poi l'arbitro, che tutto que- 
I sto scompiglio aveva provocato, 
vuol forse metterci salomonica- 
| mente una pezza, e manda Car 
nere nello spogliatoio per un 
ifallo, in altri momenti e in al 
tre circostanze 
lio. 

Dieci contro dieci, e gran fi- 
nale. della Triestina, che co- 
stringe il Potenza nella sua 
‘area di rigore, Si susseguono 
ile mischie, i tiri verso la porta 
| non Si contano, ma o Ducati, 


veniale, su Da: 


|fuori dal mucchio a ribattere 
ila palla, vuoi di testa vuoi di 
piede, negano agli alabardati la 
gioia della vittoria. Eppure ieri 
la Triestina na camminato per 
parecchio tempo al braccio di 
! Nike. Ma così son le donne: 
Iron ti puoi trai fidare... 


Vittorio Biekar 


azioni affensive erano prive di 
quel mordente e di quell’estro 


segni di incisività. Si trovava 
jo qualche difensore che sbuca |S T 

bo psicologica di una aridità 
congenita. Tant'è vero che in 
|tutto il primo tempo una sola 
palla è arrivata al portiere Za-|mirare per la loro lucidità di 


che però fallivano ancor prima 
di giungere in area di rigore, 
C'è stato qualche buon lancio 
di Fontanot a Poletto, qualche 
isgroppata dell'ala mancina mon: 


ri, e inserendo tra questi, a trat- 
ti, Zanardello, 

Da parte sua il CRDA, visto 
lo schieramento avversario, ha 
messo. il terzino Trevisan su 
Sartori anzichè sull'arretrato 
D'Andrea, Fontanot a far da 
guardia all’ala destra piazzata 
in mezzo al campo, liberando 
praticamente Morin da compi- 
ti difensivi perchè Cossar do- 
Veva marcare, anzichè la sua 
ala, il n. 10 Zanardello, © 

Nonostante i suoi quattro at- 
taccanti contro i due.o. tre av- 
versari, il CRDA non ha domi- 
nato nel primo tempo anche se 
la sua, superiorità territoriale 
è stata abbastanza netta. Le sue 


zione degli attaccanti (ma qua: 
{le tifoso, lo, ammette, quando si 
I segna?) ha cominciato ad in- 
sultare l'arbitro che, mentre si 
stava recando nel Sottopassag- 
gio proprio sotto la tribuna cen- 
trale, è stato fatto oggetto di 
un fitto lancio di carta appal. 
lottolata e di qualche cuscino, 
Se l'arbitro avesse concesso 
la rete, le zebrette avrebbero 
| pareggiato e nonì aVrebbero cer- 
tamente meritato. Questo risul. 
tato beffa, poichè per tutto l’ar- 
co della partita — ad eccezione 
di dieci ea Fanno com- 
letamente dom! . 
Pin quel periodo — dal 15° al 
25’ della ripresa — l’Udinese 
ha difeso a denti stretti la bel. 
la rete segnata dOPO appena tre 
Minuti di gioco 


del primo fempo. — PIACENZA: 
Poletti, Duzioni;, Brasi, Andreini 
Baldo; Pin, Bernard; Colaotto,' Fer. > 
Cecco, Inferrera, Sestili. ARBITRO: 


‘ Castoldi di Genova. — NOTE: Angoli 2 a 2. 


fensore o la prontezza del por- 
tiere Tappani non hanno per- 
messo all’Udinese di uscire con 
un maggior numero di gol. 


Quando l’arbitro ha fischiato 
la fine della partita, abbiamo 
Visto Baldo, che un attimo pri- 
ma si stava disperando poichè 
non si era accorto dei due av- 
versari in netto fuori gioco (e 
giova precisare che il sig. Ca- 
stoldi ha fischiato il fallo qual. 
che istante prima che Onesti 
Scagliasse da pochi passi il pal- 
lone in rete), fare una mezza 
capriola dalla gioia e correre 
aa abbracciare tutti i suoi com- 
ipagni. La vittoria per le ze- 
brette, oltre ad essere stata 
convincente, dà anche un po’ 
di ossigeno a tutta la squadra. 

Sul piano prettamente tecni- 
co abbiamo assistito ad una 
partita abbastanza piacevole, 
senza essere trascendentale. In- 
dubbiamente i ragazzi di Feru- 
glio erano nettamente superio- 
Ti come classe e come imposta. 
zione di gioco ai locali, i quali 
si sono dimostrati però tenaci, 
brillanti ma. un pochino caoti- 
ci nelle loro trame offensive. 

La cronaca della gara può es- 
sere riassunta in poco, E” l’Udi. 


Cecco. 
A volte i ragazzi di Feruglio si 
sono lasciati UN PO' prendere 
dall’orgasmo sotto: gli incalzan- 
ti attacchi dei rossobianchi Jo- 
cali, gettando i palloni un po’ 
alla «paesana», Ma si è trattato 
di episodi rarissimi. Le zebret- 
te, per contro, sì Sono fatte am- 


che solitamente portano a re 
te; l'attacco balbettava, non tro- 
vava lo amalgama, non dava 


sempre sotto la cappa di piom- 


beo. Tutto il gioco sì è ristret- gioco, per i passaggi sempre 


scluta padronanza del centro 
campo. biù volte avrebbero po- 
tuto, con un pizzico di fortuna, 
segnare: ma sempre all’ultimo 
momento una gamba di un di- 


to a tentativi di penetrazione I precisi e calibrati e per la to | 


| destro, mandando la palla a mez. 


=> 


DOMINATO IL PIACENZA ANCHE SUL PIANO TECNICO 
Friulani «alla garibaldina» 
_ ++ ua” 


Udinese - Piacenza 1-0 (1-0) 


MARCATORE: De. Cecco, al 3* 
Tappani; Gasperini, Favari; Staffieti, 


da Bernard la palla perviene a 
Inferrera il quale scatta sulla 
destra \e serve ,alla perfezione 
De Cecco. Questi, stoppata: la 
sfera, evita l'intervento di Staf- 
fieri, e calcia poderosamente di 


za altezza sulla destra di Tap- 
pani, in vano tuffo. 

Nella ripresa, i primi minuti 
vedono i biancorossi locali al- 
l'attacco, ma senza alcuna luci- 
dità, e Baldo è chiamato in cau- 
sa da tiri da molto lontano op- 
pure per calciare rimesse da 
fondo campo. Dal canto suo 
l'Udinese si fa più intrapren- 
dente. Si presenta al 14 con 
un tiro di Inferrera che Tappa- 
Ni para in tuffo. Un minuto più 
tardi è Zardo che, involontaria- 
mente dà la palla gol sui piedi 
di Onesti ma questi sciupa. 

A mezzo minuto dal termine 
grosso pericolo per il Piacenza. 
In contropiede Sestili riesce a 
superare Poletti, ma poi allunga 
troppo il pallone e in tuffo Tap- 
pani riesce a soffiarglielo, Sul 
susseguente lancio, la palla viag- 
gia sulla destra dove se ne im- 
possessa Brasi il. quale, pur 
sorvegliato da. Bernard, riesce 
a crossare. Ne nasce una mi. 
schia all'altezza del dischetto 
del rigore. Intanto i difensori 
udinesi si sono portati legger. 
mente in avanti in modo da far 
trovare Onesti e Andreini in 
fuori gioco, L'arbitro, che sta 
seguendo l’azione da pochi pas- 
si, fischia il fallo proprio men- 
tre il pallone, giunto sul piede 


nese. che attacca decisamente |di Onesti, viene saettato in re 


e al 3' segna. Su azione iniziata 'te, Esultanza dei locali, ma 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ERNEST: 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tei. 2140. 
Filiale TRIESTE Largo Santorio 5 - Telet 96739 (Piazza Goldoni) Visitateci! 


|| Siena + *Lucchese 


l'arbitro fa decisamente segno 
di no, E' fuori gioco. Inutili le 
proteste, Prima che il pallone 
venga battuto, il fischio finale, 


Aldo Mariani 


ve i 
Girone B 
Anconitana,- Perugia. 
Arezzo - Torres 
Carraresè - Prato 
Cesena - Pisa 
Grosseto » Rimini x 


Maceratese . Ternana 
Empoli - *Pistoiese 
Ravenna: Forlì 10 

La classifica: Siena punti 9; Ter: 
nana e Arezzo 8; Anconitana e Pi. 
sa 7; Torres, Carrarese e Grosseto 
6 Rimini e Prato 5; Perugia, Em- 
poli e Ravenna 4; Lucchese e Ma. 
ceratese 3; Forlì e Cesena 2; Pi. 
Sstoiese 1. 


Girone € 


Avellino - Reggina 20 
Casertana - L'Aquila 21 
Chieti - Akragas Lo 


(giocata sul c. n, di Termoli) 


Crotone - Tevere Roma 20 
Marsala » Pescara 10 
Salernitana - Lecce N 
Trapani - *Sambenedettese 10 
Siracusa - Cosenza 10 
Taranto - D.D. Ascoli 00 


La classifica: Reggina, Salerni. 
tana e Casertana punti 7; Taranto, 
Lecce, Avellino, Siracusa e Trapa- 
ni 6; L'Aquila, D.D. Ascoli e Chie- 
ti 5; Cosenza, Sambenedettese, Mar- 
sala e Crotone 4; Pescara e Akra- 
gas 3; Tevere Roma 2. 


=——TT=> 


"1912-1964 
FONDATA NEL 1912 OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
O - Tei. 2140 ECCEZIONALI RIBASSI © 


le mani a Ferrara dopo il fi- 
schio finale, 

E’ inutile riferire di più su 
quelli che sono stati i. giudizi 
dei triestini sull'arbitraggio. Il 
presidente Guarnieri ha. solo 
ricordato che «l’arbitro non de- 
ve sfottere» e che «l’ottanta per: 
cento delle partite vanno male 
per colpa loro». Era il meno 
che poteva dire, 

Del resto lo stesso allenatore 
del Potenza, il compitissimo 
Rubino (che abbiamo visto:con- 
Vincere il riottoso Carrera ‘ad 
abbandonare il campo dopo la 
espulsione a suo carico), ha 
detto: «Non erano falli da espùl- 
sione nè quello di Cignani nè 
l’altro del nostro Carrera..Ma 
chi può intervenire quando quei 
signori là si mettono in campo 
a fare il brutto tempo? La par: 
tita filava via liscia, non c’era 
proprio bisogno di ‘innervosi 
re i giocatori. Per fortuna. tut- 
ti sono stati con i nervi a po- 
sto, e non è successo nulla», 

«Stavolta abbiamo segnato 
per primi — ha detto'Renosto 
— e. la vittoria ci è sfuggita. 
Nel secondo tempo abbiamo in- 
chiodato il Potenza nella sua 
area, ma non siamo: passati, Il 
Potenza ha segnato a seguito 
di una mischia: noi nella ripre 
sa ne abbiamo create almeno 
Quattro, ima non abbiamo ‘avu- 
tò fortuna, perchè in questi ca- 
si bisogna trovare lo spiraglio 
ber segnare. La Triestina ha 
avuto difficoltà a sfondare; per- 
chè la difesa del Potenza era. 
ben munita. Una bella squadra 
del resto, ‘il Potenza; non di: 
‘mentichiamo che Boninsegna è 
dell'Inter, Bercellino è’ della 
Juventus, e poi c'è quel Rosito 
che non va mica male...» 

Cignani era demoralizzato per 
l'espulsione. «E’ la prima vol 
ta che mi capita — ha detto: — 
ma fosse accaduto per un mio 
fallo grave, intenzionale, inve: 
ce m'ha buttato fuori perchè 
ho conteso il pallone al por- 
tiere...». 

Colovatti non si è soffermato 
& ricordare come ha: parato il 
rigore, già dimentico degli vap: 
Pplaùsi che quella prodezza gli 
aveva procurati. «E' stato un 
tiro teso — ha spiegato — che 
io ha neutralizzato con un tuf: 
fo tempestivamente riuscito, 
Ho bloccato il pallone in due 
tempi perchè il tiro era forte, 
e in quella posizione laterale, 
alla mia destra, non avevo po- 
tuto trattenerlo subito». 

Nello spogliatoio alabardato 
c'è anche Mercusa, escluso dal- 
la formazione dei titolari per 
un'ombra di sospetto che la sua 
presenza a Trieste per una set- 
timana intera aveva destato nei 
tecnici del Potenza. E' una in. 
terpretazione, questa, che l'ex 
alabardato ci ha fornnito con 
il sorriso sulle labbra, un po’ 
preoccupato che sia presa per 
vera. Mercusa la settimana SCOr: 
Sa si è allenato a Trieste, ma 
a Trieste non ha giocato. Un 
giudizio | sulla: partita? . «Non 
chiedetelo :a me, Il pareggio non 
è sbagliato, ritengo, e per fors 
tuna non è stato l’arbitro.a di 
terminarlo, nonostante i 
errori ‘a’ catena, . 


berchè l’arbitro ci ha annulla. 
to, una rete regolarissima. d 
Triestina è al. solito pericoli 


LE PARTITE DEL | 
25 OTTOBRE 1964 
Alessandria - Padova 

Bari - Catanzaro 

Brescia - Monza 

Napoli - Pro Patria 

Parma - Spal 

Potenza - Lecco 

Reggiana » Modena 
Triestina - Trani 

Venezia - Palermo 

Verona - Livorno 


e indomabile. Lo scorso anno 
aveva Porro, che metteva e se- 
gno di-testa le reti, sfruttando: 
i traversoni; quest'anno ha tro. 
Vato Novelli. E’ una squadra 
che non si risparmia e merita 
una classifica più elevata. Il 
risultato mi pare onesto, per 
noi senz'altro da accettare», ©. 


Dante Di Ragogna 
——__ — Lui 


d. marcatori 

4 reti: Ballestrieri (Pro Patria), 
Bettini (Alessandria); Canò 
(Napoli); 

3 reti: Troia (Palermo), De Pao- 
li (Brescia), Marchioro (Ca-. 
tanzaro), Conti (Modena), Ca- 
vicchia (Padova), Tomy, Cal 
loni € lana),  Cavallito 

(Spal), Novelli (Triestina); 


Risparmierete! . 


f 
f 
È 
{ 


I 


Lunedì, ‘19 ottobre 1964 


VI), 


î E 


CONTINUA LA MARCIA DELLA TREVIGLIESE | | 


hesa obbligata del Saici 


HANNO VINTO PER UN SOFFIO I NEROVERDI 


Inferiori all’attesa 


Pordenone-Saici 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: al 4 


’ Simoni, su rigore, al 18* Renzulli, 


al 29° Lirussi. — PORDENONE: Bazzali; ‘Polesello, Pussini; Pizzolitto, 


Simoni, Rumiel; Renzulli, Del Gro: 


ss, Burelli, Betti, Bottos. SAICI: 


Carmassi; Battiston II, Passon; Sartori, Battiston I, Mazzolini; Soardo, 


Lirussi, Medeot, De Rossi, Marini. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Pordenone, 18 


La vittoria conquistata dal 
Pordenone contro la modesta 
compagine aziendale del Saici 
non deve trarre in inganno; i 
padroni di casa, indubbiamen- | 
te inferiori alle aspettative dei) 
dirigenti, dell'allenatore e dei) 
tifosi, sono riusciti a spuntarla 
per un soffio, e se ì bianchi di 
Torviscosa avessero centrato il 
bersaglio del pareggio nessuno 
avrebbe avuto da ridire. 


Il primo tempo dell’incontro 
è stato d’una povertà assoluta, 
sia sul piano tecnico che su 
quello agonistico. Entrambe le 
squadre avevano evidentemente 
paura di perdere, ed hanno 
perciò cercato di arginare in 
‘maniera spesso non troppo or- 
todossa le puntate offensive de- 
glì avversari. Vi è stata ad un 
certo punto un'azione ficcante 
del Pordenone, stroncata da un| 
marchiano fallo in area d’un: 
difensore saicino, ma l'arbitro, 
în giornata negativa per tutti i 
ventidue contendenti, ha sor- 
volato nonostante le proteste 
dei padroni di casa. | 

In questa prima parte della 
gara si sono visti i limiti e le 
possibilità delle due compagini, | 
veramente modesti e tali co- 
munque da indurre anche il 
più. sprovveduto degli sportivi 
a pensare che il loro futuro si 
presenta denso di nubi. 

Per il Pordenone l'allenatore 
Lena ha risfoderato gli anziani 
dello scorso campionato, e ad 
onor del vero sia Pizzolitto che 
Del Grosso hanno dimostrato 
di saper dare un certo tono al 


ARBITRO: Ghetti di Modena. 


ha schierato allo stadio Bottec- 
chia una formazione con ben 


cinque riserve. Due squadre,! 


quindi, che difficilmente riusci. 
ranno a inserirsì in futuro. nel. 
la lotta per la conquista delle 
prime posizioni. 

Da queste premesse è logico 
arguire che di gioco si è visto 
ben poco, e che solo la foga 
dimostrata dai padroni di casa 
all’inizio del secondo tempo è 
valsa a donare loro i primi due 
punti di questo campionato. 
Non bisogna infatti dimentica- 
re che il Pordenone, nonostan- 
te abbia totalizzato fino a que- 


Girone B 


I RISULTATI 


*Audace - San Donà 40 

Arcore - *Beretta 20 
*Pordenone - Saici 21 
*Portogruaro « Varedo 1.0 
*Saronno » Gallaratese 21 

‘Rovereto - *Sondrio 2-0. 
*Trento - Schio ‘ 11 
*Trevigliese . Bolzano 20 


P. Mogliano - *Vimercatese 


LA CLASSIFICA 
'Trevigliese 54 
Audace 
Saronno 
Schio 
Beretta 
Arcore 
Bolzano 
Portogruaro 
Trento 
Saici 


‘Rovereto 
San Donà 
Sondrio 
Vimercatese 
Snia Varedo 


gioco di squadra; ancora una 
volta però, sono mancati i gio- 
vani, ed in special modo Pus- 
sini,, Polesello e Burelli. I pri- 
mi due non sono riusciti a fre- 
nare i pochi slanci degli attac- 
canti aziendali che in qualche 
occasione, mentre il terzo, an 
cora una volta alla guida del 
quintetto di punta, nonostante 
le prove negative fornite in pre 
cedenza, ha confermato di es- 
sere a corto di preparazione. 


Pro Mogliano 
‘Pordenone *) 


99 WA A dai 


5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
Gallaratese 5 
5 
5 
5 
5 
bi 
5 
5 
di 


*) Penalizzato di 


LE PARTITE DEL 
25 OTTOBRE 1964 
Bolzano - Sondrio 


Arcore - Portogruaro 
Gallarate - Vimercatese 


Snia Varedo - Trento 
Pro Mogliano - Beretta 


Per il tecnico neroverde esisto- 
no quindi ancora vari problemi . 
da risolvere, e altrettanto si| 
può dire per Abbatematteo, che 


Rovereto - Audace 
Saici - Trevigliese 
San Donà - Saronno 
Schio - Pordenone 


sto momento sei punti, deve 
cohtate su quattro punti di pe- 
nalizzazione comminati dalla 
commissione giudicante del set-| 
tore semiprofessionisti, recen-' 
temente confermati dalla com- 
missione federale di appello. 
La prima rete dei neroverdi 
è stata messa a segno al 4’ del. 
la ripresa su rigore ad opera, 
dell'ex alabardato Simoni per 
un fallo commesso da Batti- 
ston I su Renzulli, lanciato ver- 
so Carmassi da un perfetto pas- 
saggio di Bettì. Il Saici ha ac- 
cusato il colpo e ha subìto poi 
la seconda rete al 18°, quando 
Bottos ha smistato a Betti, e 
questi di precisione ha inviato 
la palla a Renzulli, che in ve- 


uscita. A questo punto è parso 
che i neroverdì avessero ormai 
in pugno le redini dell’incon- 
tro, ma inspiegabilmente si as- 
sisteva al graduale arretramen- 
to delle mezze ali, per cui gli 
l attaccanti aziendali potevano 
rendersi finalmente pericolosi e 
cogliere al 29’ il frutto della lo- 
| ro temporanea supremazia ter- 
ritoriale con il fulvo Lirussi, 
{che intercettava una corta re- 
spinta di Polesello e batteva 
Bazzali. 

I ragazzi di Abbatematteo 
tentavano poi di portare in pa- 
rità il risultato ma il Pordeno- 
ne, scottato dalla rete subita, 
sì lanciava nuovamente all’at- 
tacco, senza peraltro riuscire 
la forare ancora la difesa sai- 
cina, Al 42’ l’arbitro espelleva 
con troppa precipitazione il me- 
diano ospite Mazzolini, avendo- 
lo ritenuto reo di gioco falloso 

Una partita da archiviare, in 
definitiva, perchè fra le più 
brutte disputate dalle due squa- 
dre. Il direttore dì gara ha avu- 
to modo di ammonire ufficial- 
mente mel corso dell’incontro 
De Rossi per gioco falloso. Si- 
moni per proteste, e Marini 
per aver colpito un avversario 
a gioco fermo. Calci d'angolo 
quatiro a due per il Pordenone. 


GILDO MARCHI 


DILETTANTI GIRONE A 
Un pareggio 


veritiero 


‘Tarcentina-D. Bosco 1- 


MARCATORI: nel primo tempo al 
© Casarsa; nella ripresa al 10° Pol 
lini, — TARCENTINA: Croppo J; 


locità ha sorpreso Carmassi iN va un'occasione d'oro per radaoppia- 


De Agostini I, De Ag 
di, Di Giusto, Cossettini; 
Groppo II, Casarsa, Vavassori, Mo- 
roso. DON BOSCO: Maggi; Scodit.* 
ti, Peruzzi; Muzzin, Roncarati, For- 
neron; Biasotto, Gaboardi, Pollini, 
Lupieri, Sburlin. ARBITRO; De 
Rocco di Gorizia, 


ini II; Bol- 
; Paoloni, 


Tarcento, 18 


sputato una partita equilibrata, tan- 
to che il risultato di parità rispec- 
chia la reale consistenza dei valori in 
campo. Detto questo, si può anche 
affermare che con un po’ di fortuna 
i gialloblu locali avrebbero forse po- 
tuto spuntarla in pieno. I tarcentini, 
infatti, hanno avuto più occasioni per Ì 
andare a rete; purtroppo le hanno 
sciupate. 

Segnato il gol al 7’ del primo tem- 
po, al 5° della ripresa Moroso perde- 


re il vantaggio. Tre minuti dopo un 
tiro non proprio irresistibile di Pol 
’lini coglieva di sorpresa Croppo I, e 
il pareggio per il Don Bosco era co- 
sa fatta. 


Giulio Mosca 


IL PICCOLO 


FDILETTANTI 


| Girone A 


GIOVAMI CON TANTO ENTUSIASMO 


l'arrembaggio In fase di rodaggio] 


Fiumicello - Gas 


MARCATORI: nel primo tempo: 


arsa 2-2 (1-1) 


al 15° Giordano (autorete), al 35° 


Puppin; nella ripresa: al 14' Sgubin, su rigore, al 33’ Piccoli. — FIU» 
MICELLO: liemonte; Martin, Pozzar; Sgubin, Caporale, Teat; ,Sgobbi, 
Zuppet, Comelli, Meret, Zuppel. CASARSA: Tlesolin; Colussi, Giordano; 
Panicchi, De Lorenzi, Costanzo; Bazzana, Piccoli, Puppin, De Filippo, 


Cristofoletti, ARBITRO: Cecchi di 


Tarcantina è Don Bosco hanno di-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE resto il Casarsa nella prima var- 


Fiumicello, 18 

La partita è stata giocata da 
due squadre nelle cui file mi- 
litavano parecchi elementi gio- 
vani. Il gioco ‘svolto si è ba: 
seto più sull’entusiasmo che sui 
canoni di una tattica prefissa- 
ta, Non vi sono. state marcatu- 
re strette, nè da una parte nè 
dall'altra, .e il: gioco è filato 
via aperto e quindi, se non pro. 
prio sotto il profilo spettaco- 
lare, abbastanza piacevole per 
la dinamicità di cui era impron- 
tato, vi 
Al 10° il Fiumicello sciupava 
una facile occasione di andare 
a rete con Comelli che, a porta 
vuota, mandava a lato. Per il 


Trieste. 


ite della gara ha fatto tutto da 
sé. Al 15°, infatti, nel tentativo i 
di allungare la palla al proprio! 
portiere, il terzino Giordano 
regalava il primo punto ai lo- 
cali. Al 35’ perveniva al pareg- 
gio con il centrattacco Puppin, 
i Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non mutava, Un fal- 
«lo di De Lorenzi su Zuppel 
i provocava al 14’ un calcio di ri- 
‘gore a favore del Fiumicello e 
! 8gubin realizzava. Al 33° il Ca. 
| sarsa ristabiliva le distanze. La 
rete del pareggio veniva segna- 
| ta da Piccoli su azione di cal- 
| cio d’angolo. 
Fausto Pozzar 


Gonars, 18 


Fedele alla massima per cui 
ogni male non vien per nuoce- 
te, la Pro Cervignano ha colto 
la sua prima vittoria di questo 
campionato sul difficile campo 
di Gonars. L'infortunio occorso 
a Medeot domenica scorsa, con- 
tro il Brugnera e la squalifica 


ccra per tre domeniche, hanno 
provocato un mutamento nei 
ranghi della compagine di Ri 
gonat, costringendo Toros ari- 
prendere quelle funzioni di gio. 
catore cui egli aveva stabilito 
di rinunciare, per dedicarsi uni. 
camente al più impegnativo 
compito di allenatore. 

Ebbene, è stata proprio la 
presenza dell’anziano atleta a 
propiziare il successo dei cer- 
vignanesi: Toros, infatti, ha ri 
dato al reparto difensivo quel- 
la sicurezza e quella organici 
tà che spesso avevano fatto di 
fetto nei due incontri preceden- 


ti, E con la esperta guida del | 


capitano - ‘allenatore, tutta la 
I squadra si è mossa con mag- 
gior lucentezza dando, durante 
l’intero arco dell'incontro e an- 
che dopo il rigore fallito da 


Cantarin, la sensazione di po- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI | 


di Miani, che si protrarrà an-| 


GRAZIE A TOROS CERVIGNANESI GALVANIZZATI 


E' tornato l’estro 


Pro Cervignano- 


MARCATORE: Maran, al 25° della ripresa. — PRO CERVIGNANO: 
Pizzali; Sanvidotto, Tortolo; Trevisan, Toros, Matassi; Maran, Pacco, 
Peruzzi, Eremondi, Cantarin, GONARS: Plebani; Candotto, Pitta; Raffin, 
Nardon, Ferro; Del Pin, Tavaris A, Carlet, Tavaris V., Colussi. ARBI. 


TRO: Minen di Cormons. 


ter portare a casa un risulta 
to positivo. Si è finalmente vi- 
sto un centrocampo all’altezza 
delle migliori prestazioni, e an- 
che l’attacco ha messo in luce 
una insolita incisività, soprat- 
tutto a opera di 
devolmente intraprendente (suo 
il merito della rete dei giallo- 
blu), di Pacco e Maran, auto- 
te quest’ultimo del gol della 
vittoria. Si è infine notata una 
maggior tenuta di posizione di 
| Tortolo, decisosi saggiamente 
ad abbandonare le sue incur- 
sioni alla Facchetti che ottene- 
‘ vano l’unico risultato di lasciar 
‘ incustodito” l’attaceante affida: 
' to al suo controllo. 

La Pro Cervignano, oltre ai 
' due punti, ha ritrovato oggi an- 
che quell’estro che l'aveva fat- 
ta distinguere nella scorsa an- 
nata, e tutto lascia prevedere 
che la compagine  dell’Aussa 
possa riprendere il ruolo di pro- 


AL TRAGUARDO DEL TROFEO CIROI 


Pollini tutto solo l'alloro alla S.T.V. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |vantaggio; 3) Arienti, 24; 4) Baldini, | deria Aquileia reagiva orgoglio- 


*Gonars, 18 

Una media superiore ai 42 
chilometri orari è stata fatta 
registrare dal vincitore della se- 
conda edizione del trofeo Ciroi, 
ultima gara, organizzata dal 
‘Gruppo sportivo «Coppi» per la 
annata 1963-1964, 

La competizione ha avuto 
un’ottima riuscita, specialmen- 
te sul piano tecnico, ed è ri- 
sultata molto combattuta per i 
continui tentativi di fuga ope- 
rati nei due giri dai più ani- 
mosi del plotone dei partenti. 
Il gruppo, comunque, è rimasto 
compatto. A 30 chilometri dal- 
l'arrivo iniziavano una fuga 
Maranzana, Visintin e Mazze- 
ro che, nel giro di pochi chilo-; 
metri, riuscivano a conseguire! 
un leggero vantaggio. Il ploto-| 
ne reagiva e sui fuggitivi piom- 
bavano Follini, Piva, Billia e 
Tentor, Billia veniva tolto di 
gara da un guasto meccanico, 
mentre Pollini operava un paio 
di scatti e si liberava degli av- 
versari, giungendo primo al tra- 
‘guardo. La volata degli insegui- 
tori veniva vinta da Visintin. 

Ordine di arrivo: 1) Pietro 
Pollini, Brooklyn Conegliano, 
che compie i 105 chilometri del 
‘percorso in ore 2.28’ alla media 
oraria di km. 42.567; 2) Fulvio 
Visintin, Fornara di Ronchi, a 
3°35”; 3) Alessandro Tentor, 
Coppi Hausbrandt Trieste, s.t.; 
4) Luciano. Piva, Bottecchia 
Pordenone, s.t.; 5) Paolo Maz. 
zero, Erooklyn Conegliano, s.t.; | 
6) Paolo Maranzana, Ciclo Assi! 
Friuli, a 3°45”; 7) Cesare Mac- 
can, Bottecchia Pordenone, a 
440”; 8) Alessandro Santaros. 
na ETERO, CA 

iuse; illia, i Udi 
ne, a 5100, AI 


Isi Benini 


A Gianni Motta 
ILG.P. Muro di Sormano 


Desio, 18‘ 
Gianni Motta, che aveva. vin: 
to ieri il Giro di Lombardia, si 
è imposto facilmente anche nel- 
la riunione su pista svoltasi og- 
gi allo stadio comunale di De- 
sio. Si sono anche distinti Ma- 
spes e Terruzzi, vincitori del 
l’omnium a coppie, con 13 pun- 
ti, grazie ai due successi del 
campione del mondo nella:gara 
di velocità e in quella dell’eli- 
‘minazione. Gianni Motta si è 
imposto nella gara più impor- 
tante. della giornata: il «G.P. 
Muro di Sormano», gara indi- 
viduale su 100 giri della pista. 
Ecco i risultati: 
1) Motta, punti 15, due giri di 
vantaggio; 2) Faggin, 16, un giro di 


13; 5) De Rosso, 12. 

Omnium a cappie: 1) Maspes - Ter- 
ruzzi, p. 13; 2) Baldini - Adorni, 12; 
3) Faggin - Arienti, 9. 


TROTTO A MONTEBELLO 


A Maestrale l'alloro 
nell'attesa corsa 
per Il Premio Atletica 


A un forte Maestrale l'alloro 
nel Premio dell’Atletica, la cor- 
sa più attesa nel convegno di 
ieri a Montebello. Anche in 
questa occasione è sfumato il 
duello fra i protagonisti più at- 
tesì, vale a dire Maestrale e 
Spriano, essendosi smarriti en- 
trambi al via, però con Spriano 
di colpo messo fuori causa per 
il prolungarsi dello svarione. 
Maestrale non se la è presa 
troppo ‘a petto, e presto si è 
buttato alla rincorsa del fuggi- 
tivo Gradese che raggiungeva 
dopo un giro. Gradese lascia 
va subito via libera al cavallo 
di Mazzuchini e questi una vol- 
ta insediatosi nella posizione 
preminente non ha avuto più 
di che temere, Un'iniziativa mol 
to tempestiva attuava anche Pi- 
ratti con Santone, e il fondista 
figlio di Baimonti muoveva al 
la carica dopo solo mezzo giro 
dì corsa. Uebî non riusciva ad 
opporsi all’azione di Santone e 
questi al momento in cui Mae- 
strale soppiantava Gradese dal 
comando della corsa, si profila» 
va all'altezza di Agadir che al- 


samente allo spavaldo e con- 
temporanea: attacco di Agadir 


Mario Germani 
PREMIO DEL PUGILATO 


(L. 250.000 m. 1.680): 1) Anza- 
no (L, Baraldi); 2) Bucasprint. 
6 part. Tempo al km. 1,246. 


Tot.: 18; 12, 15; (21). PREMIO 
DEL NUOTO (L. 275.000 m. 
1.600): 1) Zaratù (C, Tisato); 2) 
Calabresina; 3) Cadorella. 8 part. 
Tempo al km, 1.334, Tot.: 58; 
21, 21, 22; (153) 99, PREMIO 
DEL CALCIO (L. 350.000 m. 
2.100): 1) Gibeppe (A. Quadri); 
2) Iraniano. 6 part. Tempo al 
km. 1.23.38. Tot.: 18; 12, 12; (23) 
82. PREMIO DEL CANOTTAG- 
GIO (L, 560.000 m, 2.059) : 1) Bri- 
ghenti (A. Mazzucchini); 2) Man- 
darino; 3) Wander. 10 part. 
Tempo al km, 1.244. Tot: 27; 
22, 35, 20; (150) 64. PREMIO 
DEL CICLISMO la div. (L. 225 
mila m. 1.620): 1) Hobby (G. 
Bragaloni); 2) Piove; 3) Mara 
Gabor, 9 part. Tempo al km. 
125.2. Tot:: 75; 21, 19, 17; (250) 
314. PREMIO DELL'ATLETICA 
(L. 810.000 m. 2.050): 1) Maestra. 
le (A. Mazzucchini); 2) Santone; 
3) Agadir, 9 part. Tempo al km. 
123.9. Dot.: 25; 16, 17, 16; (118) 
237. PREMIO DEL CICLISMO 
2.a div. (L. 225.000 m. 1,620): 1) 
Golden (G. Bragaloni); 2) Olin- 
to; 3) Vega. 10 part. Tempo al 
km. 1,265. Tot.: 240; 30, 19, 17; 
: (649) 285. Duplice dell’accoppiata 
(5a e 7a corsa): 185.850 per 
100 lire. PREMIO DELLA VELA 
CL, 262.509 m. 1.675): 1) Triven- 
to (F. Mescalchin); 2) Domingo; 
3) Caligera, 10 part. Tempo al 
km, 126.5. Tot.: 72; 17, 14, 15; 
(109) 2033. 


lora seguiva in quarta posizio 
nei Maestrale, Gradese e Abamy 
nell'ordine. In testa Maestrale 
guidava da par suo, dimostran- 
do grande sicurezza, mentre 
Santone con decisa progressio- 
ne dopo aver superato Agadir 
giungeva a contatto con Abamy 
al passaggio dell'ultimo giro. 
Nel' penultimo rettilineo Mae- 
strale operava un allungo stac- 
candosi da Gradese, mentre sul 
tre anni guadagnava rapidamen- 
te terreno Santone e sull’ulti- 
ma curva quest’ultimo aveva la 
meglio sul puledro. Intanto ser- 
ravano. sotto anche Agadir e 
Uebi e ‘in retta d'arrivo sulle 
peste di Maestrale si annuncia 
va un temibile terzetto. Però 
questa volta Maestrale non di- 
fettava di grinta negli ultimi 
metri; il suo vantaggio pur sce- 
mando leggermente appariva in- 
toccabile e il figlio di Anzola 
entrava in porto da trionfato- 
re ben sostenuto da Amerigo 
Mazzuchini. Ma brillante si di- 
mostrava alla conclusione an- 
che Santone, al quale il conti. 
nuo incedere în seconda corsia 
non aveva smorzato le velleità. 
Il nuovo portacolori della Scu- 


La colonna Totip 


La direzione del Totip comunica 
i risultati del concorso n. 42, del 
18 ottobre 1964: 

l.a CORSA: 1) Fourier 

2) Campaniel 
1) Caboto 

2) Machiavelli 
1) Ariel 

2) Diorite 

1) Kant 

2) Iena 

1) Diablo 

2) Notaio 

1) Rigel 

2) Solone 


za CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.8 CORSA: 


6,a CORSA: 


tu nodo Prova 


Nella zona delle Tre Venezie si 
sono avuti nel concorso Totip nu- 
mero 42 1 undici e 36 dieci. Un 
undici è stato realizzato a Trieste, 
su scheda sestupla, anonima, gioca: 
ta al Bar Ginnastica. Per quanto ri- 
guarda le vincite con punti dieci, 
a Trieste ve ne sono 12, a Gorizia 
2, a Udine 1 e a Cividale 1, In tutta! 
Italia si sono avuti 2 dodici, 17 un- 
di e 307 dieci. Le quote: ai 12 lire 
3.700.767; agli 11 lire 435.384; ai 10 


SIPARIO SULLA STAGIONE VELICA 1964 


E’ calato il sipario sulla sta- 
gione velica 1964 riguardante il 
golfo di Trieste, La manifesta 
zione di chiusura, iniziatasi an- 
cora, il 3 ottobre, aveva potuto 
vedere la disputa di una sola 
delle tre prove in programma 
per sopravvenuto maltempo. 
Sicchè la «riunione autunnale» 
si è conclusa jeri mattina in 
uno scenario più invernale che 
autunnale con mare mosso, € 
vento forte con raffiche che 


hanno tolto di mezzo più di unj 


concorrente, 

Praticamente questa è stata 
una regata ai ferri corti fra 
Società Triestina della Vela e 
Adriaco, quindi con assenza dei 
monfalconesi della SVOC, della 
Pietas Julia di Sistiana e del 
Circolo della Vela di Muggia. 
Il duello fra le due società Gel- 
la Sacchetta si è risolto, con 
un successo della più giovane. 
A determinare il maggior mat- 
gine è stato l’alloro conquista- 
to dai fratelli Goos nella clas- 
se «star», dove l’adriachino De- 
qual (Pristavez prodiere) è sta- 
to di mezzo nell’ultima 
prova per rottura dell'albero. 
Va comunque sottolineato che 
la vittoria degli staristi della 
Triestina della Vela premia 
una passione tenace e costante, 
ad ogni modo ben riposta per- 
chè la «star» è una barca che 
non va abbandonata. Bisogne- 
rebbe che i giovani ne sentis- 
sero maggiormente l’attrazione, 

Un duello entusiasmante ha 
reso emozionante sino all’ulti- 
mo la regata dei «beccaccini», 
che continua ad essere la clas- 
se più affollata nelle triangola- 
re sul nostro golfo. Contro il 
poderoso schieramento della, 
Triestina della Vela, a livello 
dei massimi valori, l’Adriaco 
ha potuto mettere in campo 
soltanto pochi equipaggi, il più 
brillante dei quali — che van- 
ta anche il maggior allenamen- 
to sportivo — è stato quello for- 
mato da Silla e da Wondrich. 
E’ toccato ad esso l'onore di 
gareggiare bordo a bordo coi 
poderosi Rizzi, i più forti «sni. 
pisti» della STV, lasciando nel. 
la loro scia armi squillanti, 
quali i Terdoslavich-Radin, i 
Brezich-Rinaldi e i Bratt, con- 


PREMIATA FABBRILA 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


lire 23.647, 


'6) Sterpin (CRDA 


fermatisi tutti all'altezza della 
loro fama. 

Nell’imbarcazione-scuola FD, 
l'equipaggio Cobau-Cillia della 
STV ha trovato in quello adria- 
chino, composto da Mamolo e 
Salvador, un competitore pu- 
gnace e ricco di risorse agoni- 
stiche. Comunque nelle due ul- 
time prove con vento e mare 
più impegnativi i piloti di «Jet» 
hanno suggellato un diritto di 
prorità inconcusso. 

Lo stesso ha fatto il bravo 
Claudio Toffaloni nei confron. 
ti dell’autorevole singolista Ric- 
cobon, buttando contro le onde 
e fuori bordo i suoi cento chili 
che, in una col suo riconosciu- 
to acume di pilota, gli hanno 
permesso di tagliare due tra- 
guardi consecutivi e quindi con- 
sacrarsi vincitore nell’affasci- 
nante classe «finn». 


Italo Soncini 


Eremondi, lo-! 


Gonars 1-0 (0-0) 


i soffice come un velluto, sem- 


NUOVO IL CAMPO, STANTIO IL GIOCO 


TALLONATO DAL BRUGNERA E DA ALTRE CINQUE SQUADRE 


Pag. 10. _Pa 


Aquileia- Pro Osoppo 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: al 


26° Moro, al 36° Quargnal, al 41° 


Puppini. — AQUILEIA: Cocetta; Tomasin, Fogar; Spagnul, Moro, Scarel; 
Totis, Quargnal, Buiat, Daminato, Momesso. PRO OSOPPO: D'Agostini; 
Ponton I, Puppini; Mecchia, Tabacco, Ponton II; Giacomini, Zanetti, 
Rossi, Cornacchini, Forgiarini. ARBITRO: Pecchiari di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aquileia, 18 

Il campo sportivo di via Ge- 
mina, inaugurato stamane in 
forma ufficiale, si presentava 
in una cornice festosa, con gli 
stendardi che garrivano dai 
pennoni. Il rettangolo erboso, 


brava fosse stato preparato ap- 


Girone A 


I RISULTATI i 


*Brugnera - Tolmezzo 1 
Sacilese - *Terzo ;3 Ì 
*Codroipo - Spilimbergo 
*Fiumicello » Casarsa 
*Aquileia - Pro Osoppo 
*Tarcentina.»- Don Bosco 
Sangiorgina - *S. Daniele 
Pro Cervignano - *Gonars 


LA CLASSIFICA 


Codroipo O) 
Brugnera 1 
Sacilese o 
Aquileia R 
‘Tarcentina 2 
Tolmezzo 2 
Bon Bosco R 
Sandanielese 1 
Gonars 1 
Sangiorgina 1 
Terzo 2 
0 
1 
1: 
1 
1 


Pro Cervignano. 
Osoppo 

Casarsa 
Spilimbergo 
Fiumicello 


tagonista nel proprio girone. 
Il Gonars è una squadra be. 
ne affiatata; nonostante l’indi. 
sposizione di Nardoni che va 
considerato il più rappresen: 
tativo elemento di quella for- 


ta di ieri, ha subìto l’asporto 
di un dente) l'«undici» locale 
ha confermato le sue possibili- 
tà di ben figurare nelle impe- 
ignative fatiche che l’attendono. 
Manca ancora ai ragazzi di Fai. 
dutti il ivineimento delle lo. 
To possibilità, e necessitano gli 
stessi di una maggior incisivi 
tà nelle manovre della prima 
linea, dove i soli Carlet. e Co- 
lussi riescono a rendersi periì- 
colosi; scarso, d’altro canto, 
deve ancora ritenersi l'apporto 
dei vari Tavaris Angelo e Vit- 
torio e di Del Pin, troppo spes- 
so assenti all’appuntamento nel. 
le azioni decisive. 


Scorrendo le note di crona- 
ca, rileviamo azioni alterne du- 
rante il primo tempo fino alla 
fase del rigore: è il 38’, e per 
un fallaccio di Nardon su Ere- 
mondi, l’arbitro sanziona la 
massima punizione: batte Can- 
tarin, e la palla esce a lato al- 
la sinistra dell’esultante Ple- 
bani. 

La ripresa vede la Pro Cervi. 
gnano proiettata all'attacco e, 
dopo alcuni vani tentativi di 
Pacco e Maran di violare la 
rete avversaria, si giunge al 25°. 
A. questo punto Eremondi, ri- 
confermando la sua ottima ve- 
na, si libera del diretto avver- 
sario e crossa perfettamente 
verso il centro: tiro al volo di 
Maran e palla nel sacco di Ple- 
ibani. Da questo momento gli 
ospiti badano a difendere il 
risultato ed è appunto nella fa- 
se finale dell'incontro che si 
rivela efficace la direzione di 
Toros, inesorabile controllore 
di ogni azione avversaria. 

L'incontro è stato in linea di 
massima corretto; le due squa- 
dre hanno profuso al massimo, 
le loro energie, ed a tratti han. 
no anche esibito momenti di 
ottimo gioco. L’arbitro Minen 
è stato all’altezza della situa. 
zione, e la sua direzione può 
essere considerata positiva e so- 
‘prattutto obiettiva. 


Luciano Golinelli 


mazione (Nardon, nella notta-| 


LE PARTITE DEL 
25 OTTOBRE 1964 


Pro Osoppo - Tarcentina 
t Sacilese - Brugnera 


dovuti arrivare al quarto d'ora 
della. ripresa prima che una 
delle due contendenti si deci. 
desse a spingere a fondo per 
cogliere il primo calcio d’ango 
lo della partita. Gli attacchi, in 
particolar modo, non hanno in- 
granato. 

La novità dell’Aquileia di 
quest'anno è data dalla «sco- 
perta» di Moro al centro del 
la mediana; un giocatore che 
fino alla stagione scorsa aveva 
sempre giocato nei ruoli di ala 
e di centrattacco. Ora si è ri 
velato uno «stopper» mobilissi- 
mo e preciso: una vera colon- 
na, che ha fatto il paio con Sca- 
tel nella cerniera della squa- 
dra. Ed è stato proprio Moro 
che, portatosi all’attacco al 20* 


della ripresa, ha galvanizza!?. 
l’azione offensiva degli aquile | 
iesi, Al 26° lo stesso Moro, I° |. 
cuneatosi nelle maglie della di 
fesa osovana, ricevuto un ri 
lone da Totis lo insaccava,î | 
precisione sulla sinistra di D'A 
gostini, Pochi minuti prima di 
calcio di punizione battuto d& 
limite dell’area ospite da S° 
rel, una vera fucilata, aver | 
costretto lo stesso D'Agostini 
una splendida parata volant 
Passava quindi al contrattà® li 
co l’Osoppo, e ancora Moro 
36° s’incaricava di risvegliare 


propri compagni aprendo 0 finipate 
spiraglio a Quargnal per renlit Mo pre 
zare la seconda rete. Gli ospi! 'Sterre 


s'erano ormai, slegati e anti 
per essi è stato necessario 022 
‘n terzino, Puppini, si porte” 
se in avanti per cogliere il pU? 
to della bandiera. Ciò è a 
nuto al 41° con un tiro da W 
trentina di metri, che ha 0 
to di sorpresa il pur otti 
Vocetta. 


Luciano Sansol 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Terzo, 18 
Poco convincente è stata la 
prova del Terzo che ha peccato 
soprattutto in difesa facendo nu- 


| Cervignano - Codroipo 
| Don Bosco - Sangiorgina 
7 Pro Tolmezzo - Gonars 
Spilimbergo » Terzo 
Aquileia - Pro Fiumicello 
Casarsa - Sandanielese 


posta per invitare i contendenti 
‘al bel gioco. Invece di bel gio- 
ico proprio non s'è visto nello 
odierno incontro fra Aquileia 
e Pro Osoppo. Le due squadre 
{sono apparse oggi ancora a cor- 
ito di rodaggio, Il loro gioco è 
stato piuttosto confuso e pri 
vo di qualsiasi impostazione 
tecnica. Le azioni si svolgeva- 
no caotiche, in preminenza nel. 
la metà campo, tanto che si è 


merosi buchi; specialmente nel 
secondo tempo, inoltre, ha difet- 
tato anche all’attacco. Bene im- 
postata invece si è mostrata la 
squadra sacilese, che ha rivelato 
un avanzato grado di preparazio- 
ne rispetto alla compagine rivale. 
Da notare che fra i locali manca. 
va l’ala destra Costa, In entram- 
be le squadre giocavano due gio- 
vanissimi: Stabile, per il Terzo, 
che oggi ha forse troppo insistito 
nei dribbling, e Palù per la Sacile- 
se, che ha offerto una buona pre- 
stazione. 

Al calcio d'inizio il Terzo si 
portava all’attacco e sfiorava 1a 
rete al secondo minuto di gioco. 
In questa occasione il portiere 
Roman rimaneva a terra doloran- 


Sacilese- Terzo 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 12' Camarotio, al 24° Girardi 
al 38° De Pellegrin, — SACILESE: Roman; Colussi, Bertolin; Polett0 
Trevisiol, Palù; Molmenti, Costalunga, De Pellegrin, Vernier, Camarotto: 
TERZO: Driul; Trovant, Ormellese; Florit, Donda, Cecotti; Stabile, Mat 
tinis, Girardi, Zambon, Roppa. ARBITRO: Minozzi di Monfalcone. 


AVANZATO GRADO DI PREPARAZIONE [= 


te per un paio di minuti a 0% i 
sa. d'uno scontro con il cent” | 
vanti Girardi, che nell'atto di # II 
rare a rete lo ha colpito alla Sl ù 
ba sinistra. Al 12’, su azione î 
contropiede, dopo aver supert” | 
in velocità il terzino Trovant, |. 
marotto centrava il bersaglio cod hi 
un tiro rasoterra. Dopo una 

rie di azioni alterne, al 24' il ) 
zo riportava le sorti dell’incon* 
in parità, Su passaggio all'indi 
del proprio terzino, Roman si ‘°° 
sciava sfuggire la palla e S' 
bile era pronto al cross, che 
rardi raccoglieva per realiz 
senza. difficoltà, Insistevano @nf 

ta i locali sotto la porta sacilfi@; 
ma il loro attacco non riusciv& 
sfondare, Maggior fortuna ave! 
ho invece gli ospiti che al 
con una ripida discesa del 
travanti De Pellegrin, ritornav?” |! 
in vantaggio, 


Antonino Boem0 


MAR 


Attenua 


nti nella sconfitta 


Sangiorgina- Sandanielese 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: al 


3° Bigotto, al 14' Minigutti, al 21° 


Pischiutta I. — SANGIORGINA: Gobatto; Purinau, Brunato; Bigotto, 
Virgolini, Marega; Giulio, Minigutti, Pertoldi, Zanello, Masolini, SAN- 
DANIELESE: Vidus; Filippini, Sclauzero; Della Pietra, Degano, Miani; 


Goî, Mumini, Pischiutta I, Martinuzzi, 
di Pordenone. 


NOSTRO r 
San Daniele, 18 
I «diavoli rossi», se dovessimo li- 


mitarci a giudicare dall'andamento | ospiti per un «mani» involontario di do» al suo gioco fin dai primi mil! 


di queste tre prime partite di cam- 
pionato, dovrebbero ritenersi ‘ già 
spacciati, in quanto da una vittoria 
in trasferta sono passati prima a un 
pareggio, e a sette giorni di distan- 
za ad una sconfitta sempre sul ter- 
reno amico, sia purte di stretta mi. 
sura, contro una Sangiorgina che 
non è delle ultime arrivate. 

Questa sconfitta trova però le sue 
attenuanti nell’assenza di ben quat- 


CAMPIONATI ASSOLUTI REGIONALI DI ATLETICA 


Nella mattinata di ieri si so- 
no svolti su piste e pedane del. 
lo stadio comunale i campionati 
regionali assoluti maschili e 
femminili, per le Categorie se- 
niores, juniores ed allieve. Le 
note confortanti SOno venute 
dalle più giovani, che hanno 
gareggiato su buoni tempi e mi. 
sure, lasciando bene sperare 
per il futuro, Le due gare ma- 
schili non hanno avuto storia, 
in quanto troppo è stato il di- 
vario tra i vincitori e il rima- 
nente dei concorrenti. Tra le 
seniores, niente di eccezionale: 
le sole che hanno ben SOI 
sionato sono state la Valli ne 
200 Diani e la Franca Del Con- 
te negli 800, 

Questo ‘il dettaglio della tiu- 
nione: 


MASCHILE 
Marcia km. 10: 1) Mattagliano 
(SGIT) in 52'40”8;/2) Angeli (19) 
54008; 3) Bisiani (CRA Trieste) 
5415"; 4) tec. (San Giacomo) 
54384; 5) iBarovina cid.) 581418; 
6) Vanin (id.) 1.00/11""8; 7) Rapo- 
tec (BOR) 1,00'18" 
Corsa metri 3000; 
lutti (ASU) vin 9532; 
(ACEGAT) 10491; 9) 
(Fr.00.) 114; 4) IS 


ni sco (ASU) 11'28"1: 
11:17"8; 5) Casco (ASD) Dios 


siepi: 1) Dane- 
2) Tonetti 
Mucaria 


FEMMINILE 


Corsa metri 80 MH: 1) Fuccaro 
(Guaif) in 131; 2) Veli (Edera) 


18°'6; 3) Giorio (id.) 18'!8; 4) Lon. 
zati (SGT) 1699, 

Corsa metri 100: 1) Seriau (SGT) 
in 13"3; 2) Vit (Gualf) 13''5; 3) 


Buoni tempi delle allieve 


(id.) 4.36; 6) Mitri (Gualf) 421. 
Staffetta 4x100: 1) (SGT), (Or 

lando, Seriau, Pitacco, Giamperia- 

ti) in 53"1; 2) (Edera), (Giorio, 


‘Perdan (Edera) 141; 4) Mitri;Valli, Perdan, Fozzer). 
(Gualf) 14”8, È 

Salto în alto: 1) Giamperiati ALLIEVE 
(SGT) m. 1.45; 2) Fomnasiero (id.) | Corsa metri 60 H: 1) Caramia 
1.85; 3) Rossitto (id.) 1.20; 4) Pon-l (SGT) 11”2; 2) Bivi (GUALF)! 
tonutti (Gualf) 1.20, 118, 


Getto del peso: 1) Del Giudice 
(Gualf) m, 11.42; 2) Collavizza 
Cid.) 9.90; 3) Milano (Edera) 9.46; 
4) Verona (id.) 8.74; 5) Ramani 
(SGT) 7.40; 6) Fozzer (Edera) 6.95. 

Corsa metri 400: 1) Fozzer (Hde- 
ra) in 1'3"7; 2) Schiavo (Gualf) 
1'4''3; 3) Pippan' (Edera) 1’8''9. 

Corsa metri 200: 1) Valli (Ede 
ra) in 289; 2) Teghil (Gualf) 289, 


28514; 
(SET) 3'34"6. 
Lancio del disco: 1) Del Giudice 
(Gualf) m. 32,95; 2) Verona (Mde- 
ra) 29.11; 3) Ramani (SGT) 26.92; 
4) Zuliani Clara (Gualf) 26.84; 5) 
Zuliani Claudia (id.) 26.53; 6) Bar- 


(SGT) 


betti (id.) 23.16: 7) Baggio (id.) 
22.18; 8) Turk (Edera) 21.89; 9) 
Di Gaspero  (Gualf) 17.58; 10) 


Gracco (Edera) 14.58. ' 

Lancio del giavellotto: 1) Colla- 
vizza (Gualf) m, 29.09; 2) Milano | 
(Edera) 26.43; 3) Zuliani (Gualf) 
17.23; 4) Turk (Edera) 17.20; 5) 
Zuliani (Gualf) 16.20. 

Salto in lungo: 1) Giamperlati 
(SGT) m. 5.16; 2) Fuccaro (Gualf) 
4.67; 3) Giorio (Edera) 4.50; 4) 
Pitacco (SGT) 4.50; 5) Fornasiero 


i (GUALF) metri 22.30; 2) Pavan 


Getto del peso: 1) Tell (GUALF) 
metri 9.26; 2) 'Sello (1d.) 8.20; 3) 
Alessio (SGT) 7.95, 

Salto in alto: 1) Damiani (SGT) 
metri 1.20; 2) Coszach (GUALF) 
1.15, 

Corsa metri 60 piani: 1) Potas- 
so (SGT) 87; 2) Fiorentini (id.) 
8"”8; 3) Petrizzo (GUALF) 9”3, 

Lancio del disco: 1) Di Gasiero 


(SGT) 21,65; 3) Tell (GUALF) 
20,63; 4) Fedele (id.) 16,76. 

Lancio del disco: 1) Di Gaspero 
(GUALF) metri 26,93; 2) Pecorari 
(SGT) 23,96; 3) Gentilini (GUALF) 
18,32; 4) Beltrame (id.) 12,43. 

Staffetta 4x100: 1) SGT (Fioren- 
tini, Cociancic, Caramia, Potasso) 
semi. 

Salto in lungo: 1) Capus (SGT) 
metri 4,39; 2) Pontoni (GUALF) 
4,24; 3) Guùlin (SGT) 3,66; 4) Ra-| 
dich (id.) 3,08, 


ER ii II 
TORNEO PRIMAVERA 
Ù 

2-0 


Udinese - *Triestina 


, Pischiutta Il. ARBITRO: Trusgnach 


Infatti il sig. Trusgnach ha incomin:|di maturità. 


ciato con il concedere un rigore agli 


un «diavolo rosso» nella sua area di 
rigore; ha continuato con il non ri- 
levare una falciata a Pischiutta 1 in 
area di rigore sangiorgina, finendo 
. con il non vedere più tardi un «ma- 
| ni» ospite sempre in area sangior: 
gina. In queste condizioni la vittoria 
| ospite assume un crisma di irrego: 
larità anche se — arbitraggio a par- 
te — il due a uno è lì a dimostrare 
il contrario. E’ un vero peccato che 
queste cose accadano con squadre di 
tutto rispetto, come Sangiorgina e 
Sandanielese; comunque il gioco del 
calcio riserva anche di queste sor- 
prese arbitrali. Adesso, oltre alla bef- 
fa, probabilmente sulla Sandanielese 
cadranno i fulmini della Lega poichè, 
com'è noto, il verbale arbitrale fa 
| testo, Ai «diavoli» non resta che bere 
l'amaro calice e prepararsi per una 
prossima rivincita sul terreno di gio- 
co, perchè così vuole-lo sport. 
Dopo il rigore di Bigotto al 3’, le 
due altre segnature sono avvenute al 
14' per un malinteso Viduz-Degano 
su rimessa da fondo campo abilmens 
te sfruttata da Minigutti, e al 21” 
su deviazione di testa di Pischiutta I 
di uno dei tanti calci d'angolo dalla 
‘bandierina, magistralmente tramuta- 
to in gol. E tanto per finire, al 25* 
della ripresa il direttore di gara ha 
espulso Brunato e Goi per reciproche 
‘scorrettezze. 


Mario Iob 


Tripletta 
di Marchetti 


Codroipo-Spilimber. 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19° e nella ripresa al 4° e al 15 
Marchetti, al 38° Bortolussi. — CO. 
DROIPO: Totis; Giacomuzzi, Rinal- 
di; Corsi, Pagotto, Cadò; Vicario, 
Tulissi, Marchetti, De Lorenzi, De 
Sabata, SPILIMBERGO:. Pettovel; 
Giacomello, Sartor; Riservato, Ri- 
gutto, Tonelli; Zozzolotto, Di Ber- 
nard, Bortolussi, Bisaro, Can da 
‘Rosso. ARBITRO: Passero di Udine. 


Codroipo, 18 
Mille spettatori sul campo. Un'al- 
tra vittoria franca e spigliata dei 
leoncelli biancorossi che, con le tre 


BEN QUATTRO I! TITOLARI ASSENTI 


po 
SERVIZIO PARTICOLARE | tro titolari e negli errori arbitrali. | ba 


fra i cannonieri scelti, con cindà 
marcature all'attivo. Questa ser& È 
somma, nel «clan» codroipese l'en” 

siasmo è salito alle stelle, 11 Cod [li 
ormai non è più una pi 
superato brillantemente 


1 


La squadra locale ha dato l'a 


il portiere, infilava la rete spilim! 
ghese, Con due altre prodezze al 
le al 15° del secondo tempo lo 5 

centravanti portava a tre le reti 

la sua squadra. Lo Spilimbergo 
profittava di un attimo di rilassat* 
to della difesa locale per segnar® 
38’ il punto della bandiera, 


Cornelio Lazzaris 


o al 9’, anticipando di 
| 


In ombra. 


. . al 
gli attaccanti lì da 


Brugnera-Tolmezzo 1 


MARCATORI: nel primo temP! 
al 4’ Lucchi; nel secondo semi 
all’l’ Di Gallo. — BRUGNE 
Netto; Da Re, Crestan; Sonego; 
nal, Ulian; Piceinin, Ortolan, Lor 
TOLM 


san, Lucchi, Damiani, alvane 
ZO: Negri; Lenisa, Gasparetto; di di B 
Il 


tronelli, Tullio, Bertolano; Di 
lo, Sbrizzai, Stroili I, Stroili %{ 
Feruglio. ARBITRO: Zanette 
Aviano, 


VETTORE hl 
Brugnera, 18, | 
AI 4°, su punizione, Calia ur 
chi per il Brugnera; poi, fino al Pi 
mine del primo tempo, azioni # 
ne senza però alcuna concl 
a rete. gl 
All'inizio del secondo temp0 ol 
l'1’ Di Gallo, su passaggio del © 
travanti realizza per il Tolm@4j lì RI 
Nient'altro, quindi, da segnalare 4 MI 
30° Damiani tira in porta e N& l) 
respinge con una meravigliosa 
tata. Sino alla fine nient'altr? 
importante, DI 
Tn totale, una partita norm@lt e. 
sterile per gli attaccanti. Arbi!” 
gio piuttosto scadente per uns gli 
Satta valutazione del falli. I MIC, 
ti per il Brugnera, Da Re, sone 
Canal, Uliani; per il Tolmezz® 
gri, Tullio, Stroili II e Ferugli- 


Luigino Coy!® 


è 

I marcatort. 

5 reti: Marchetti (Codroip0)igi. 

2 reti: Casarsa (Tarcentina) pi. 

Schiutta IT (Sandanieles®):cn 

Gallo (Tolmezzo), _BI®5 
(Brugnera), Piccoli (CEL) 
Nardon(Gonars), De Pellzo, 

(Sacilese), Pollini (Don INI 

sco), Martinis (Terzo). 


{wo î 
Ta Port 
) fible 


IL PICCOLO Lunedì, 19 ‘ottobre 1964 


SPODESTATE DALLA VETTA EDERA E PALMANOVA AMBEDUE SCONFITTE 
e io sete tai Spe ON re EE no dl OR I ENI e RED DINA IL LA ped 


Cividalese Torriana e Mossa al vertice 


GARA ACCESA, MA FORTUNA A SENSO UNICO. SENZA SODDISFAZIONE L' ESORDIO. CASALINGO 


MIADOZIE, 


I rossoneri soccombono in un incontro scialbo 


Dr 
1 più È 
in) Î 
Oo dt . Primo scivolone della. stagio- . " . i DIO) n ci 
di Arsenale - Fortitudo 2-0 (0-0) GIRONE B no per la matricole» “era Mossa-Edera 1-0 (0-0) | Aperto. il Torneo dilettanti Pro Gorizia-San Giovanni 1-1 (1-1) 
72.55 | x, MARCATORI: nella ripresa: al 34’ Bartole, ‘al 38* Ruan, — 'ARSE- POCO vare ori la » REM x FRRnE | RI: nel primo tempo: al 14° Visintin, al 38° Belfiori. — 
DI NAME: ‘Sosi rag ET Maronti, Bartolo; DI Belo, 1 RISULTATI al ‘Mossa per 1 a 0. «Lallo» VOOR DER tan AEREA di ergella; seconda categoria FoOTGONDAAI Marussi; Trevisan Pisch; Medeot, Marangon, Moretto; 
1a Ul | Bernard, quasi sentisse nell'aria Si x 


dal | itone II, Bacilo, Catania, Ruan. FORTITUDO: Furlani;  Sodomaco, 
oo lussi; sandrin, Pugliese, ‘Cerebuch; De Grassi, Vascotto, Bazzara 1, 
‘a II, Drioli. ARBITRO: Volari di Duino, 


E’ scattato ieri, con due setti- 
mane di ritardo nei confronti 
del massimo campionato, il tor- 


Amirante, Fedri, Marson, Montegano, Visintin. SAN GIOVANNI: Dam. 
brosi; Rossetto, Covelli; Sillani, Petelin, Filippi; Fonda, Pittioni, Bel. 
fiori, Vouch, Stigliani. ARBITRO: Zunta di Monfalcone. — NOTE: Calci 


Arsenale-Fortitudo 
Cividalese.-Ronchi 
Mossa.*Edera 


da, Della Valle, Tiepolo. MOSSA; Tomasin; Mattioli, Bevilacqua; Ma- 
rega, Medeot, Ciac; Casagrande, Gallas, Cresta, Goncina, Margarit. 
ARBITRO; Mian di Cervignano. 


questa sconfitta, ci diceva qual- 
che minuto prima dell’inizio 


Yi Ra: 9 Muggesana-Cremeaftè 11 del match: «Io firmerei subito neo riservato alla seconda cate- d’angolo 5 a 1 per la Pro Gorizia, Al 18° del primo tempo l’arbitro ha 
lante: Al Sa E hrs TOR Sppae TR Ind Ha ca ato 5 Der: UR PEIPEZIolI: DEU ne di gie, ha fatto rimpian-| sare forzando i tempi ma al: SPAL Aunadi prin, no espulso il terzino Rossetto del San Giovanni, per proteste. 
Ù ni T . Pro Gorizia-San Giov: È a dire il vero, quanto mai mo-| gere titolare che, pur non i tiri i ida! i i E x È 
ro alla lancocelesti, sgretolamento | avanzate dell'Arsenale svolgeva Ricreatorio-Cormonese 10 desto. La squadra rossonera in-|essendo' un TioHolasso dii CE n a A en ROSE nr CO E bellissimo lancio diagonale di 
are Ì Male della difesa granata e lano un lavoro tanto massacrante Torriana-Palmanova 10 fatti era reduce da una bella|sempre, per Ja sua grande mo- Pan e ao ra Der HERIMAIE NON SA MANIA 3 o Fedri e filava a rete, invano 
lo !°fiîipata di Bartole che con un|quanto inutile, agli effetti im. vittoria interna nel turno inau-| bilità, creare . spazi liberi per|x sorprese nel turno inaugurale. | 1 ‘isavventure della Pro |ostacolato da Rossetto, saet- 
to £ 3 Sa ; LA CLASSIFICA c Mea BP Per | Mossa. Scende sulla destra un|SOTpIe È URI Gorizia tra i dilettanti conti- L'espul- 
lit-N0 preciso rasoterra bruciava | mediati, nelle retrovie granata, nh gurale e una sonante afferma-|i compagni. Ieri; assente Re- laterale che giunto quasi all’al-| La più grossa riguarda il pareg- | FONizia tra let i CO. tando di prepotenza. ‘espul 
\Sterrefatto Furlani nell'ango-| perdendo. più di un'occasione era ; 315 i i ; zione in trasferta la settimana |nier, le «punte».ederine sì S0-|tezza dell'area ederina traver.| 919, 2Salingo del CRDA con la|nuano. Gli isontini, nonostan- | sione di Rossetto; mettova (in 
|0 destro della sua porta. Era|per rompere l’equilibrio statico Mossa 3 210 3 1 5 f| Precedente a Muggia (6 a 0 al-|no intestardite:ba ‘sbattere illc, Raccoglie il pallone Casa: Roianese. Stentate. ma merita. |te le maggiori premesse tecni: ‘grado gli isontini di esercitare 
fedibile, Prima o poi i ragaz- | dello zero a zero. Anzi al 15° del | ridera 3 201 9 2 af[la Fortitudo). Bernard, ancora|capo contro il centro del «ca-| srande 5 TORE Teimediafa: e le RITI della DIO che vantale nei confronti dei una maggiore pressione, Il do- 
Ci Schillani sarebbero passa-| primo tempo poco mancava che |l' Palmanova 3 201 3 1 4f|una volta, aveva ragione di non|tenaccio» friulano invece di ag- speso a'Clac'il'cui tro, da di. Ticperik SAI DO LRORRO. e della |triestini, non sono riusciti in-|minio della fascia centrale del 
li: (era troppo evidente la loro|gli ospiti non facessero il colpo || Ponziana 3 120 43 4f|pretendere molto dalla sualgirare la difesa poggiando. ill stanza ravvicinata, tion. SOA GIRONE «Lo fatti ad aggiudicarsi la partita | campo consentiva ottime aper. 
> n [eriorità, la, grinta con cui|gobbo, sfruttando a dovere l’uni- || San Giovanni 3 111433 squadra e uscendo dal rettan-|gioco sulle ali, come sarebbe RA EE *Esperia - Don Bosco 24 | dell'esordio casalingo. ture verso le punte, delle quali 
o col hs coglievano i palloni da ogni|ca loro azione veramente peri SERE 5 dl î 3 3 golo a fine incontro ci guardò|stato più logico, Il Mossa, che E ARSA ap.| ‘CORDA - Roianeso 1-1 | Alla squadra di Marangon è|Visintin appariva in stato di 
tim [NNE Der scodeliarli nella gre-|colosa del primo tempo. Un pal: || Sanna 3 030 2 2 3 f|Affermando: «Tutto sommato, |non è mai caduto nel tranello| proda a nulla, ,0. San Michele - *Primorie 241 | mancata soprattutto una diret-|grazia. L'ala aveva ‘uno scatto 
\k{ssima area avversaria. Nè a | lone ‘calciato, in una rissa diff puesesn 3 102 2 2 2 f| anche se spiace sempre perde-|di uscire in avanti per poi es-|P" Claudio Nordi Spina Mont, - Sant'Anna 10 (+0: di gioco, capace di sfrut-|ruciante al 20° ma il pallone 
on tudo riusciva a sfoltire la|gambe e di gomiti. da circa 30 Ricreatorio 3 102 2 3 2 ||re in questa maniera, non so-|sere infilato in contropiede, ha Aulo Ter “Lib. rlestePostolei CSO E) tare le migliori qualità indivi- |.calciato con gran violenza ter- 
4 |}° metà campo, ad alleggerire | metri, pioveva ‘quasi innocuo|l Pro Gorizia 3 021 13 2 fjno,. molto scontento. Questa| potuto conservare la imbattibi- Reni mR ct duali in possesso della squadra | minava sull’esterno della; rete. 
Z duro lavoro della difesa con|sulla testa del portiere Sossi,|f Ronchi 3 102 2 7 2 f|sconfitta servirà in primo luo-|lità e conquistare due. punti Rugby GIRONE H che praticamente rimane, nel-| Ancora Visintin si rendeva pro- 
{ni di contropiede. E così ce. | sennonchè l’estremo difensore || Cormonese 3 012 2 5 1]/go ad evitare di farsi eccessive | preziosissimi. I RISULTATI Pro Farra Isonzo 10 |ja sua ossatura, quella retro-|tagonista cinque minuti più. 
a alla distanza.‘ accortosi in tempo della brusca |{ Fortitudo 5 008 010 0 flillusioni, smorzerà insomma glif La cronaca è ben misera di "ta È Rouanos, Marano 05 lcessa dalla Quarta Serie, Inol- |tardi di un'azione assai perico- 
prima parte della gara, | deviazione sotto la traversa, riu- entusiasmi, perchè non bisogna spunti interessanti, Ad eccezio- Pieno È PALI i (n SHE NEI dk tre i padroni di casa non han-|losa: su punizione Fedri pas- 
. sciva a mala pena a sfiorario dimenticare che l'Edera è par-|ne di BIna Ottime parate dif Amatori - Fiamme Oro 6-3 (83) | Juventina - Villesse 2.0 [no saputo trarre vantaggio del |sava a Montegano e questi met. 
Ù) La con la punta delie dita, quell mon c'è stato niente da fare: | tita con il solo proposito di| Verginella, nel primo tempo| Metaicrom + Iialsiduro so (8-0) | Savogna - Itala Gradisoa 04 |grave «handicap» accusato sin|teva l’ala in condizione di cal 
I marcatori tanto che bastava per deviario | tin po’ il disordine e la precipi- | S&lvarsi». non troviamo altro sul nostro| Partenope - Petrarea. 18.3 (8.0) = orme dal quarto d'ora iniziale dagli |ciare direttamente a rete. Il ti- 
di oltre la linea di fondo. Sorpre- |taione degli attaccanti, un po-| La partita, sul piano tecnico, |taCcuino. Nella. ripresa al 15°| Rovigo - Frascati 6565) |. GIRONE G._. ospiti, trovatisi repentinamen-|ro dell’ala, deviato da un gran: 
È sa generale. Corso questo peri. | chino anche la malasorte, face-|non ha offerto assolutamente | UNa punizione dal limite di Vat- SE SICA ROS Tnne Qeria Ren di te ‘privi del terzino Rossetto, | polo di difensori, schizzava sul 
I i), Renier| 600 l'undici di Schillani ripren- | vano ritirare i giuocatori bian: |nulla di interessante. Buona|ta.è RR Con painicoliagida ione ne Ten io: |'ManzanesoB, - San Lorénso 1.829) @spulso! dall'abibio! per prote: |malo alla sinistra di Dambrosi, 
i (Edera), Tauceri (Ponziana), deva a macinare chilometri su|cocelesti negli spogliatoi a boc- | volontà da ambo le parti, que-| Tomasin; al 18 un tiro di Con-| ma, Amatori As Treviso 3; Pe- | Brazzanese - Caprivese 3-1 |ste nei suoi confronti dopo una | ormai battuto. Al 31’, cadendo 
ligch (Torriana), D'Odorico | chilometri nella speranza di|ca asciutta. sto sì, ma in fatto di gioco nem- Ri TERE ERRE Sull’esterno| trarea ?: Milano, Italsider 1; | Piedimonte - Corno 8-0 | ammonizione. Con una miglior |a terra con la mano, dopo una 
Cividale), sfondare ‘assolutamente, Bisognava attendere la secon-|MM©No l'ombra, o quasi. Edera| della rete. Tenta l’Edera di pas-| CUS Firenze e Frascati 0, t Moraro - Dolegnano 11 lorganizzazione, che prevedesse | rovesciata si infortunava ilme- 
{ - da parte della gara per vedere |® Mossa insomma hanno lascia. - === | anche un accorto utilizzo de-|diano goriziano Moretto e re- 


to quanto mai a desiderare e 
l’incontro si è trascinato avan- 
ti così tra uno sbadiglio e l’al- 
tro sino al 33’ della ripresa 
quando il Mossa in contropiede, 
è riuscito a far breccia nella 


qualcosa di nuovo e di meglio. 
La Fortitudo sembrava volesse 
riprendersi e con Bazzara II 
Niusciva ad allentare la morsa 
biancoceleste e ad affacciarsi più 
volte in area avversaria. Ma 


stava fuori campo per 7 minu- 
ti. La Pro Gorizia non provve 
deva a rimpiazzarlo e pertanto 
i triestini cercavano di appro- 
fittare del ristabilimento nu- 


gl' uomini di punta apparsi as- 
sai. insidiosi nel primo tem- 
pe, la Pro Gorizia avrebbe po- 
tuto sicuramente aggirare l’o- 
stacolo. Gli isontini invece si 


I palmarini perdono il mito dell’imbattibilità 


TA FOGA MA TRADITO. LA MUGGESANA 


IRoecai; 


die! 
si A 


Su NOSTRO CORRISPONDENTE 


x Muggia, 18 
scilet02. pareggio che ha dato ad 
civa fino il suo. La Muggesana 
avettiiio havavuto nella prima fa- 


niche non ha saputo con 
are per precipitazione e 
i per sfortuna. Almeno 
|° di esse avrebbero potuto 
TT trasformate per cui i 
|fRzzi della Muggesana pos- 

lo proprio mangiarsi le un. 

[© per la stizza di non aver 

l'to un po’ più amica oggi 
dea bendata. Il primo tem. 
{8 pochi minuti iniziali del. 
llipresa. sono stati caratteriz 


mes VO di. campo,mentre il Crem 

È si è asserragliato nella 
e MEN area a sopportare le -sfu. 
ss! (la. ripetizione degli scate. 


ano] " padroni di casa. Rare'azio. 
lallorosse sono state con: 
in questo tempo in con: 
lede lanciando il centro. 
Siti e le due ali, ma Giovan: 
Come sempre nel suo Tuo 
libero con la forte difesa 
luita da Fontanot e Apo- 
Non ha avuto difficoltà a 
l'Ubrare l’area e lasciare co- 
© | Moperoso il portiere locale, 

al 7° Marassi sgusciato 
\ Pallone alla morsa di due 
ri mentre il portiere è 
ji ‘battuto per un tuffo a 
00, manda la sfera a roto- 
| a un palmo dal montan- 
opo qualche momento una 
fica azione a due, di Ma- 
e Brumat, termina con 
To troppo. fiacco del cen- 
anti a causa di un inciam- 


ti ì, momento del lancio. Una 
I} bella occasione sfuma al 
if ber i muggesani allorchè 
1 .|RSSi interviene e devia un 
(I di. punizione ‘di Zapponi, 
spl! | Vigile e pronto con un 
mp! 9 Fiesce a deviare sul palo 
ERA |° palla rimbalza fuori, Pri. |° 


{el riposo .Coassin si pro- 
i in un altro bell’interven- 
Vando in tuffo il deciso 
i Benvenuti. DM 

|} Tipresa inizia con lo spi- 
‘del primo tempo. I locali 


|, Scatenati, precisi nei pas- 


18, |} costruttivi, Si giunge co- 

| JE 8° in cui Brumat porta 

n te la &gesana in vantaggio con 

gt (lftione personale sulla destra 
0 


'ssin, che forse acciecato 
sole negli occhi non è 
nel volo. Il pallone fa 
Te le dita al portiere e 


si è la. rete. Qualche istante 
Ni tardi si vede un bel tiro 


levich di poco a lato su 
lo di Arigileri; è forse 


gle È il primo segno della ri 
rat € da questo momento ka 
j 1A ; Una’ rapida quanto pro- 
0A Va rimonia dei triestini, 
nie Un tentativo di conclu- 
o Stradi su passaggio di 
ro |'\pst che Coassin para; poi 

Na '&gesana si dirsolve nel 
de Al 15’ la palla lanciata 
i fgpolo su calcio di punizio- 
Di Then limite. passa miracolo- 
IReAi LI le tra dieci o più gambo 
s: ci È bi . Sembra quasi im. 
Sin Rini ma la sfera termina 
dio Ne do. Finalmente al 21'la 
BU del 


gi Pareggio, Ne è autore 
omo che raccoglie il 
° passaggio dalla destra 


vin loto ‘indiscusso do | 


Nd ognuno il suo 


Muggesana - Cremcaffè 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa: al 3 Brumat, al 21° Fragiacomo. — 
‘GESANA: Romano; Fontanot, Apostoli; Benvenuti, 
Stradi, Zapponi, Brumat, Soban, Marassi. CREMCAFFE*: 
\Massin; Foritanot, Battistuttas Modolo, Poli, Curzolo; Fragiacomo, Bau- 
Lo Verbacci, Rajevich, Angileri. ARBITRO: Zanolla di Monfalcone. 


Giovannini, 


di Verbacci e insacca nell’an- 
golo basso della porta mugge- 
sana. 

Al 24’ sì presenta anche la 
buona occasione per passane 
in vantaggio. Su passaggio di 
Baudaz indirizza a rete anche 
questa volta Fragiacomo ma 
Romano è pronto ad alzare e 
la sfera dopo aver battuto la 
traversa. ritorna in gioco. Sino 
alla fine continua il gioco di 
attacco del Cremcaffè ma sen: 
za Ulteriori azioni di qualche 


Bazzara II, trovatosi a tu per 


tu col portiere dell'Arsenale (9") 


non ti faceva attraversare il pal- 


done davanti a tutta la luce del. 
la porta, quel pallone che or- 
mai tutti vedevano in rete? Me. 
tritato subisso di fischi e di im- 
precazioni. Bastava questa «gaf- 
fe» per determinare in tutto il 
complesso granata sfiducia e 
rassegnazione a qualsiasi verdet- 
to contrario alle loro già timi- 
de speranze. Così al 34° l’Arse- 
nale passava col suo attivissimo 
mediano Bartole, il quale ave- 
va.sempre fino allora saputo if- 
serirsi in tutte le fasi della ga- 
ta sia che si trattasse di man- 
tenere il presidio nella metà 
campo che d'irrompere in avan: 
ti a dar man forte al pacchetto 
di punta, Quattro minuti dopo 
poi ecco la seconda rete non 
meno bella della prima per lu- 
cidità di manovra e tempestivi. 
tà di realizzazione. 


Queste le fasi più emozionan: 


rilievo. 
Enzo Deluchi 
uti, dea RUE 
AL G, C; STEFANUTTI 


Antonio. Rasparotto 
campione sociale 


San Vito al Tagliamento, 18 

Il Circolo ciclistico Stefanutti 
di San Vito al Tagliamento ave. 
va organizzato per oggi una ga- 
ra riservata ai propri tesserati 
per l’aggiudicazione del titolo 
di campione sociale del 1964. 

Un forte lotto di concorrenti, 
praticamente tutti gli atleti a 
disposizione della società, ha 
‘animato le varie competizioni 
in programma, dalle batterie ai 
recuperi, ai quarti di finale e 
alle semifinali. In conclusione, 
sono arrivati al traguardo finale 
il bravo Corradini e il tenace 
Gasparotto. I due finalisti sono 
arrivati simultaneamente sulla 
linea del traguardo, il giudice 
d’arrivo ha ritenuto d’ 
la vittoria a Gasparotto, 

Ecco. la classifica: 1) Antonio «Ga- 
sparotto; 2) Corradino Corradini; 3) 
Danilo Bandiziol; 4) Beniamino Ros 
(primo degli esordienti); 5) Bettino 
Pitton; 6) Walter Giuseppin; 7) Pie- 
tro Dreon; 8) Valerio Pillon; 9) Gior- 
gio. Scalon; 10) Luigi Cargnelli. 


Ne . . 

Giro podistico 

ala) . 
di San Vito 

Il comitato dei festeggiamenti per 
il 50.0 anniversario del ricreatorio 
«Edmondo: de Amicis» e |'A.S.C. 
Acegat organizzano, con il benestare 
della Fidal, per mercoledì 28 ottobre 
il «Giro podistico di San Vito» di 
circa 5 km. Il percorso sarà il se- 
guente: partenza ricreatorio «E. de 
Amicis», vie Colautti, Schiaparelli, 
Negrelli, Terenzio Mamiani, piazzale 
‘Rosmini, vie Muzio, don Minzoni, Ti- 
gor, Ciamician, viale III Armata, via 
Franca, piazza C. Alberto, via Locchi, 
piazzale della Resistenza, vie Colaut- 
ti, Combi, Franca, piazza C. Alberto, 
vie Locchi, Schiaparelli, Negrelli, Ma- 
‘miani, piazzale Rosmini, via Combi, 
e arrivo in via Colautti, per un to- 
tale complessivo di kmî. 5,500, Il ri 
trovo dei concorrenti è fissato per 
le ore 20, presso il ricreatorio «E. 
de Amicis», in via Colautti. La par- 
tenza. sarà data alle ore 20.30, 

Alla gara potranno partecipare tut- 
ti gli atleti juniores e ‘seniores della 
provincia di Trieste in regola con il 
tesseramento per il 1964. Le iscrizio- 
ni gratuite dovranno pervenire alla 
società organizzatrice, entro le ore 
19 del 24 ottobre, presso la segrete- 
ria dell’A.S.C. Acegat, via Roma 15. 
Alla società prima classificata verrà 
assegnata la «Coppa del 50,0 anni 
versario del ricreatorio comunale ’’de | 
Amicis’, La classifica serà compi- 
lata assegnando alla società e ali 


l'atleta 20 punti al primo, al secon: ‘| 


do 19 e così scalando fino al 19.0 ar- 
rivato. Dal 20.0 in poi verrà assegna- 
tu un punto a tutti gli atleti arrivati 
in tsmpo massimo. Il tempo massi 
100 scadrà 5 minuti dopo il primo 


rel 


ti dell’incontro, condotto da en- 
trambe le squadre con esem- 
‘plare disciplina e vigore agoni- 
stico, nonchè dal bravissimo di- 
Tettore di gara, Volari di Dui- 
no, che ha saputo, secondo le 
sue ben note qualità arbitrali, 
spegnere per tempo ogni risen- 
timento o indizio di insubordi- 
nazione, espellendo dai bordì 
del campo anche un dirigente... 
troppo focoso, 


Aldo Priore 


difesa triestina mettendo a se- 
gno l’unica rete della giornata. 
Nell'ultimo quarto d’ora, qua. 
si a voler ricuperare tutto il 
tempo perduto, i rossoneri si 
sono spinti in massa all’attac. 
co costringendo la difesa av. 
versaria ad un duro lavoro. La 
forte retroguardia friulana pe- 
tò ha saputo resistere anche se 
più d’una volta è stata aiutata 
dalla fortuna. L’Edera, non fos- 
se altro per quanto fatto vede. 
Te in questo ultimo quarto 
d'ora, avrebbe meritato alme- 
no un pareggio. D'altra parte 
chi sbaglia paga e la compagi- 
Ne triestina di errori ne ha 
commessi molti, primo fra tut- 
t1 quello di aver sottovalutato 
il Mossa. Gli «azzurri» hanno 
potuto così svolgere tranquilla- 
mente il loro gioco e arrivare 
al successo pieno che forse è 
troppo premio però, come ab- 
biamo già detto. 

‘L'undici di Orzan non si è 
comunque limitato a control. 
lare il gioco degli avversari e, 
specialmente nel primo tempo, 
si è spinto sovente in avanti 
tanto che il lavoro più impe- 
gnativo, senza ombra di dub- 
bio, l'ha dovuto sbrigare pro- 
prio il bravo Verginella. L’Ede- 
Ta è mancata principalmente a 
centrocampo e all'attacco per 
la lentezza a tratti esasperan- 
te di alcuni suoi uomini quali 
Mosca, Prasseli e Della Valle. 
Prasseli, incluso in squadra al- 
l’ultimo momento in sostituzio- 


VITTORIA CIVIDALESE IN PIENA ABULIA 


Senza 


meriti 


Cividalese- Ronchi 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo; al 3° e al 17° 
ripresa: al 15° Lorenzini. — CIVIDALESE: Pittioni; 
Simsig, Nadalutti, Troi; Mossetta, D'Odorico, 


renzini. RONCHI: Ulian; Rossì, 
sintin, Longo, Furlan, Minin, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cividale, 18 
La Cividalese, pur avendo ot- 
tenuto una, netta vittoria, ha 
condotto l’incontro sempre in 
calando fino ‘a coneluderlo nel. 
la più completa abulìa. Pure la 
squadra ospite tuttavia non ha 
dimostrato eccessiva volontà. 
Già al fischio d'inizio i locali 
si spingono all’attacco e sono 
trascorsi appena tre minuti 
quando a conclusione di uno 
di questi attacchi, D’Odorico — 
scavalcata la difesa e anticipa. 
to in uscita il portiere — sca- 
Taventa alle spalle di questi un 
bolide, ottenendo così la prima 
Tete. Gli amaranto accusano il 
colpo ma anzichè reagire si ri- 
tirano in difesa lasciando al so- 
lo Minin il compito di uomo di 
punta. E’ facile quindi per i 
biancorossi bloccare ogni sua 
iniziativa, e quelle poche volte 
che egli riesce a calciare la 
palla verso rete, i suoi tiri sono 
tutti fuori traiettoria, I padroni 
di casa però non si lasciano 
imbrigliare e insistono nelle 
loro azioni, finchè al 17° anco: 


LE PARTITE DEL 
25 OTTOBRE 1964 


Cormonese - Ponziana 
Cremca*fè - E*era 
Fortitudo » Torriana 
Mossa - Arsenale 
Palmanova - Muggesana 
Pro Gorizia - Ricreatorio 
‘Ronchi - Manzanese 

S. Giovanni - Cividalese 


D’Odorico; nella 
Caporale, Tosolini; 
Dorlig II, Dorlig I, Lo- 


Ferfoglia; Burg, Tivan, Barbana; Vi. 
Doria. ARBITRO: Temporale di Udine. 


ra D'Odorico ottiene la secon- 
da segnatura. Da questo mo- 
mento. per la Cividalese è ini 
ziato il declino; le sue azioni 
vanno via via perdendo. di lu- 
cidità. 

Per gli ospiti ciò è motivo di 
un loro risveglio, Al 15’ l'ala 
sinistra Lorenzini, cogliendo tut- 
ti di sorpresa, sì lancia a pie 
ha velocità verso la porta di 
Ulian e, dopo aver invitato al 
l'uscita il portiere, lo batte con 
un tiro imparabile. E’ la terza 
Tete ed è il segnale di un 
maggiore scadere del gioco per 
entrambe le squadre, anche se 
gli amaranto al 25’ fruiscono di 
un tiro piazzato dal limite: 
creano una mischia in area e 
poco dopo riescono ancora a 


SORPRESA UMILIANTE 


Torriana- Palmanova 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Calabrese, al 26° 


della ripresa. TORRIANA: Vendra- 


me; Zonch, Lacurre; Germani, Montanari, Gioiello; Ballaben, Grion, 
Sirch, Rossit, Calabrese. PALMANOVA: Manfron; Bertossi, Turri; Buc- 


chini, Sdrigotti, Bon; Ciprian, De 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Gradisca, 18 

Dopo 71’ di insistenti quanto 
sterili. attacchi del Palmanova, 
in un'azione di alleggerimento, 
la squadra di Gradisca ci ha 
fatto. vedere l'unica cosa degna 
di essere vista in una partita 
di calcio che di interessante 
ha mostrato soltanto una gran. 
de volontà da parte di ‘tutti gli 
atleti ed un accanimento che, 
se non è degenerato, lo si deve 
più allo spirito sportivo dei gio- 
catori che agli interventi arbi. 
trali. L'unica azione degna di 
essere vista, come dicevamo, è 
avvenuta al. 26° della ripresa 
quando, a seguito di un mera- 
Viglioso allungo effettuato. con 
precisione millimetrica da Bal- 
laben il pallone, superati tutti 
i difensori del Palmanova, per- 
veniva a Calabrese il quale, spo- 
stato tutto sulla destra entrava 
in area avversaria e insaccava 
di prepotenza senza che il pur 
bravo Manfron nulla potesse 
per evitare il gol. È 


stringere d’assedio la rete di 
Pittioni che però si libera fa- 
cilmente. 

G. V. 


Michelotto si aggiudica 
il GP. Del Rosso 


Montecatini, 18 


L’azzurro Michelotto, della Ci- 
clistica Padovani, ha vinto per 
distacco la 13.a edizione del 
«Gran Premio Del Rosso», gara 
ciclistica nazionale per diletta... 
ti, a Montecatini. ‘ 

rdine d'arrivo: 

1) Claudio Michelotto (Ciclistica 
Padovani) che impiega ore 45’ a 
compiere i 210 km., alla media di 
41,350; 2) Amedeo Rossi (U.S. Valle 
se) a 9”; 3) Maurizio Meschini (Mi. 
gnini Ponte) a 14”; 4) Armani; 5) 
Tampieri; 6) Porti; 7) Ghidici, 


Su questa rete e su questa. 
ezione si è conclusa, in sostan- 
za, una partita che, dal punto 
d Vista tecnico, ha detto ben 
poco e che si è salvata esclusi 
vamente sul piano ‘agonistico. 

Delle due contendenti posso- 
no essere salvate dalla critica 
le opposte difese ma, d’altra 
parte, ben pochi pericoli han- 
no creato le due lince attac- 
canti. 7 

Il Palmanova, da parte sua, 
pur avendo svolto un maggiore 
volume di gioco durante il pri- 
mo temno, non ha mai dato la 
impressione di essere in grado 
Gi sfondare, sia per la coriacea 
difesa della Torriana, sia per 
la scarsa decisione dei ‘suoi at- 
taccanti e per la-loro incapaci. 
tà di centrare il bersaglio, Al- 
trettanto si potrebbe dire degli 
«emopolitani» i. quali. in’ fase 
d: attacco si ‘sofid’ spesso scora- 
posti e mai hanno‘gran ‘©he in- 
fastidito l’estremo difensore 
avversario, ma a loro va ascrit- 
te il merito di averisaputo. tra: 
‘sformare in rete l'unica. vera 
azione intelligentemente  co- 
truita e freddamente conclusa. 

Comunque, a giustificazione 
della mancanza di un vero mo- 
dulo di gioco da parte della 
Torriana, va ricordato che Ja 
squadra di Gradisca è ‘scesa in 
campo priva di quattro titolari, 

Con la sconfitta odierna il 
Palmanova perde la sua imbat- 
tibilità ed ‘il primo posto ia 
ciassifica, e sotto Un certo pro- 
filo tale sconfitta è altrettanto 
umiliante che una resa sul pro- 
prio terreno: tanto numerosi e 
partecipi, difatti, i seguaci del 
Palmanova, altrettanto sparuti 
e freddi quelli della Torriana. 

E’ un vero peccato che la 
squadra di Gradisca sia così 
poco seguita e tanto poco so- 
stenuta dagli sportivi locali, E 
una squadra che merita qual. 
cosa di più, Non per niente og. 
gi la Torriana è iN testa alla 
classifica, 


Publio Tadeo 


PIE IRESTISR 


Ricreat.-Cormonese 1-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 35° Fuccaro. — RICREATORIO: 
Vicario; Strozzi, Zentilin; Garotolo, 
Nilgessi, Graziani; Varutti, Fuccaro, 
Missio, Butfazzi, Fabbris. GORMO: 


Grassi, Fiori, Nobile,  Dentesano, 


ARBITRO: Adami di Tolmezzo, — NOVE: Angoli 7-4 per il Palmanova. 


NESE: Stecchina; Simonit, Nada. 
lutti; Pocar, Pizzul, Cattarin; Bru- 
mat, Perin I, Drius, Zavagno, Perin 
IL, ARBITRO: Cecchini di Trieste. 


Udine, 18 
Solo a dieci minuti dal ter- 
mine il Ricreatorio è riuscito 
ad avere ragione su una Cormo- 
nese. scesa a Udine con l’evi. 
dente intento di strappare il 
pareggio. La tattica adottata 


‘| dalla Cormonese infatti è risul- 
tata fin dalle prime battute 
molto prudenziale. Gli ospiti 
avevano arretrato in difesa gran 
parte' degli atleti, lasciando a 
due o tre attaccanti il compito 
del disturbo in contropiede. 

Il Ricreatorio si è fatto su- 
bito sotto e ha portato l'arrem- 
baggio alla rete di Stecchina, 
arrembaggio che, come si è 
detto, si è positivamente con- 
cluso al 35, della ripresa: il Ri- 
creatorio fruiva di ‘un calcio 
d’angolo che veniva battuto da 
Missio, dalla sinistra Fabbris 
raccoglieva, di testa e indirizza; 
ta a rete; la palla rimbalzava 
dinanzi alla porta e Fuccaro 
era lesto a mettere in rete. 

Isi Benini 


: “NAILON®” 
RHODIATOCE 


sono fatti arginare dalla dife- 
sa ad oltranza degli uomini di 
Vagaia che avevano sostituito 
l'espulso Rossetto con Pittioni. | 

Il San Giovanni ha imposta 
to la gara sul controllo degli 
avversari, puntando solo rara 
mente a rete e mai con troppa 
pericolosità. Il primo tempo è 
Stato vivace e brillante; la ri-| 
presa invece opaca e priva di' 
interesse. 

La Pro Gorizia si.è presenta. 
ta subito in area del San Gio- 
vanni: la prima azione di ri- 
lievo si è però registrata solo 
al 12° con un tiro di Fedri re-' 
spinto dal portiere.  Visintin 
continuava la manovra, otte- 
nendo un angolo. Al 14’ la Pro 


‘Gorizia si portava in vantag- 
gio: Visintin nella posizione 
naturale di ala, raccoglieva un] 


merico dei giocatori in campo, 
miuscendovi al 38° con un'azio- 
ne iniziata da Fonda e prose 
guita da Vouch, dopo una cor. 
ta respinta del portiere, Di Bel. 
fiore era il tocco decisivo che 
portava gli ospiti a un'inspe- 
Tata parità. 

Nella ripresa la Pro Gorizia 
ba mantenuto costantemente la 
iniziativa, attaccando anche in 
forze, senza però riuscire a pe. 
netrare più nell’area triestina, 
Le manovre più pericolose so 
no state anzi create degli ospi- 
t1 che hanno avuto anche una 
buona occasione al 13° con ti- 
ro finale di Fonda, ostacolato 
dalla schiena di Pisch, Al 17° 
Marussi si è dovuto produrre 
in una difficoltosa parata ater- 
ra in due tempi per salvarsi, 


G. Buleoni 


Lunedì, ‘19 :ottobre 1964 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN COMUNICATO DEL P.C. DELLA REPUBBLICA ORIENTALE 


«Emozione» nella Germania Est 
per la sostituzione di Kruscev 


IL PICCOLO 


SI PREVEDONO MUTAMENTI NELLE FILE DEL P. C. MAGIARO 


Walter Ulbricht si è affrettato a rinnovare la sua devozione 
al PCUS - Molti interrogativi nel dialogo tra Pankow e Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

Il più esplicito riconoscimen- 
to postumo del ruolo avuto da 
‘Kruscev quale realizzatore del 
Marx-leninismo nell'Unione So- 
vietica è venuto oggi da Berli- 
no Est; da quelli uomini che 
l'ex leader sovietico aveva mos- 
so a suo piacimento durante i 
dieci anni del suo incontestato 
governo, Essi si sono rivolti al- 
Tex Premier, con parole affet- 
tuose sebbene temperate da un 
senso di rispetto per una situa- 
zione nuova di cui debbono ne- 
cessariamente valutare la por- 
tata'e la forza. L’ufficio politi- 
cò del Partito di unità sociali. 
sta (SED). della Germania 
orientale, riunitosi sotto la pre- 
sidenza di Walter Ulbricht, ha 
emesso un comunicato che vie- 
ne pubblicato dall'organo del 
partito «Neues Deutschland». 
In esso, dopo aver dichiarato 
che la notizia della sostituzione 
di Kruscev ha provocato «pro- 
fonda emozione» nella Germa- 
nia orientale, si aggiunge: «E* 
noto che il compagno Kruscev 
si. è guadagnato merito attuan- 
do la politica marxista-leninista 
elaborata dal Comitato centra- 
le del partito comunista del- 
l'URSS, Pertanto il plenum del 
Comitato centrale del PCUS ha, 
preso le sue decisioni evidente- 
mente perchè il compagno Kru- 
scev ha dimostrato di non es- 
sere più in grado di attuare i 
suoi compiti». Il comunicato 
esprime quindi «la piena con- 
vinzione che queste decisioni 
unanimi... sono .state prese, con 
un profondo senso di responsa- 
bilità per la coerente continua- 
zione e realizzazione della li- 
nea generale leninista». 

L'ufficio politico stesso ricor- 
da anche che la politica lenini- 
sta del movimento comunista 
fu tracciata in occasione del 
20.0 e del 22.0 congresso del 
PCUS, congressi durante i qua- 
li fu condannato lo stalinismo. 
ll Partito di unità socialista, 
della Germania Est d'altra par- 
te, esprime la sua totale fidu- 
cia nel PCUS ed il convinci- 
mento che i nuovi dirigenti di 
quest’ultimo proseguiranno la 
politica di coesistenza pacifica, 
di disarmo e di comprensione 
internazionale. Esso ricorda poi 
che Leonid Breznev, quando fu 
a Berlino Est il 7 ottobre per 


Îl 15.0, anniversario. della. Re- 
pubblica democratica tedesca, 
ebbe colloquì con i dirigenti te- 
deschi orientali, colloqui dai 
quali emerse che i due partiti 
sono favorevoli ad una confe- 
renza dei movimenti comunisti 
internazionali, incaricata di di- 
scutere la controversia con 1a 
Cina popolare. D'altra parte, 
conclude il comunicato, esiste 
un completo accordo tra il 
PCUS ed il Partito di unità 
socialista della Germania orien- 
tale in metito a tutti i proble: 
mi interessanti la Germania e 
la, situazione internazionale. 
Dopo quella di Gomulka, il 
quale però aveva detto di esse- 
re già stato al corrente «dal 
marzo scorso» dell’intenzione di 
Kruscev di ritirarsi, ma di con 
siderare ora la «grave perdita», 
questa. dei comunisti tedeschi 
è certo la presa di posizione più 
chiara, almeno per quanto ri. 


guarda «la lettera» delle cose 
dette. Il PCUS, dal canto suo, 
pare già aver risposto agli im- 
pliciti interrogativi raccolti nel. 
la dichiarazione dei comunisti 
tedeschi: «Siamo per una Ber- 
lino Ovest libera e smilitariz- 
zata», hanno affermato i co- 
munisti sovietici in una loro 
dichiarazione. 

I termini del dialogo a di 
stanza appaiono dimostrare un 
timore ambivalente: da una 
parte Ulbricht, si richiama ai 
benefici ottenuti dal regime di 
Kruscev: cioè alla facoltà che 
gli fu data di chiudere la pro- 
pria frontiera con il famigera- 
to muro di Berlino, a quella di 
aver potuto firmare per la pri. 
ma, volta un trattato interna. 
zionale come fu quello per la 
cessazione parziale degli espe- 
timenti nucleari e alla garan- 
zia sulla esistenza della Repub- 
blica democratica tedesca, ga- 


rantita dal trattato ventenna- 
le'di mutua assistenza. Da par- 
te russa si incalza con l’assicu- 
razione che la parte occiden- 
tale di Berlino dovrà diventare 
una città libera e smilitarizza- 
ta come lo stesso Kruscev ave 
va detto di voler ottenere fin 
dal 1959, lasciando poi però an- 
dare la cosa in dimenticanza. 
Gli interrogativi che si aprono 
in questi dialoghi a mezza boc- 
ca, sono numerosi e non cer- 
tamente di facile soluzione. 
Forse i nuovi dirigenti sovieti- 
ci si sono davvero illusi di po- 
ter accelerare i tempi per risol- 
vere la crisi .dei rapporti tra 
PCUS e i partiti comunisti del. 
le nazioni satelliti, ma. vengo- 
no ora a trovarsi di fronte a 
richieste e a interrogativi che 
non prescindono dalle premes- 
se del corso krusceviano. 


M. P. 


AKadar manca ora 


Vienna, 18 


zionari e membri del Governo, 


l’attività svolta da Kruscev, già 
espresso ieri lin ‘anteprima dal: 
l'organo! ufficiale del partito 
«Nepszabadsag». Kadar ha di 
chiarato che i fatti di Mosca 
non produrranno mutamenti di 
sorta nella linea politica del 
partito ungherese che si schie- 
ra oggi come ieri per il princi- 
pio della pacifica esistenza, per 
l’unità del blocco internazionale 
e per la pace. «Kruscev — egli 
ha detto — ha avuto l’alto meri- 
to di condurre la lotta per la 
pace e di condannare il’ culto 
della personalità: le centinaia 
di migliaia di ungheresi che lo 


VOLEVANO PASSARE IL CONFINE E RIFUGIARSI ALL’ ESTERO 


Tentativo di due russi 
di far dirottare un bimotor 


Accortisi di essere stati ingannati dai piloti tenuti sotto minaccia 
‘lî hanno feriti gravemente a colpi di rivoltella e a colteliate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 18 

Due pregiudicati russi, riferi. 
sce il giornale «Komsomolskaya 
Pravda», hanno tentato di îm- 
padronirsi dì un aereo, costrin- 
gendo il pilota e il co-pilota di 
un. piccolo bimotore a puntare 
verso la zona del Mar Nero, 
presumibilmente, poi, per supe- 
rare il confine în volo e atterra- 
re în un Paese straniero. I due 
armati di una pistola e di un 
coltello, non sono riusciti nel- 
l'impresa perchè i due piloti, 
ingamnandoli, sono ridiscesi al 
l'aeroporto di partenza, quello 
di Kiscinev: i pericolosi pas- 
seggeri ‘hanno allora infierito 
su di loro con le armi che im- 
pugnavano. 

L’aereo era un bimotore nor- 


DOPO UN ANNO DI LOTTA ARMATA NELLA CABILIA 


Catturato Ait Ahmed 


nemico acerrimo di Ben Bella 


Salvo colpi di scena la sua sorte dovrebbe 


essere segnata: lo attende la fucilazione 


Algeri, 18 

Ait Ahmed, l’oppositore nu- 
mero uno di Ben Bella, è stato 
arrestato, Secondo alcuni os- 
servatori, egli ha potuto resi- 
stére tutto questo tempo in 
Cabilia grazie alla moderazione 
della | repressione governativa: 
il regime, prima di prendere 
‘misure drastiche nei riguardi 
dei movimento insurrezionale 
cabilo, ha fatto di tutto per ri. 
condurre nei ranghi Ait Anmed 
ed il suo capo militare colon- 
‘mello ‘Sadok, il quale è tuttora 
a piede libero, Scompare così 
dalla scena politica algerina lo 
esponente più prestigioso della 
opposizione violenta al regime. 
Dopo un anno esatto, egli ave- 
va formato il suo «FFS» clan 
destino alla fine di settembre 
dello s:orso anno, di lotta ar- 
mata con varia fortuna sulle 
montagne della Cabilia, l'anti. 
co compagno di prigionia di 
Ben Bella viene ora ad essere 
neutralizzato. 

Salvo colpi di scena, la sorte 
di Ait Ahmed dovrebbe essere 
segnata: se l'ex col. Chaabani 
è stato fucilato &ai primi di set- 
fembre di quest'anno per es- 
sersi reso responsabile di una 
settimana di ribellione armata 
nel Sahara, a maggior ragione 
dovrebbe. esserlo. Ait. Ahmed, 
«che per un anno intero e con 
maggior successo ha combattu- 
to sulle montagne di Cabilia, 
uccidendo in diverse occasioni 
numerosi militanti dell'’«FLN». 
Sì conclude così la lunga e mo- 
vimentata carriera del quaran- 
tenne’ leader cabilo; messalista, 
poi ministro di Stato del «G.P. 
R.A.» duranta la prigionia in 
Francia insieme a Ben Bella, 
Bitat, Boudiaf, Khider, depu- 
tato di Setif alla Assemblea 
nazionale dopo la indipendenza 
e fino all’agosto 1963, e infine 
leader principale dell’opposizio- 
ne àrmata al regime di Ben 
Bella! Dei cinque della prigione 
di Fresnes Ben Bella è al po- 
tere, Mohammed Khider (co- 
gnato di Ait Ahmed) conduce 
l’opposizione in Francia, Ra: 
bah Bitat ha recentemente rag: 
giunto quest’ultimo a Parigi. 


Mohammed Boudiaf è anch'egli 
in Francia. 

Ait Ahmed viene definito «tra- 
ditore» in un grande titolo su 
tutta pagina di «Peuple Diman- 
che» il solo quotidiano che esce 
la domenica ad Algeri, L’edi- 
toriale del giornale che accom. 
pagna il comunicato dell’arre- 
sto si limita a generiche espres- 
sioni di condanna del «tradito- 
re», che «si è reso complice 
dei neo-colonialismo straniero». 
Ait Ahmed, dal canto suo, mo- 
tivava le sue posizioni accusan- 
do «il regime personale e dit- 
toriale di Ben Bella» di «illega- 
lità» e dicendo che esso aveva 
messo in moto «un processo di 
fascistizzazione del Paese». 


malmente in servizio tra î pic- 
colîì centri della Moldavia. Por- 
tava la posta e, talvolta, qual- 
che passeggero. Con due piloti 
ai comandi, il capitano Anatoli 
Scevelev e il suo vice, Vladimir 
Baydetsky, l'aereo s'era alzato 
in volo, come sempre, dall’ae- 
toporto di Kiscinev, diretto al 
piccolo centro di campagna di 
Sciadir-Lungu. Fatto tappa qui 
e caricati a bordo due nuovi 
passeggeri (în aggiunta ai due 
già sull’areo) il bimotore è ri- 
partito. Qui è avvenuto il fat- 
taccio. I due passeggeri saliti 
a Sciadir-Lungu, uno piuttosto 
grasso e anziano, l’altro giova- 
ne e robusto, hanno sfoderato 
una pistola e un coltello ed 
hanno costreto gli altri due 
passeggeri a sdraiarsi sul pavi- 
mento della cabina e. a non in: 
tervenire su quanto stavano 
per fare. I due sono quindi en- 
trati nella cabina di pilotaggio 
e hanno puntato pistola e col- 
tello contro i due piloti. «Diri- 
getevi verso il Mar Nero e non 
tentate di gabbarcì — hanno 
detto — altrimenti vì uccidia- 
mo. Quando vedremo sotto di 
noî il Mar Nero, vi diremo che 
cosa fare». 

I due piloti hanno capito 
che non era il caso di contra- 
riare,:a 1500 metri d'altezza, i 
due aggressori che avevano, let- 
teralmente il coltello per il ma- 
nico, hanno finto di obbedire 
e. come prima misura, hanno 
bloccato la bussola, fingendo 


{capire ai due quanto facevano, 
Ihanno lentamente puntato lo 
aereo verso Kiscinev, fingendo 
di volare verso il Mar Nero. I 
due aggressori stavano alle lo- 
ro spalle, attentissimi a quanto 
essi facevano: ma ignoranti de- 
gli strumenti di pilotaggio, non 
potevano rendersi conto delle 
manovre. 

Il più anziano dei due, che 
indossava una stinta uniforme 
da marinaio, continuava a mi 
nacciare i piloti di ucciderlì, se 
non. avessero obbedito ai suoi 
ordini. I piloti hanno fatto 
finta di nulla e, lentamente, 


che si fosse guastata. Senza far; 


sono scesi di quota, ‘favoriti 
dalle nuvole. Quando . hanno 
capito di essere sopra Kiscinev, 
hanno bucato le nuvole e s0- 
no scesi fulmineamente verso 
il campo. I due aggressori, pre- 
sì di sorpresa, hanno fatto 
fuoco e hanno tirato coltellate, 
ferendo entrambi: ma i piloti, 
che erano ancora in grado di 
muoversi, con gesto audacissi- 
mo, hanno spento i motori del- 
l'aereo e sono scesì in picchia- 
ta verso terra. Gli aggressori 
hanno allora perduto la testa: 
ruzzolati a terra, hanno spara: 
to ancora, ma senza precisione. 
I piloti sono riusciti a riportare 
l’aereo in linea di volo e, final- 
mente, a toccare terra sulla pi- 
sta dell'aeroporto. A questo 


punto sono intervenuti ‘anche 
i due passeggeri, che erano ti- 
masti, terrorizzati, nella cabi- 
na viaggiatori. Con loro, poco 
dopo, sono iìntervenuti anche 
alcuni inservienti dell’aeropor- 
to, messi in allarme dall’incre- 
dibile comportamento dell’ae- 
reo, che era stato seguito sugli 
schermi radar.. I due sono sta- 
ti presi ed arrestati. I due pi- 
loti, feriti gravemente entram- 
bi, se; la caveranno. 5 

Il giornale «Komsomolskaya 
Pravda» precisa che il tenta 
tivo di dirottamento dell'aereo 
è stato effettuato da due «cri- 
minali incalliti» che speravano 
probabilmente «i raggiungere 
È Turchia, 


U. P. I. 


il piùvalido appo 


È poco probabile che le truppe sovietiche 
vengano ritirate, come sembrava, dall'Ungheria 


10 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE hanno accolto calorosamente nel 


nostro paese hanno fatto bene. 


A conclusione della visita uî- |I nuovi dirigenti di Mosca pro- 
ficiale in Polonia, durata . sei {seguiranno la politica degli tti 
giorni, il Premier ungherese mi anni: essi appartengono tut- 
Janos Kadar e rientrato oggi 2/ti ai quadri di quelle persone 
Budapest. In un discorso pro-|che hanno contribuito allo svi- 
nunciato alla presenza di fun: luppo di tale linea». 


«Ungheria e Polonia, ha prose- 


egli ha riconfermato l'elogio per guito Kadar, si batteranno sem- 


pre per l’unità del blocco e chie. 
deranno che le differenze inter- 
ne vengano esaminate in una. 
atmosfera di fraterna com. 
prensione fra. compagni che 
hanno gli stessi ideali». Queste 
precisazioni confermano quanto 
è già stato diramato ieri da 
Varsavia, che le due democra- 
zie popolari cioè si schierano 
tuttora per la convocazione del 
la «conferenza al vertice» dei 
partiti voluta da Kruscev per 
l'esame della situazione creata 
dal dissidio cino-sovietico. Il 
Premier ungherese ha fatto so- 
stanzialmente quanto era dove- 
roso attendersi da uno che co- 
me lui è stato «creato» e aper- 
tamente sostenuto da Kruscev. 
Schierandosi dalla parte del «si- 
lurato di Mosca», Kadar non 
solo dimostra coraggio ma au- 
menta anche il prestigio per- 
sonale proprio di fronte alla 
popolazione ungherese che lo 
ha sempre sentito fare l’elogio 
di Kruscev, e che sarebbe ri. 
masta sfavorevolmente impres- 
sionata se il Capo di Governo 
avesse voltato ora gabbana. In 
Ungheria presto o tardi si pro- 
durranno dei mutamenti nelle 
file interne del partito che ren- 
deranno sempre più difficile la 
opera di Kadar. Per ora, egli 
rimane padrone assoluto della 
situazione, ma. l’appoggio per- 
sonale di Kruscev, venuto a 
mancargli, non tarderà a far 
sentire i suoi effetti. 

Si ritiene fra l’altro poco pro- 
‘babile ora che le truppe sovie- 
tiche di stanza in Ungheria, 
secondo promesse fatte da Kru- 
scev a Kadar, dovevano essere 
progressivamente ritirate, pos- 
sano rientrare nell’URSS. Mo- 
sca, con un, Kadar che elogia 
apertamente e polemicamente 
Kruscev, ha più che mai biso- 
gno che i soldati con la stella 
rossa e la falce e martello ri- 
mangano in territorio ungherese 
per ricordare, a chi avesse la 
tendenza a dimenticarlo, da che 
parte si trovano i padroni del- 
la situazione. 

B. T. 


e 


BOMBE LACRIMOGENE D 


ER DISPERDERE ! PIU’ FACINOROSI 


Scontri a Buenos Aires 
fra peronisti e polizia 


L’ex diffaiore avrebbe «deciso irrevocabilmente» 
di far riforno in ferra argentina enfro quest'anno 


Buenos Aires, 18 


Sessantamila persone si sono 
radunate ieri sera sulla piazza 
«Miserere» per un comizio in 
onore di Peron. Le forze dello 
ordine hanno fatto uso di bom- 
be lacrimogene per impedire al 
dimostranti di avviarsi in cor- 
teo, dopo il comizio, verso il 
centro della città Imponenti 
cordoni di polizia erano stati di 
sposti intorno alla piazza in vi- 
sta della dimostrazione. 

Sulla piazza «Miserere» enor- 
mi ritratti di Juan e di Eva Pe- 
ron erano stati collocati ai lati 
della tribuna dalla quale hanno 
parlato gli oratori. Ancora una 
volta, essi nanno affermato che 
Peron ha promesso di tornare 


dente «ha deciso irrevocabil. 
mente di tornare in Argentina 
nel 1964 per mantenere Je pro- 
messe fatte alla Nazione». Do- 
po la manifestazione, durante 
la quale la folla ha scandito 
«slogans» inneggianti a Peron, i 
dimostranti hanno cominciato 
a disperdersi tranquillamente 
verso i sobborghi meridionali e 
occidentali della capitale, dato 
che tutte le altre strade erano 
bloccate da imponenti cordoni 
di polizia a piedi e a cavallo. 
Soltanto un gruppo di alcune 
centinaia di dimostranti ha cer- 
cato, nonostante il formale di- 
vieto delle autorità, d’inscenare 
una manifestazione nelle strade, 
ciò che ha provocato l’unico in 


in Argentina entro l’anno. E" cidente. Essi, come detto, han- 


stato letto un messaggio di Pe- 


ron registrato su nastro magne- 


tico. Esso dice che l’ex presi 


no formato un corteo, con fiac- 
cole tentando di dirigersì verso 
il centro della! capitale, in par 


Fort Worth — Il nuovo caccia-bombardiere americano «F.111», «Per la prima volta nella storia dell'Aviazione — 
Ministro della Difesa MeNamara — abbiamo un aereo con l'autonomia del trasporto, la capacità di carico 
e l’agilità di manovra di un caccia intercettatore. Le sue prestazioni sono tanto versatili quanto varie sono le 5 


Ì 


al «Piccolo») 

ha detto il 
bombardiere 
ue missioni» 


(Telefoto A.P. 


del 


î \ il paziente sembra reagire ab- 


ticolare verso la piazza del Con- 
gresso, la «Casa Rosada» e il 
palazzo presidenziale. Il corteo 
ha incontrato subito un compat- 
to sbarramento di agenti, i qua- 
li conformemente agli ordini, 
hanno reagito con energia, lan- 
ciando numerose bombe lacri- 
mogene. Ciò è valso a disperde- 
re rapidamente i dimostranti, e 
la polizia è rimasta. padrona 
della situazione. Sembra che sia 
stato sparato qualche colpo di 
arma da fuoco, ma non risulta 
che alcuna persona abbia ripor- 
tato ferite, 


la bomba atontica cinese 
Aumenta la radivattività 
nel Giappone nord-occidentale 


Tokio, 18 

Un aumento della radioattività 
presumibilmente causato dalla 
esplosione della prima bomba 
atomica cinese è stato registra. 
to oggi a Niigata nel Giappone 
Nord occidentale, Il professor 
Seitaro Koyama dell’Università 
di Niigata ha detto che la 
radioattività riscontrata nella 
pioggia in un periodo di due 
ore nella regione è stata di 18 
microcurie per centimetro cu- 
bo di pioggia, un quantitativo 
cioè non pericoloso per la sa- 
lute dell’uomo. 


In gravi condizioni 
l'ex Presidente Hoover 


New York, 18 

L'ex Presidente degli Stati 
Uniti, Herbert Hoover, il quale 
ha 90 anni, ed. è da tempo am- 
malato, ha avuto la scorsa not- 
te una improvvisa e grave emor- 
ragia gastrointestinale, Gli so- 
! no state praticate numerose 
| trasfusioni, ma il suo stato vie. 
ES considerato «critico», anche 
se, data l’età molto avanzata, 


; bastanza validamente al male. 
! Nei febbraio scorso l’ex Pre. 
sidente Hoover ebbe una crisi 
che riuscì a‘superare abbastan- 
za bene. Egli risiede in un ap- 
| partamento dell'albergo Wal 
dorf ‘Astoria, dove è assistito 
ininterrottamente da alcune in- 
fermiere e dal medico curante, 
dott. Lepore. Hoover fu Presi- 
dente degli Stati Uniti nel qua. 
driennio 1929-1933. 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


——— 
© Richieste d'impiego L. 10 
A.A.A,A, PITTORE offresi 
prontamente. Tel, 43296, 

16ENNE assolto I biennio Isti- 
tuto tecnico commerciale offre- 
si impiegata dattilografa primo 
impiego. Cassetta 70047 C, UPI. 


CC Artigianato L. 30 


PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura  sinteti. 
ca. Puntualità e garanzia di 
lavoro, Frittoli, via S. Zenone 
n. 6. Tel. 50895. 


D Off. d'impiego L. 35 


TEGNICI "TV veramente capa- 
ci, ottimo stipendio, posto sta- 
bile, cerca primaria ditta. Of- 
ferte Cassetta 69937 D, UPI. 


I Off. appart. bott. L. 30 


AA.A.A.AA.A.A.A.A, AFFITTAN- 
SI appartamenti zone Romagna, 
Vicolo Castagneto, San Giovan- 
ni, alle Cave, via Catullo. Zona 
Scorcola alta. Per informazioni 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
301 I 
A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. APPARTA. 
MENTO adatto sposi, 2 came- 
re, cameretta, cucina, bagno, 
piazza Carlo Alberto, vista ma- 
re, ammobiliato affittasi. Agen- 
zia Aurora, via Ginnastica 1, te- 
lefono 50323, 300 I 
AAAAAAAA. 
locali affari centro, più 2 came- 
re per uffici; altro zona Severo 
palazzo nuovo, adatto molto usi 
affittansi. Agenzia Aurora, via 
Ginnastica 1. 8615 I 
‘A LOCALE Sangiacomo 36 mq. 
adatto artigiano, deposito affit- 
tasi, AGEP, passo Goldoni 2. 
AFFITTANZA cedonsi appar- 
tamenti casa’ nuova camera 
soggiorno cucinino bagno ca- 
lefazione poggiolo, Altri tre ca- 
mere cucina bagno rimesso a 
nuovo affittansi. Altro camera 
cucina gabinetto in comune 
affitto 6.500 cedesi prevelando 
mobilio. Locali d’affari piccoli 


49129 CC|R 


MAGAZZINI, | RO 


rivolgersi Agenzia. Aurora, Gin- 
na-tica 1. 307 
A.A. BAR alcoolici superalcoo- 
lici, piazza Goldoni, veridesi 
8.500.000, Cassetta ‘9013 R, UPI. 
A.A, LOCALE d’affari înq. 70 
in condominio 2 fori adattissi- 
mo qualsiasi uso vendesi lire 
6.200.000, via Ginnastica. Scri- 
vere Cassetta 9014 R, UPI. 

A. LATTERIA caffè avviatissima 
centro, vendesi 3.500.000, Telef. 
28286 ore 12.30-15. 308 R 
A. LICENZA alcoolici; altra 
con superalcoolici esule, trasfe- 
ribili qualsiasi posto cedo. Cas- 
setta 9015 R, UPI, 

A. SPACCIO vini avviatissimo 
centro vendesi, Cassetta 9016 


IRCELPAzRS 
ALBERGO Lignano Sabbiado- 
To, muova costruzione fronte- 
mare 48 letti mobili nuovi mo- 
dernissimi appartamenti gestio. 
nè bagni maiolicati acqua cal. 
da fredda terrazza solaio bar 
buffet sala ristorante vastissi- 
ma e moderna cucina cantine 
giardino vasto posteggio ven- 
desi condizioni pagamento ve- 
tamente vantaggiose. Altro al- 
bergo ristorante vendesi occa- 
sione, Corso Garibaldi 11, Agen- 
zia, 9031 R 
BAR superalcoolici unico nel- 
la zona con ricevitoria toto- 
calcio 4.800.000 vende AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

9002 R 
BAR latteria centrale 3.600.000; 
altro S. Giacomo 2.800.000 ven: 
de AGENZIA GENTILE, TO. 

‘9003 


BAR centralissimi tutte licenze 
gelateria totocalcio . vendonsi 
eventualmente facilitazioni pa- 
gamento. Altro bar buffet ri- 
Sstorante centro vendesi occa- 
sione. Altro bar piccolo vende- 
si. Salone parrucchiere bellis- 
simo moderno vendesi, Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 9034 R 
BAR analcoolico con patentino 
vendita tabacchi 3.900.000 vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 
n, 8. 9004 R 
BAR latteria analcoolico parag- 
gi Bramante 3.500.000 vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


R |lini, via Maiolica 1. Altri appli 


Pag. 12 


2.3 stanze, cucina. Studio Ni00 


tamenti ottimo investimento 
pitale, varie grandezze 6A 
città. Studio Nicolini, via MAl 
lica, 1. 14212/2 H 
A:A-AALA.A.A-AA.A, VENDESI 
terreno Sulla strada padot, i 
Abano Terme, zona industrizi 
55.000 mq., esentasse ventenne: Ù 
adatto grande industria, OppUlP 
impiego capitale. Agenzia #0 
rora via Ginnastica 1. Esclusi 
telefono. g6lt 
AAAAAAAAAA, VENDE 
latteria centralissima causa HW 
sferimento. Affare ottimo. A£& 
zia Aurora, Ginnastica l. SÌ 
A-AZA.A.A.A.A.A.A.A. VENDON? 
lusso via Pàl 


Sora 


appartamenti 
na, I piano, 3 camere, ci 
cucina, bagno, tinello, risc 
mento autonomo. 
AAAAAAAAAA, VENDO 
terreni per costruzione 
ne Scoglio, Grignano, 
Casa Gialla, panoramici. 

terreno Barcola, 1200 mq. 
annessa, villa centro strada. ©, 
tri appartamenti lusso, 
‘Rossetti, Cordaroli, Gretta. AE&î 
zia Aurora, Ginnastica 1. 
fono 50323. tao 
A. CENTRALISSIMO, avanze, | = 
vendesi signo 
stanza, cucina, bagno, cen! to 
nafta, ascensore. AGEP, pas 
Goldoni 2. 49151 


costruzione, 


sul posto ore 16 precise D' 
nunzio 10. "70098 
A. PRIMARIA IMPRESA 


STRUZIONI vende: APPAR, 


Tel 
8623 


rino | 
Amen I 
05 $ 
NS! 
ville, 20° 

TOO | 
Ss, € (RI 
co) 


zon! 


TÀ | 


Bess 68“ 


mi 
SI. 


A. CRISPI 14. Costruzione © | CQ 
gnorili appartamenti 1-2-3 S 
ze, cucina, bagno, poggioli. P8f" 
ticolarmente adatti studi PIù. 
R|fessionali et investimento: fn, 
TICO bistanze, amplissima io 1 
razza. MANSARDA 33 ma. no; 
CALE 54 mq, FORTISSI! Hi È 
teazioni, AGEP, passo Gold Quel 
n. 49150) della 
A. INVESTIMENTO capital? | avey 
vendesi appartamento affittoi, per, 
casa nuova. AGEP, passo Go; Quar 
doni 2, 291535 | Gli 
A. OCCASIONE: appartameli. | ki 
mq. 75, 2 stanze, stanzetta, 5j || 80 
gno, WC, cucina, terrazza | ‘ 
mq. ‘vendesi, 5.250.000, Visit | della 
'Aîî | Leni 


i ; 9005 R|MENTI . LOCALI varie gran 
randi ai È è varie grants, 
È È FRE ot FUSE SETE zona ci ze, comforts, garage; Ta fa nto: 
zona Opicina affittasi. Altra 3|compero intero tratto Dicocato; | zioni pagamento; aldisiani. D, | pr0. 
camere salone cucinino garage Co OA RUDI Stabile. Oasset- |losguardo 28, Segantini 1, to ps 
Hutdo Comore atibiasi. Vorso | CHRGO. Lan in resti Cr icnsne Doe SE e 
Garibaldi 11, ‘Agenzia. 909.1 |cense, Teleronere sito, d0168 R | Senta Voto Sil posto giamzg| ment 
; a, È 115. | mente - 15-17. el 
SSR; es Ea. ROSE FORNO attrezzatis..mo lire| APPARTAMENTI signorili fà Li sa 1 
SERaL, o fort: - 5.300.000; altro centrale anche | BIO SEVERO, 2 stanze, CU la 
ARTS È SSA I condizioni pagamento vende|na, bagno, poggioli centralina. te 
APPARTAMENTI primo in | SCENZIA GENTILE, TORO È ta. ascensore, cantina, Vr pil 
RR: cer di n x è |DE PRONTINGRESSO FA“ le 
e EE O) SRSGLE occasione: vendesi | LITAZIONI: Immobiliare liber; 
camerino gabinetto libero pri Teca n SA Ris Giorzio poss 
mi novembre 20.000 affitta | quattro caschi, ' due lavateste, APPARTAME ini fSvar 
È, » INTI condomli,. 
AGENZIA GENTILE, TODO nuovo scaldacqua ed attrezza- casa nuova due camere si | o 
APPARTAMENTO modesto af. |a è, gpireezo 280.000, Teorie giorno cuomino doppi sertr|! thin 
A a È ‘alefazione ascensore proMici| pesci 
fittasi a persona sola, seria, [LATTERIA centralissima ven: |trata. Altro due camere cus | (essi 
IO VTILE, | dita 140 litri giornalieri affitto bagno garage giardino. A treat 
APPARTAMENTO centralissi- modesto vendesi causa Dparten-|camera cameretta cucina bi la co 
asa STRONA] LI Trattorie bella posizione la. |gno-doccia giardinetto vendo p | Vorat 
autoriscaldamento nafta, affitta | VOTO ee Nedo Cva EL, occasione. Corso GArib! | e 10 
Ù o: 1 ‘ne, Negozi ali n 2 . Agenzia, 0 SÙ0 Boci 
Iper immobile,” CIVICO» [Fe ngi sullo rerdue Uno | APPARIEMENTO condoni | e* 
REPARTAMENTI VARIE Zo.|cosdominio vendonsi vera cc. [libero centrale cercasi; DOlsl inte; 
RECITA Cato Corso Sica i DTD) prento cassa. Cass ea 
ue ù MIZO, Servizi: 0 | Agenzia. , UPI, NU 
TR O e IT MACELLERIA carne bovina | APPARTAMENTO S, Giac0% | è \sa 
briani $ » 20235 110043 1 centralissima modernamente ar-}camera cucina gabinetto V Coesic 
APPARTAMENTO  centralissi: EA pria ritiro AGENZIA GENTILE, Tom Tazio; 
nh a È gerenza 1960, 
Don PERINI a persona; veramente competen-| APPARTAMENTO condomii Tenza 
e A ia dora a te. Re negozi vendonsi- occa-|via, dell'Istria, 4 camere. © ‘tom 
iene irninsbiiiare CIVICA, |Sone, (corso Garibaldi n. 11, |na due gabinetti libero vltslimo ni 
piazza S. Giovanni 4, 61712. | NEGOZIO 90537. 3.790.000 Fcontantiv Alto DAMS o. 
; * 10020 I Mure attività. 1.1000,000. vende lette: Lposfglo cucina è ai dt 
s _1.1000, vende | retta ripostiglio cucina gab! «Mic 
oi pai dol AGENZIA GENTILE, TORO8.|to libero vendesi 1.700.000. Al Sto 0! 
sore pronta entrata affittasi. |_—5007 R|tri occupati camera cucinà Sdi Sulla, 
So iOrmlAZioNI tel. 68885, 49111 1| BAR buffet fortissimo lavoro |Pinetto due famiglie vend0ti Leni 
LOCALI Rossetti 23; Molina- 7.500.000 cede AGENZIA GEN-|850.000. Altro. camera cu@ Ruovi 
Vento B/A-D, affittansi. TTelef.| FILE, TORO 8. 9008 R.| gabinetto andito ripostigll? cal ek 
no . 70093 I |LATTERIA paraggi Giardino | Pero vendesi 2.000.000. Altri. S| fot 
——___————es""""WpDubblico 1.700.000 vende AGEN: |Dartamenti liberi occupati, vi quia! 
I. Rich. appart. bott. L. 30|ZIA GENTILE, TORO 8. PERI occasione. Cat 9 rita 
AAAAA, CERCASI villa in 9010 R|ribaldi 11, Agenzia, Î 
Sri arto. 5, 6 camere, [nn | APPARTAMENTO Loco] | 
cilcina, bagno, garage, giardino |S_ Case, ville, terreni L. 60|Signorile, 3 stanze, SoEgio ga) { 
calefazione, 8.9 milioni massimo. T cucinino, bagno, poggioli, 41 | 
Rivolgersi Agenzia Aurora, via CR o ATTI. |tralnafta, ascensore, ri STAI 
Ginnastica 1. 308 L [sgione 5 A PISSIMI, grande vende prontamente Immob Ei 
ASI e |calone, 3 stanze, stanzino dome: |re CIVICA, pi Gioves|.| Mun 
A-ALAA,A, CERC casetta ru- |stica, cu tel , piazza S. da 
stica con annesso terreno circa | diosé termazze. Mr nie i setviai DI 4 61712. 708) n 
500 mq. zone Padriciano, Con- STESSANGARA IR EGR APPARTAMENTO. occasi0t; SB 
tovello, Conconello, S. Croce. |menti 3 stanze EI "A stanze, soggiorno, cucinino» xs | | to 
Pregasi telefonare 50323 ore di |comfort, BAIAMONTI FORT gno, poggiolo, ripostiglio, ©} | ‘@ric 
ufficio il prezzo di acquisto.  |ena ottobre, :-2 stanze; grande | Wainalta, posto per. mai pete 
‘Sio | Fpa ottobre, 12 » ande | 5.700.000 vende: Immobiliare. “| | ‘el 
soggiorno; cucinetta abitabile, | 4 È dio: 
AA.AA.A, CERCASI apparta-|terrazza, centralnafta, ascenso:! ViCA. piazza S.. Giov È 
mento 4 camere, cucina, servi- | re, condizioni pagamento ecce. GELA 1 (o (E 
zi, periferico, con giardino, ca- |zionali, REVOLTELLA : SET. |AFPARTAMENTO S. GI? || 10 
lenafta, in affitto. Agenzia Au: | TEFONTANE posizione bellis. |MO, 1 stanza, stanzetta, hi 
rora, via Ginnastica I. 304 L|sima, appartamenti 2-3 stanze, |1® bagno, vende causa Sal | Lr 
A.ALA.A.A, APPARTAMENTI |vutti 1 comforts ACCETTANSI ‘enza Immobiliare «OIVION | sovi 
pronta entrata 2-3 camere cucina | ALDISIANI. RONCHETO pros | Piazza S.Giovanni 4, 61713, e | no > 
bagno cercansi causa demolizio- |sima consegna stanza, soggior. 7002) A 
ne stabile. Telefon. ore ufficio |no. cucinino. bagno-WO. terraz. | CASETTE prefabbricate,i ‘g| | stato 
50323. 8635 Liza, ripostiglio, centraltermica,|®Mere soggiorno cucinino simo 
AFFITTANZA cercasi apparta- | ascensore, REVOLTELLA AL-|8N0 vendonsi facilitazioni } cont 
mento 2-3 camere accessori|'TA: 1-2 stanze, soggiorno, ba- Mento. Altre camera sogg!! dal 
eventualmente rinnovazione la-|gro-WC, centralnafta, ascenso-|©Ucinino bagno massima & sti di 
vori a mio carico. Cassetta n.|re, consegna entro l’anno.|Zla Vera. occasione, Corso ot dent 
9026 L, UPI. © | BATAMONTI: . appartamento | Paltdi 11, Agenzia, 0 Sher: 
cz | ciù affittato, casa 1 anno: 2 stan- | EDIFICATRICE _ ING. RA] | ani 
N Acquisti d’occas. L. 40 |ze, cucina,” bagno, WO, terraz: CENTRA RALISSIMI APP. Mato 
x :|za, giardino, cantina; ottimo ICI. È odi 
o SCOUETIAMO Cassa investimento. MADDALENA:|ZI FAVOREVOLI, RATE! ligui 
i tia soprammo! Lan 1-2 stanze, cucina, tutti i com-;ZIONI ANCHE OLTRE Mc Vace) 
È on cucine, 70030. N forts, consegna primavera, | VIA ROMA 28. TEL. fi se kh 
COSE usate, mobili, ferri, me- PRONTINGRESSO primingres- DESaI si ment 
toe REI Foa RERUIO so zona residenziale, 3 stanze, | INVESTIMENTO. capitale “ji | tici, 
a) BERSRE TO DINTO 10151 N soggiorno, biservizi, biterrazze,|do villetta rendita 900. ghi | te v 
‘'elefonare L facilitaziom di pagamento. NI. |nue paraggi Sistiana, Tel. dr Vote 
NN Mobili e pianof. L. 40 CLONI Tecnico Edile LOCALI centralissimi red ale 
e . Via Maiolica n, 1,jPer cento annuo, o libe: 5 | der 
MATRIMONIALE tinello 0005: | telefono 50861; è a Vostra di:|donsi. Telefonare 35598. 100%) “Pa 
giorno SOGina: per SEOO, ra sposizione con i suoi tecnici per LOTTO terreno vendo: 6U Ira t 
sione, Cisa, Raffaello + | un! ‘assistenza. completa nel ra-|zona panoramica Sistian4; la ar 
R Cap. soc. cessi az. L. 60 Tao Cani liste; Compravendi- | gamento dilazionato, Tel. re, 
A TRATTO. Chi erreni, appartamenti, case.| VILLE zona panoramica. "(4 | conje 
ARIA AA A SIT tecnico proprio per pro: | comforts vendonsi affittanS. sil | dn 
Hare, pronta entrata ‘con an- È Sha SO /i s De E degna Sriemeni Mussi 
fessa' Noenza, Altro stabile in|A.A.A.AAAAAAA.AA  SANInL ni Pair: 
riviera RECTO OIL ao, Goa LEI panoramicissimi ogni|vendonsi occasione, Altro Hel | go 
dino e Lega TE MIRATI, das coni ‘ort in palazzina ottimo]|getto approvato vendesi. 9080 °| |P, 
colici e Super. NVESTIMENTO CAPITALE! Garibaldi 11, Agenzia. Ile 5; 
- to a 
tosia, 
Ur 
; 3 ei ; 
‘comu 
Nel POMERIGGIO qa 
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i2t | 
9 s_° se, 
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